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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Il ministro italiano della Difesa riflette 
sulla rivolta in tutto l’Iraq, 
il bombardamento della moschea, 



centinaia di morti, il «nuovo Vietnam», guerra. È un Paese tranquillamente 
secondo Ted Kennedy: «È avviato alla democrazia». On. Antonio 

irresponsabile demagogia parlare di Martino, «Batti e Ribatti», Rai, 7 aprile 




Si combatte strada per strada a Falluja. Naiaf e Kut sono già nelle mani dei ribelli 
Tre giapponesi, un canadese e un inglese prigionieri delle milizie. Rilasciati 7 sudcoreani 
Nassiriya, liirono gli Usa a ordinare agli italiani di attaccare per sgomberare i ponti 

Libro con l’Unità 


Inferno Iraq 

Cinque Mosse 

PER 

Salvarci 


Il Nemico 

A 

E 

la Guerra 


Robin Cook 


Martin Luther King 


E passato quasi esattamente 
un anno dal giorno in cui 
un esultante presidente Bush fece 
la sua comparsa, in divisa da com¬ 
battimento, sul ponte di una por¬ 
taerei per annunciare che in Iraq 
erano terminate “le principali 
operazioni militari”. Eppure nel- 
Eultima settimana i notiziari tele¬ 
visivi non hanno fatto altro che 
trasmettere dalElraq immagini di 
violenza che hanno tutta Earia di 
grosse operazioni militari. 
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Questo testo è contenuto nel libro «Ma¬ 
nuale della non violenza» a cura di Pie¬ 
ro Sansonetti, da domani con l’Unità. 

S ono portato a vedere la guer¬ 
ra come nemico del povero 
e a combatterla come tale. Forse 
per tutti noi il momento più tragi¬ 
co, il momento nel quale abbia¬ 
mo capito di più, è stato quando 
ci siamo accorti che la guerra non 
si stava limitando a distruggere le 
speranze dei poveri in patria. 
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Un soldato americano ferito a Falluja viene trasportato verso un elicottero della sanità militare statunitense 


ALLE PAGINE 2, 3, 4, e 5 


STOHE^nAUMIE 

di Corrado Stajana 


La Gelida 
Riforma 
della Signora 
Moratti 

N on saranno soltanto la tragedia 
delflraq (prevedibile, prevista) 
insieme con la disastrosa situazione delle 
nostre finanze, il mancato patto di stabili¬ 
tà europea, le promesse non mantenute e 
le bugie di un governo più simile a un 
croupier delle tre tavolette che a un com¬ 
petente amministratore, i temi della pros¬ 
sima campagna elettorale. Anche la scuo¬ 
la sarà protagonista. Milioni di donne e 
di uomini, offesi dalla legge Moratti, pun¬ 
ti sul vivo, discutono, protestano. Molti 
di loro sono scesi in piazza forse per la 
prima volta nella vita e seguiteranno a 
farlo. Manifestazioni colorate, spesso alle¬ 
gre, ironiche, prive di dramma, come ca¬ 
pita quando chi dice no ha la coscienza di 
essere nel giusto. 

Madri, padri, figli, professori, maestri, stu¬ 
denti, persone che lavorano nella macchi¬ 
na scolastica sono preoccupati per una 
legge che nasce sballata, priva di consenso 
e si oppongono apertamente anche molti 
elettori del centrodestra. La legge ha mes¬ 
so in crisi i ritmi della vita quotidiana di 
un’infinità di famiglie che temono il peg¬ 
gio per se stesse e per il destino dei figli. 
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Palmella rischia grosso, la grazia non arriva 

Il leader radicale: «Berlusconi non fa niente, teme una crisetta». Allarme dei medici, Castelli ignora 


La crisi della compagnia 


Federica Fantozzi 


Castelli 


Il governo abbatte l’Alitalia: 
sconto tra Marzano e Maroni 


ROMA Marco Pannella non sospende lo 
sciopero della fame e della sete. E men¬ 
tre i medici lanciano un nuovo allarme 
per la sua salute, chiama in causa diret¬ 
tamente Berlusconi: «Non fa nulla per 
timore di una crisetta, ma ha responsa¬ 
bilità politiche e istituzionali». 
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VASILE APAGINA10 

Petruccioli 

«Vespa col premier 
servizi compiacenti 
e domande sdraiate» 

LOMBARDO a pagina 9 


Denunciare 

l’Omissione 

Stefano Passigli 

L ì iniziativa assunta dal Presiden¬ 
te Ciampi nei confronti del mi¬ 
nistro Castelli è stata opportuna e 
chiarificatrice. Opportuna per fare 
chiarezza e recuperare al presidente 
quel potere di grazia messo in forse 
da una prassi costituzionale che nel 
tempo era andata configurando come 
potere duale quanto il costituente ave¬ 
va voluto come prerogativa esclusiva 
del presidente della Repubblica. 

SEGUE A PAGINA 27 



L 


f U LvpU* 3 nfCCiU. it- vi r‘4v^ s 

IN rw. lù 6Q'tt^0 ZltOLSt AKrie 
ulN60GSC) SJf COSTÌ PfLiA 


Berlusconi 

Scene 
da Grandi 
Opere 

Vittorio Emiliani 

G he pensi mi. La filosofia po¬ 
litica di Berlusconi è tutta 
qui e spesso, com’è accaduto l’al¬ 
tra sera da Vespa, finisce per ricor¬ 
dare il macchiettone del Cavaliere 
meneghino reso famoso, insieme 
all’ossessivo ghe pensi mi, da Ti¬ 
no Scotti. Il quale combinava un 
guaio dopo l’altro per la sua vo¬ 
glia di fare e strafare da solo. E 
così per le tante da lui celebrate 
Grandi Opere. Infrastrutture, per 
lo più viarie (asfalto+cemento), 
di cui il Paese in taluni casi ha 
bisogno e in tal altri proprio no. 
Come il Ponte sullo Stretto, forte¬ 
mente voluto mentre l’Europa 
punta sulle ferrovie e sulle auto¬ 
strade del mare. 
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In libreria 



LE NOTIZIE PIU' CENSURATE 

di Peter Phillips e Project Censored 

¥ 

•invi mini mena 


Una foto nell’orrore di Città di Castello 


Il Padrone e la Bambina 


Lidia Ravera 

P ochi resistono al viso paffuto 
di una bambina, alla franget¬ 
ta, al sorriso rotondo, al vestitino 
rosa. È la sindrome del cucciolo. 
Una forma di tenerezza involonta¬ 
ria, inevitabile. Pochi non carezza¬ 
no il gattino, il cagnolino. Nessuno 
detesta un pulcino. Che cosa mate¬ 
rialmente si faccia, poi, perché i 
bambini vivano bene, per protegge¬ 
re gli animaletti dall’ inutile crudel¬ 
tà dell'uomo, è un altro discorso. 
Ma davanti all'immagine della fragi¬ 
lità, davanti alla grazia naturale dei 
principianti siamo tutti uguali. Tut¬ 
ti ugualmente commossi. 
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fYOtltC dd video Maria Novella Oppo 

Franco&Ciccio 

L a performance di Franco Vespa e Ciccio Berlusconi non è 
piaciuta al presidente della Commissione di vigilanza Rai, 
ma soprattutto non è piaciuta al pubblico, che sta dimostrando col 
telecomando di essere stufo marcio delle bugie e della faccia rifatta 
del premier. Il quale forse, se si teneva le occhiaie e le rughe 
d’espressione, poteva sembrare più credibile anche accanto al suo 
socio in affari Porta a porta. Diceva l’altra sera Maurizio Costanzo, 
in una puntata dedicata alla chirurgia estetica, «non possiamo 
presentarci contraffatti davanti alla morte». Figuriamoci davanti 
agli elettori, che devono fidarsi sulla parola e ora sanno di che 
parola si tratta. Anche Vespa però, nell’occasione, si è giocato 
credibilità ed audience, come succede a quelli che sono troppo 
furbi per limitarsi a fare il loro lavoro. Doveva sapere che una 
grande spalla non può lavorare con comici mediocri o in disarmo. 
Se continua così, il conduttore di quella che fu la terza Camera, 
sarà costretto a litigarsi con Socci il record dei flop. E questo 
potrebbe segnare in maniera definitiva noi fedelissimi, che abbia¬ 
mo passato con Vespa in tv i peggiori anni della nostra vita. 
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Cinzia Zambrano 


Riversi a terra, tra polvere e grumi di 
sangue, decine di cadaveri giacciono 
abbandonati nelle strade di Falluja, la 
città nel cuore del triangolo sunnita, 
da cinque giorni teatro di una durissi¬ 
ma battaglia tra americani e miliziani 
disposti a tutto pur di non cedere il 
controllo della 


1 

IRAQ Caos e anarchia 

La città sunnita sotto assedio. Si combatte 
casa per casa, le vie trasformate in campi 
di battaglia insanguinati. Fonti ospedaliere 
parlano di oltre 300 vittime, almeno 400 i feriti 

Arrivano i primi aiuti umanitari di due Ong italiane 
¥j|FT\ Il generale Sanchez insiste: non è un altro Vietnam 
mbBÈe e promette risposte immediate contro i ribelli 
m Fra ieri e oggi sono sei i marines uccisi 


città. Quanti sia¬ 
no i morti anco¬ 
ra non si sa, c’è 
chi parla di 300, 
ma da queste par¬ 
ti, come in qualsi¬ 
asi zona di guer¬ 
ra, i bilanci delle 
vittime sono 
«sempre» provvi¬ 
sori. Aggiornati e 
arrotondati, il 
più delle volte 
per difetto. A 
Najaf, città santa 
sciita, la milizia 
Mehdi del leader 
radicale Moqta- 
da al Sadr, occu¬ 
pa gli edifìci più 
importanti, co¬ 
stringendo gli 
americani al riti¬ 
ro. È la seconda 
città fuori con¬ 
trollo delle forze 
di occupazione, 
dopo il ripiego 
degli ucraini da 
Kut. Si combatte 
a Baghdad, Sa¬ 
marra, Baquba, 

Kerbala, Diwani- 
ya, Ramadi. Il 
conflitto divam¬ 
pa sui due fronti 
del Paese, nel 
nord sunnita e 
nel sud sciita, e 
per la prima vol¬ 
ta le due comuni¬ 
tà religiose divise 
da atavici rancori 
storici si unisco¬ 
no nella comune 
ostilità contro il 
nemico america¬ 
no. Così, a un an¬ 
no dal trionfale 
ingresso delle 
truppe Usa nella 
capitale, esatta¬ 
mente il 9 aprile 
2003, il paese sprofonda nel caos: è 
una polveriera. E i fuochi divampati 
in questi ultimi giorni probabilmente 
sono solo l’inizio di una situazione 
che rischia di passare alla storia come 
il nuovo Vietnam americano. Il regi¬ 
me iracheno è stato distrutto, l’eserci¬ 
to del rais smantellato, Saddam cattu¬ 
rato e dato in pasto alle tv di tutto il 
mondo. Ma non è servito: la guerra in 
Iraq continua. Facendo in nove giorni 
circa 600 vittime, oltre 500 tra gli ira¬ 


Polveriera Iraq, 600 morti in nove giorni 

Cadaveri per le strade di Falluja. Dopo Kut la coalizione perde anche il controllo di Najaf 



LA SETTIMANA PIU SANGUINOSA 


Nassiriya: martedì 
si sono verificati 
scontri tra le truppe 
italiane e combattenti 
sciiti. Continua 
l'attività di "mediazione 
e dialogo" con i capi 
tribù 1 e i leader 
religiosi locali. 
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Fallujah: oltre 40 
iracheni morti 
in una moschea, 
colpita da un missile 
e da due bombe. 
L'operazione è 
nata per eliminare 
i guerriglieri sunniti 
che la scorsa settimana 
hanno ucciso quattro 
civili statunitensi 


Kirkuk 

.MAO/ 

_ .. ^ ® Baaquba 

tornado 0 Baghdad 
FaJlujùJì _h p ( j ) 0Kut 

.Kartsla—I 0 Najaf 


Area di Kirkuk: 

ITj i sci e gli otto 
iradiBni sono stati 
UWlsI In scontri 
corruppe americane 
mentre dimostravano 
a sostegno dei sunniti 



Kut: le forze ucraine 
hanno lasciato la città, 
un ucraino è stato 
ucciso mercoledì' 


ARABIA 

SAUDITA 


I MILITARI MORTI DALL'INIZIO 
DELLE OPERAZIONI IN IRAQ 


Baaquba: un elicottero 
americano 0H58 
è stato colpito 
mercoledì da proiettili 
di piccolo calibro sparati 
dalla guerriglia irachena 


Ramadi: dodici 
marine sono rimasti 
uccisi martedì 
in violenti scontri 


Karbala: soldati 
polacchi della 
Coalizione hanno 
ucciso il rappresentante 
di Sadr durante 
scontri nel centro 
della città santa 


Fonte: PENTAGONO 


Stati Uniti 

635 

Gran Bretagna 

58 

Italia 

17 

Spagna 

8 

Bulgaria 

5 

Ucraina 

4 

Thailandia 

2 

Danimarca, El Salvador, 1 

Estonia, Polonia 

(Per paese) 

Militari iracheni 

4.895-6.370 

Civili iracheni 

8.846-10.696 


Baghdad: la tensione 
è altissima nella 
capitale. Carri armati 
pattugliano le zone 
sciite, dove da domenica 
sono morti circa 60 
iracheni e 7 soldati usa 


Samawa: le truppe 
giapponesi sono state 
attaccate mercoledì 


Najaf: dopo i violenti 
scontri di domenica 
le milizie di Sadr 
controllano la città 


GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


Due miliziani ieri a Falluja sparano con un bazooka sulle truppe americane 


cheni e circa 50 tra le forze di occupa¬ 
zione. 

LA BATTAGLIA DI FALLUJA La città è 
un vero e proprio teatro di guerra, fra 
fiamme e colonne di fumo ovunque, 
sotto il passaggio continuo degli F-16. 
I marines americani avanzano a fati¬ 
ca, strada per strada, combattono ca¬ 
sa per casa, bersagliati dai cecchini dai 
tetti e dalle finestre, o dai continui 
attacchi a colpi di razzo anticarro e 
mortaio. Ieri sono stati uccisi altri 


fc M l’in tervista 

niix/ifìr Pokkd 


due marines, un altro è morto per le 
ferite riportate nei giorni scorsi. In 
due giorni le truppe americane, circa 
1400 uomini, hanno conquistato due 
soli chilometri, incontrando una resi¬ 
stenza più intensa di quella che oppo¬ 
se la guardia repubblicana di Saddam 
un anno fa. «È come a Huè, in Viet¬ 
nam», dice il tenente colonnello Bren- 
nan Byrne, un veterano della guerra 
in Indocina. «L’anno scorso, nel pie¬ 
no della guerra -dice il medico milita¬ 


re Percy Davila, di 29 anni, si identifi¬ 
cava l’obiettivo, lo si colpiva e poi si 
andava a dormire. Ma qui...qui è più 
come una guerra vera». Nelle strade 
cadaveri iracheni giacciono sul mar¬ 
ciapiedi con la testa squarciata. Sotto 
un cavalcavia, racconta l’inviato della 
France Presse, alcuni medici cercano 
di rianimare un marine il cui sangue 
forma un lungo rivolo sull’asfalto. Do¬ 
po un po’ desistono e i compagni gli 
si fanno intorno cercando di immagi¬ 


nare raccoglimento in mezzo al fra¬ 
stuono e pregano, uno di loro in lacri¬ 
me. Poco lontano un proiettile di 
mortaio piomba sul tetto di una casa. 
Dentro, si viene a sapere, muore una 
bambina. Secondo il direttore del 
principale ospedale della città, Rafì 
Hayat, sono almeno 300 i morti, 400 i 
feriti. 

GLI AIUTI Grazie a organizzazioni 
non governative italiane «Un porte 
per...» e «Intersos» ieri un primo cari¬ 


co di medicinali e derrate alimentari 
ha raggiunto Falluja sotto assedio, pas¬ 
sando per strade secondarie di campa¬ 
gna, non presiediate dai marines. Il 
convoglio umanitario era partito da 
Baghdad, dove migliaia di persone si 
sono mobilitate per raccogliere medi¬ 
cinali e cibo da portare agli assediati 
di Falluja. «Riuscire ad entrare a Fal¬ 
luja è stato molto complesso, perché 
gli americani presidiano ogni strada 
di accesso alla città -ha raccontato al 


telefono Fabio Alberti, presidente di 
«Un ponte per», sul cui sito online 
www.unponteper.it si possono invia¬ 
re donazioni per aiutare gli iracheni- 
siamo quindi dovuti passare per i 
campi evitando i posti di blocco e 
siamo riusciti a raggiungere il centro 
della città». Dove poi i volontari han¬ 
no installato un centro sanitario di 
emergenza. Più diffìcile è stato allonta¬ 
narsi da Falluja. 
«Appena conse¬ 
gnato il carico di 
medicinali -ha 
detto ancora Al¬ 
berti- la carova¬ 
na è uscita dalla 
città, ma con 
molte difficoltà 
perché la situa¬ 
zione è molto te¬ 
sa e ci sono com¬ 
battimenti su tut¬ 
te le strade». Og¬ 
gi le due Ong tenteranno di fare un 
altro viaggio, stavolta Sadr City, il sob¬ 
borgo della capitale dove manca ac¬ 
qua da tre giorni. Intanto migliaia di 
persone da Baghdad si sono messe in 
marcia con aiuti alimentari da porta¬ 
re a Falluja. Aiuti che stando al genera¬ 
le Ricardo Sanchez, comandante delle 
forze della Coalizione in Iraq, entre¬ 
ranno solo «condizioni permetten¬ 
do». 

«NON È IL VIETNAM, RIPRENDERE¬ 
MO KUT E NAJAF». Nonostante il ca¬ 
os ovunque, Sanchez continua a riba¬ 
dire che l’Iraq «non è un altro Viet¬ 
nam. La situazione è molto diversa». 
Promette «un’azione imminente» per 
riprendere la città di Kut, dall’altro 
ieri nelle mani dei fedeli di Al Sadr. 
Lo stesso -dice- vale per Najaf, dove i 
miliziani occupano edifìci governativi 
e stazioni di polizia. «Non bisogna 
avere dubbi sulla nostra determinazio¬ 
ne ad avere la meglio sul terrorismo 
in questo paese, compresi i miliziani 
di Moqtada al Sadr», ha detto nel cor¬ 
so di una conferenza stampa a Ba¬ 
ghdad, «non siamo disposti a permet¬ 
tere che un pugno di terroristi e delin¬ 
quenti terrorizzi gli iracheni e faccia 
fallire Fobbiettivo di trasformare 
l’Iraq in un paese democratico». 
ALTRI FUOCHI E DIMISSIONI Notizie 
di scontri e nuovi morti arrivano an¬ 
che da Baladrooz, dove cinque irache¬ 
ni sono rimasti uccisi e 18 altri feriti. 
Varie esplosione hanno scosso ieri se¬ 
ra la capitale, dove sono morti altri tre 
soldati Usa. Nel complesso nelle ulti¬ 
me 24 ore, secondo il Pentagono, so¬ 
no morti sei marines. Scontri ci sono 
stati anche a Samarra, a 125 chilome¬ 
tri a nord di Baghdad, fra manifestan¬ 
ti e soldati americani. A Karbala, nel 
centro, i seguaci di Sadr hanno occu¬ 
pato il posto di polizia. Nella notte 6 
miliziani sono stati feriti dai soldati 
polacchi e bulgari. A Baghdad, il mini¬ 
stro degli interni Nuri Badrane ha an¬ 
nunciato le dimissioni dopo che l'am¬ 
ministratore americano Paul Bremer 
ha espresso riserve sul suo ministero. 


Olivier Carré 

studioso dell’Islam 


«Il passaggio dei poteri radicalizza il conflitto» 

Lo studioso delVIslam: ravvicinarsi del 30 giugno smaschera il vuoto di iniziativa politica degli Usa 


Umberto De Giovannangeli 


«Non è un caso o un elemento 
secondario della loro strategia, che le 
ultime minacce dei capi di Al Qaeda 
siano rivolte non solo contro l'Occi¬ 
dente "satanico e crociato", ma anche 
contro i leader arabi "empi e tradito¬ 
ri". Non è un caso perché ciò manife¬ 
sta la duplice sfida lanciata dall'Islam 
radicale armato: quella contro l'Occi¬ 
dente "neo colonizzatore", e la sfida, 
ancor più dirompente, all'Islam laico, 
impegnato nel tentativo di coniugare 
tradizione e modernità». A parlare è il 
professor Olivier Carré, già direttore 
di ricerca alla Fondation nazionale 
des Sciences politiques di Parigi. Tra i 
massimi studiosi dellTslam, è autore 
di numerosi volumi, tra i quali 
L'Islam laico, Les Fréres musulmans,; 
Mystique etpolitique; Radicalismes isla- 
miques. «L'errore più grave che può 
commettere oggi l'Occidente - sottoli¬ 
nea il professor Carré - è quella di 
amplificare l'immagine, inquinata e 
distorta, di un Islam permeato da una 
cultura che non sa separare la dimen¬ 
sione spirituale da quella secolare. In 
questo modo si finisce per riconosce¬ 
re ad una minoranza di fanatici inte¬ 
gralisti, la rappresentanza di un mon¬ 
do ben più vasto e articolato nei suoi 
orientamenti». Sulle drammatiche vi¬ 
cende irachene, il professor Carré 
non si mostra sorpreso dall'insorgere 
della componente più radicale della 
comunità sciita: «La fatidica data del 
30 giugno (data in cui dovrebbe parti¬ 
re il governo autonomo iracheno, 
ndr.) - osserva Carré - invece che un 
passaggio di stabilizzazione, si sta rive¬ 
lando un elemento di drammatica ac¬ 
celerazione dei conflitti armati che se¬ 
gnano l'Iraq. Ogni fazione vuole deter¬ 


minare, per quella scadenza, dei rap¬ 
porti di forza favorevoli sul campo, 
affinché essi vengano poi istituziona¬ 
lizzati nei nuovi equilibri di potere 
nell'Iraq del dopo Saddam». 

Professor Carré, da profondo 
conoscitore del mondo islami¬ 
co, è rimasto sorpreso dalla 
convergenza insurrezionale di 
sciiti e sanniti in Iraq? 

«Da storico dell'Islam direi pro¬ 
prio di no. Sul piano strettamente 
dottrinario, gli attuali estremisti isla¬ 
mici, tanto sciiti che sanniti, spingo¬ 
no agli eccessi una falsa ortodossia 
islamica che si rivela essere nient'al¬ 
tro che una deviazione. Da questo 
punto di vista, gli ultimi, drammatici 


eventi che segnano l'Iraq, così come 
la strategia del terrore messa in essere 
dalla rete di Al Qaeda, testimoniano 
che la vera battaglia è in corso all'in¬ 
terno dell'Islam. Gli estremisti sciiti 
cavalcano la collera popolare contro 
le forze di occupazione, ma in realtà 
il primo obiettivo dello sceicco Al Sa¬ 
dr è quello di scalzare dalla guida del¬ 
la comunità sciita il più moderato 
ayatollah Sistani. E l'unilateralismo 
senza sbocchi americano sta facendo 
il suo gioco. La Casa Bianca aveva 
giustificato la guerra in Iraq come un 
passaggio obbligato, per molti versi 
decisivo, nella guerra al terrorismo 
islamico. Oggi l'Iraq è divenuto il "la¬ 
boratorio" in cui si sperimentano le 


più ardite e devastanti alleanze tra 
reti terroristiche: parlare di fallimen¬ 
to della strategia Usa non è certo im¬ 
proprio. Le armi, per quanto potenti, 
non possono mascherare un vuoto di 
strategia politica». 

In questa chiave, qual è Fuso 
fatto della simbologia religio¬ 
sa? 

«È un uso del tutto strumentale, 
finalizzato alla conquista del potere. 
Gli estremisti islamici sono speculari, 
nella logica che li anima, ai "neocons" 
dell'Amministrazione Usa: quella del¬ 
lo "scontro di civiltà". Una logica per¬ 
versa, che ha già provocato guasti pro¬ 
fondissimi». 

Lei ha fatto riferimento all'uso 


strumentale fato dai gruppi ra¬ 
dicali islamici della simbologia 
religiosa. Tornando alle vicen¬ 
de irachene di queste dramma¬ 
tiche giornate, lo sceicco Al Sa¬ 
dr che cerca rifugio nella mo¬ 
schea di Kufa; i miliziani sciiti 
che si barricano nella moschea 
di Falluja. Sono solo scelte «lo¬ 
gistiche», dettate da ragioni mi¬ 
litari? 

«No, c'è qualcosa d'altro e di ben 
più profondo. La guerra moderna, e 
quella che si sta combattendo in Iraq 
non fa eccezione, è anche una guerra 
mediatica. I messaggi della rete terro¬ 
ristica di Al Qaeda viaggiano su Inter¬ 
net e usano la modernità della comu¬ 


nicazione virtuale per propagandare 
quella che definirei 1'"ortodossia de¬ 
viata". Nelle case di milioni di musul¬ 
mani sono entrate le immagini dei 
"crociati" in divisa che prendono d'as¬ 
salto le moschee, vale a dire il simbo¬ 
lo dell'identità islamica. Così si ali¬ 
menta, dal fronte integralista, l'idea 
che quella che si sta combattendo, in 
Iraq ma non solo, è una guerra di 
civiltà, una guerra di religione tra Oc¬ 
cidente giudaico-cristiano e l'Islam. 
Una guerra che non ammette com¬ 
promessi e pretende l'eliminazione di 
tutti quei leader, politici o religiosi, 
che cercano invece un confronto ve¬ 
ro, tra pari con l'Occidente, non con¬ 
fondendo il dialogo con l'omologa¬ 


zione». 

Qual è l'errore più grave che 
l'Occidente rischia di commet¬ 
tere nel suo approccio verso il 
mondo islamico? 

«Quello di ritenere che i principi 
cardine della modernità politica e so¬ 
ciale - l'autonomia dell'individuo e 
della vita privata, la democrazia parla¬ 
mentare, lo Stato di diritto - siano 
preclusi ai musulmani, a meno di 
una rinuncia alla loro religione e cul¬ 
tura. Si tratta di una visione inquina¬ 
ta e distorta perché la grande tradizio¬ 
ne islamica non è quella estremista e 
radicale cui si rifanno i movimenti 
fondamentalisti, siano sciiti siano 
sunniti». 

Agli albori della guerra in Iraq, 
quando si ipotizzavano possibi¬ 
li scenari del dopo-Saddam, 
esponenti dell'Amministrazio- 
ne Bush ventilarono l'applica¬ 
zione in Iraq del "modello Kar- 
zai", sperimentato nell'Afghani¬ 
stan del dopo Talebani. 

«A parte il fatto che quel modello 
non mi sembra che abbia pienamen¬ 
te "pacificato" l'Afghanistan, di certo 
era illusorio ritenere che potesse fun¬ 
zionare in una realtà ben più com¬ 
plessa come è quella irachena. Al di là 
delle reali, e del tutto opinabili, moti¬ 
vazioni che hanno spinto gli Usa all' 
azione militare in Iraq, ciò che appa¬ 
re chiaro è la fallimentare scelta degli 
esponenti iracheni che avrebbero do¬ 
vuto gestire la transizione. Oggi, nel 
vivo di una guerra aperta, gli Stati 
Uniti devono puntare su altri part¬ 
ner, che non siano solo affidabili ma 
anche, e soprattutto, realmente rap¬ 
presentativi. Non sarà facile costruire 
sulle macerie di scelte rivelatesi mio¬ 
pi e avventurate, uno sbocco positi¬ 
vo alla tragedia irachena». 


i proclami dei terroristi 

«Via subito dall’Iraq» 

Nuovo video a Madrid 

MADRID Via le truppe spagnole dall'Iraq e dall'Afgha¬ 
nistan nel giro di una settimana: questo l'awertimen- 
to contenuto in un video trovato tra le macerie di un 
appartamento nei pressi di Madrid in cui si la settima¬ 
na scorsa si erano fatti saltare in aria alcuni dei terrori¬ 
sti islamici responsabili dell'attentato dell'11 marzo. 

È questa l’ultima novità nelle indagini sulle stragi 
di Madrid. Anche in questo caso è diffìcile stabilire 
l’autenticità o l’attendibilità del video. Fatto sta che 
appelli, provlami e video si stanno moltiplicando. 

Ieri un nuovo appello di Al Qaeda ad attaccare gli 
americani e i loro alleati arabi è venuto dall’Arabia 
Saudita 

In un video diffuso sul sito web Dirasat Islamic, 


un uomo mascherato che imbraccia un fucile e che 
sarebbe stato identificato come il presunto capo della 
cellula saudita dell'organizzazione terroristica, Abdu- 
laziz al-Muqrin, chiede ai mujahidin di «combattere 
gli americani dappertutto con tutta la loro forza e 
tutte le loro capacità. Terrorizzate loro come loro 
hanno terrorizzato i vostri fratelli». «Mujahidin, que¬ 
sto è il vostro giorno - prosegue l'appello dell'uomo 
identificato come al Muqrin, che imbraccia un fucile 
automatico - la vostra jihad, questo è il nemico che 
occupa la vostra terra, che ha trasformato in una base 
per attaccare Flslam e i musulmani, controllando gli 
agenti apostati. Combatteteli, allora, fino a quando 
vedrete sangue e parti del corpo come loro hanno 
fatto con i vostri fratelli in Palestina, Afghanistan e 
Iraq». 

Muqrin, secondo leinformazioni giunte alla stam¬ 
pa araba, avrebbe assunto la guida della cellula saudi¬ 
ta di Al Qaeda il mese scorso, dopo l'uccisione, da 
parte delle forze di sicurezza di Ryiad, di Khaled Ali 
Ali Haj, ritenuto fino ad allora il referente di Osama 
bin Laden nel regno wahabita. 


GIORNDI STORIA 


Terra e Liberta 




Nella Spagna feudale degli anni Trenta, arretrata 
culturalmente ed economicamente, ai margini 
dell'Europa, la guerra civile si presentò come 
lotta all'ultimo sangue fra la democrazia 
e le forze del fascismo. Da una parte i ceti 
privilegiati, alfieri della conservazione, 
dall'altra i contadini con la loro atavica fame 
di terra e giustizia. Una lotta che si chiuse 
definitivamente solo nel 1975 con la morte 
del caudillo Francisco Franco. 
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Toni Fontana 


Come a Beirut nei momenti più tra¬ 
gici della guerra civile, il sequestro 
di persona e l’esibizione degli ostag¬ 
gi diventa un’arma nella battaglia in 
corso in Iraq. Immagini agghiaccian¬ 
ti hanno fatto ieri il giro del mondo, 
mostrano tra giovani giapponesi an¬ 
dati in Iraq ani¬ 


1 

IRAQ Caos e anarchia 

Sette religiosi coreani prigionieri per alcune ore 

Il canadese lavora per un’organizzazione umanitaria 
Scomparso anche un manager inglese 
Mistero su due arabi di nazionalità israeliana 

è 

§- 

Impressione per i tre pacifisti nipponici 

I sequestratori lanciano un ultimatum: 

Tokyo ritiri le truppe o li bruceremo vivi 

II governo di Koizumi: non ce ne andremo 


mati da senti¬ 
menti di solida¬ 
rietà, dal deside¬ 
rio di portare 
soccorso, di pro¬ 
testare contro la 
guerra e l’occu¬ 
pazione e diven¬ 
tati prigionieri 
con il coltello 
puntato sulla go¬ 
la. 

Da Tokyo il 

governo nipponico, per la prima vol¬ 
ta dalla seconda guerra mondiale im¬ 
pegnato in una missione all’estero 
che ha diviso il paese, chiede il rila¬ 
scio degli ostaggi, ma i miliziani del¬ 
la «brigata dei mujaheddin» lancia¬ 
no un ultimatum e minacciano di 
«bruciare vivi» i tre giovani se le 
truppe non verranno ritirate. Tutto 
ciò accade mentre i sequestri dilaga¬ 
no, nelle mani dei gruppi di guerri¬ 
glieri cadono giornalisti, religiosi, 
uomini d’affari e stranieri giunti in 
Iraq per i più diversi motivi. In tota¬ 
le sono 14 le persone catturare da 
vari gruppi armati iracheni o legati 
alla rete internazionale del terrore. 
Sette, tutti religiosi coreani, sono sta¬ 
ti dapprima catturati e quindi rila¬ 
sciati dopo alcune ore. Gli altri, tre 
giapponesi, un britannico, e due ara¬ 
bi israeliani (sulla cui identità si è 
aperta una contrastata discussione 
in Israele) sono ancora nelle mani 
dei guerriglieri. Nella notte si è ag¬ 
giunto alla lista dei sequestrati an¬ 
che un cittadino canadese di origine 
siriana, Fadi Ihsan Fadel, che lavora 
in Iraq con l’organizzazione umani¬ 
taria International Rescue Commit- 
te. 

L’episodio più inquietante è sen¬ 
za dubbio quello che riguarda i giap¬ 
ponesi catturati da un gruppo che si 
è appunto definito «brigata dei 
mujaheddin», un’organizzazione 
che certamente dispone di mezzi e 
collegamenti. I tre ostaggi sono stati 
filmati mentre, in ginocchio davanti 
a carcerieri che brandivano coltelli 
attorno alle loro gole, erano obbliga¬ 
ti ad urlare «Allah è grande». Altri 
miliziani agitavano i passaporti men¬ 
tre il «regista» riprendeva la scena. 
Non si sa dove sono stati catturati. 
Nel gruppo c’è una donna, Nahoko 
Takato, di 34 anni. È giunta in Iraq 
da un anno per occuparsi di bambi¬ 
ni orfani; prima di partire per Ba¬ 
ghdad ha rilasciato interviste nelle 
quali professa la sua avversione per 
la guerra e spiega la decisione di im¬ 
pegnarsi nell’assistenza umanitaria 
alla popolazione. Noriaki Imai ha 


Quattordici stranieri ostaggi dei guerriglieri 

Tra i sequestrati anche un canadese, tre giovani giapponesi mostrati in tv con il coltello alla gola 





mi 

Le immagini della televisione araba Al Jazira mostrano i giapponesi rapiti 


i precedenti 

Catturati e esibiti in video 
per impressionare il nemico 


BAGHDAD Civili rapiti o prigionieri di 
guerra mostrati in video e usati come 
strumento di propaganda politica e di 
pressione psicologica. È una tecnica 
ben nota, eccone un breve riepilogo. 
28 GENNAIO 1985: Una videoregi¬ 
strazione mostra vivo il diplomatico 
americano, William Buckley, rapito 


in Libano il 16 marzo 1984 da un 
gruppo della Jihad islamica. Nel gen¬ 
naio gli Usa rendono noto che Buck¬ 
ley è stato assassinato. 

20 GENNAIO 1991: durante la prima 
guerra del Golfo, la televisione irache¬ 
na mostra sette piloti prigionieri, tra 
cui il capitano italiano Maurizio Goc¬ 


ciolone e il maggiore Gianmarco Belli¬ 
ni, minacciando di usare i piloti cattu¬ 
rati come «scudi umani». Il viso di 
Gocciolone è tumefatto. Gocciolone e 
Bellini vengono liberati il 4 e 5 marzo 
1991. 

9 OTTOBRE 1994: membri di Ezze- 
din Al-Qassam, braccio armato di Ha- 
mas, rapiscono vicino a Tel Aviv il 
soldato israeliano Nachshon Wach- 
sman. Il rapimento viene reso noto 
ITI ottobre con una videocassetta. I 
rapitori chiedono la liberazione di ol¬ 
tre 150 integralisti islamici detenuti in 
Israele. Il 14 ottobre un commando 
israeliano fa irruzione nel covo, nella 


sparatoria oltre al giovane soldato 
muoiono anche un ufficiale israeliano 
e tre guerriglieri. 

29 NOVEMBRE 1994: da un campo 
di detenzione nei pressi di Bihac (Bo¬ 
snia) decine di prigionieri di guerra 
musulmani vengono costretti a canta¬ 
re «La Bosnia appartiene alla Serbia» 
alla tv. 

26 MAGGIO 1995: la televisione ser¬ 
bo-bosniaca di Pale, trasmette le im¬ 
magini di otto osservatori militari dell' 
Onu incatenati a potenziali obiettivi 
della Nato per prevenire nuovi attac¬ 
chi aerei. 

1 APRILE 1999: tre soldati Usa di 


pattuglia al confine tra Macedonia e 
Kosovo, catturati dall'esercito serbo, 
vengono mostrati in tv. Sono da una 
settimana in corso i bombardamenti 
Nato contro la Jugoslavia. Dopo trat¬ 
tative e mediazioni, Milosevic decide 
di liberare i tre americani. 

24 MARZO 2003: la televisione ira¬ 
chena mostra cinque soldati america¬ 
ni fatti prigionieri, tra cui una donna, 
Shoshana Johnson, dalle forze armate 
irachene a Nassiryia. Mostrata anche 
una decina di cadaveri di militari allea¬ 
ti uccisi e rinchiusi in due stanze. I 
cinque militari Usa sono rilasciati il 
13 aprile. 


appena 18 anni, è un militante paci¬ 
fista ed ha deciso di partire per 
l’Iraq per indagare sull’uranio impo¬ 
verito e le conseguenze dei bombar¬ 
damenti sui civili. Il terzo giappone¬ 
se è Soichiro Koriama, reporter 
free-lance impegnato nelle associa¬ 
zioni pacifiste. 

NeH’ultimatum rivolto al gover¬ 
no di Tokyo i sequestratori, oltre a 
porre un limite 
di tempo prima 
dell’esecuzione, 
pretendono il ri¬ 
tiro delle forze 
militari giappo¬ 
nesi dall’Iraq: 
«O richiamate i 
vostri soldati - 
dice il capo del 
commando di 
sequestratori - o 
li bruceremo vi¬ 
vi e poi li dare¬ 
mo in pasto ai nostri combattenti». 
Da Tokyo è arrivato subito un no. 
Un portavoce dell’esecutivo guidato 
da Koizumi ha spiegato che «dal mo¬ 
mento che schieriamo forze di auto¬ 
difesa che stanno collaborando alla 
ricostruzione, non vediamo ragioni 
per ritirarle». Poi il rappresentante 
del governo ha rivolto un appello ai 
sequestratori chiedendo l’immedia¬ 
to rilascio dei tre giovani pacifisti. 

La drammatica vicenda è desti¬ 
nata a riaccendere le polemiche in 
Giappone dove la decisione del go¬ 
verno di inviare un contingente in 
Iraq ha diviso il paese. Dopo accese 
discussioni Koizumi ha deciso di 
mandare 550 soldati che sono schie¬ 
rati a poche decine di chilometri da 
Nassiriya, a Samawa. Il mandato 
che hanno ricevuto è esclusivamen¬ 
te «umanitario» e le regole d’ingag¬ 
gio, per i giapponesi, sono diverse 
da quelle che vengono seguite da 
altri contingenti. La madre di uno 
dei sequestrati, non appena appresa 
la notizia della cattura del figlio, si è 
rivolta al governo chiedendo che riti¬ 
ri i militari dall’Iraq. 

Il britannico rapito nei pressi di 
Nassiriya è Gary Teeley, di 37 anni, 
manager di una ditta inglese che 
opera nell’Iraq meridionale ed ha 
vinto alcuni appalti. Anche in que¬ 
sto caso è stata diffusa la foto del 
rapito. Il sequestro è avvenuto nei 
giorni scorsi, ma solo ieri fonti della 
Coalizione e del Foreing Office han¬ 
no confermato la notizia. Sono inve¬ 
ce stati liberati i sette religiosi corea¬ 
ni, appartenenti al «consiglio cristia¬ 
no» di Seul bloccati lungo l’autostra¬ 
da che da Amman conduce a Ba¬ 
ghdad. Sono rimasti alcune ore nel¬ 
le mani dei sequestrati. 

Mistero invece sull’identità di 
due arabi israeliani catturati da un 
gruppo di estremisti islamici. Fonti 
di Tel Aviv sostengono che non pos¬ 
seggono un passaporto israeliano, 
ma altre fonti confermano. Uno dei 
due lavora per una società america¬ 
na collegata all’Agenzia statunitense 
per lo sviluppo internazionale. 


Gli Usa chiedono truppe a difesa dell’Onu 

Ora propongono a Francia e India di proteggere i futuri inviati di Annan. Si allarga la breccia aperta da Zapatero 


Gianni Marsilli 


Miguel Angel Moratinos, che tra 
un paio di settimane assumerà le 
funzioni di ministro degli Esteri 
spagnolo, ha così risposto al «Nou- 
vel Observateur», che gli chiedeva 
se Colin Powell - con il quale ha 
già avuto modo di intrattenersi 
più volte - avesse «prestato orec¬ 
chio» alle nuove posizioni spagno¬ 
le sull’Iraq: «Assolutamente sì. Sia¬ 
mo tutti d’accordo sul fatto che 
bisogna modificare i parametri 
della presenza internazionale in 
Iraq. Se, con il nostro concorso, si 
troverà una soluzione da qui al 30 
giugno, tanto meglio. Altrimenti, 
ritireremo le nostre truppe. Ma 
perlomeno avremo attivato una di¬ 
namica positiva». A questa «dina¬ 
mica positiva» Zapatero e i suoi 
credono molto. Non solo perché, 
nel caso prendesse corpo, ne saran¬ 
no stati gli autentici iniziatori. Ma 
anche perché non vedono alterna¬ 
tive. Si chiede Moratinos: «Biso¬ 
gna continuare come se niente fos¬ 
se?... Bisogna guardare la realtà in 
faccia: quanto accade in Iraq è una 
catastrofe». Aggiunge: «La posta 
in gioco non è il ritiro o meno dei 
tremila soldati spagnoli. È la stabi¬ 
lizzazione e la democratizzazione 
dell’Iraq...Noi vogliamo aiutare 
l’amministrazione americana a sta¬ 
bilizzare la situazione». Avviando 
una nuova dinamica politica, vi¬ 
sto che l’esperienza sul campo ha 
dimostrato che la metà dei soldati 
spagnoli serve solo a proteggere 
l’altra metà, e viceversa. Più che 
scappare dall’Iraq, al nuovo gover¬ 


no spagnolo interessa «uscire da 
questo sentimento di fatalismo», 
davanti a fenomeni quali il terrori¬ 
smo o la situazione irachena. 

Colpisce la differenza tra le pa¬ 
role di Moratinos (apparse ieri sul 
settimanale francese) e l’interven¬ 
to in parlamento del suo omologo 
italiano Franco Frattini, tutto basa¬ 
to sul «restiamo, perché nulla è 
cambiato». Diversità di analisi («le 
soluzioni messe in campo sono fal¬ 


lite», constata lo spagnolo), diver¬ 
sità di sintesi, diversità di ruolo 
internazionale. Se è vero, e non c’è 
motivo di dubitarne, che Colin 
Powell ha «prestato orecchio» alle 
posizioni spagnole, la critica fran¬ 
chezza di Zapatero e Moratinos 
sarà stata molto più utile - agli 
stessi Stati Uniti - della passiva 
piattezza italiana. Certo, gli equili¬ 
bri interni all’amministrazione 
americana sono ancora tutti da ve¬ 


rificare. La «ricostruzione» del¬ 
l’Iraq è affare affidato al Pentago¬ 
no, e non al segretario di Stato. 
Ma se qualche scricchiolìo si avver¬ 
tirà tra le pareti della Casa Bianca 
- precondizione di un vero muta¬ 
mento strategico della presenza in¬ 
ternazionale in Iraq - lo si dovrà a 
posizioni come quella del governo 
spagnolo. 

Il «Washington Post» ieri for¬ 
niva una notizia. Gli Stati Uniti 


sarebbero alla ricerca di alleati per 
la formazione di una forza multi¬ 
nazionale, al fine di proteggere il 
personale dell’Onu nel momento 
in cui si decidesse il suo ritorno in 
Iraq per preparare il processo elet¬ 
torale. Hanno stimato il bisogno 
in un minimo di 1500 uomini. 
Hanno bussato alle porte francesi, 
indiane, pakistane, cioè là dove un 
anno fa avevano ottenuto rifiuti. I 
francesi sono apparsi guardinghi. 


Un momento, hanno detto: l’Onu 
non ha ancora stabilito quale deb¬ 
ba essere il suo ruolo in Iraq. Vi 
sarà o no un amministratore civile 
che risponda a Kofi Annan, anzi¬ 
ché a George Bush? Vi sarà o no 
una forza multinazionale - non so¬ 
lo di protezione del personale del¬ 
le Nazioni Unite, ma anche di pea- 
ce keeping - che non sia più di 
«occupazione»? Vi sarà, in altre pa¬ 
role, una nuova risoluzione del¬ 


l’Onu (quella che Berlusconi tro¬ 
va inutile, perché tanto c’è già tut¬ 
to nella 1511)? Anche francesi e 
indiani hanno richiamato gli Usa 
alla responsabilità politica. Come 
dice lo spagnolo Moratinos, biso¬ 
gna «modificare i parametri» della 
presenza internazionale in Iraq. 
Un bisogno che avverte anche Co¬ 
lin Powell, ma non il governo ita¬ 
liano, neanche quando i nostri sol¬ 
dati si trovano a battagliare e ucci¬ 
dere per difendersi. 

Una nuova risoluzione del¬ 
l’Onu non sarà certo la panacea 
per il groviglio iracheno. Ma po¬ 
trebbe essere l’espressione, per dir¬ 
la con gli spagnoli, di una nuova 
«volontà dell’insieme della comu¬ 
nità internazionale». Si sta discu¬ 
tendo, dietro le quinte, anche del 
carattere di un’altra presenza mili¬ 
tare. Che dovrebbe inglobare trup¬ 
pe arabe e musulmane, capaci di 
comunicare con la popolazione 
irachena. A Moratinos, ancora 
una volta, il primato della fran¬ 
chezza: «È impossibile oggi instau¬ 
rare un clima di libertà in Iraq 
avendo sul posto soldati biondi 
con gli occhi azzurri». Tutto de- 
v’esser messo in opera perché i sol¬ 
dati stranieri in Iraq non vengano 
percepiti come «occupatori». È 
una tessitura diplomatica acrobati¬ 
ca, resa drammaticamente urgen¬ 
te da quanto sta succedendo in 
questi giorni e appesantita da vec¬ 
chie divisioni. Tony Blair se ne fa¬ 
rà portavoce a Washington tra 
qualche giorno, dove andrà in visi¬ 
ta a George Bush. A Roma si aspet¬ 
ta per vedere il cavallo che passa, e 
tentare di saltarci sopra. 


liberati dopo 8 ore 


Afghanistan 

Il ribelle Dostum 
conquista una città 

KABUL I miliziani del generale uzbeko Abdul 
Rashid Dostum, ex alleato del presidente afgha¬ 
no ad interim, Hamid Karzai, hanno conquista¬ 
to Maimana, capoluogo della provincia di Far- 
yab, nel nord del Paese. Lo ha riferito ieri una 
fonte ufficiale del ministero della Difesa afgha¬ 
no. 

«Sia il governatore sia il comandante sono 
fuggiti. Le forze di Dostum hanno invaso Mai¬ 
mana» - ha precisato la fonte. Alcune ore prima 
di questo annuncio, il ministero aveva inviato 
consistenti riforzi nel tentativo di fermare 
l'avanzata degli uomini di Dostum. 

Almeno sei persone (tre soldati afghani e 
tre guerriglieri taleban) sono morti in scontri 
armati nella provincia di Helmand, nel nord 
dell'Afganistan, dove è rimasto ferito anche un 
militare americano. Lo riferiscono fonti della 


sicurezza afghana. In un primo episodio i guer¬ 
riglieri hanno aperto il fuoco mentre soldati 
afghani e americani perquisivano una casa nel 
distretto di Sangin, uccidendo un soldato afgha¬ 
no e ferendone un altro oltre che un militare 
Usa. Nel combattimento che ne è seguito è 
caduto un guerrigliero taleban e altri quattro 
sono stati catturati. Nello stesso distretto, qual¬ 
che ora dopo, tre guerriglieri sono stati feriti 
durante un tentativo di attacco ad un avampo¬ 
sto delle forze di sicurezza. Successivamente a 
25 chilometri di distanza sono stati trovati i 
corpi di due guerriglieri, presumibilmente mor¬ 
ti per le conseguenze delle ferite riportate in 
quest'ultimo combattimento. Nel distretto di 
Nauzad, infine, un veicolo della polizia afghana 
impegnato nella lotta alla coltivazione del papa¬ 
vero da oppio, è stato attaccato da uomini arma¬ 
ti: due poliziotti sono morti e tre feriti. Il veico¬ 
lo è stato incendiato. Lunedì un portavoce mili¬ 
tare Usa ha spiegato che ciò che resta delle forze 
dei taleban e dei guerriglieri di al Qaida in Af¬ 
ghanistan non costituisce più una grave minac¬ 
cia per il governo di Kabul, anche se le operazio¬ 
ni di guerriglia «mordi e fuggi» sono continua¬ 
te anche negli ultimi mesi. 


Due giornalisti 
in mano ai m iliziani 

LONDDA Drammatica avventura in Iraq per 
due giornalisti, uno britannico ed una ameri¬ 
cana, per otto ore prigionieri prima di un 
gruppo di banditi e poi dei mujaheddin. 
Stephen Farrell del Times e la freelance Orly 
Halperin sono vivi solo perchè i loro seque¬ 
stratori si sono convinti che non erano spie 
ma soltanto giornalisti. L'incubo è comincia¬ 
to - racconta Farrell dalle colonne del suo 
giornale - alle 13:00 del 6 aprile mentre a 
bordo di un'auto lui, la collega e una guida 
irachena stavano percorrendo la strada che 
da Falluja porta a Baghdad. Improvvisamen¬ 
te un camion ha tagliato loro la strada co¬ 
stringendoli a fermarsi ed uomini armati di 
kalashnikov e lanciamissili li hanno cattura¬ 
ti. «Tu sei una donna. Non ti uccideremo, 
ma lui è spacciato», ripeteva uno dei banditi 


tenendo un mitra puntato alla testa del bri¬ 
tannico mentre gli altri uomini rovistavano 
nell'auto e nei portafogli alla ricerca di qual¬ 
siasi cosa avesse valore. Dopo questi prelimi¬ 
nari, i due ostaggi sono stati caricati su un'al¬ 
tra auto ed è cominciato un viaggio attraver¬ 
so villaggi controllati da giovani armati e 
mascherati dove nè i militari americani, nè 
la polizia irachena entrano. 

La prima tappa è stata in una casa dove, 
pochi minuti dopo, sono arrivati gli uomini 
della resistenza e li hanno presi in consegna 
portandoli in una seconda casa. Poco è stato 
detto o fatto - racconta Farrell - prima dell' 
arrivo del leader, un uomo alto avvolto in 
una tunica nera che si è presentato come 
Abu Majahid. «Circondato dai suoi uomini, 
ha attraversato la stanza venendo verso di 
me. Io ho allungato il braccio per stringergli 
la mano e lui dalla manica destra ha tirato 
fuori un moncone di braccio dicendo: 'sono 
stati gli americani lo scorso anno. Un pessi¬ 
mo inizio». Poi è cominciato l'interrogato¬ 
rio lungo e snervante. Alla fine in qualche 
modo si sono convinti che Farrell e l'ameri¬ 
cana dicevano la verità eli hanno liberati. 
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Le conclusioni cui è giunto il procu¬ 
ratore militare Intelisano («Non so¬ 
no emersi profili suscettibili di re¬ 
sponsabilità penale a carico di com¬ 
ponenti del contingente italiano») 
non chiudono nè allontanano gli in¬ 
terrogativi politici e non illuminano 
i molti punti 
che 


1 

IRAQ Caos e anarchia 

All’alba di martedì 
i militari italiani scesero in campo 
con autoblindo Centauro 
che montano potenti cannoni 

è 

Ss 

Il ministro della Difesa Martino 
ha parlato di quindici morti fra gli iracheni 
ma ha anche affermato che non è 
possibile dare un numero certo 


oscuri che cir¬ 
condano l’acca- 
duto. Le princi¬ 
pali domande, 
che, dopo Audi¬ 
zione del mini¬ 
stro Martino in 
commissione ri¬ 
mangono anco¬ 
ra senza rispo¬ 
sta, sono: chi ha 
dato Lordine di 
attaccare i mili¬ 
ziani schierati sui ponti? E soprattut¬ 
to chi dà gli ordini? 

Miliziani a Nassiriya 

I primi segnali dello scoppio del¬ 
le ostilità con le milizie agli ordini di 
Moqtada al-Sadr a Nassiriya arriva¬ 
no la sera del 3 aprile, alle 22, quan¬ 
do gli sciiti occupano uno dei tre 
ponti che collegano il centro della 
capitale della regione di Dhi Qar con 
la periferia. Per gli italiani si tratta di 
un passaggio strategico. Solo passan¬ 
do i ponti si raggiunge la città e, da 
Nassiriya, si torna nelle basi di White 
Horse e Tallii che distano, la prima 
dieci e la seconda venti chilometri. 
Le schegge del razzo sparato dai mili¬ 
ziani colpiscono alla gamba un cara¬ 
biniere del Tuscania, il primo dei 15 
feriti italiani. Quasi 24 ore dopo (alle 
20 del 4 aprile) altri due carabinieri 
vengono feriti in un agguato. È solo 
la prima avvisaglia. La governatrice 
italiana Barbara Contini tratta con i 
leader sciiti e rilascia interviste nelle 
quali assicura che «è stata evitata una 
sparatoria ed i miliziani si sono ritira¬ 
ti dai ponti». Ma non è così come 
confermerà il generale Chiarini al 
Tgl alFindomani della battaglia («i 
ponti non sono mai stati liberati»). I 
miliziani tornano alla carica ed occu¬ 
pano i tre ponti; in tal modo la città è 
isolata ed è stata sottratta al control¬ 
lo dei militari italiani. 

La battaglia 

Da Bassora, sede della Divisione 
sud a guida britannica, arriva Lordi¬ 
ne di riconquistare i ponti. I bersa¬ 
glieri della «task force eleven», al co¬ 
mando del colonnello Luigi Scrollo, 
46 anni, arrivano verso le 4 del matti¬ 
no. Mezzi blindati raggiungono il ter¬ 
zo ponte, quello più esterno e lonta¬ 
no dal centro, mentre il grosso del 
contingente, circa 600 uomini, si 
schiera sugli altri due ponti, dove, 
secondo il racconto dei militari, gli 
italiani vengono accolti da raffiche e 
tiri di mortaio. 

Gli italiani sparano almeno 15 
razzi del tipo «panzerfaust» e quattro 
missili anticarro. I «panzerfaust» - 
spiega una fonte dell’Esercito - sono 
un «sistema d’arma controcarro a 
corta gittata»; sparano proiettili cali¬ 
bro 110 mm che raggiungono una 
distanza che varia dai 18 ai 400 me¬ 
tri. Nella battaglia scendono in cam¬ 
po autoblindo Centauro, veri e pro¬ 
prio carri armati, che viaggiano però 
su possenti ruote e montano un can¬ 
none da 105 mm. Sono state insom¬ 
ma usate armi controcarro e canno¬ 
ni montati su autoblindo. I guerri¬ 
glieri iracheni sono almeno 600 e spa¬ 
rano almeno 400 razzi ed hanno usa¬ 
to mitragliatrici, lanciarazzi anticar- 


L’ammiraglio 
Di Paola: non ci sono 
le ragioni 
per cambiare 
le regole 
d’ingaggio 


Nassiriya, gli Usa ordinarono di liberare i ponti 

Miranti: «La battaglia non serviva a dividere le fazioni, è fuori dalle regole votate in Parlamento» 



L’arrivo ieri dei militari italiani feriti a Nassirya 


Foto Arcieri 




i feriti 

L’esercito: «L’uso dei cannoni? 

I ragazzi non possono rispondere» 


Wanda Marra 


ROMA «Proporzionata», «discrimi¬ 
nata», «necessaria»: sono parole 
che il sottotenente Massimo Pupo 
usa più volte raccontando la batta¬ 
glia di martedì notte ai giornalisti, 
ieri pomeriggio durante la confe¬ 
renza stampa al Celio, l’ospedale 
militare di Roma, dove è ricovera¬ 
to insieme a altri 5 degli 8 feriti 
tornati da Nassiriya. E insiste sul 
fatto che l’azione era «pianificata». 

Nonostante si trattasse di 
«un’attività particolare», da com¬ 
piersi in un momento in cui non 
c’era folla in giro. «Lo scontro ar¬ 
mato si è reso inevitabile per ri¬ 
spondere al fuoco dei guerriglieri 
sciiti fedeli a Al Sadr», ribadisce. 
Diffìcile capire, però, come e per¬ 
ché la «pianificazione» sia saltata. 
La specifica domanda posta a lui e 
al primo caporal maggiore Daniele 
Vedrucci viene “intercettata” dal 
capo-ufficio stampa dell’Esercito, 
Colonnello Guglielmo Miglietta: 
«Questi ragazzi non sono in grado 
di rispondere: obbedivano agli or¬ 
dini. E non sanno esattamente co¬ 
me sono andate le cose. Bisogna 
chiedere a chi aveva il comando 
delle operazioni». Stesso tipo di ri¬ 
sposta alla questione se siano stati 
usati dei cannoni, e perché. «Lo 


accerteremo», dice ancora Migliet¬ 
ta. Confermando, però, la presen¬ 
za dei blindo Centauro, veicoli 
blindati dotati di cannone. Intan¬ 
to, anche la ricostruzione di Va- 
drucci insiste sulla necessità della 
reazione: «Siamo arrivati su una 
Vm Torpedo aperta. Siamo scesi 
perché ci sparavano addosso. Il no¬ 
stro mezzo è stato colpito da un 
razzo Rpg, che non è detonato. Al¬ 
trimenti probabilmente non sarem¬ 
mo qui». Hanno avuto paura? «Ci 
ha aiutato a tornare», nota sempli¬ 
cemente. 

«Lesioni di arma da fuoco», 
«schegge», «prognosi da uno a 30 
giorni». Per alcuni, «sospette lesio¬ 
ni di tendini e calcagni» e «fratture 
di una certa rilevanza». A descrive¬ 
re le condizioni complessivamente 
buone dei soldati italiani è il briga¬ 
diere generale Francesco Tontoli, 
direttore del Celio. Sono tornati in 
due battute i più gravi, otto dei 
dodici feriti. I primi tre, il caporal 
maggiore Francesco Galati, Pupo e 
Vadrucci, sono sbarcati mercoledì, 
poco dopo mezzanotte all'aeropor¬ 
to di Fiumicino. Poche battute, 
mentre riabbracciavano i loro fami¬ 
liari: il rimpianto di aver lasciato 
amici e colleghi a Nassiriya, la spe¬ 
ranza di potervi tornare presto. E 
la certezza di aver agito nel miglio¬ 
re dei modi, sparando per rispon- 



) Sede del movimento 
del leader sciita Moqtada 
al Sadr. Il responsabile 
locale è Aus al-Kharfaji 

) Sede delle brigate Badr, 
controllate daN'Ayatollah 
Ali al Sistani _ 

) Sede del Partito islamico 
Al Da'wa 
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Q Sede del Partito 
comunista iracheno 

fi) Ospedale. Pattugliato 
dalle forze irachene 

^ Università, sede 
di un movimento 
studentesco 

Strada che conduce 
alla basi militari di Tallii 
e White Horse dove sono 
schierati gli italiani 

Q Municipio, ospita 

l'amministrazione locale, 
attaccata nel corso 
di manifestazioni 

fi) Sede dell'Autorità 

provvisoria della coalizione 
che dipende dall'italiana 
Barbara Contini 


dere all’attacco, la rinnovata fierez¬ 
za di far parte dell'esercito. Poi, so¬ 
no saliti sulle ambulanze, sottraen¬ 
dosi alle domande e ai flash dei 
fotografi. Altri cinque sono arriva¬ 
ti, invece, ieri pomeriggio a Ciam- 
pino: il primo caporal maggiore Ar¬ 
mando Mirra, i caporal maggiori 
Raffaele Cataldi e Luca Patrizio so¬ 
no stati trasportati al Celio; mentre 
i caporal maggiori scelti Giacomo 
Farfante e Marco Caputo hanno 


proseguito per Pisa. Ad accogliere 
l’arrivo dell’aereo a Ciampino, il 
capo di stato maggiore della Dife¬ 
sa, ammiraglio Giovanni Di Paola, 
che ci ha tenuto a ribadire imme¬ 
diatamente: «Riteniamo di non 
avere responsabilità se ci sono stati 
e nella misura in cui ci sono stati 
morti tra la popolazione civile». 
Aggiungendo: «Non c’è al momen¬ 
to attuale alcuna pianificazione re¬ 
lativa ad un rafforzamento del con¬ 


tingente militare italiano in Iraq. 
Ma se dovesse cambiare la situazio¬ 
ne in maniera eclatante nulla si 
può escludere». Di Paola ha parla¬ 
to di corretta applicazione da parte 
dei bersaglieri delle cosiddette «re¬ 
gole di ingaggio», che «prevedono 
di rispondere, in misura proporzio¬ 
nale, solo se provocati e attaccati». 
Al Celio, i militari hanno ricevuto 
la visita del Sottosegretario all’In¬ 
terno Alfredo Mantovano. 


ro e mortai. Il comandante Scrollo 
dice che «la battaglia è avvenuta al¬ 
l’interno del centro abitato» e contro 
un miliziano che sparava dall’inter¬ 
no di un’abitazione è «stato lanciato 
un missile ed è saltato tutto quello 
che c’era dentro». I bersaglieri feriti 
sono 12, le vittime irachene, ufficial¬ 
mente, 15, ma anche il ministro Mar¬ 
tino ammette che «il numero è im¬ 
precisato, po¬ 
trebbe trattarsi 
di 15». Secondo 
il racconto degli 
ufficiali i milizia¬ 
ni si fanno scu¬ 
do con donne e 
bambini. Tra le 
vittime vi sareb¬ 
bero una donna 
e due bambini 

Gli ordini 

L’ordine è 
certamente arri¬ 
vato da Baghdad, dal comando Usa, 
che ha dapprima investito il generale 
Andrew Stuart che a Bassora coman¬ 
da la Divisione sud. A quel punto il 
generale italiano Paolo Francesco 
Spagnuolo, che rappresenta l’Italia a 
Bassora, ha dovuto verificare se Lor¬ 
dine era in linea con le regole d’ingag¬ 
gio e si è consultato con lo stato mag¬ 
giore della Difesa a Roma che ha tra¬ 
smesso Lordine, accettato dal gover¬ 
no, al generale Chiarini a Nassiriya. 
È stata cioè seguita la catena di co¬ 
mando prevista da Iraq Freedom, la 
missione di guerra in Iraq. La batta¬ 
glia ha drammaticamente messo in 
luce che i soldati italiani operano al 
comando degli inglesi che, a loro vol¬ 
ta, prendono ordini dagli americani 
che hanno deciso di attaccare frontal¬ 
mente le milizia di al Sadr scatenan¬ 
do quella che appare una nuova guer¬ 
ra in Iraq. 

La polemica 

La decisione, che il ministro Mar¬ 
tino ha fatto propria, di accettare Lor¬ 
dine impartito dagli anglo-america¬ 
ni, suscita molti interrogativi. 

Marco Minniti, capogruppo Ds 
in commissione Difesa, nota che 
«non si è trattato di intervenire per 
separare fazioni in lotta tra loro» co¬ 
me nelle missione di interposizione, 
cioè di peace-keeping. «Perchè - in¬ 
terviene il parlamentare dell’opposi¬ 
zione - liberare i ponti era diventata 
una necessità strategica? Il fatto che 
non si tratti di un’iniziativa decisa 
per separare delle fazioni dimostra 
che la missione è andata ben oltre il 
mandato del Parlamento» votato dal 
centrodestra e bocciato dall’opposi¬ 
zione. Le regole d’ingaggio non sono 
state cambiate dopo la battaglia e 
non verranno cambiate perchè - ha 
detto ieri il capo di stato maggiore 
della Difesa, ammiraglio Di Paola, 
«non vi sono le condizioni» per far¬ 
lo. 

Nassiriya ieri 

La «tregua» ha retto a Nassiriya 
fino a ieri, ma i miliziani di Al Sadr 
non hanno affatto abbandonato la 
città e presidiano ancora alcuni quar¬ 
tieri settentrionali dove sono schiera¬ 
te le forze di polizia irachene, non 
larga parte legate ai capi sciiti. Il co¬ 
lonnello Perrone, portavoce del con¬ 
tingente italiani, definisce «una gior¬ 
nata chiave» quella di oggi per la con¬ 
comitanza tra il primo anniversario 
della conquista di Baghdad e la fine 
della festività religiose sciite. Quella 
di ieri è stata una «giornata calma» 
dice Perrone. Il generale Chiarini 
conferma che «la tregua regge» ed i 
negoziati con i miliziani proseguo¬ 
no. 


A Nassiriya 
i miliziani controllano 
ancora la parte 
settentrionale della città 
Si tratta per 
allontarli 




Pasqua «blindata» per paura dei kamikaze: via della Conciliazione rimane chiusa di notte, perquisizioni minuziose. Ospedali pronti all’emergenza 

Allarme Vaticano: voli vietati sul centro di Roma 


Angela Camuso 


ROMA Vietato volare sul cielo di Roma e cac¬ 
cia ed elicotteri pronti al decollo per contrasta¬ 
re l’eventuale minaccia terroristica che potreb¬ 
be arrivare da piccoli aerei o deltaplani. E 
ancora: Vaticano sorvegliato speciale e Via 
Crucis “blindata”. Cecchini sul colonnato di 
San Pietro, passaggi obbligati e controlli con il 
metal detector per i fedeli che parteciperanno 
alle manifestazioni religiose di oggi e domeni¬ 
ca. Sono le principali misure di sicurezza deci¬ 
se dalle forze dell’ordine e dalla Prefettura di 
Roma per la Pasqua che cade nel giorno «ma¬ 
ledetto»: l’11 aprile, lo stesso numero dell’at¬ 
tentato di matrice islamica di Madrid e in 
Usa. L’allerta è estesa a tutt’Italia, alle città 


d’arte soprattutto. Con la difesa degli obiettivi 
sensibili a rischio attentato, che sono raddop¬ 
piati: da 8mila a oltre 13mila. 

Divieto di sorvolo Un «notam» (avviso 
ai naviganti) emesso dall’Enav prevede il divie¬ 
to di sorvolo sul centro di Roma per i velivoli 
da turismo che effettuano volo a vista. Ci sa¬ 
ranno caccia-intercettatori pronti ad alzarsi in 
volo in pochissimi minuti, mentre altri sorvo¬ 
leranno lo spazio aereo nazionale in determi¬ 
nate fasce orarie. Mobilitati anche gli elicotte¬ 
ri in assetto Smi (Slow moover interceptor). 
Sempre pronti anche i Tornado Adv, gli Amx, 
gli F-104 e gli MB-339. L’interdizione dello 
spazio aereo riguarda un «cilindro» alto seimi¬ 
la metri dal suolo e con una circonferenza che 
coincide con il Grande raccordo anulare della 
capitale (Gra). Una misura che di massima 


sicurezza che fu già adottata nel Natale scorso, 
senza lo schieramento delle batterie di missili. 
Allarmi reali, d’altronde, non ce ne sono ma 
la situazione internazionale non consente di 
abbassare la guardia. 

Vaticano sorvegliato speciale Via della 
Conciliazione, la strada che porta alla Basilica 
di San Pietro, rimarrà chiusa di notte, fino a 
dopo Pasqua. L’ha deciso il Comitato provin¬ 
ciale per Lordine e la sicurezza convocato dal 
prefetto della capitale Achilia Serra. «Sarà un 
controllo massiccio del territorio» - ha precisa¬ 
to il prefetto, che non ha fornito numeri sulle 
forze che saranno impiegate. «Non dò numeri 
per non avvantaggiare il nemico. Bisogna evi¬ 
tare facili allarmismi - ha aggiunto - e banali 
sottovalutazioni». Per quanto riguarda San 
Pietro, i controlli saranno effettuati all’entrata 


della Basilica con i metal detector ma anche 
nella piazza: i fedeli verranno fatti convogliare 
in fila indiana per meglio vigilare eventuali 
simulazioni di kamikaze. Così come oggi l’in¬ 
tero percorso della Via Crucis sarà rigidamen¬ 
te filtrato predisponendo “passaggi ad imbu¬ 
to” per effettuare controlli più minuziosi. Già 
ieri i tombini di via della Conciliazione sono 
stati visionati uno ad uno e poi sigillati. 

Ospedali in allerta Nei pronto soccorsi è 
scattato il piano Pemaf (piano di emergenza 
per massiccio afflusso feriti). Cioè, il rafforza¬ 
mento del personale ospedaliero, medico e 
non 24 ore su 24 fino al 2 maggio prossimo. Il 
«piano» è suddiviso in tre fasi di allarme, de¬ 
nominate: Alfa, Bravo e Charlie e prevede mi¬ 
sure ad hoc a seconda della gravità della situa¬ 
zione. 



La nonviolenza è un metodo di lotta politica? 

È un modo di vivere? È un pensiero? 

È un sistema filosofico? 

La nonviolenza è la rivoluzione del futuro? 

O forse è la riforma: la riforma di tutte le riforme? 
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Non fidatevi di chi ha le idee assoluta- 
mente chiare su quel che sta succeden¬ 
do in Iraq. Di chi spaccia ricette precon¬ 
fezionate e dice di avere la soluzione in 
tasca. Del trito e ritrito che ci continua¬ 
no a propinare nelle dichiarazioni uffi¬ 
ciali e nei talk show tv. Delle semplifica¬ 
zioni per partito preso, o per giustifica¬ 
re scelte avventate. 

L'unica certezza è 
che continuano a 
non contarcela giu¬ 
sta. Quel che segue 
non è «tutto quello 
che avete voluto sem¬ 
pre sapere sull’Iraq, e 
non avete osato chie¬ 
dere». Sono appunti, 
frammenti, paletti 
nel gran pantano. 

CAOS. É il termi¬ 
ne più ricorrente in 
tutte le cronache. É a 
scoppio ritardato, un 
anno dopo la fine di¬ 
chiarata delle ostilità. 

«Una nuova guerra», 
dicono molti com¬ 
mentatori. Il solo a 
non essersene accor¬ 
to sembra il ministro 
degli Esteri del gover¬ 
no Berlusconi, Frattini. Continua a di¬ 
re che si tratta di operazioni di polizia, 
perché per giustificare che abbiamo spe¬ 
dito laggiù i nostri soldati, senza che 
avessero la minima idea di che cosa ci 
andavano a fare, deve dire che la guerra 
non c'è. A rischio di smentire George 
W. Bush che si dichiara «presidente di 
guerra». Qualche esperto americano 
tenta una via di mezzo: una ancora 
«piccola guerra», che però a questo 
punto potrebbe «subire una improvvi¬ 
sa escalation in un conflitto civile di 
grandi proporzioni, o in una lotta più 
ampia tra le forze della coalizione e sia 
le componenti sunnite che sciite» (cioè 
l'80 per cento della popolazione irache¬ 
na; se ci si mettessero anche i curdi 
saremmo pressapoco al 100 per cento). 
Ma forse è peggio che una guerra, vec¬ 
chia o nuova che sia. Le guerre hanno 
un obiettivo, una loro sia pur atroce 
razionalità, prima o poi finiscono, si 
vincono o si perdono. Al caos può non 
esserci fine. Combattere il caos è la co¬ 
sa più urgente, ci spiegano, non li si 
può abbandonare al caos. Suona ragio¬ 
nevole. Sofisticate teorie matematiche 
spiegano che anche il caos ha una sua 
logica. Cui bisogna contrapporne un'al¬ 
tra. Ma se in questo caso fosse che la 
guerra di Bush non era soluzione del 
caos iracheno ma è il problema che lo 
scatena? 

COALIZIONE. I 130.000 soldati 
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IRAQ Caos e anarchia 

Coalizione: crescono i dubbi 
dei «volenterosi», la Polonia ci sta ripensando 
la Norvegia ritirerà i suoi uomini in giugno 
Anche la Corea del Sud tentenna 

è 


Insorti: all’inizio erano i nostalgici del rais 

poi si è parlato di miliziani 

fomentati da Al Qaeda 

ora è guerra su due fronti, sciiti e sunniti 


Glossano del caos 
in Iraq un anno dopo 
la caduta dì Saddam 


americani in Iraq non ce la fanno più. 
Hanno già rinunciato a ridurli. Il secon¬ 
do contingente, con 10.000 uomini, 
quello britannico. Il terzo, con oltre 
3.000 uomini, quello italiano. Berlusco¬ 
ni ha avuto molto più zelo di Aznar, 
che pur essendo uno dei cosponsor del¬ 
la guerra, ne aveva inviati solo 1.300. 
Ma non è solo Zapatero ad aver annun¬ 
ciato il ritiro spagnolo da qui a giugno 
se «non intervengono fatti nuovi» (una 
legittimità internazionale). Anche il re¬ 
sto della «coalition of thè willing» si sta 
sfaldando. La Polonia, quarta per nu¬ 
mero di uomini impegnati (2.500) ci 
sta ripensando. La Norvegia ha annun¬ 
ciato che li ritirerà a giugno. La Corea 
del Sud ha ordinato ai propri soldati di 
sospendere ogni attività al di fuori de¬ 
gli accampamenti. Gli ucraini hanno 
abbandonato Kut e il loro governo sta 
decidendo il da farsi. I kazaki fanno 
sapere che se ne andranno a maggio. 
Chi le aveva promesse ora si guarda 
bene dal mandarle. Persino in America 
c'è chi comincia a dire che «è venuto il 
momento di andarsene». Non solo tra i 
«pacifisti», anche tra i conservatori 
doc: «Non era ovvio finora, dovrebbe 
esserlo ora che siamo in una situazione 
sfuggita al controllo, ed è evidente che 
non riusciamo a realizzare la favola su 
quanto avremmo voluto succedesse in 
Iraq», dice ad esempio al Los Angeles 
Times il direttore degli studi sulla dife¬ 


sa del Cato institute (uno dei principali 
think tank di destra) Charles Pena. 
Han chiesto alla Nato, ma questa è nel 
pallone. L'ultima che hanno inventato 
a Washington è chiedere ad un certo 
numero di paesi (sarebbero in corso 
trattative con la Francia, e con India e 
Pakistan, di inviare truppe «a protezio¬ 
ne del personale dell'Ònu». È troppo 
pretendere che coloro che già ci stanno 
facciano qualcosa per sapere almeno a 
fare che? 

COMBATTERE NEL BUIO. Non si 

tratta solo di ritardi nella ricostruzione, 
nel rimettere insieme i cocci. La nebbia 
del caos è più impenetrabile di quella 
che era stata la «fog ofwar». «Le nostre 
truppe non sanno più contro chi stan¬ 
no combattendo e chi stanno difenden¬ 
do», è il modo in cui la mette la colum¬ 
nist del New York Times Maureeen 
Dowd. Isterica liberal? «Siamo al punto 
del precipizio, con pericolo reale di per¬ 
dere il controllo della situazione», le fa 
eco «Sandy» Berger, che non è una 
mammola dilettante, ma il consigliere 
per la sicurezza di Bill Clinton che ave¬ 
va architettato la guerra per il Kosovo. 
«Cerchiamo di spiegare come le cose 
stanno andando, e stanno andando co¬ 
me stanno andando. Certe cose vanno 
bene, e altre cose ovviamente non van¬ 
no bene...», il modo in cui la mette il 
capo del Pentagono Donald Rumsfeld. 
CREDIBILITÀ. Di tutto quello che 


ci avevano detto andavano a fare e sa¬ 
rebbe successo in Iraq è successo esatta¬ 
mente il contrario. Si sarebbe dovuto 
liberare il mondo dalla minaccia «im¬ 
minente» delle armi di distruzione di 
massa di Saddam. E invece non ce n'è 
traccia. Anzi, l'«al lupo, al lupo» sull' 
Iraq ha indebolito la soluzione per altri 
poliferatori, a cominciare dalla Corea. 
Si sarebbe dovuto liberare gli iracheni e 
portargli la democrazia. E invece si ri¬ 
schia di farli precipitare in una guerra 
civile più spaventosa della tirannia da 
cui sono stati liberati. Ci sarebbe dovu¬ 
to essere un «effetto domino» positivo 
in tutto il Medio Oriente. E invece tutti 
i «domino» rischiano di cadere nella 
direzione sbagliata. Mese dopo mese 
sono cambiate le «versioni». Ma la cosa 
peggiore non è neppure la sensazione 
che qualcuno ci abbia mentito. Questo 
tutti i governi lo fanno in qualche misu¬ 
ra. C'è dalle parti nostre chi mente an¬ 
che più spudoratamente di Bush. Il gra¬ 
ve è però che in questo modo ci si è 
giocati la credibilità del paese che per 
buona parte del secolo scorso era stato 
il faro e il punto di riferimento dell'Oc¬ 
cidente. Degli Stati Uniti il mondo con¬ 
tinuerà ad avere bisogno. I deliri sulla 
«grande cospirazione» (che facciano 
tutto apposta) possono fare ribrezzo. 
La cosa davvero tragica è che i colpi 
auto-inferti alla credibilità possano rive¬ 
larsi più micidiali e avere conseguenze 



Un bambino iracheno rimasto ferito durante gli scontri vicino Baghdad 


più devastanti delle stragi di Al Qaeda. 

ELEZIONI . Non si sfugge all'impres¬ 
sione che le uniche elezioni che interes¬ 
sano nelle capitali occidentali siano 
quelle in casa propria, non in Iraq. A 
cominciare ovviamente da quelle ame¬ 
ricane. Che stia succedendo l'esatto 
contrario di quanto aveva promesso 
mette in difficoltà Bush. Ma anche il 
suo avversario democratico John Ker- 
ry. Questi denuncia la guerra di Bush 
in Iraq come «uno dei più grandi falli¬ 
menti di diplomazia e di giudizio che 
ho mai visto in tutta la mia carriera 
politica». Ma quando gli chiedono cosa 
farebbe di diverso, se eliminerebbe o 


no la mina vagante Moqtada al Sadr e 
le sue milizie, si limita a dire: «Cosa 
farei di diverso ora? Non sono il presi¬ 
dente, non ho combinato io questo pa¬ 
sticcio e non voglio accollarmi errori 
che non ho fatto». 

INSURGENCY. Prima erano i resi¬ 
duati del regime baathista, i nostalgici 
di Saddam. Poi divenne di moda attri¬ 
buire gli attentati ai «jihadisti» d'impor¬ 
tazione, vedervi lo zampino di Al Qae¬ 
da. A suo tempo, pur di non accettare il 
termine insurgency, guerriglia, che ri¬ 
cordava sgradevolmente il Vietnam, 
Rumsfeld si era arrampicato sul dizio¬ 
nario per sostenere che si sarebbe tratta¬ 


to di «delinquenti, bande, terroristi». 
Speculare la forzatura di chi ci vedeva 
la «resistenza» irachena. Ma come spie¬ 
gare l'incredibile «capolavoro» di esse¬ 
re riusciti a inimicarsi sia i presunti 
nostalgici del «vecchio» regime che le 
sue vittime? Che siano finiti, come so¬ 
stengono tutti gli osservatori, a dover 
combattere su «due fronti», contro i 
sunniti che potrebbero rimpiangere 
Saddam e contro gli sciiti che il suo 
regime massacra¬ 
va? Minoranze? 
«Una piccola par¬ 
te della popolazio¬ 
ne apertamente 
ostile, una piccola 
parte entusiastica¬ 
mente cooperan¬ 
te. Nel mezzo un 
mare da convince¬ 
re»: così tendono 
a descrivere la si¬ 
tuazione i coman¬ 
danti militari Usa 
sul campo. Ma 
come che non rie¬ 
scono a convince¬ 
re questa maggio¬ 
ranza? E se finisse 
invece, suo mal¬ 
grado, prigionie¬ 
ra delle minoran¬ 
ze «cattive»? È già 
successo, con con¬ 
seguenze da cui 
ancora non si ve¬ 
de la via d'uscita, 
nel conflitto israe- 
lo-palestinese. 

TRANSIZIO¬ 
NE. La data fatidi¬ 
ca resta il 30 giu¬ 
gno. Giurano che 
non si sposta (an¬ 
che se qualche os¬ 
servatore nota 
che la formulazio¬ 
ne dei giuramen¬ 
to è sempre più 
possibilista). Ma 
transizione della 
sovranità a chi? 
Con quali stru¬ 
menti (l'esercito iracheno l'hanno sciol¬ 
to, senza paga, facendoseli nemici, la 
nuova polizia addestrata con tanti sfor¬ 
zi si sta sistematicamente squagliando 
di fronte alle «bande» in conflitto, 
quando non parteggia per luna o l'al¬ 
tra, o entrambi)? C'è chi in America 
dice che in realtà non ci sarà alcun pas¬ 
saggio di sovranità. «La data è solo sim¬ 
bolica. Quel che avverrà il 30 giugno 
sarà la trasformazione delf amministra¬ 
zione provvisoria in ambasciata Usa. 
Un cambiamento di nome», prevede il 
rettore della Kennedy School of Gover¬ 
nment di Harvard, Joseph S.Nye. E vor¬ 
rebbero che la bevessero gli altri? 
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WASHINGTON Condoleezza Rice ha 
evitato di finire ko, ma ha incassato 
qualche colpo duro dalla commissio¬ 
ne di inchiesta sull'11 settembre. Ha 
sostenuto che era impossibile preve¬ 
nire l'attacco alle Torri e al Pentago¬ 
no, ma non ha potuto smentire gli 
avvertimenti ri¬ 


TERRORISMO L'attentato alle Torri 

Ascoltata davanti alla Commissione 
d’inchiesta non ha potuto smentire l’esistenza 
di rapporti sulle minacce di Al Qaeda 
«Il presidente non le ha mai sottovalutate» 

(1a 

«Non si potevano prevenire quegli attentati» 

La consigliera tenta di lanciare accuse 
sulle agenzie di intelligence 
e sulle passate Amministrazioni americane 


cevuti. Si è trova¬ 
ta in difficoltà 
quando uno dei 
commissari, Ri¬ 
chard Ben Veni¬ 
ste, ha rivelato il 
titolo di un rap¬ 
porto segreto al 
presidente Geor¬ 
ge Bush: «Osa- 
ma Bin Laden de¬ 
ciso ad attaccare 
all'interno degli 

Stati Uniti». Aveva studiato la parte 
con cura, ma all'inizio è apparsa a 
disagio tra i dieci membri della com¬ 
missione seduti di fronte a lei e le 
famiglie delle vittime che avevano 
preso posto tra il pubblico alle sue 
spalle. «Non esisteva - ha sostenuto - 
una pallottola d'argento che avrebbe 
potuto fermare i terroristi». Ogni tan¬ 
to toccava, come un portafortuna, la 
bandierina americana sul risvolto del¬ 
la giacca grigio perla. Dieci reti televi¬ 
sive trasmettevano in diretta le sue 
parole, dalla cavernosa sala delle 
udienze del Congresso a una nazione 
in ansia per i suoi soldati in Iraq, e 
sempre più scettica sulle ragioni del¬ 
la guerra. 

Nella dichiarazione preliminare 
Condoleezza Rice ha citato la strage 
dei marines a Beirut nel 1983 e il 
dirottamento dell'Achille Lauro nel 
1985 come prova di un odio verso gli 
Usa più antico dei commando di Al 
Qaeda. «I terroristi - ha detto - erano 
in guerra contro di noi, ma noi non 
eravamo ancora in guerra contro di 
loro. Per oltre 20 anni, la minaccia 
ha preso corpo e la risposta dei gover¬ 
ni di entrambi i partiti è stata insuffi¬ 
ciente». Le accuse di negligenza rivol¬ 
te a George Bush vengono così scari¬ 
cate sui suoi predecessori. Ci voleva 
1' 11 settembre per svegliare il gigante 


Roberto Rezzo 


NEW YORK È arrivata alla fine con il 
fiato corto, con qualche ammaccatu¬ 
ra, ma ha strappato un sostanziale 
pareggio. Condoleezza Rice, consiglie¬ 
re del presidente per la sicurezza nazio¬ 
nale, è arrivata davanti alla commis¬ 
sione d'inchiesta sugli attentati 
dell'11 settembre con una missione 
precisa: salvare la credibilità dell'am¬ 
ministrazione dopo le accuse lanciate 
da Richard Clarke, ex responsabile 
dell'antiterrorismo, che a George W. 
Bush rinfaccia d'aver ignorato tutti gli 
avvertimenti dei servizi d'intelligence 
sui piani di al Qaeda. 

Armata d'un insolito sorriso, la 
consigliera ha recitato a dovere la sua 
parte, secondo il copione che gli strate¬ 
ghi della Casa Bianca hanno prepara¬ 
to per assicurare a Bush una via di 
uscita. Ammette che - col senno di poi 

- qualcosa possa non aver funzionato, 
ma nessuno, prima del'11 settembre, 
avrebbe potuto prevedere le stragi. E il 
presidente ha fatto tutto il possibile 
per combattere il terrorismo. Bush per 
ringraziarla l'ha invitata a passare la 
Pasqua nel suo ranch in Texas. 

«Per quanto brava, articolata e 
preparata possa essere, Rice non può 
cambiare la realtà - è il commento a 
caldo offerto all'Unità da Alexander 
Stille, saggista politico e docente di 
giornalismo alla New York University 

- Sullo sfondo della sua testimonianza 
c'è il disastro totale iracheno. È ozioso 
stare a discutere se questa amministra¬ 
zione abbia esaurito tutte le possibili¬ 
tà per sventare gli attacchi. È un fatto 
che le informazioni raccolte dalla Cia 
e dall'Ehi siano state prese alla legge- 


Rice sotto torchio difende Bush 

Sull’ll settembre scarica le responsabilità: «Non ci avvertirono del pericolo di attacchi aerei» 


americano e convincerlo della neces¬ 
sità delle guerre preventive. «Abbia¬ 
mo imparato - ha sostenuto Condo¬ 
leezza Rice - che non si può aspettare 
mentre il pericolo si addensa. Dopo 
1' 11 settembre potevamo combattere 
una guerra ristretta contro Al Qaeda 
e i Talebani oppure una guerra più 
ampia contro una minaccia globale. 
Potevamo perseguire una vittoria ri¬ 
stretta o lavorare per una pace dura¬ 
tura e un mondo migliore. Il presi¬ 
dente Bush ha fatto la scelta più auda¬ 
ce». 

Questi voli retorici suonano stra¬ 
ni, mentre la «pace duratura» di Bu¬ 
sh si manifesta con centinaia di mor¬ 
ti in Iraq. Il commissario democrati¬ 
co Ben Veniste richiama la testimo¬ 
ne alla realtà. Vuole sapere perché la 
Casa Bianca vieta la pubblicazione di 
un rapporto trasmesso dalla Cia al 
presidente Bush il 6 agosto 2001, 
mentre, come oggi, trascorreva una 
delle sue molte vacanze in Texas. La 
commissione è stata autorizzata a leg¬ 
gere il rapporto ma non a divulgarne 
il contenuto. Può citare soltanto il 
titolo, che avverte della decisione di 
Al Qaeda di colpire all'interno degli 
Usa. La professoressa Rice si lancia 
in una nuova dissertazione. «Rispon¬ 
da alla domanda», incalza il commis¬ 
sario. «Mi lasci spiegare quale è il 



Condoleezza Rice giura davanti alla Commissione d’inchiesta ieri a Washington 

verso il voto di novembre 


mio punto», insiste la testimone. 
«Non sapevo che avesse un punto», 
ribatte Ben Veniste. Le famiglie delle 
vittime applaudono. Condoleezza Ri¬ 
ce prosegue imperterrita. Una teleca¬ 
mera porta in primo piano le labbra 
del commissario su cui si forma una 
parola: «Stubborn, testarda». 

«Il rapporto - ribadisce la consi¬ 
gliera di Bush - non avvertiva di un 
prossimo attacco alfinterno degli Sta¬ 
ti Uniti». Eppure l'Fbi aveva avverti¬ 
to che alcune cellule di Al Qaeda si 
erano infiltrate negli Stati Uniti e an¬ 
davano a scuola di pilotaggio. Alla 
luce di queste informazioni l'indica¬ 
zione della Cia sulle intenzioni di 
Osama assumeva una drammatica 
urgenza. Condoleezza Rice avvertì 
Bush delle indagini dell'Fbi? «Non 
ricordo - ammette la consigliera - se 
ho parlato di questo con il presiden¬ 
te. Non ricordo se ci venne detto che 
avremmo dovuto fare qualcosa con¬ 
tro le cellule di Al Qaeda. Il presiden¬ 
te sapeva che l'Fbi si occupava del 
problema». 

Altre spiegazioni sono necessa¬ 
rie. Condoleezza Rice ha sostenuto 
in pubblico che il governo non era 
mai stato avvertito di un piano di Al 
Qaeda per usare aerei in un attacco 
terroristico, ma in una udienza a por¬ 
te chiuse ha ammesso che l'avverti- 


Ora la parola d’ordine è chiudere in fretta 


ra, sia all'interno dai vertici delle ri¬ 
spettive organizzazioni che dall'entou¬ 
rage del presidente Bush. È un fatto 
che questa amministrazione, sin all' 
inizio del suo mandato, sia stata osses¬ 
sionata dall'Iraq. Non si possono cam¬ 
biare le carte in tavola». 

La Casa Bianca più che ribattere 
alle polemiche punta a chiuderle il 
più presto possibile. Per questo gli av¬ 
vocati di Bush vogliono che la commis¬ 
sione termini rapidamente i lavori e 


che si arrivi al rapporto finale con 
largo anticipo rispetto alle pesidenzia- 
li di novembre. La prossima settima¬ 
na saranno chiamati a testimoniare 
Janet Reno, segretario alla Giustizia 
sotto l'amministrazione Clinton, e 
John Ashcroft, ministro in carica; 
quindi toccherà ai due direttori dell' 
Ehi, Louis Freeh e Robert Mueller. È 
probabile che in commissione gli espo¬ 
nenti democratici cavino un po' di 
sangue da Ashcroft, accusandolo di 


aver impostato la lotta al terrorismo 
sulla base di faziose convinzioni perso¬ 
nali - leggi un'indiscriminata caccia 
agli immigrati, sbattuti in galera a 
migliaia solo per avere un nome ara¬ 
bo sul passaporto - piuttosto che sulle 
risultanze delle indagini. Argomenti 
non nuovi che comunque hanno poca 
presa sull'elettorato repubblicano, 
mentre ai democratici Aschroft è già 
inviso abbastanza senza bisogno d'ul¬ 
teriori prove a suo carico. 


Sarà quindi la volta del presiden¬ 
te Bush e del suo vice, Dick Cheney, 
testimonianza rigorosamente a porte 
chiuse e protetta dalla curiosità dei 
media al punto che la Casa Bianca ha 
preteso che non venga rivelata neppu¬ 
re la data. Altra condizione imposta è 
che Bush e Cheney siano ascoltati in¬ 
sieme, come gemelli siamesi, tanto per 
evitare che possano contraddirsi l'un 
l'altro. 

La commissione, in cambio della 


testimonianza a porte aperte e sotto 
giuramento di Rice, si è impegnata a 
non chiedere di interrogare altri mem¬ 
bri del governo, di non immischiarsi 
dell’Iraq e soprattutto di non disturba¬ 
re più il presidente. Il rapporto conclu¬ 
sivo dovrebbe così essere pronto per la 
fine di luglio, ma la Casa Bianca ha 
già fatto sapere che intende esercitare 
a fondo le sue prerogative. Controllerà 
il testo riga per riga, ufficialmente per 
impedire la divulgazione di segreti di 


verso la conferma di Bouteflika 


Algeria, 18 milioni ieri alle urne 
per eleggere il nuovo presidente 


ALGERI In tutta l'Algeria per 18 milio¬ 
ni di cittadini ieri si sono aperti quasi 
quarantamila seggi per il primo turno 
delle elezioni presidenziali: la terza 
consultazione del genere con plurali¬ 
smo garantito nei 42 anni trascorsi 
dall'indipendenza del Paese maghrebi- 
no dalla Francia, nel '62, ma la prima 
in assoluto rispetto alla quale le Forze 
Armate si siano impegnate a rispettare 
una rigorosa neutralità. In lizza sei can¬ 
didati, tra cui il presidente uscente Ab- 


delaziz Bouteflika, il quale dovrà veder¬ 
sela tra gli altri con il suo ex braccio 
destro, Ali Benflis, segretario generale 
dello storico Fronte di Liberazione Na¬ 
zionale che dagli anni '50 guidò la lot¬ 
ta anti-colonialista. Quest'ultimo, in¬ 
sieme al rappresentante islamico Ab- 
dallah Djaballah e al laico Said Sadi 
che con lui sono considerati i più peri¬ 
colosi avversari di Bouteflika, martedì 
avevano pubblicamente denunciato 
un «credibile complotto» in forza del 


quale il capo dello Stato in carica sareb¬ 
be pronto a rivendicare la vittoria sen¬ 
za bisogno di ballottaggio, con il 53-55 
per cento dei suffragi, ancor che lo 
spoglio delle schede fosse completato. 
In effetti ieri sera il partito di Boute¬ 
flika, dopo lo scrutinio del 40% delle 
schede, dava per sicura la riconferma 
senza ballottaggio del presidente 
uscente. 

Per la prima volta, però, a sovrin¬ 
tendere alla regolarità delle operazioni 
di voto ci saranno anche circa cento- 
venti osservatori internazionali, com¬ 
presa una delegazione inviata dal Par¬ 
lamento Europeo. La guida l'italiana 
Pasqualina Napoletano che, a proposi¬ 
to del rischio di brogli, ha osservato: 
«Il fatto che i candidati siano ancora 
tutti al loro posto significa che, a loro 


stesso parere, vale comunque ancora 
la pena di celebrarle, queste elezioni». 
Nel '99, quando Bouteflika fu l'uomo 
di facciata prescelto dei vertici militari, 
si ritrovò in vece a concorrere da solo 
giacché tutti e sei i suoi rivali si ritiraro¬ 
no, adducendo frodi elettorali in prepa¬ 
razione. Gli altri candidati adesso sono 
Ali Fawzi Rebaine, di tendenza nazio¬ 
nalistica, e la trotzkista Louisa Hanou- 
ne, portavoce del Partito dei Lavorato¬ 
ri ma soprattutto prima donna di sem¬ 
pre a presentarsi per una carica così 
elevata: non soltanto in Algeria, bensì 
nell'intero mondo arabo. C'è infine un' 
ulteriore «prima volta»: le leggi in ma¬ 
teria elettorale sono state emendate 
per consentire che sulle schede i votan¬ 
ti trovino indicazioni in grado di gui¬ 
darli, e di ridurre errori e confusioni. 


Anche per questo, malgrado tutto, 
quella che è stata definita una campa¬ 
gna «in stile americano» appare tutto 
sommato un passo avanti rispetto al 
passato. Resta l'enorme, spaventosa in¬ 
cognita del terrorismo integralista, che 
proprio i militari scatenarono con il 
colpo di mano del gennaio '92, quan¬ 
do impedirono che alle amministrati¬ 
ve la vittoria nel primo turno si trasfor¬ 
masse in un trionfo al ballottaggio per 
il Fronte Islamico di Salvezza, o Fis, da 
allora fuori legge; il «furto» elettorale è 
costato una guerra civile con decine di 
migliaia di morti. Bouteflika, il quale a 
suo tempo già varò un'aministia per i 
fondamentalisti che avessero deposto 
le armi (e migliaia gli diedero ascolto), 
proprio sulla riconciliazione nazionale 
ha puntato ogni carta. 


mento era stato ricevuto. Ora assicu¬ 
ra di aver fatto la prima dichiarazio¬ 
ne in buona fede. Soltanto in seguito 
i suoi collaboratori le mostrarono il 
memorandum in cui si esponeva il 
piano per un attacco aereo. Nella Ca¬ 
sa Bianca di Bush, che si vanta della 
propria efficienza, un documento di 
questa importanza era rimasto nel 
cassetto. Ancora una volta, la donna 
che dirige il con¬ 
siglio di sicurez¬ 
za nazionale sca¬ 
rica la colpa sui 
sottoposti: chi è 
nella sua posizio¬ 
ne «dipende dal¬ 
le agenzie di 
spionaggio per 
essere avvertito 
di che cosa è im¬ 
portante». 

Mentre Cia 
ed Fbi scriveva¬ 
no rapporti cui nessuno dava peso, 
Bush «sviluppava una nuova strate¬ 
gia globale per eliminare Al Qaeda. 
Aveva capito la minaccia, e messo in 
chiaro che non voleva rispondere ad 
un attacco per svolta. Era stanco di 
reagire con lo schiacciamosche La 
sua prima importante direttiva di si¬ 
curezza nazionale riguardava Al Qae¬ 
da». La direttiva, sollecitata dallo zar 
del terrorismo Richard Clark in feb¬ 
braio, venne approvata soltanto il 4 
settembre. Nel frattempo sui tavoli 
del consiglio di sicurezza nazionale si 
accumulavano le intercettazioni del¬ 
le comunicazioni dei terroristi. Con¬ 
doleezza Rice ha citato alcune frasi: 
«Una notizia sbalorditiva nelle pros¬ 
sime settimane... un grande even¬ 
to... ci sarà un impatto molto, mol¬ 
to, molto grande... Vi sarà un attac¬ 
co nel prossimo futuro». Ed ecco il 
giudizio della donna scelta da Bush 
per vigilare sulla sicurezza nazionale: 
«Erano segnalazioni inquietanti, ma 
non ci dicevano dove, come e quan¬ 
do i terroristi avrebbero attaccato. Se 
avessimo saputo che l'attacco stava 
per essere sferrato a Washington e a 
New York, avremmo mosso cielo e 
terra per fermarlo». Invece non mos¬ 
sero un dito. Si può soltanto sperare 
che la prossima volta i terroristi dia¬ 
no indicazioni più precise. 


Stato. Una censura politica troppo 
smaccata sarebbe controproducente: 
in una città come Washington le noti¬ 
zie classificate come segrete sono le pri¬ 
me ad arrivare ai giornali. Tuttavia 
certi particolari imbarazzanti per il 
presidente, come il ruolo dei sauditi le 
loro connessioni con la famiglia Bush, 
ammesso e non concesso che il rappor¬ 
to li citi, difficilmente verranno pubbli¬ 
cati. 

Rimane spazio solo per conclusio¬ 
ni ormai scontate, come la necessità di 
una più stretta collaborazione fra la 
Cia, l'Fbi e le altre agenzie governati¬ 
ve. Secondo attendibili fonti nella capi¬ 
tale, la commissione avrebbe già redat¬ 
to alcune pagine sulle informazioni 
raccolte dalla polizia federale a propo¬ 
sito dei terroristi che frequentavano 
scuole di volo negli Stati Uniti. Dopo 
le raccomandazioni pratiche, è proba¬ 
bile che la commissione muova qual¬ 
che rampogna politica tanto al gover¬ 
no di Bill Clinton che a quello di Geor¬ 
ge W. Bush, senza accanirsi troppo 
contro nessuno dei due. 

Quando a Condoleezza Rice, il 
suo destino sarà deciso da sondaggi 
dei prossimi giorni. Se il giudizio dell' 
opinione pubblica sulla sua testimo¬ 
nianza sarà positivo, in caso di una 
vittoria repubblicana a novembre, po¬ 
trebbe esserle offerta la guida del Pen¬ 
tagono o quella del dipartimento di 
Stato. Non s'è convinto alle parole del¬ 
la consigliera Matt Sellitto, che ha per¬ 
so il figlio 23enne sotto il crollo delle 
Torri Gemelle: «Forse la Casa Bianca 
non aveva ricevuto un avvertimento 
preciso sull'imminente attacco dei ter¬ 
roristi, ma mi sento tremare le vene ai 
polsi sentendo quante informazioni so¬ 
no state ignorate dal governo». 
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l’Unità 



venerdì 9 aprile 2004 


Ninni Andriolo 


ROMA «Violenze» dovute «a una 
milizia fuorilegge»? Frattini cerca 
di togliere il governo dall’imbaraz- 
zo oscurando con le parole le im¬ 
magini eloquenti di ciò che accade 
nelle città irachene. Le stesse im¬ 
magini che dimostrano al diessino 
Angius che in 


1 

IRAQ Caos e anarchia 

La segreteria della Quercia: va convocato 
subito il consiglio di sicurezza Onu 
a cui affidare la guida della transizione 
Appello alla Commissione e alla presidenza Ue 

<ÉÌ 

Mercoledì Fassino incontrerà Albright 
v Al Senato una mozione di Verdi, Pdci, Prc 
: e sinistra Ds, chiede il ritiro dei soldati italiani 
e Fimmediato cessate il fuoco a Nassiriya 


Iraq è in atto 
«una vera e pro¬ 
pria rivolta con¬ 
tro le truppe oc¬ 
cupanti». La 
priorità di que¬ 
ste ore per la se¬ 
greteria Ds è 
quella di «fer¬ 
mare il massa¬ 
cro». 

Chiedere 
Limmediato ri¬ 
tiro del contingente italiano o ri¬ 
manere in Iraq come se nulla fosse 
cambiato? Il governo si impanta¬ 
na e non prende iniziative. Il cen¬ 
trosinistra, invece, s’interroga alla 
ricerca di una soluzione possibil¬ 
mente unitaria. In casa diessina si 
stava lavorando per dare base ad 
una mozione condivisa da tutta 
l’opposizione. Marina Sereni da 
una parte e Mussi e Folena dall’al¬ 
tra avevano predisposto documen¬ 
ti separati che s’ispiravano al cosid¬ 
detto Lodo Zapatero: senza la svol¬ 
ta dell’ingresso in campo dell’Onu 
entro il 30 giugno, via le truppe 
italiane dall’Iraq. L’obiettivo era 
quello di confrontare i testi tra lo¬ 
ro e di raggiungere una posizione 
unitaria da proporre al centrosini¬ 
stra. Ma la rivolta sciita, gli inci¬ 
denti di Nassiriya che hanno coin¬ 
volto i nostri militari e le bombe 
Usa sulla moschea di Falluja han¬ 
no capovolto la situazione. E nella 
stessa maggioranza diessina, ades¬ 
so, si fa strada la convinzione che 
il limite di fine giugno «rischia di 
essere una data perfino lontana». 
«Ho cambiato idea, bisogna anda¬ 
re via dall'Iraq subito», spiega sul 
Riformista Peppino Caldarola. 
Mentre a Palazzo Madama il ver¬ 
de Boco, il ds Salvi, il Pdci Mala- 
barba, Falomi per la lista Di Pie- 
tro-Occhetto e Marino dei comu¬ 
nisti italiani presentano una mo¬ 
zione chiedendo «l’immediata ces¬ 
sazione di tutte le attività militari 
armate delle truppe italiane; l’im¬ 
mediato rientro del contingente e 
il rafforzamento della attività poli¬ 
tico diplomatica tesa alla tregua 
fra le fazioni ed alla pacificazio¬ 
ne». Il verde Pecoraro Scanio invi¬ 
ta il centrosinistra ad assumere 
una posizione comune sul rimpa¬ 
trio dei soldati italiani. 

Ma la tragedia irachena non si 
riduce solo al problema del ritiro 
più o meno immediato da Nassiri¬ 
ya: l’imperativo di queste ore, per 
la segreteria della Quercia, è quel¬ 
lo di «fermare il massacro». «L'Eu¬ 
ropa e la comunità internazionale 
devono mobilitarsi per bloccare 


I Ds: «Fermiamo il massacro» 

Angius:c’è una rivolta contro gli occupanti. Caldarola: via subito dall’Iraq 



Una 

manifestazione 
per la pace 
a Roma 
Foto di 

Simone Bruno/ 
mediamind 


i movimenti per la pace 

Si pensa a una grande iniziativa 
La Cgil: ma non il 25 aprile 


Daniela Amenta 


ROMA Fermare la guerra. Ora, subito. Chiedere un incontro 
al presidente Ciampi perché, come garante della Costituzio¬ 
ne, intervenga contro la violazione dell’articolo ll.E ancora: 
presentare nei due rami del Parlamento una mozione che 
vieti ai nostri militari in Iraq di intraprendere azioni offensive 
e di repressione delle manifestazioni di protesta, e sostenere la 
richiesta di una commmissione d’indagine parlamentare sul 
ruolo e le regole di ingaggio del nostro contingente. Sono 
alcune delle iniziative messe a punto dal Comitato Fermiamo 
la guerra assieme ai deputati del Forum per l’alternativa e dai 
senatori di Samarcanda. Un programma di azioni congiunte, 


dal Parlamento alle piazze dopo gli ultimi, tragici avvenimen¬ 
ti a Nassiriya. 

E quella del Comitato non è l’unica realtà in movimento 
a sostegno del ritiro delle truppe e del cessate il fuoco. La 
Tavola della Pace, per esempio, si è incontrata con i rappre¬ 
sentanti della Lista Unitaria. Un meeting preparatorio in vista 
di un confronto con i segretari dei partiti del Listone, previsto 
subito dopo Pasqua. «Confronto richiestoci dallo stesso segre¬ 
tario Fassino - spiega Flavio Lotti della Tavola per la Pace - 
per discutere di quelle che possono e devono essere le prospet¬ 
tive politiche dopo la grande manifestazione del 20 marzo 
scorso. Da parte nostra abbiamo sollecitato l’opposizione a 
studiare una presa di posizione comune, tra Camera e Sena¬ 
to, sia sullo specifico del ritiro delle truppe, sia sull’intervento 
dell’Onu. Sono due aspetti che vanno assieme, anche perché 
la data del 30 giugno sembra davvero lontanissima mentre, al 
contrario, non si arresta l’escalation della violenza». 

Mobilitazione, dunque. Il Comitato Fermiamo la guerra 
si è impegnato a promuovere due settimane all’insegna del¬ 
l’arcobaleno in tutta Italia: bandiere della pace ai balconi, 
sit-in, e opera di controinformazione su quanto sta avvenen¬ 
do in Iraq. Il primo appuntamento della campagna è fissato 


per il 17 aprile a Brescia, in occasione di Exa, la fiera delle 
armi leggere. Ma nella riunione tra il Comitato e parlamenta¬ 
ri, si è discusso anche della possibilità di trasformare il 25 
aprile in una giornata di protesta, contro il «fascismo globale» 
che utilizza le guerre come unico strumento di politica. La 
decisione definitiva non è stata ancora assunta. La Cgil è 
contraria all’idea di alterare il significato della Liberazione. 
L’Anpi, dal canto suo, ribadisce il senso del 25 aprile contro 
tutte le guerre e a salvaguardia della libertà e della democra¬ 
zia, affidando un passaggio del proprio comunicato sul 59esi- 
mo anniversario proprio al conflitto in corso: «E’ indispensa¬ 
bile ed urgente che l’Onu riassuma pienamente il suo ruolo di 
garante della pace mondiale e transizione in Iraq- scrive l’asso¬ 
ciazione dei partigiani -. E in questo processo una funzione 
fondamentale va svolta dall’Europa unita». 

Contrario all’idea 25 aprile è anche Lotti. «I cartelli pro¬ 
motori di quella manifestazione non siamo noi. Ed è bene 
che le iniziative non si sovrappongono». Favorevoli all’ipotesi 
di mescolare la memoria della Resistenza italiana con il mes¬ 
saggio di pace in Medio Oriente sono invece Antonio Di 
Pietro e Marco Rizzo del Pdci. Per entrambi sarebbe necessa¬ 
rio sfilare in una manifestazione unitaria. 


l'ondata di violenze che sta causan¬ 
do in Iraq centinaia di vittime, tra 
la popolazione civile e i soldati dei 
contingenti impiegati», spiega una 
nota ufficiale del vertice di via Na¬ 
zionale. I Ds parlano di «tragico 
bollettino di guerra». Il tema del 
ritiro del contingente italiano ri¬ 
mane sullo sfondo («i Ds riaffer¬ 
mano la posizione assunta in Par¬ 
lamento» du¬ 
rante il dibatti¬ 
to dell’altro ie¬ 
ri), ma «l’escala¬ 
tion» della tra¬ 
gedia irachena 
non può essere 
risolta dentro i 
confini nazio¬ 
nali. «Accelera¬ 
re i tempi di 
una svolta», 
quindi. Che si¬ 
gnifica: «imme¬ 
diata convocazione del Consiglio 
di Sicurezza dell'Onu» e «adozio¬ 
ne di una nuova risoluzione che 
assegni alle Nazioni Unite la guida 
della transizione». 

«La sciagurata gestione di guer¬ 
ra e dopoguerra da parte degli Sta¬ 
ti Uniti - afferma la Quercia - deve 
lasciare spazio a una strategia radi¬ 
calmente diversa che deve com¬ 
portare (come indicato anche da 
Miguel Moratinos, prossimo mini¬ 
stro degli Esteri spagnolo) un'inte¬ 
grazione delle forze militari attual¬ 
mente presenti con truppe prove¬ 
nienti da paesi arabi e musulma¬ 
ni». Solo in questo modo si può 
«avviare in tempi certi un passag¬ 
gio graduale dei poteri nelle mani 
di autorità irachene» ed evitare «la 
barbarie di una guerra civile gene¬ 
ralizzata». E «la Presidenza dell' 
Unione e la Commissione» devo¬ 
no promuovere «un'azione comu¬ 
ne dei paesi Ue attualmente mem¬ 
bri del Consiglio di Sicurezza allo 
scopo di sollecitare in quella sede 
l'adozione urgente di una nuova 
risoluzione». Un appello all’Euro¬ 
pa che, come si vede, bypassa il 
governo italiano. La Quercia si ri¬ 
volge direttamente a Romano Pro¬ 
di e a Bertie Ahern, il premier ir¬ 
landese presidente di turno Ue. E 
non torna a chiedere a Berlusconi 
o a Frattini di assumere un’iniziati¬ 
va in sede europea. Questa sareb¬ 
be utile, naturalmente. Ma le posi¬ 
zioni espresse dal governo, che di¬ 
mostrano una drammatica sotto¬ 
valutazione della crisi irachena, al¬ 
lontanano la speranza di un ruolo 
attivo di Palazzo Chigi e della Far¬ 
nesina. Lo stesso Rutelli, l’altro ie¬ 
ri, aveva annunciato un’iniziativa 
europea della Lista unitaria. Piero 
Fassino, mercoledì prossimo, sarà 
a Stoccolma per il secondo incon¬ 
tro tra Democratici americani e 
leader del Pse e dellTnternaziona- 
le socialista. Uno dei temi all’ordi¬ 
ne del giorno sarà quello dell’Iraq. 
In Svezia ci sarà, tra l’altro, anche 
Magdalaine Albright. Giovedì Fas¬ 
sino sarà a Berlino per incontrare 
il nuovo vertice dell’Spd. 


I centristi, inquieti, ora invocano l’Onu 

La maggioranza si sente in trappola. E Ciampi convoca per mercoledì il Consiglio supremo di difesa 


Simone Collini 


ROMA Solidarietà ai militari italiani 
in Iraq, ma la situazione non può 
rimanere immutata. È questo il mes¬ 
saggio che il Quirinale ha lanciato 
nella giornata di ieri. Nella mattina¬ 
ta, Ciampi ha approfittato dell’incon¬ 
tro con i docenti e gli allievi del corso 
della Scuola superiore della Pubblica 
amministrazione per far sapere che 
le truppe stanziate a Nassiriya «sono 
in cima ai nostri pensieri». «Il nostro 
saluto, il nostro affetto, la vicinanza 
di tutti gli italiani non può che anda¬ 
re a tutti i militari impegnati in terre 
lontane, nel compito di riportare pa¬ 
ce e serenità a popolazioni martoria¬ 
te», ha detto il presidente della Re¬ 
pubblica riferendosi anche «ai civili 
che con loro collaborano». Poco do¬ 
po, nel primo pomeriggio, dal Colle 
è stato diffuso un comunicato in cui 


si informava che il capo dello Stato 
ha convocato per mercoledì il Consi¬ 
glio supremo di difesa. Già prima dei 
pesanti scontri a fuoco di martedì, 
Ciampi era intenzionato a far riunire 
subito dopo Pasqua i vertici del go¬ 
verno e delle Forze armate. La batta¬ 
glia di Nassiriya e l’escalation di vio¬ 
lenza delle ultime 48 ore ha sciolto 
gli ultimi dubbi. 

Ciampi, che presiede l’organi¬ 
smo, esprimerà le sue preoccupazio¬ 
ni al premier Berlusconi, al ministro 
degli Esteri Frattini, a quello della 


Difesa Martino, al titolare del Vimi¬ 
nale Pisanu. Ci sarà anche il Capo di 
Stato maggiore della difesa, e ieri al 
Quirinale sono state lette con molta 
attenzione le dichiarazioni rilasciate 
dall’ammiraglio Giampaolo Di Paola 
all’aeroporto di Ciampino, dove era 
andato per ricevere alcuni dei bersa¬ 
glieri feriti in Iraq: «Ciò che è accadu¬ 
to martedì a Nassiriya non è stata 
un’azione di guerra, ma solo un’azio¬ 
ne di scontri dovuti al fatto che i 
nostri militari sono stati provocati». 

Dal governo non arrivano segna¬ 


li incoraggianti. Al Consiglio dei mi¬ 
nistri di ieri, come fa sapere il leghi¬ 
sta Maroni al termine dell’incontro, 
non si è neanche parlato della crisi 
irachena. Il ministro della Difesa 
Martino, da Pozzuoli, ha ribadito 
che in ogni caso non ci saranno ri- 
pensamenti: «Non credo che possia¬ 
mo abbandonare l’opera a metà stra¬ 
da, prima che sia completata, solo 
perché qualche estremista cerca di 
far deragliare il treno». E poi: «Quan¬ 
do i soldati vengono attaccati, come 
in tutte le missioni militari di questo 


mondo, hanno il diritto all’autodife¬ 
sa». 

Ma quanto successo su quei tre 
ponti che attraversano l’Eufrate, i 
morti civili, i missili statunitensi con¬ 
tro la moschea a Falluja, stanno spo¬ 
stando alcuni settori del centrodestra 
su posizioni che fino a non molto 
tempo fa sosteneva il centrosinistra 
senza riuscire a coinvolgere la Casa 
delle libertà. Non è passato neanche 
un mese da quando il Polo ha votato 
in modo compatto contro l’ordine 
del giorno a firma Violante, Casta- 


gnetti, Intini che oltre al cosiddetto 
«lodo Zapatero», conteneva un pas¬ 
saggio in cui si diceva: «Impegna il 
governo ad operare affinché il dopo¬ 
guerra iracheno venga affidato al con¬ 
trollo e all’iniziativa delle Nazioni 
Unite». Ora l’Udc lancia un segnale 
indirizzato a più destinatari. Lo fa 
per bocca del segretario Follini, per il 
quale «si deve insistere, e subito, per 
un impegno più forte della comunità 
internazionale, a partire dalle Nazio¬ 
ni Unite», ma anche per bocca di 
Casini. Il presidente della Camera, in 


un’intervista a Panorama , dice che 
con un ritiro «unilaterale immedia¬ 
to» si darebbe «un pessimo segnale ai 
terroristi». Ma aggiunge: «Dobbia¬ 
mo coinvolgere sempre di più le Na¬ 
zioni Unite, che debbono assumersi 
le loro responsabilità come hanno 
fatto in altre parti del mondo». 

Che queste dichiarazioni dei cen¬ 
tristi arrivino proprio in questi gior¬ 
ni, potrebbe non essere un caso. Il 
giorno dopo la battaglia di Nassiri¬ 
ya, Y Osservatore Romano ha scritto 
che i nostri soldati «sono costretti a 
non essere solo operatori di pace, 
ma anche strumenti di morte». Poi 
c’è stato il lancio di missili sulla mo¬ 
schea di Falluja. Su quell’attacco, 
sferrato da chi guida la coalizione 
dei willings di cui fa parte l’Italia, 
YAvvenire ha scritto un editoriale in 
prima pagina dal titolo: «Bombe do¬ 
ve si prega. Azione spregiudicata e 
dannosa». 


Luigina Venturelli 


MILANO «Prendi il libro e via». Così quella 
che doveva essere una pubblica manifesta¬ 
zione di orgoglio padano e di protesta an- 
ti-islamica si è risolta in una semplice cac¬ 
cia al volume gratuito. 

Quasi trecento persone ieri pomeriggio 
si sono radunate in piazza Duomo a Mila¬ 
no, rispondendo all’appello della Lega 
Nord per una pubblica lettura dell’ultima 
fatica di Oriana Fallaci, «La forza della ra¬ 
gione». La distribuzione di copie gratis ha 
però sviato dalla politica molti dei parteci¬ 
panti: «Stai tu in coda per prendere il libro 
- raccomandava la signora Ada al marito - 
ti aspetto sotto i portici. Fai presto che 
dobbiamo andare a casa a prepare la cena». 

Un militante in camicia verde leggeva 
nel microfono i passi ritenuti più significati¬ 
vi, inascoltato e ben presto sostituito dal 
classico musicale «Oh mia bela Maduni- 
na». La gente accorsa stava invece in fila 
regolare davanti al banchetto dove senza 
spendere i 15 euro richiesti in libreria ci si 


Ieri a Milano l’iniziativa della Lega. Doveva essere una pubblica lettura, si è ridotta alla distribuzione pubblica di duecento copie 


Offerta speciale, la Fallaci in salsa padana. Ma gratis 


riforniva del testo. «C’ero prima io - rim¬ 
proverava un distinto signore in giacca e 
cravatta - la smetta di spingere che tanto ce 
n’è per tutti». 

Invece è bastato un quarto d’ora e le 
duecento copie disponibili sono state esau¬ 
rite. «Acquistate di tasca nostra in libreria - 
precisava il capogruppo in consiglio comu¬ 
nale, Matteo Salvini - mica abbiamo finan¬ 
ziamenti strani, né tantomeno premi di 
produzione dalla casa editrice o dall’autri¬ 
ce». Così ha iniziato ad andarsene anche la 
gente: «Ho aspettato più di dieci minuti e 
nemmeno uno me ne hanno tenuto» mor¬ 
morava indispettito uno dei delusi. Qualcu¬ 
no si è così accontentato di una copia del 
Corano, disponibile in una trentina di volu¬ 
mi con sottolineatura dei passi ritenuti più 



La Lega distribuisce il nuovo libro della Fallaci Foto di Corradini/Tamtam 


pericolosi, quelli inneggianti alla guerra 
santa: «Meglio di niente, almeno siamo ve¬ 
nuti per qualcosa». Giovanna è arrivata in 
piazza dopo una bella corsa, visibilmente 
trafelata: «Mi scusi, mi hanno detto che qui 
regalano libri». Signora, purtroppo sono 
finiti. «Peccato, troppo tardi» ha commen¬ 
tato con rammarico, girando sui tacchi e 
tornandosene verso la fermata del tram. 

Gli organizzatori dell’iniziativa hanno 
dovuto correre ai ripari, svuotando la cas¬ 
setta delle offerte libere per recarsi nuova¬ 
mente in libreria. Altri venti copie: il popo¬ 
lo padano non è stato generoso, in media 
ogni persona non ha donato più di un euro 
e mezzo per un libro che costa dieci volte 
tanto. 

In assenza di una folla sufficientemente 


motivata è toccato ai promotori sottolinea¬ 
re il successo dell’iniziativa e ricordarne il 
significato: «Il nostro intento è quello di 
risvegliare i cuori e le coscienze - commen¬ 
tava Salvini - sul pericolo che Milano e la 
nostra società stanno correndo. Come de¬ 
nunciato dalla Fallaci, con il silenzio o la 
complicità di molti, la parte più prepotente 
e violenta del gruppo islamico si sta impo¬ 
nendo in casa nostra: noi lo diciamo da 
vent’anni e, data la partecipazione di oggi, 
pensiamo che la città si possa salvare». 

Inevitabile un cenno al Duomo dove, 
nel frattempo, il Cardinal Dionigi Tetta- 
manzi celebrava la liturgia del giovedì san¬ 
to: «L’arcivescovo in questo momento sta 
lavando i piedi a dodici immigrati - conti¬ 
nuava il capogruppo leghista - per questo 
gli auguriamo buona fortuna. Almeno ha 
scelto persone di religione cattolica, dando 
ragione alla Lega: se immigrazione deve 
essere, almeno sia quella da paesi vicini a 
noi per cultura. Con lTslam invece non si 
può dialogare. Tettamanzi la pensa come 
Roberto Maroni». Forse il cardinale non 
apprezzerà l’accostamento. 
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ROMA «Anche il moderato Petruccio¬ 
li a un certo punto non regge più»: 
parola di Claudio Petruccioli, senato¬ 
re Ds noto per essere appunto un 
moderato, e spesso accusato da sini¬ 
stra di procedere a passo troppo pon¬ 
derato. Ma, vista in tv (e rivista in 
cassetta) la pun¬ 
tata di «Porta a 



RAI 

1 in bilico 

La commissione di Vigilanza Rai è affidata 
alla minoranza proprio perché sia di maggiore 
garanzia. A parti invertite proporrò 
che il prossimo presidente sia Vito 

U 

Se Berlusconi rifiuta il contraddittorio 
lo si ospiti, ma gli si facciano domande 
meno «sdraiate», lo si accompagni 
con servizi meno compiacenti 


Porta» con Berlu¬ 
sconi, non ce 
Pha fatta a «non 
fischiare» come 
arbitro della 
Commissione di 
Vigilanza Rai. 

Non ha retto alla 
«palla aprilana» 
che Bruno Ve¬ 
spa «ha passato» 
al premier, quan¬ 
do gli ha suggerito la data per il calo 
delle tasse, scadenza sulla quale «lo 
stesso Berlusconi ha glissato», spiega 
Petruccioli. 

Presidente, Elio Vito ha chie¬ 
sto le sue dimissioni, per aver 
fatto «un uso di parte» del 
suo ruolo istituzionale. Che 
farà? 

«Non ci penso proprio a dimet¬ 
termi. Non c’è contraddizione con il 
mio ruolo. È dal 1996 che, per il siste¬ 
ma maggioritario, si è scelto di affida¬ 
re alla minoranza la presidenza della 
Commissione di Vigilanza, proprio 
come figura di garanzia per tutti. È 
come un arbitro, che fischia senza 
indulgenza per la maggioranza, dato 
che non ne fa parte». 

Ecco, secondo Vito e Forza Ita¬ 
lia lei ha «sforato»... 

«Quando nel 2006 cambierà la 
maggioranza di governo proporrò la 
nomina di Elio Vito come presidente 
della Commissione di Vigilanza. Ho 
sempre cercato di avere un ruolo di 
garanzia, di smussare gli angoli, 
quando ho visto delle sgrammatica¬ 
ture in televisione sono intervenuto 
non pubblicamente, snesso, magari 
esprimendo al 
conduttore le 
mie critiche. Ma 


«Ho dovuto fischiare il fuorigioco» 

Petruccioli: Vespa ha sbagliato, e io sono l ’arbrìtro. Non mi dimetterò 

solidarietà di regime 


«Ho trovato inaudito il tono, il linguaggio, gli aggettivi 
della lettera indirizzata a Bruno Vespa da chi ricopre un 
incarico istituzionale. Ho avvertito l'esigenza civile di indi¬ 
rizzare una lettera a Vespa perchè ho trovato proprio le 
parole, il tono, il taglio veramente inaudito per una tra¬ 
smissione che è celebre per l'equilibrio e l'ospitalità per 
tutti e che potrebbe essere studiata per l'equilibrio nume¬ 
rico delle presenze». 

Maurizio Gasparri, ministro delle comunicazioni, An¬ 
sa 8 aprile 2004 

«La Direzione Generale della Rai esprime la sua solidarie¬ 
tà al giornalista Bruno Vespa le cui trasmissioni sono 
sempre risultate equilibrate, perfettamente rispettose del 
pluralismo politico e condotte sempre con lo stesso stile. 
Non si capisce quindi l'aggressività dell'attacco fatto dal 
Presidente della Commissione Parlamentare di Vigilanza 
solitamente attento e rispettoso del lavoro svolto e dei 
valori delle professionalità presenti in Rai. Le trasmissioni 
di Bruno Vespa hanno rappresentato e rappresentano, 
come dimostrano gli ascolti, momenti importanti dell'ap¬ 
profondimento giornalistico del servizio Pubblico atten¬ 
to alle regole fissate proprio dalla Commissione Parla¬ 
mentare di Vigilanza». 

Flavio Cattaneo, direttore generale Rai 
Ansa 7 aprile 2004 



Claudio Petruccioli 


Foto di Alessandra Tarantino/Ap 
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telecomando libero 


Il tirato non tira 


La sua faccia «tirata» non tira più. Sembra proprio che 
da quando Silvio Berlusconi si è liftato per dare il via 
alla solitaria maratona mediatica, appena gli italiani 
vedono apparire in tv,la sua faccia, le loro dita si spin¬ 
gano con movimento automatico verso il telecoman¬ 
do. Per cambiare canale. Martedì sera il «Porta a Por¬ 
ta» con cartine riciclate, plastici di Ponti e ministri 
plasticamente immobili, ha fatto crollare la roccaforte 
vespina nell’abisso del 13 per cento di share, durante 
la presentazione dedicata al tema di feroce attualità, la 
battaglia di Nassiriya. Non solo ha fatto precipitare gli 
ascolti di RaiUno dalle vette dei «pacchi» di Bonolis 
(35,47%) e dai palpiti della fiction (Amanti e segreti, 
30,32), ma tutta la puntata del monologo berlusconia- 
no si è fermata al 17 per cento. Un milione 769 mila 
telespettatori, Voltata pagina e cambiata faccia, con 
quella di Bonolis, mercoledì «Porta a Porta» è risalito 
al 24% (3 milioni e 300 mila), la media è del 21%.. 

Il premier in tv non piace più. Vanno male, non solo in 
Rai, tutte le trasmissioni in cui sono ospiti i big della 
Casa (delle Libertà).. Bei tempi anche per Vespa quelli 
della firma del «contratto» nel 2001: 35% di ascolti. 
Quest’anno i monologhi berlusconiani sono stati un 
boomerang per il Re del Talk Show Rai, che glieli ha 
concessi: nel primo soliloquio del premier, ri 1 febbra¬ 
io, ancora ancora c’era un po’ di curiosità: 25,9%; la 
nuova moda di portarsi i ministri, sperimentata con 
Letizia Moratti il 10 marzo, ha permesso il 26,8%. 
Martedì il crollo. Tanto che anche la «Voce Repubblica¬ 
na» invita ora Berlusconi ad accettare il confronto. Per 
carità di auditel.. 

Overdose d’immagine? Noia da monologo? Sfiducia 
nelle promesse mancate,che ormai si sente anche al 
mercato?. E chissà che smacco, per lui, vedersi rubare 
il primato da Furio Colombo nelle interviste di Pierluigi 
Battista nei cinque minuti di «Batti e Ribatti»: Colom¬ 
bo: 28.9% di share, il dato più alto; Berlusconi solo 
26,8, il dato più basso della striscia quotidiana. Pareg¬ 
gia con Fini, lo sorpassa Pannella (27%), lo batte 
Rutelli (28%) e lo «ribatte» il leghista Cè: 28,1%. 
Anche cinque minuti di Berlusconi liftato sono troppi, 
per le dita dei telespettatori... n.l. 


Vespa ha avuto la solidarietà 
del direttore generale Rai e, ie¬ 
ri, anche del ministro Gaspar¬ 
ri, che l’accusa di avere usato 
«toni sconcertanti» contro Ve¬ 
spa. Che ne pensa? 

«La mia lettera era di una corret¬ 
tezza assoluta. Non ho criticato Ve¬ 
spa personalmente, ma la sua tra¬ 
smissione del 6 aprile. Non solo è 
mancato Lequilibrio, ma c’è stato un 
vero deragliamento. In altri casi non 
ho detto niente, ma questa volta si è 
andati oltre ogni decenza, e spero 
che non rivedremo mai più una pun¬ 
tata così. Al giornalista in persona mi 

Nei 40 giorni di 
campagna elettorale 
non potrà esserci nel 
servizio pubblico 
il «contraddittorio 


a uno» 




E Alemanno s’infuria con Anna La Rosa 

La guerra An-Lega prosegue negli studi Rai. Il nuovo piano non persuade i dirigenti di Viale Mazzini 


ROMA Fra pochi giorni il regolamento della 
Commissione di Vigilanza sarà legge, e la Rai 
dovrà rispettare par condicio e contraddittorio. 
Lo stesso obbligo lo avranno le tv private, secon¬ 
do le regole dell’Autorità delle Comunicazioni. 
Da Forza Italia prosegue l’attacco a Claudio Pe¬ 
truccioli e la difesa di Bruno Vespa (anche mini¬ 
steriale), con Elio Vito che ne chiede le dimissio¬ 
ni e respinge l’invito del presidente della Vigilan¬ 
za: «Nel 2006 la maggioranza sarà la stessa, ma 
proporremo Giulietti o Falomi come presidenti 
della Commissione» dice con tono di sfregio. 

Accadono cose «strane» in Rai in questa 
campagna elettorale di fuoco mediatico. In 
un’interrogazione a Petruccioli i parlamentari 
Ds e Margherita (Buffo e Giachetti) chiedono 
conto di una notizia diffusa dal sito «Dagospia», 
sulla doppia registrazione della trasmissione di 
Anna La Rosa di sabato prossimo (per le Testate 
parlamentari Regioni), ospite Gianni Aleman¬ 


no, di An. Il ministro dell’Agricoltura se ne è 
andato nella prima registrazione, fatta a Milano, 
indispettito dal fatto che ci fosse solo un rappre¬ 
sentante dei Cobas del latte. La seconda registra¬ 
zione è stata fatta a Roma con l’aggiunta di 
un’intervista alla Confagricoltura ma, dal latte, 
si è passato anche al tabacco. Anna La Rosa è 
pronta ad andare in Vigilanza per smentire cam¬ 
biamenti, censure ai Cobas, domande concorda¬ 
te e invettive che avrebbe lanciato Alemanno 
(«se ne è andato, ma muto»). Insospettisce però 
che ai dubbi dell’Ulivo si sia associato il leghista 
Caparmi. Così come è intervenuto il direttore 
del Gr, Bruno Sodilo, nel respingere a piè fermo 
le contestazioni del Ds Forcieri, sul monologo 
di Tremonti a «Radio Anch’io». Difficile difen¬ 
dere il pluralismo: la campagna elettorale di Ser¬ 
gio Cofferati a Bologna è praticamente oscurata; 
il presidente dell’Anci, Domenici, lamenta l’as¬ 
senza degli enti locali nelle trasmissioni Rai. Il 


Cdr delle testate Regionali esprime «preoccupa¬ 
zione e solidarietà» ai colleghi delle rubriche 
«Leonardo» e «Ambiente Italia», che il direttore 
della TgR, Buttiglione vuole chiudere in antici¬ 
po per evitare potenziali violazioni della par 
condicio. 

Ma a rendersi conto che accadono cose stra¬ 
ne, adesso sono anche i dirigenti a Viale Mazzi¬ 
ni, non solo quelli di centrosinistra. Ieri il Dg 
Cattaneo li ha convocati all’una per illustrare, 
finalmente, il suo Piano di riorganizzazione che 
finora la gran parte dei dirigenti non aveva mai 
visto. Dopo cinque minuti Cattaneo se ne è 
andato dicendo che si sentiva male, lasciando 
così Comanducci (supercapo del Personale) da 
solo ad affrontare il fuoco di domande dei diri¬ 
genti. Con lui solo un membro della McKinsey, 
società di Consulting che ha ispirato il piano. I 
direttori di rete hanno chiesto conto della loro 
vera autonomia: sul budget Comanducci è stato 


rassicurante, racconta chi era presente, ma non 
si capisce bene se la struttura Risorse Tv sarà 
solo di supporto organizzativo o sarà il vero 
rubinetto che dirotterà le spese. Marano, di Rai- 
Due, ha chiesto conto almeno sulla libertà delle 
reti di strutturarsi alLinterno; Ruffini, per Rai- 
Tre, ha voluto conoscere il futuro della notte e 
della fiction: gli spazi per «Fuori Orario» e «Rai- 
New24» dovrebbero rimanere come sono, lo 
stesso la gestione della fiction di RaiTre. Stupiti 
dalle sparizioni alcuni dirigenti di vecchia data: 
Argenti, raccontano, ha chiesto lumi su dove sia 
finito il settore abbonamenti che a lui compete; 
Belli, direttore della Finanza e Controllo, ha 
protestato perché non fa parte del piano edito¬ 
riale. Del Bosco, per la Radio, ha fatto notare la 
sparizione del Gr dal Piano. Dall’una alle quat¬ 
tro no- stop, un tormento per Comanducci, che 
ogni volta rinviava i problemi ad un secondo 
momento. Con Cattaneo guarito... n.l. 


sono riferito solo alla fine, quando 
ho detto che mi sembrava difficile 
che non si rendesse conto di tale 
ignominia». 

Vespa risponde che Berlusconi 
ha rifiutato il confronto con 
l’opposizione, ma lui riparerà 
con un’altra puntata sul tema. 
Cosa si aspettava che facesse il 
conduttore? 

«Non dico 
che avrebbe do¬ 
vuto rifiutarsi di 
ospitare Berlu¬ 
sconi, ma non 
così. Allora, pri¬ 
ma il premier ha 
parlato per 

un’ora a 
“Uomini e ca¬ 
mion” su Ra- 
dioUno spiegan¬ 
do quant’è dura 
la vita del camio¬ 
nista. Poi il “Porta a Porta” sulle in¬ 
frastrutture. Perché fare per forza 
una puntata su quel tema? Infatti Ve¬ 
spa ha raddoppiato la trasmissione 
con il premier, per parlare anche di 
quel che accadeva a Nassiriya». 

Forse perché Berlusconi mer¬ 
coledì inaugurava per la quar¬ 
ta volta la Variante di Valico... 
«Si sa che l’Italia è il Paese del 
“taglio di nastri”... Ora, che il 
“taglio” sia stato riproposto da Berlu¬ 
sconi, passi, ma che la programma¬ 
zione tv sia piegata a questo, è trop¬ 
po». 

Lei ha criticato anche i servizi. 
Perché? 

«Berlusconi rifiuta il contraddit¬ 
torio? Direi al premier, vieni, ma gli 
farei delle domande meno sdraiate, 
come quelle che il giornalista ameri¬ 
cano ha fatto a Condoleezza Rice nel 
talk show “Sixty minutes”. E almeno 
i servizi giornalistici li decido io, 
avrebbe potuto dire Vespa. Invece si 
è vista una cosa inaudita: sono stati 
presentati come dati di fatto gli an¬ 
nunci del premier, tanto che lui ha 
commentato, “servizio ben fatto”. E 
Vespa che gli ha lanciato la “palla 
aprilana” sulle tasse...». 

Il regolamento approvato dal¬ 
la Vigilanza prevede Fobbligo 
di contraddittorio nei talk 
show o è solo un «invito», co¬ 
me ha detto Romani, di FI? 

«Il testo parla chiaro: l’approfon¬ 
dimento informativo deve garantire 
“sempre e comunque” un equilibra¬ 
to contraddittorio. Il regolamento è 
legge dalla pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale. E sarebbe stato grave 
se quel documento sulla campagna 
elettorale non fosse stato votato. Di 
questo si è resa conto anche la mag¬ 
gioranza. Ci sarà par condicio per 
tutti, da Mario Segni a Di Pietro». 
Berlusconi può rifiutare anco¬ 
ra il confronto con Fopposizio¬ 
ne? Il contraddittorio è valido 
anche se in «differita», in tem¬ 
pi diversi? 

«Nessuno può essere esentato 
dal seguire questo regolamento, nei 
quaranta giorni della campagna elet¬ 
torale. E il confronto può essere a 
due, a quattro, ma non esiste il con¬ 
traddittorio a uno». 

11 direttore generale della Rai, 
Cattaneo, ha detto che si atter¬ 
rà alle norme della Vigilanza. 
È possibile che vengano inter¬ 
pretate in modo elastico? 
«Certo il Dg ha un forte staff lega¬ 
le, e le interpretazioni sono sempre 
possibili. Possono esserci alcuni mar¬ 
gini, ma entro certi limiti, altrimenti 
dobbiamo intervenire». 


Il regolamento varato 
dalla commissione di 
Vigilanza riguarda 
tutti. È ormai una 
legge. E a tutti offrirà 
par condicio 




Incrocia le braccia a Massa il conducente di un autobus con la pubblicità elettorale del Presidente del consiglio: «Non vorrei mi tirassero sassi». A Carrara i cartelloni sono già spariti 

«È pericoloso il faccione di Berlusconi, e le sue bugie» 


Lara Venè 


MASSA «Su quell'autobus con la pubblicità di 
Silvio Berlusconi non ci salgo e non lo guido». 
Giuseppe Mosti, conducente dei bus del comu¬ 
ne di Massa non ha voluto sentire ragioni. Era¬ 
no le 17.30 di mercoledì quando è entrato in 
servizio, ma appena ha visto quella foto del 
premier, sorridente come al solito, con sotto lo 
slogan «Meno 21.573 incidenti stradali con la 
patente a punti», non ce l'ha fatta a salire. Si è 
rifiutato. In pochi minuti è nato un vero caos, 
con gli utenti pronti a salire e lui fermo lì, 
irremovibile. È dovuta intervenire la Digos, ma 
lui in quel bus non ci ha messo piede. La corsa è 
stata effettuata da un altro dipendente, chiama¬ 
to con urgenza dall'azienda per garantire il ser¬ 


vizio di trasporto. In poche ore in città e nell'in¬ 
tera provincia apuana è nato un caso politico: 
nella vicina Carrara, a pochi chilometri di di¬ 
stanza, i cartelloni dai bus li hanno fatti sparire. 
Non li ha tolti l'azienda, ma pare che abbiano 
provveduto gli stessi dipendenti, per evitare di 
incorrere nel rischio del collega, di rifiutarsi 
cioè di portarsi in giro quella pubblicità. Adesso 
per Giuseppe Mosti sono guai seri ma lui ha la 
coscienza ha posto ed è convinto di aver fatto la 
scelta giusta. 

Cos'è accaduto, Mosti? 

«Quando sono entrato in servizio e ho visto 
quella foto con lo slogan non ci ho pensato un 
secondo: non potevo proprio partire». 

Perché? 

«L'ho fatto per salvare la mia incolumità e 
quella dei miei passeggeri. Perché quella pubbli- 


Gli elettori di destra bocciano il premier 

ROMA II committente è l’Indipendente, il sondaggio è però consultabile su un sito 
pubblico, garantito dalla Presidenza del consiglio. Che però non sarà affatto 
soddisfatta dei risultati di questa indagine. Che per espressa volontà dei 
committenti avrebbe riguardato solo gli elettori di centrodestra (500 intervistati). 
Di questi poco più della metà è elettore di Forza Italia, il 33 per cento di An, poi 
via via fino al due per cento di elettori del "Nuovo Psi". Bene, i cinquecento 
elettori di destra hanno dato un giudizio inequivoco: bocciano Berlusconi. Solo un 
terzo, il 35 per cento per l'esattezza, lo rivorrebbe leader di una coalizione di destra 
con qualche chanches di vittoria. La maggioranza, relativa ma che sfiora quella 
assoluta - il 48 per cento - al posto dell'attuale premier vorrebbe Giancarlo Fini. 
Tremonti si deve accontentare di un misero due e otto per cento, surclassato da 
Pierferdinando Casini che si attesta al dieci per cento. Ultimo, con lo zero e otto 
arriva Pisanu. Che si prepari un cambio nella squadra della Casa delle Libertà? 


cità è molto pericolosa, avrei rischiato grosso. 
Qualcuno avrebbe potuto prendere a sassate il 
pullman come è accaduto 7 anni fa». 

Cioè? 

«Sì, più o meno sette anni fa, quando si 
doveva votare per il referendum sulle Tv private 
e su Mediaset, sui nostri autobus campeggiava¬ 
no slogan simili, con il volto di Berlusconi e un 
mio collega venne preso a sassate. L'azienda fu 
costretta a toglierli. La stessa cosa sarebbe potu¬ 
ta accadere a me mercoledì, così mi sono rifiuta¬ 
to di partire». 

È proprio sicuro che le motivazioni poli¬ 
tiche non c'entrino per niente? 

«No, è soltanto una questione di sicurezza». 

Ma adesso lei rischia una denuncia? 

«Probabilmente verrò denunciato per inter¬ 
ruzione di pubblico servizio, lo sapevo già, an¬ 


che quando ho deciso di non salire sul pullman. 
Ma credo di aver fatto la scelta più giusta perché 
era per una causa valida». 

I suoi colleghi cosa le hanno detto? 

«Ho trovato molta solidarietà tra di loro, tra 
molte forze politiche della città e anche tra i 
cittadini». 

Come? Solidarietà tra gli utenti? Ma non 

si sono arrabiati perché l'autobus non 

partiva? 

«Certo, le lamentele per il disservizio ci so¬ 
no state ma c'era anche gente che ha approvato 
la mia scelta e si è addirittura offerta a nasconde¬ 
re quella pubblicità. La Digos, che nel frattempo 
era intervenuta, non lo ha permesso». 

Continuerà a guidare i pullman? 

«Sì, certamente. Ma senza le foto e gli slo¬ 
gan di Berlusconi». 
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Federica Fantozzi 


ROMA Nonostante la lettera del Quiri¬ 
nale con cui il presidente Ciampi ha 
confermato l’intento di proseguire 
l’iter della grazia ad Adriano Sofri fi¬ 
no al «chiarimento definitivo» Marco 
Pannella non sospende lo sciopero 
della fame e della sete. Replica di non 
essere «un capo 
indiano al quale 
mandare messag¬ 
gi con i segnali di 
fumo». Ribadi¬ 
sce la sua richie¬ 
sta di dimissioni 
al segretario gene¬ 
rale del Quirina¬ 
le Gaetano Gifu- 
ni, cui imputa la 
posizione «ser¬ 
vente» del presi¬ 
dente della Re¬ 
pubblica «come funzionario che met¬ 
te i timbri». 

Aumenta però la preoccupazione 
dei medici che seguono il leader radi¬ 
cale, giunto al sesto giorno di digiuno 
e al quarto senza liquidi. Il bollettino 
medico di ieri evidenzia «rischi sem¬ 
pre più elevati di complicanze poten¬ 
zialmente gravissime». Pannella ha ri¬ 
dotto l’attività fìsica (ha trascorso la 
giornata a casa): le sue condizioni so¬ 
no «stazionarie» ma è aumentata la 
disidratazione e il quadro clinico non 
è migliorato dall’età (74 anni) né dal¬ 
la perdita di otto chili di peso. 

Ospite in serata alla trasmissione 
di Pigi Battista Batti e Ribatti Pannella 
ha chiamato in causa il premier: «A 
questo punto esistono delle responsa¬ 
bilità costituzionali e non solo politi¬ 
che del presidente del Consiglio Berlu¬ 
sconi, che da due anni dice che la 
grazia di un determinato detenuto è 
matura. Ormai va in putrefazione». 
Pannella vuole evitare la strada del 
conflitto di attribuzione dei porteri di 
fronte alla Corte Costituzionale, del 
cui giudizio ha più volte detto di non 
fidarsi: «Caro Silvio, hai l'obbligo co¬ 
stituzionale di assicurare l'unità di in¬ 
dirizzo del governo», non evitarlo 
«per timore del ricatto di una criset- 
ta» con la Lega. Il leader radicale spo¬ 
sa cioè la tesi di Filippo Mancuso: 
intervenga Berlusconi non per surro¬ 
garsi al suo ministro ma sollecitando 
una deliberazione del consiglio dei mi¬ 
nistri che indichi l’orientamento del¬ 
l’esecutivo. 

Se la presa di posizione del Colle 


non sortisce l’effetto di far desistere 
Pannella, riesce a irritare il ministro 
Gasparri che insiste sull’obbligo della 
controfirma del Guardasigilli sul prov¬ 
vedimento di grazia. L’esponente di 
An ventila addirittura l’accusa di at¬ 
tentato alla Costituzione: «Il capo del¬ 
lo Stato non può produrre un altro 
grado di giudizio smentendo la magi¬ 
stratura, visto che è anche capo del 
Csm. Sofri chie¬ 
da la grazia, Cala¬ 
bresi non è mor¬ 
to di malattia. Se 
il capo dello Sta¬ 
to sconfessasse la 
verità giudizia¬ 
ria, attenterebbe 
alla Costituzio¬ 
ne». Ed è polemi¬ 
ca Boato- Ga¬ 
sparri: il parla¬ 
mentare parla di 
«grave intimida¬ 
zione a Ciampi, accusa inaudita», il 
ministro ribatte che a intimidire «è la 
lobby di Lotta Continua». Protestano 
anche i due figli del maresciallo Rosa¬ 
rio Berardi, ucciso dalle Br nel 1978: 
Bruno ha iniziato anche lui uno scio¬ 
pero della fame contro l’iniziativa di 
Pannella, mentre suo fratello Govan- 
ni denuncia «il doping istituzionale e 
trasversale sulla grazia a Sofri» che 
«rischia di fare perdere del tutto di 
vista che si sta facendo a pezzi la me¬ 
moria di quanti sono morti per mano 
del terrorismo, di quanti, da anni, 
stanno soffrendo». 

Continuano gli appelli affinché 
Marco Pannella sospenda la sua prote¬ 
sta. «Il tempo è il problema fonda- 
mentale» ha spiegato lui. E tuttavia i 
tempi tecnici del procedimento non 
saranno forse mesi come ipotizza Ca¬ 
stelli, ma settimane sì. Per questo il 
presidente del consiglio regionale del¬ 
la Toscana Riccardo Nencini e il Ds 
Vannino Chiti propongono una «staf¬ 
fetta istituzionale della sete» che coin¬ 
volga sindaci, parlamentari e ammini¬ 
stratori locali. Adesioni dei «governa¬ 
tori» della Toscana Martini, del Pie¬ 
monte Ghigo e dell’Emilia Romagna 
Errani. Il filosofo spagnolo Fernando 
Savater ha sottoscritto l’appello a Pan¬ 
nella sul Foglio : «Caro Marco di nuo¬ 
vo ci dai un esempio di lotta non 
violenta». Gli scrive anche l’ex gover¬ 
natore dellTllinois George Ryan: «Nel 
2003 ho commutato 167 condanne a 
morte e graziato quattro condannati, 
anche se è stata una decisione contra¬ 
stata da molti». 


Marco Pannella prima dell’inizio dello sciopero della sete, giunto al quinto giorno 


CASO SOFRI senza grazia 


Non è bastato l’impegno del Presidente 
della Repubblica a far recedere 
il leader radicale dallo sciopero della sete 
i cui rischi sono ormai altissimi 


Gasparri contro Ciampi: attento a non smentire 
i giudici, Calabresi non è morto di malattia 
Si moltiplicano gli appelli perché sospenda 
la protesta. Solidarietà dal filosofo Savater 


Tfll 

Per il Tgl non era una notizia degna di rilievo, ma Ciampi ha convocato per il 14 aprile il Consiglio 
supremo di Difesa che - a norma di Costituzione - è presieduto dal Capo dello Stato. Sarà una 
coincidenza ma, vista la piega che ha preso la guerra in Iraq, Ciampi vorrà vederci chiaro, senza 
mediazioni politiche del governo. Ovviamente, il Tgl sorvola su tutto, rinunciando al dovere di 
informare. Visto un esagerato Bertinotti a Gerusalemme e a Ramallah. Stringe affettuosamente la 
mano ad Arafat, che però ha la faccia di uno che si chiede: chi sarà questo simpatico italiano? Forse 
eravamo distratti o stanchi, ma ci è parso che Pionati abbia replicato - a parte qualche virgola - il 
pastone dell’altro ieri sulle divisioni nel centrosinistra e sull’antiitaliano Prodi. 

TflZ 

In contrapposizione all’odore del sangue iracheno, a New York fioriscono i ciliegi di 
Central Park, dono dei giapponesi agli americani. La «copertina» poetico-politica è stata 
firmata da Claudio Angelini, che - coinvolto anche lui dai ciliegi - conclude dicendo che 
sì, l’America è un paese muscolare, ma nasconde anche un animo poetico. Anche sul Tg2 
sfilano i nostri soldati, feriti e rientrati in Italia. Sono soldati mandati a rischiare la pelle 
per conto terzi: hanno sparato e ucciso, rispettando le «regole». L’ammiraglio Giampao¬ 
lo Di Paola si sforza titanicamente: «Non è stato un atto di guerra, chi definirebbe atto di 
guerra quello di un poliziotto che usa le armi contro i delinquenti?». Militari si nasce. 

Tg3 

Adesso gli iracheni hanno un capo: Al Sadr. Dietro di lui, insieme, sciiti e sunniti per 
cacciare gli stranieri occupanti. A Falluja - come racconta Giovanna Botteri - è un 
mattatoio: 300 morti in pochi giorni. La guerriglia ha aperto un nuovo fronte, quello del 
sequestro di stranieri, non importa a che titolo presenti in Iraq: in cambio della loro vita, 
gli eserciti alleati devono andarsene. Le immagini sono tremende: tre giapponesi, con 
coltello alla gola, terrorizzati. La guerra non è mai pulita e l’Iraq non fa eccezione. 
Dall’America, Corradino Mineo fornisce il resoconto della deposizione di Condoleezza 
Rice di fronte alla commissione di inchiesta: né Bush né lei immaginavano l’attentato 
dell’11 settembre; in compenso, la strategia della Casa Bianca è questa: per combattere il 
terrorismo, gli Usa non esiteranno a portare la guerra a livello "mondiale". E noi, dietro? 


di Paola Ojotti 


«Berlusconi non si muove per paura di una crisetta» 

Pannella continua lo sciopero della sete e accusa il premier: responsabilità politiche e costituzionali 


dal Colle 


I troppi nodi della grazia 

Vincenzo Vasile 


. ignora, deve essere chiaro che 
perderemo un solo minu¬ 
to»: sono le quattro del mattino quando 
Salvatore Sechi, consigliere giuridico di 
Ciampi, conclude la telefonata che sigla 
con un nulla di fatto - almeno per ora - 
quella che nei corridoi del Quirinale de¬ 
finiscono <da trattativa». All'altro capo 
del filo c'è Liliana Pannella, la sorella 
del leader radicale, intermediaria di un 
drammatico botta e risposta a distanza 
tra due uomini che in passato avevano 
avuto occasioni di dialogo in nome di 
comuni radici laiche e reciproca stima. 
Ciampi ribadisce la sua intenzione di 
sollevare il conflitto con Castelli davanti 
alla Corte costituzionale e ritiene di 
aver così risposto agli appelli di Pannel¬ 
la. Questi replica che non si fida e prose¬ 
gue lo sciopero della sete, mettendo a 
rischio la propria vita. C'è incomunica¬ 
bilità. Si tratta di linguaggi e strutture 
concettuali troppo diversi. Sì, svolgere 
fino in fondo la procedura della grazia, 
significa rivendicare davanti alla Con¬ 
sulta la pienezza del potere di grazia: è 
l'interpretazione autentica delle inten¬ 


zioni di Ciampi che viene riconfermata 
a chi usa l'arma degli affetti familiari 
per convincere Pannella a passare il te¬ 
stimone della staffetta del digiuno. No, 
non basta, è la risposta. 

La processione di auto blu che ac¬ 
compagna Ciampi ieri a Castel Porzia- 
no per la pausa pasquale non coincide, 
come sperato, con la sospensione dello 
sciopero di Pannella. E semmai cade, 
con il sottofondo dei bollettini medici 
sempre più pesanti, nel mezzo di un 
ulteriore deterioramento della situazio¬ 
ne, con un altro ministro - Gasparri - 
che ricalca, al posto degli auguri pasqua¬ 
li, il copione delle intimidazioni al Col¬ 
le. Ciampi attenterebbe alla Costituzio¬ 
ne, minaccia, se contraddicesse le con¬ 


danne giudiziarie degli esponenti di Le 
per il delitto Calabresi. Fa finta di crede¬ 
re che la clemenza presidenziale rappre¬ 
senti un quarto grado di giudizio. Giuri¬ 
dicamente sono balle. Ma il merito dei 
problemi è divenuto marginale, al co¬ 
spetto dell'esplosione mediatica che il 
Colle si dimostra impreparato a contra¬ 
stare. La battaglia di Pannella, l'estre¬ 
ma aggressività polemica dei suoi meto¬ 
di non violenti, investono, infatti, a par¬ 
tire dal caso Sofri, la questione dei pote¬ 
ri costituzionali del presidente della Re¬ 
pubblica. Ne ha fatto le spese il principa¬ 
le collaboratore di Ciampi, il segretario 
generale Gaetano Gifuni, bersagliato da 
parte di Pannella di una richiesta di 
dimissioni e di un 'allusione allo stato di 


salute personale, che sul Colle sono ap¬ 
parse grevi e immotivate, spingendo l'in¬ 
tero staff a far quadrato. E pur avendo 
corretto una certa impuntatura iniziale 
sull'interpretazione «duale» del potere 
di grazia, dal Quirinale non ci si sposta 
da una lettura procedurale della vicen¬ 
da che non può soddisfare Pannella. Il 
fatto è che - come il professore Sechi ha 
appena spiegato a Liliana Pannella - la 
lettera di Ciampi del 30 marzo a Castel¬ 
li ha sortito un paio di progressi signifi¬ 
cativi: il fascicolo Bompressi è finalmen¬ 
te arrivato sul tavolo del presidente, an¬ 
che se soltanto alle otto di sera di merco¬ 
ledì. E per Sofri il ministro ha anche 
finalmente accettato a collo storto di 
aprire una « pratica». 


Fin qui i fatti positivi sottoposti dai 
messaggeri del Colle agli intermediari 
di Pannella. Ma si fa notare che per 
Bompressi ilfaldone inviato dagli uffici 
di via Arenula se rivelato inaspettata¬ 
mente voluminoso. E visto che l'incarta¬ 
mento si chiude con un foglio di carta 
intestata del ministero con un parere 
negativo di Castelli, Ciampi - se ha in¬ 
tenzione di concedere, invece, la grazia - 
dovrà sorreggere il suo atto con un 'accu¬ 
rata motivazione. Bisognerà, insomma, 
che gli uffici leggano le carte con atten¬ 
zione. Passeranno, dunque, ancora gior¬ 
ni. Anzi: settimane, diverse settimane. 
L'urgenza dei bollettini medici non si 
presta a scandire questi tempi tecnici 
obbligati. Che saranno ancor più dilata¬ 


ti per Sofri (dato che Castelli finora sul¬ 
la sua vicenda non aveva mosso un di¬ 
to, vanno acquisiti i preliminari pareri 
del magistrato di sorveglianza e delle 
autorità carcerarie), anche se si può pre¬ 
vedere che un rapido via libera della 
Consulta a un'interpretazione netta¬ 
mente presidenziale della prerogativa 
della grazia sbloccherebbe anche il caso 
del leader di Le. 

Marco Pannella se ne farà una ra¬ 
gione? Da quel che si capisce, no. E solo i 
medici potranno forzarlo a smettere. 
Nel sollevare il caso Sofri, il leader radi¬ 
cale ha finito per mettere all'ordine del 
giorno il caso Ciampi. Ha messo in di¬ 
scussione gli ultimi esiti di una prassi 
dilatoria che ha segnato nei primi anni 


del suo mandato l'equilibrio tra Quiri¬ 
nale e governo. La questione della gra¬ 
zia a Sofri è la cartina di tornasole di 
una divaricazione ormai evidente: all' 
accettazione originaria da parte del Qui¬ 
rinale di un significato sostanziale della 
controfirma del guardasigilli corrispon¬ 
deva un eccesso di fiducia nella capacità 
e nelle intenzioni riequilibratrici del pre¬ 
sidente del Consiglio. Che ha, invece, 
abbandonato il Colle a sbrogliare da 
solo la matassa, sempre più intricata 
dai veti provenienti dall'interno della 
maggioranza. Non a caso uno dei comu¬ 
nicati del Colle sulla vicenda conteneva 
la frase «siamo in attesa». Probabilmen¬ 
te vergata con lo scopo di sollecitare uno 
scatto di iniziativa da parte di chi, come 
Berlusconi, si era pronunciato a favore 
di Sofri. Ma che è stata letta, invece, 
come una resa. E' questa l'interpretazio¬ 
ne di Pannella, che Ciampi ha cercato 
di contraddire contestando per iscritto 
l'inerzia di Castelli. Ma non basta: « so¬ 
no solo segnali di fumo», ripete il leader 
radicale. E il presidente contro-replica 
con un irritato e amarissimo silenzio. 


Il centrodestra coglie l’occasione per alzare la canea. Risponde il portavoce di Prodi: il giornale fa il suo lavoro, la Commissione è cresciuta di peso e di prestigio 

L’Economist: attenzione, la Commissione Ue si sta sfaldando 


ROMA «La gente comincia ad essere 
irrequieta. Uno dopo l'altro mor¬ 
morano le scuse e se ne vanno pri¬ 
ma del previsto. Perfino il capitano 
e il maestro delle cerimonie stanno 
perdendo interesse. Potrebbe essere 
la descrizione di una cena noiosa, o 
di una crociera. Sfortunatamente, è 
quella della Commissione europea, 
l'istituzione incaricata di guidare 
l'Unione europea». Il giudizio è del- 
YEconomist e si può leggere in un 
articolo titolato «La Commissione 
europea si sta disintegrando». Seb¬ 
bene il mandato della Commissio¬ 
ne finisca a novembre, annota il pe¬ 
riodico inglese, già tre commissari 
su venti se ne sono andati per torna¬ 
re alla politica nazionale dei loro 
Paesi, mentre «altri stanno pensan¬ 
do di farlo». E «Romano Prodi è 
sempre più preso dal suo ruolo di 
leader de facto dell'opposizione ita¬ 
liana». Non solo: ora «la Commis¬ 
sione deve anche accogliere i nuovi 
commissari ombra di ognuno dei 
dieci Paesi che entrano nell'Unione 
europea dall' 1 maggio. Con tutti 


questi arrivi e partenze, la commis¬ 
sione ora sembra più la sala d'attesa 
di una stazione che un esecutivo 
europeo». 

The Economist identifica poi nel 
vertice franco-tedesco britannico di 
febbraio a Berlino «un altro segnale 
che la marea politica si sta muoven¬ 
do contro la Commissione». I tre 
Paesi, rileva, hanno proposto che la 
nuova commissione insediata a no¬ 
vembre abbia un nuovo «supercom- 
missario» per la riforma economica 
ed hanno fatto sapere che vorrebbe¬ 
ro un candidato tedesco. «In teoria 
sta al nuovo presidente della Com¬ 
missione europea, che sarà nomina¬ 
to in giugno e che si insedierà a 
novembre, organizzare il lavoro del¬ 
la commissione e distribuire i vari 
incarichi. Se tre grandi Paesi si ac¬ 
cordano in anticipo, il nuovo presi¬ 
dente della commissione rischia di 
sembrare come una loro creatura. Il 
che allarmerebbe ulteriormente i 
membri più piccoli che contano sul¬ 
la commissione per identificare e 
proteggere l'interesse europeo». A 


giustizia 

Eurojust, il Csm 
dice no a Castelli 

ROMA II Consiglio Superiore della Magistratura boccia il 
disegno di legge su Eurojust presentato dal ministro 
Castelli e approvato ieri dalla Camera. Il provvedimento 
recepisce la decisione di istituire una sorta di superpro- 
cura europea, definendone l’attuazione in Italia. In base 
alla normativa votata a Montecitorio il rappresentante 
italiano in Eurojust deve essere un giuidice o un pm 
designato dal ministro dopo aver sentito il parere, non 
vincolante, del Csm. Una procedura ritenuta incostitu¬ 
zionale dal massimo organo della magistratura, che ha 
deciso di inviare al ministro un parere negativo. Il Csm 
sottolinea infatti come in Eurojust ci sia «la compresen¬ 
za di funzioni amministrative e giudiziarie». Ecco per¬ 
ché una nomina esclusivamente ministeriale lederebbe il 
principio dell’autonomia del potere giudiziario. La pro¬ 
posta alternativa è di rendere vincolante il parere del 


consiglio. Un parere che dovrebbe essere espresso su un 
solo nome e non, come previsto ora, su una rosa di 
candidati stilata dal ministero. 

La decisione del Csm è stata presa con una maggio¬ 
ranza abbastanza ristretta. Favorevoli 12 consiglieri, ov¬ 
vero i togati di Unicost, i laici di centrosinistra (Berlin¬ 
guer e Schietroma)e due della maggioranza (Spangher, 
designato da Forza Italia, e Marotta, dell’Udc). Magistra¬ 
tura democratica e Magistratura indipendente, entram¬ 
bi contrari all’attuale formulazione della legge, hanno 
votato due testi diversi, uno più duro ed uno più blando 
di quello approvato. Dalla parte del ministro si sono 
schierati solo i tre rimanenti consiglieri del centrodestra. 

Alla base del parere negativo di quasi tutto il Csm 
c’è un precedente fondamentale. Risale allo scorso 4 
settembre, quando Ciampi, proprio alFindomani delle 
dichiarazioni di Berlusconi sui “giudici matti”, aveva 
bocciato la prima stesura del disegno di legge approvata 
dal Consiglio dei Ministri. Da allora la maggioranza non 
ha fatto molto caso alle critiche del Quirinale. Soprattut¬ 
to il guardasigilli leghista, che non vede l’ora di assestare 
un colpo contro l’indipendenza, e quindi l’efficacia, del¬ 
la giustizia europea, riuscendo a sottomettere almeno 
un pm al potere politico. 


questo punto, conclude The Econo¬ 
mist, «un terzo presidente debole di 
seguito, dopo Jacques Santer e Ro¬ 
mano Prodi, potrebbe danneggiare 
l’autorità della Commissione. Bru¬ 
xelles può essere certamente arro¬ 
gante ed affamata di potere. Ma 
una Commissione che non è in gra¬ 
do di elaborare politiche intelligenti 
e di far rispettare le leggi europee 
potrebbe essere ancora peggio». 

Poteva il centrodestra lasciarsi 
sfuggire l’occasione di attaccare Pro¬ 
di via Economist? L’hanno acchiap¬ 
pata al volo Schifani, Tajani, Malan, 
Martusiello, Cicchitto, Bartolini e 
qualche deputato di terza fila: Prodi 
si vergoni e si dimetta. Con serenità 
ha ribattuto Marco Vignudelli, pro- 
tavoce del presidente della commis¬ 
sione Ue: «La Commissione va be¬ 
nissimo ed è in piena forza e presti¬ 
gio. È proprio la novità di vedere 
tanti commissari chiamati a ruoli di 
primo piano dai governi dei propri 
paesi a far piacere, ma soprattutto a 
dimostrare come questa Commis¬ 
sione abbia lavorato e stia lavoran¬ 


do bene e sia rispettata. Ciò dimo¬ 
stra il successo della politica del pre¬ 
sidente Prodi nel riportare la Com¬ 
missione, dopo il precedente perio¬ 
do di appannamento, al centro del¬ 
la politica europea con il massimo 
del prestigio e della credibilità». 

Quanto ai commissari che sono 
andati a ricoprire incarichi di gover¬ 
no nei rispettivi paesi, Vignudelli 
ha osservato come «lungi dall'essere 
prova di un indebolimento, è prova 
di un accresciuto prestigio della 
Commissione. È normale che un 
giornale come YEconomist, da sem¬ 
pre contrario ad un rafforzamento 
ed ad una crescita di prestigio delle 
istituzioni comuni, svolga la sua te¬ 
si con coerenza. La partenza dei 
commissari non indebolisce la 
Commissione perchè i sostituti so¬ 
no tutti del massimo livello politi¬ 
co, così come del massimo livello 
politico sono i commissari dei nuo¬ 
vi paesi membri, tutti con altissima 
esperienza e prestigio. Sono fatti, 
non ipotesi, non parole, non teorie. 
Semplicemente fatti». 
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Cuillo: «In Italia c’è pluralismo, libertà di stampa e di informazione, difesi dalla Costituzione. «Inquietante» ribatte il centrodestra 


La destra contro l’Unità: vietato parlare di Bondi 

H coordinatore di Fi querela Furio Colombo. H portavoce di Fassino: giù le mani dal quotidiano 


Daniela Amenta 


ROMA Sandro Bondi, coordinatore 
di Forza Italia, denuncia Furio Co¬ 
lombo. Motivo? Poche righe conte¬ 
nute nelFeditoriale del direttore di 
ieri - «La fiera dell’indecenza» - e, si 
badi bene, traslate da un’intervista 
dello stesso Bondi a «Sette». Una 
frase che, ripresa dal/’ Unità, assume 
per il forzista toni «vergognosi, im¬ 
politici, gratuiti e volgari». Batte il 
pugno sul tavolo Bondi, si straccia 
le vesti. Dice che «le affermazioni 
del signor Colombo lo colpiscono 
non tanto come politico, ma in 
quanto uomo e genitore». 

Segue il coro di un pezzo di cen¬ 
trodestra (An e Lega preferiscono 
sorvolare) a sostegno del padre/ma- 
rito maltrattato per una dichiarazio¬ 
ne rilasciata dal coordinatore mede¬ 
simo a marzo dello scorso anno. A 
domanda precisa: «Tra Berlusconi e 
la famiglia a chi vuol più bene?», 
risposta altrettanto inequivocabile: 
«Spero di non dover mai scegliere». 

Alla bagarre seguita, con tintin¬ 
nio di spade incluso, replica Rober¬ 
to Cuillo, portavoce di Pero Fassi¬ 
no. «Bondi ha perso il senso della 
misura. Oggi si scaglia contro l'Uni¬ 
tà e dimentica che ogni giorno è lui 
ad aggredire con espressioni offensi¬ 
ve e menzogne tutta l'opposizione. 
Questa destra impaurita e in ritirata 
non tollera la stampa indipendente 
e libera e reagisce in modo isterico e 
scomposto quando essa esercita il 
diritto di critica». 

«Informiamo l'onorevole Bon¬ 
di - prosegue Cuillo - che in Italia 
esistono il pluralismo e la libertà di 
stampa e di informazione, sanciti e 
difesi dalla costituzione repubblica¬ 
na. La informiamo inoltre, onorevo¬ 
le Bondi, che l'Unità si è battuta per 
quella Costituzione insieme a milio¬ 
ni di italiani. Quindi, signor onore¬ 
vole portavoce di Forza Italia - con¬ 
clude - cerchi di adeguarsi meglio 



Il portavoce 
di F.l. 

Sandro Bondi 


Sandro Bondi: querele e psichiatria 



1 CHE COSA HA DETTO 
RONDI 


Lei è sposato? 

«Da sette anni. Fio un fi¬ 
glio di cinque». 

Tra Berlusconi e la fami¬ 
glia , a chi vuole più bene? 

«Spero di non dover mai 
scegliere». 

(Sette, 20/3/2003) 


l'Unita 

2 CHE COSA HA 
SCRITTO FUNITÀ 

«....un certo Bondi, che 
ha già annunciato che per 
Berlusconi darebbe via i 
suoi figli, e dunque è un 
caso umano...» 

(l’Unità , 8 aprile 2004) 


3 PERCHÉ RONDI 
QUERELA TUNITÀ 

«Fio già provveduto a de¬ 
nunciare il signor Furio Co¬ 
lombo per le vergognose af¬ 
fermazioni che colpiscono 
gravemente ed in maniera 
del tutto gratuita e volgare 
non solo e non tanto la mia 
immagine di politico, quanto 
quella di uomo e di genitore» 

(Ansa, 8 aprile 2004 ) 


I Ds: la destra impaurita non tollera 
la libertà e l’indipendenza 

«L'onorevole Bondi ha perso il senso della 
misura. Oggi si scaglia contro l'Unità e 
dimentica che ogni giorno è lui ad aggredire con 
espressioni offensive e menzogne tutta 
l'opposizione. Questa destra impaurita e in 
ritirata non tollera la stampa indipendente e 
libera e reagisce in modo isterico e scomposto 
quando essa esercita il diritto di critica». 

Lo dichiara Roberto Cuillo, portavoce del 
segretario dei Ds Piero Fassino. «Informiamo 
l'onorevole Bondi - prosegue Cuillo - che in 
Italia esistono il pluralismo e la libertà di 
stampa e di informazione, sanciti e difesi dalla 
costituzione repubblicana. La informiamo 
inoltre, onorevole Bondi, che l'Unità si è battuta 
per quella Costituzione insieme a milioni di 
italiani ». 

« Quindi, signor onorevole portavoce di Forza 
Italia conclude Cuillo - cerchi di adeguarsi 
meglio alle regole della democrazia e metta giù le 
mani da l’Unità ». 


alle regole della democrazia e metta 
giù le mani da l'Unità ». 

Diritto di critica, libertà di infor¬ 
mazione? La risposta della maggio¬ 
ranza a Colombo e al nostro giorna¬ 
le è una sequenza scomposta di co¬ 
municati, dichiarazioni. Anche 
Cuillo diventa «minaccioso e in¬ 
quietante» per il capo ufficio stam¬ 
pa di Forza Italia, Luca D’Alessan¬ 
dro che sciorina - in sequenza - il 
vademecum del forzista offeso e par¬ 
la di «volgarità e demonizzazione 
dell’avversario politico che il quoti¬ 
diano esercita in modo sistemati¬ 
co». Questione di decenza, dicono. 
Lo dicono loro. 

Tanto che Gianfranco Rotondi 
deU’Udc si chiede perplesso i moti¬ 
vi delle contestazioni dell’Unità a 
Bondi e compagnia, scivolando in¬ 
volontariamente dalle parti del sur¬ 
reale. «Perché accusate il coordina¬ 
tore di essere perfino fedele a Berlu¬ 
sconi? - si domanda Rotondi - Que¬ 
sta è una cosa che non dovrebbe 
disturbare né gli alleati, né gli avver¬ 
sari». Travolto dagli interrogativi, 


Rotondi si lancia in una spiegazio¬ 
ne a metà tra psicoanalisi e metafo¬ 
ra calcistica. «È probabile - sostiene 
- che scatti un riflesso condizionato 
per le lontane origini di sinistra di 
Bondi ed evidentemente, nemme¬ 
no all'Unità riescono a sopportare 
l’umiliazione che fa soffrire tutte le 
squadre: il gol dell'ex». 

A proposito di palle, il tiro suc¬ 
cessivo spetta a Lucio Malan, vice- 
presidente di Forza Italia in Senato 
che non dubbi: «L’editoriale di Co¬ 
lombo conferma il livello di effera¬ 
tezza raggiunto dalla peggiore sini¬ 
stra. Si spinge oltre, ben oltre, Fran¬ 
cesco Giro, forzista. Che prima chie¬ 
de a Fassino di prendere le distanze 
dal/’ Unità, poi ammonisce con toni 
da tregenda: «con l’odio politico si 
alimenta un circuito mediati- 
co-eversivo che finirà per produrre 
lutti e violenze», mentre Antonio 
Leone non esita a definire il giorna¬ 
le come «un corpo contundente 
che colpisce con violenza gli avver¬ 
sari». E tutto questo per aver ripor¬ 
tato solo una frase di Bondi. 



Movimento per la giustizia 


Agli avvocati invece chiedo uno sforzo comune. In Europa la separazione delle carriere è una battaglia di retroguardia 

«Castelli fe inutili polemiche, aU’antitenorismo servono più mezzi» 


Susanna Ripamonti 


Dottor Spataro, il ministro Ca¬ 
stelli non ha gradito le sue 
esternazioni sul terrorismo. 
Cosa gli risponde? 

«Assolutamente niente, anche 
perchè mi ero limitato a far riferi¬ 
mento a problemi che ci sono segna¬ 
lati dai responsabili dei reparti inve¬ 
stigativi: le buone intenzioni di tutti 
sono pacifiche, resta il fatto che spes¬ 
so gli organi di polizia giudiziaria 
non dispongono di autovetture per i 
pedinamenti, di strumentazione tec¬ 
nica e di apparati informatici che 
oggi sono assolutamente indispensa¬ 


bili. Sarebbe opportuno prender at¬ 
to di questo deficit di strutture e del¬ 
la necessità di nuovi investimenti, 
senza perder tempo in inutili polemi¬ 
che». 

Ora anche gli avvocati vi attac¬ 
cano accusandovi di corporati¬ 
vismo per il vostro no alla se¬ 
parazione delle carriere. Esclu¬ 
de che abbiano qualche ragio¬ 
ne? 

«A mio avviso non hanno per 
nulla ragione. L’Anm ritiene che la 
cultura giurisdizionale, che unisce 
pubblici ministeri e giudici, non sia 
un privilegio corporativo, ma un va¬ 
lore costituzionale che serve ad assi¬ 
curare maggiori garanzie ai cittadi¬ 


ni. È la condizione che consente ai 
pm di lavorare costruendo un solido 
quadro probatorio». 

Si può svolgere lo stesso ruolo 

con carriere separate... 

«Proviamo ad esempio a riflette¬ 
re su ciò che oggi viene richiesto alla 
magistratura nel campo del contra¬ 
sto al terrorismo. Ci si chiede un 
tipo di impegno che corrisponde an¬ 
che alle aspettative di parte dell’opi¬ 
nione pubblica, ma che rischia di 
tracimare nell’attività di prevenzio¬ 
ne: ma il pm deve preoccuparsi dei 
reati commessi, ragionare nell’ottica 
del giudice e sulla base delle prove, 
senza farsi carico di esigenze che 
competono agli organi di polizia». 


In altri termini, il pm non de¬ 
ve diventare una specie di su¬ 
per-poliziotto? 

«Questo è ciò che vogliamo evita¬ 
re. Del resto si citano spesso a vuoto 
gli ordinamenti stranieri e si dimenti¬ 
ca ad esempio che nel 2000 a livello 
europeo è stata diramata una forma¬ 
le raccomandazione agli stati mem¬ 
bri perchè favoriscano l’interscam¬ 
bio di carriere tra pm e giudici, pro¬ 
prio in nome delle maggiori garan¬ 
zie che i cittadini possono ricevere 
dall’attività di organismi investigati¬ 
vi animati dalla cultura giurisdizio¬ 
nale. In un nostro recente convegno 
abbiamo sentito dalla voce di magi¬ 
strati di tutta Europa quali siano i 


rischi che derivano da una separazio¬ 
ne delle carriere che dappertutto, 
tranne che in Portogallo, comporta 
anche la sottoposizione del pm al¬ 
l’esecutivo. I rischi sono appunto 
quelli del restringimento dei margi¬ 
ni di autonomia del pm e della sua 
sottoposizione a precise indicazioni 
politiche». 

Ma è proprio al modello porto¬ 
ghese che fanno riferimento i 
penalisti... 

«A volte ho la sensazione che gli 
avvocati vivano in un altro mondo: 
ipotizzano la possibilità di importa¬ 
re ordinamenti stranieri, caratteriz- 
zari da altra cultura e altre radici 
storiche, come se si trattasse di un 


trapianto chirurgico. Intanto anche 
in Portogallo si è manifestata un’in¬ 
voluzione in senso poliziesco della 
mentalità dei pm, ma soprattutto gli 
avvocati dimenticano che la storia 
del nostro Paese non è neutra. È la 
storia di un progressivo restringi¬ 
mento degli spazi di autonomia del¬ 
la magistratura. Come si può ipotiz¬ 
zare che un corpo separato dei pm 
mantenga le caratteristiche attuali?». 
E un giudice che condivide la 
stessa cultura del pm non ri¬ 
schia di essere appiattito sulle 
posizioni dell’accusa? 

«Questa è un’altra delle accuse 
che ci vengono rivolte dagli avvoca¬ 
ti, che però è assolutamente indimo¬ 


strata. L’unica omogeneità che c’è 
tra giudici e pm è che il loro ruolo è 
pubblico e che entrambi si preoccu¬ 
pano solo dell’osservanza della leg¬ 
ge. L’avvocato invece deve avere a 
cuore le aspettative del cliente ed è 
giusto che sia così, perchè il suo è un 
ruolo privato. Ma agli avvocati vor¬ 
rei chiedere uno sforzo per trovare 
un terreno comune su cui confron¬ 
tarci. Vorrei che l’avvocatura davve¬ 
ro si schierasse a fianco della magi¬ 
stratura nella tutela delle sue prero¬ 
gative costituzionali: la separazione 
delle carriere mi sembra l’ultimo dei 
problemi e francamente non riesco 
a capire perché si faccia questa guer¬ 
ra di retrovia, fine a se stessa». 


Silvio Berlusconi 

La storia che nessuno ' 
ha mai raccontato 



DeH’Utri, l’amico per «associazione» 


A ll'università Silvio era ormai un bel gio¬ 
vanotto. Gli amici, soprattutto quelli 
che poi sono stati assunti alle sue dipendenze 
in azienda o in politica, così lo ricordano oggi 
ai giornalisti: fascinoso, elegante, idealista, 
brillante, colto, arguto, gentile, generoso, in¬ 
trepido e sincero. Egli viveva la nuova espe¬ 
rienza di studio ostentando una sua peculiare 
fame di conoscenza. Voleva sapere non solo - 
come tutti i normali studenti - chi fossero i 
professori titolari delle materie, ma anche le 
loro passioni, le loro umane debolezze, i bidel¬ 
li con i quali essi erano in maggiore cordialità, 
le segretarie che avevano con loro rapporti 
maggiormente confidenziali. La sua mente 
strategica ebbe cioè modo di esercitarsi in un 
campo fin allora sconosciuto e che tante diffe¬ 
renze presentava rispetto a quello, assai più 
padroneggiabile, del collegio di via Coperni¬ 
co. Sentiva di maturare e di affinare una tecni¬ 
ca del successo che avrebbe potuto dargli mol¬ 
te soddisfazioni. Soffriva solo di un antipatico 
complesso di inferiorità in famiglia per via 
delle continue affermazioni scolastiche ripor¬ 
tate dal fratellino Paolo, già allora ricoperto 
di premi letterari e scientifici in ogni sede 
internazionale. 

Fu in quel periodo, egli ama oggi ricorda¬ 
re, che conobbe un giovanotto che sarebbe 
diventato suo amico per la pelle, nel senso 
letterale della parola. Si chiamava Marcello 
Dell'Utri e veniva da Palermo, città a quei 
tempi assolutamente esotica e misteriosa per 
il giovane Berlusconi. I due si incontrarono 
vicino all'università, si dice davanti a una ban¬ 
ca. Silvio risentì istantaneamente nell'aria 
quel magico profumo di zagare e gelsomini 
che tanto lo aveva colpito in quella giornata 


del '4L Lo guardò fìsso mentre riponeva nella 
fodera del cappotto un mazzetto di odorose 
banconote siciliane e gli fece, con sincera me¬ 
raviglia: «Marcello Dell'Utri?». 

L'altro restò di sasso, lo guardò sospetto¬ 
so senza dire una parola, tanto da spaventare 
quasi il cordiale interlocutore. «Sapevo che ci 
saremmo incontrati, prima o poi», incalzò 
Silvio spalancando un sorriso mascellare e 
tendendogli la mano destra. Avvertiva con il 
suo fiuto ineguagliabile -se potessimo direm¬ 
mo con l'istinto dell'innamorato da colpo di 
fulmine- che quello sarebbe stato l'uomo del¬ 
la sua vita. «Per questo ti ho atteso qui», conti¬ 
nuò, «per questo ho aspettato a laurearmi. 
Sapevo che prima o poi un benefattore sicilia¬ 
no più giovane di me sarebbe passato sulla 
mia strada. E dove avrei potuto incontrarlo se 
non nel mio luogo di elezione, quello della 
cultura, degli studi, della legge?». Il giovane 
palermitano si sciolse. Raccontò di dove veni¬ 
va e dove abitava a Milano. I due si piacque¬ 
ro. Così brindarono alla loro amicizia con 
una coppola di champagne. 

Nacque un'amicizia a prova di bomba. A 
cementarla ci pensò il comune amore per la 


Legge. Ardeva in entrambi il fuoco della legali¬ 
tà, che non si spegneva nemmeno di fronte 
alla preparazione dell'esame più noioso e più 
insignificante, fossero pure diritto costituzio¬ 
nale o diritto tributario, il cui solo nome pro¬ 
vocava in Silvio delle misteriose e acutissime 
crisi di allergia. Fu proprio frequentando Dell' 
Utri che il giovane Berlusconi affinò fra l'altro 
il proprio amore per i libri. Lo studente sicilia¬ 
no possedeva infatti montagne di volumi pre¬ 
giati e, così sosteneva e avrebbe giurato nei 
decenni a venire, conosceva a memoria tutta 
la Divina Commedia , anche se si rifiutò sem¬ 
pre di essere sottoposto a interrogatorio per 
gli opportuni accertamenti. In realtà i due 
avevano una visione assai innovativa della le¬ 
galità. Ispirandosi a un progetto di radicale, 
rivoluzionario rovesciamento dello stato di 
cose esistente, essi propugnavano una legalità 
dinamica, capace di liberarsi dei vecchi e arcai¬ 
ci pregiudizi della teoria liberalcomunista. La 
legge in continuo divenire, materia volubile, 
proprio come il mondo: questo fu il punto 
d'incontro delle loro serate intellettuali, pur¬ 
troppo provvisoriamente interrotte dalla lau¬ 
rea di Marcello e dal suo ritorno in Sicilia 


dopo un passaggio a Roma come direttore di 
un centro sportivo dell'Opus Dei. 

Ma Silvio non soffrì di eccessiva solitudi¬ 
ne. Sia perché continuava a esibirsi in concer¬ 
ti di successo con Fedel Confalonieri (sempre 
evitando accuratamente i night-club), sia per¬ 
ché incontrava continuamente studenti uni¬ 
versitari che lo rifornivano di libri gratis. 

Uno di questi, forse inconsapevole degli 
effetti che quella sua scelta avrebbe riverbera¬ 
to sulla vita degli italiani di fine secolo, ebbe 
l'idea di regalargli l'Elogio della follia di Era¬ 
smo da Rotterdam. Lo fece dopo una litigata 
in cui gli aveva dato del visionario. Gli appose 
pure una dedica sventurata: «Vedrai che ti ci 
ritrovi». Il giovane Silvio ci si ritrovò davvero, 
al punto da farne il suo vangelo. Poiché Era¬ 
smo vi recitava, con grande acume, che ogni 
intuizione rivoluzionaria viene inizialmente 
ritenuta assurda, paragonata a una follia, e 
quindi osteggiata e sbeffeggiata, Silvio ne de¬ 
dusse, reciprocamente, che ogni follia, ogni 
idea pazzesca, ogni fregnaccia fosse una intui¬ 
zione rivoluzionaria. Tanto si convinse di esse¬ 
re lui la perfetta incarnazione dello spirito 
folle elogiato da Erasmo, che , diventato im¬ 


prenditore, curò poi amorevolmente, quasi 
fosse una propria autobiografìa, l'opera cin¬ 
quecentesca impreziosendola di una magistra¬ 
le prefazione di una pagina. E perciò da uomo 
di legge, egli si applicò poi anche instancabil¬ 
mente, in piena e lodevole coerenza, a traspor¬ 
re quei principi nel diritto: ossia ad anticipare 
genialmente il diritto del futuro rendendo 
quello del presente il più pazzesco possibile. 

Gli storici non sanno quali esami il giova¬ 
ne Silvio sostenne con maggiore passione, chi 
furono i suoi maestri, chi i suoi compagni di 
lezione. Perfino il relatore della tesi di laurea, 
Remo Franceschielli, poi diventato avvocato 
di Silvio, avrebbe dichiarato ai posteri di non 
averlo mai prima notato a lezione. Della sua 
università, di quello che è di solito il periodo 
dell'esistenza più pieno di intense memorie 
per chi abbia avuto la fortuna di viverlo, gli 
storici conoscono dunque e purtroppo solo la 
sede milanese, il fatidico e vaporoso incontro 
con Dell'Utri, e il fantastico voto finale di 
laurea: 110 e lode. Come i principi del foro, 
forse di più. Avvenne nel 1961, alcuni giorni 
dopo che il laureando era stato ricoverato al 
San Pio X per un attacco di itterizia, forse 


dovuto alla disumanità dello sforzo psicofìsi¬ 
co della preparazione. La tesi fu sostenuta 
profeticamente in diritto pubblicitario («il 
contratto di pubblicità per inserzione») ed 
ebbe anche, in premio, il finanziamento di 
una borsa di studio di due milioni e mezzo da 
parte della società pubblicitaria Manzoni. 
Aveva deciso di assegnarla al giovane e merite¬ 
vole Silvio il presidente della società in perso¬ 
na, il signor Michiara, del quale per nostra 
colpa non molto sappiamo se non che era 
cliente - vedi un po' la combinazione - della 
Banca Rasini. 

La famiglia ne ebbe sollievo e ne ricavò 
gloria per tutti i suoi membri, anche se - 
come già si è detto - dietro le pur eclatanti 
gesta del figlio maggiore andavano spiccando 
da tempo le particolarissime doti intellettuali 
del terzogenito Paolo. Alla cena di festeggia¬ 
mento, sulle ali dell'euforia, papà Luigi ebbe 
parole di amore e lode solo per Silvio. A Pao¬ 
lo ingiunse, non troppo scherzosamente, di 
prendere esempio dal fratello. E Silvio, sfode¬ 
rando ancora una volta il sorriso mascellare 
che lo aveva portato al successo, ci mise di 
rincalzo uno sfottò quasi minaccioso: «Do¬ 
vrai prendere tante cose da me, caro mio!!», 
gli disse. Paolo, solo per quella volta, non capì 
e abbassò la testa. E riprese a mangiare uno 
dei cannoli mandati in regalo da Marcello. 
Produzione Caflish, la celebre pasticceria sviz¬ 
zera di Palermo. Svizzera? Palermo? Il festeg¬ 
giato guardò il vassoio, zittì tutti e gridò feli¬ 
ce: ma è questa la combinazione vincente! 
Levarono insieme i calici verso il soffitto e 
fecero un brindisi alla nuova associazione. 

{101 continua 
ha collaborato Francesca Maurri) 
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Città di Castello: forse anche qualcun altro nella casa delle violenze. Il genitore: «Ogni tanto la portava a fare un giro in macchina» 

Silenzi e tabù sull’orrore della piccola Maria 

Nell’appartamento del presunto omicida video e oggetti pomo, il padre della bimba: dui mi dava lavoro, mi trattava bene» 


+dall'INVIATO Michele Sartori 


CITTÀ DI CASTELLO Giorgio Giorni 
era un «libro aperto» con tutti gli 
amici (alla larga dai libri aperti) ma 
a nessuno aveva detto di avere affit¬ 
tato il pied-a-terre a Città di Castel¬ 
lo: quello dove probabilmente si è 
consumata l'orrenda fine della pic¬ 
cola Maria. Era, come sempre in 
questi casi, il più classico degli inso¬ 
spettabili (chissà perché si continua 
a sospettare dei sospettabili), e in¬ 
somma, dice perfino il suo sindaco, 
quello di Sansepolcro, Dario Casi¬ 
ni, «se è stato lui io mi chiedo allora 
che cosa sia la normalità» (diffidare 
della normalità). 

Navigazioni sospette Nell'ap¬ 
partamento «segreto» a piano terra 
del più nobile palazzo di Città di 
Castello, oltre alle tracce di sangue, 
ai capelli, alla scarpa di bimba insan¬ 
guinata, i carabinieri hanno trovato 
anche un fallo di plastica, e quattro 
porno video: per adulti, a dire il 
vero. E hanno soprattutto notato 
una mancanza: quella di un compu¬ 
ter collegato ad internet. Non c'era 
lì, non c'era nella sua residenza uffi¬ 
ciale (con la mamma, a Sansepol¬ 
cro), né nella sua aziendina edile. 
Giorni non «navigava» lungo le rot¬ 
te consuete di pedo fili e sporcaccio¬ 
ni? Improbabile. Ed ecco che spun¬ 
ta il dubbio, di quelli atroci. Era un 
solitario, che è riuscito magari a na¬ 
scondere il computer giusto, o con¬ 
divideva passioni, e covi, con qual¬ 
cun altro? 

Un altro uomo II pied-a-terre è 
appunto al pianterreno. Per inciso 
ha una storia maledetta: c'è già mor¬ 
to dentro un ragazzo, il figlio dei 
proprietari, per overdose, qualche 
anno fa. Gli anziani padroni conti¬ 
nuano ad abitare l'ultimo piano, da¬ 
vanti c'è un cinema, a lato un con¬ 
vento di monache di clausura, in¬ 
somma la discrezione garantita. Lu¬ 
nedì mattina, il giorno del delitto, 
un testimone ha però notato un uo¬ 
mo, ignoto, entrare nel palazzo. Ma¬ 
gari non centra nulla, ma il sospet¬ 
to è lanciato, e galoppa. 

Tre ore di buio Cosa è succes¬ 
so, lunedì mattina? Da quel palazzo 
la piccola Maria sarebbe uscita san¬ 
guinante e straziata. Il dettaglio me- 


Giorgio Giorni passa 
per «insospettabile» 
La vicina ripete: 
lunedì mattina la 
madre gli ha dato 
la bimba 



no truculento dell'autopsia è que¬ 
sto: aveva traccia di morsi perfino 
sulle dita dei piedi, gli altri è meglio 
risparmiarli. La teste-chiave è sem¬ 
pre Eloina, la tabacchina cubana 
che abita a fianco della famiglia di 
Maria, quella che sapeva tutto, delle 
prime contusioni della bimba, degli 
insani interessi dell'uomo, degli 
amori più o meno platonici tra 
Giorni e la mamma della piccola. 
Eloina ripete: lunedì mattina verso 
le 7.30, appena uscito il marito, Ti¬ 
ziana Deserto, la mamma, ha conse¬ 
gnato la figlia a Giorgio Giorni. 
L'imprenditore ha telefonato poi 
verso le nove e mezza, dando un 
appuntamento a Tiziana «per le 
10.30 ai giardini d i Città di Castel¬ 
lo, vicino alle scale mobili». Alle 
10.30 in effetti Tiziana è partita, sul¬ 
la sua Panda. Tutto il resto è buio: 
alle 13.30 Giorni, da solo, portava la 
bimba, seviziata ed agonizzante, al 
pronto soccorso. E la mamma ci 
arrivava solo un'ora dopo. 

Regali di fiducia Tiziana, ai ca¬ 
rabinieri, deve aver dato spiegazio¬ 
ni accettabili: altrimenti sarebbe già 
imputata. «E non lo è, minimamen¬ 
te», spiega l'avvocato perugino 
Gianni Zaganelli, che ha assunto - 
gratis, si capisce - la tutela dei geni¬ 
tori. Zaganelli ha passato ore ad 
ascoltarli: in ospedale, dove la stra¬ 
na coppia si è conficcata, attenden¬ 
do il nulla osta per prendere Maria 
e portarla a seppellire «a casa», cioè 
in Puglia, da dove i Geusa erano 
arrivati sperando in un lavoro e in 
un futuro. Due giorni fa - in parte 
anche ieri - Tiziana, la mamma, ha 



La mamma della piccola Maria Foto Arcieri 


parlato e parlato alle telecamere, 
con disarmante disinvoltura, per ne¬ 
gare ogni colpa se non quella di es¬ 
sersi «innamorata» dell'uomo che 
dava lavoro al marito, e poi «fidata» 
di lui, così pieno di attenzioni e re¬ 
gali per la bimba (lui che, nei piani 
della donna, sarebbe diventato il 
«padre adottivo» di Maria - mentre 
Giorni puntava proprio alla bim¬ 
ba). 

Padre-padrone Ieri è toccato al 
marito, Massimo, trentanni giusti, 
piccolo e magro, avvolto in un in¬ 
congruo bomber con la scritta «Bo¬ 
dy Guard». Reduce da una breve 
seduta dai carabinieri assieme alla 
moglie - «siamo andati noi, per chie¬ 
dere cosa stanno facendo» - torna 
all'ospedale guidando ancora lo 
scassato furgoncino che il killer, ve¬ 
ro o presunto, gli aveva affidato per 
lavoro. E, un mazzetto di fiori in 
mano, comincia a sfogarsi a sua vol¬ 
ta. Giorgio Giorni «per me era co¬ 
me un padre: mi dava il lavoro, mi 
trattava bene». Un padre-padrone, 
in realtà, in tutti i sensi, che lo face¬ 
va lavorare in nero, senza contribu¬ 
ti. E sì, sapeva che Giorgio qualche 
volta portava Maria «a fare un giret¬ 
to in auto, così diceva», ma di op¬ 
porsi non se la sentiva, «lui una vol¬ 
ta mih a detto: 'Massimo, sarai mi¬ 
ca geloso di tua figlia?'. Ero geloso 
sì, lui l'aveva capito. E poi mi fida¬ 
vo...». 

Neanche adesso riesce a odiar¬ 
lo, «l'odio per me non esiste, ma 
vorrei che parlasse, che dicesse le 
cose come stanno». Come potrebbe¬ 
ro stare? « Non so, io non credo che 


Uccide i figli: «Dovevo farla pagare a mia moglie» 

Busto Arsizio, Vuomo non aveva accettato la separazione. I ragazzi massacrati con un coltello 


Giuseppe Caruso 


BUSTO ARSIZIO Ha ucciso i suoi due figli per 
vendicarsi della ex moglie. Questo è il motivo 
che ha spinto Roberto Guaia, 41 anni, manova¬ 
le, originario di Gela, ad infierire con un coltel¬ 
lo contro i figli Danny, di 14 anni, ed Ilaria di 
17. La tragedia è avvenuta in un appartamento 
di Busto Arsizio, in provincia di Varese, ieri 
mattina poco dopo le 7. Danny ed Ilaria erano 
dal padre per le vacanze pasquali da venerdì 
scorso, e ieri mattina sarebbero stati svegliati 
dall'uomo perché insieme dovevano andare a 
fare la spesa. La prima a prepararsi è stata la 
ragazza, che poi è uscita ad acquistare le sigaret¬ 
te. In casa sono rimasti Danny ed il padre: 
improvvisamente Luomo, con un coltello pre¬ 
so nei cassetti della cucina, si è scagliato contro 
il ragazzino che era ancora nel bagno. Danny 


ha provato a difendersi mentre veniva colpito 
più volte, è riuscito a raggiungere persino il 
balcone di casa sui cui vetri sono rimaste le 
impronte di sangue. Ma il padre l'ha raggiunto 
e lo ha colpito con un'ultima coltellata alla 
gola. Proprio in queste ultime fasi è rientrata la 
sorella che ha sentito le urla del fratello. Ha 
attraversato di corsa il piccolo appartamento 
ma prima di raggiungere il balcone si è trovata 
di fronte il padre che ha cominciato a colpirla. 
Alla fine è stata finita anche lei con una coltella¬ 
ta alla gola. 

Dopo «il macello», come l'hanno definito 
le persone che hanno visto la scena del delitto, 
l'uomo ha preso i corpi dei due figli e li ha 
trascinati per tutta la casa, lasciando tracce di 
sangue ovunque, fino al letto matrimoniale in 
cui dormivano in questi giorni: li ha sistemati 
in uno strettissimo abbraccio. Quindi, secondo 
la testimonianza di una vicina di casa, «è uscito 


sul balcone con straccio e bastone. L’ho visto 
mentre puliva, non sembrava particolarmente 
turbato». 

Una volta terminato di togliere il sangue 
dai vetri e dopo essersi cambiato d’abito, Guaia 
è uscito di casa ed ha telefonato al figlio mag¬ 
giore Manuel, di 19 anni, dicendogli: «Ho ucci¬ 
so i tuoi fratelli, ora vengo ad ammazzare pure 
te». Guaia si è diretto verso l’abitazione del 
figlio e durante il tragitto ha chiamato anche la 
ex moglie per comunicarle di «aver ucciso i 
tuoi figli. Pensa a loro ogni volta che guardi tua 
madre». L’uomo considerava infatti la suocera 
responsabile della sua separazione coniugale. 

Poi la furia omicida del manovale si è im¬ 
provvisamente placata e così ha deciso di chia¬ 
mare la polizia per comunicare cosa aveva fat¬ 
to spiegando che si sarebbe costituito dopo 
essersi andato a confessare nella Basilica di San 
Giovanni. Alle forze dell’ordine l’uomo ha det¬ 


to di aver gettato il coltello deH’omicidio dietro 
una siepe e lì la polizia lo ha effettivamente 
recuperato. Al termine dell'interrogatorio, 
mentre viene accompagnato fuori dal commis¬ 
sariato, Guia urla: «Erano due minorenni inno¬ 
centi, li ho amati, perdonatemi. Vi chiedo per¬ 
dono. Li amavo». 

L’uomo non è nuovo a fatti di cronaca: 
due anni fa si era arrampicato sul tetto di casa 
sua minacciando di darsi fuoco se non avesse 
ricevuto aiuto. Per grossi problemi di debiti, 
forse dovuti alla sua passione per i videopoker, 
aveva perso il lavoro e la moglie. Inoltre dissidi, 
gelosie, incomprensioni e pare anche una pro¬ 
fonda depressione, avrebbero reso difficile il 
matrimonio, così la moglie Rita Pia Tomaselli 
aveva deciso di andare a vivere in Germania, 
portando con sè i figli minori. Il più grande, 
invece, era rimasto a Busto Arsizio in casa di 
uno zio. E questo forse lo ha salvato. 


avesse complici, però mi è venuta 
una paura: in quella casa, non saran¬ 
no passati altri bambini?». 

Già. Massimo non odia nessu¬ 
no. Al massimo se la prende con le 
foto della piccola Maria che i giorna¬ 
li non si sono fatti scrupolo di pub¬ 
blicare. Men che mai accusa la mo¬ 
glie: «Con lei va tutto come prima, 
responsabilità ne abbiamo tutti»: e 
quello che Tiziana ha fatto quella 
mattina «non lo so e non mi interes¬ 
sa». Non è dubbioso neanche sulle 
recenti ecchimosi sul volto della 
bimba, quelle che avevano acceso 
un allerta - rapidamente spentosi - 
tra operatrici e parroco della scuola 
materna, giustificate dalla mamma 
con una caduta: «Ma sì che le avevo 
viste, anch'io, ma quanti lividi può 
farsi un bambino sul viso? Maria 
era vivace, si arrampicava sulle se¬ 
die, rischiava spesso di cadere... ». 
Tantomeno ce l'ha col paese: «Qui 
ero venuto con Maria per costruire 
il nostro futuro, e qui tornerò dopo 
i funerali». 

Chi sapeva Però sì, una perso¬ 
na che adesso gli sta sulle scatole 
davvero c'è, ed è Eloina, la cuba- 
na-vicina-amica. «Se si era accorta 
di tutto, se sapeva tutto come dice, 
perché copriva mia moglie? Perché, 
se proprio non voleva parlarne con 
me, non è andata almeno da un 
assistente sociale? Mia moglie mi 
mostrava i giochi sempre nuovi che 
aveva Maria, e mi diceva: 'Ti piace? 
Ce l'ha regalato Eloina». Invece, era 
l'infido Giorgio. 

Vista a posteriori, anche questa 
è la cronaca di una morte annuncia¬ 
ta. Le tresche ambigue e protette, i 
silenzi familiari, una inadeguatezza 
generale e particolare. Daniela Frul- 
lani, sindaco diessino di San Giusti¬ 
no, il paese epicentro del «nordest 
dell'Umbria», dove i Geusa sono ve¬ 
nuti a stare assieme ad un migliaio 
di immigrati extracomunitari, è a 
sua volta tormentata: «Ma perché 
dalla materna non hanno avvisato 
dei lividi i nostri servizi sociali? So¬ 
no efficienti, e severissimi. Sarem¬ 
mo intervenuti con energia». 

Invece, niente. E fino a lunedì i 
Geusa sono rimasti la famiglia igno¬ 
ta e invisibile, praticamente l'unica 
a non avere mai avuto un contatto 
col comune. 


Il padre di Maria: 

«Per me Giorni era 
come un padre». Che 
però lo faceva 
lavorare in nero, senza 
contributi 



Sabaudia: una guardia forestale prima giustizia un medico con l’arma d’ordinanza, completa il folle disegno e poi si costituisce portando con sè le due figliolette. «Dovevo farlo» 

Gelosia omicida: spam alla ex, al suo amante e alla suocera 


ROMA È la gelosia l'ipotesi più accre¬ 
ditata dagli investigatori per il tripli¬ 
ce omicidio avvenuto ieri pomerig¬ 
gio a Borgo San Donato, una località 
agricola del comune di Sabaudia. 

L'omicida, Fabio Stasi, di trenta- 
sette anni, agente del Corpo foresta¬ 
le della Regione Sicilia, riteneva che 
il medico Fabrizio Petrone - quaran¬ 
tacinque anni, sposato, separato e pa¬ 
dre di due figli - avesse una relazione 
con la sua ex moglie, Cinzia Pacini 
di 35 anni, e che questo avesse causa¬ 
to la fine del loro matrimonio. 

Dai primi riscontri l'uomo, for¬ 
se in preda ad un raptus di follia, 
avrebbe ucciso il medico con due 
colpi alla testa esplosi con la sua pi¬ 
stola d’ordinanza. Quindi si sarebbe 
recato a casa della ex moglie, distan¬ 
te circa un chilometro, con la scusa 
di dover prendere le bambine, di 18 
mesi e di 6 anni. Lì avrebbe esploso 
almeno altri 5-6 colpi all'indirizzo 
dell'ex coniuge e tre contro l'ex suo¬ 
cera Gabriella Capozzi di 67 anni, 
accorsa per difendere la figlia. L’an¬ 
ziana donna, ferita gravemente, mo¬ 
rirà poco dopo essere stata trasporta¬ 
ta d’urgenza in elicottero nell’ospe¬ 
dale Santa Maria Goretti di Latina. 
Quindi, prese con sé le due bambi¬ 
ne, Stasi è andato a costituirsi alla 
Questura di Latina dove ha conse¬ 
gnato l’arma usata per compiere il 
triplice omicidio. Negli uffici della 


polizia avrebbe confermato l'ipotesi 
passionale facendosi sfuggire una so¬ 
la frase: «Dovevo farlo». 

Le bambine stanno bene. In un 
primo tempo sono state assistite da 
due poliziotte, sono poi state affida¬ 
te agli zii e pare non si siano ancora 
rese conto della tragedia. 


Oltre alla gelosia, come causa 
scatenante la violenza omicida, circo¬ 
la anche l’ipotesi di un certificato 
che il medico avrebbe fatto per una 
delle bambine in modo che non po¬ 
tesse andare in vacanza con il papà 
per Pasqua. Ma finora non si è avuta 
alcuna conferma. 


«Non possiamo dire nulla, fateci 
lavorare», ha dichiarato ai giornalisti 
il sostituto procuratore Raffaella De 
Pasquale uscendo dall'abitazione del¬ 
la famiglia dell’ex moglie, dove è av¬ 
venuto il delitto sempre in località 
Borgo San Donato, qui la famiglia 
Pacini gestisce un'azienda agricola e 


un maneggio. «Posso solo conferma¬ 
re che ci sono tre vittime, non ag¬ 
giungo altro» ha affermato il magi¬ 
strato. 

È sotto choc un uomo che si è 
trovato nello studio di Fabrizio Pe¬ 
trone proprio nel momento in cui è 
avvenuto l’assassinio del medico. 


«Ero seduto di fronte al medico - ha 
detto l'uomo, di 42 anni, che ha chie¬ 
sto di conservare l'anonimato - ho 
sentito aprire la porta, non ho nean¬ 
che fatto in tempo a girarmi che so¬ 
no partiti gli spari. Ho chiuso gli 
occhi, mi sono gettato a terra e a 
quel punto ho pensato di morire. 


Invece quell'uomo è andato via di 
corsa». Il testimone era nello studio 
di Petrone per caso: la vittima stava 
sostituendo il suo medico curante. 
«Lo conoscevo come una brava per¬ 
sona - ha aggiunto - ma non so dire 
altro, penso solo che è un miracolo 
che oggi sia vivo» 


lotta alla mafia 

Il Csm: Ingroia non può 
rientrare nella Dda 

ROMA II pm del processo Dell'Utri, Antonino Ingroia non può rientrare alla 
procura distrettuale antimafia di Palermo, almeno per i prossimi tre anni. A 
dire «no» al ritorno alla Dda del capoluogo siciliano, dove Ingroia ha già 
prestato servizio per otto anni (dal 30 aprile del 1992 alla stessa data del 2000), 
è stato il Consiglio Superiore della Magistratura che ieri ha dato ragione al 
procuratore di Palermo Piero Grasso. Una decisione, però, presa a maggioran¬ 
za: 13 i voti favorevoli, 9 i consiglieri che, invece, hanno votato un documento 
alternativo, che prevedeva il reingresso di Ingroia alla procura antimafia. 

Tutto si è giocato sull'interpretazione da dare ad alcune norme della 
nuova circolare del Csm sulle Dda che, pur mantenendo ad otto anni il limite 
massimo di permanenza, ha introdotto la possibilità di rientrare alla scadenza 
del mandato, dopo tre anni passati a svolgere altre funzioni. È stato in forza di 
questa innovazione che Ingroia aveva chiesto di rientrare nella Dda. Ma il Csm 
ha ritenuto che ad impedirglielo sia il fatto che nei tre anni che è rimasto fuori, 


ha comunque condotto le indagini preliminari di numerosi procedimenti in 
materia di mafia. Anche se per «eccezionali e irrinunciabili esigenze di servi¬ 
zio» indicate dal procuratore capo e non per una dichiarazione di disponibilità 
del diretto interessato. 

«Rispetto la decisione del Csm pur rimanendo convinto della giustezza 
della mia interpretazione, del resto condivisa da quasi la metà del Consiglio» 
ha commentato Ingroia. Mentre per il procuratore di Palermo, Pietro Grasso 
«il fatto che il Csm abbia deciso a maggioranza sulla vicenda, dimostra che 
erano reali i problemi interpretativi nell'applicazione della nuova circolare 
sulle tabelle». «Non posso che prendere atto della decisione del Csm - ha 
aggiunto Grasso - che non consente un'applicazione retroattiva alle nuove 
regole sulla permanenza in Dda. Se da un punto di vista formale il collega 
Ingroia potrà rientrare solo fra tre anni nel pool antimafia, da un punto di 
vista sostanziale continuerò ad avvalermi concretamente della sua esperienza, 
della sua professionalità e della sua approfondita conoscenza del fenomeno 
mafioso». La spaccatura del Csm ha destato «amarezza come cittadino e come 
magistrato» nel presidente della sezione distrettuale dell'Anm di Palermo, 
Massimo Russo che si dice convinto «che le ragioni di fondo che hanno 
portato ad imporre un limite di permanenza in Dda non sono condivisibili, 
perché una istituzione ultracentenaria come la mafia si combatte innanzitutto 
con la forza della conoscenza e l'esperienza. Con l'uscita di Antonio Ingroia 
dalla Dda viene a mancare un tassello importante di questa forza». 
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Si passa da 30 a 27 ore obbligatorie, quelle in più sono a discrezione dei genitori. L’insegnante: «Rivogliono la società di classe» 

Riforma Moratti: il diritto all’ignoranza 

Effetti collaterali del testo del ministro: l’orario ridotto e l’istruzione per tutti diventano un '«opzione» 


Chiara Martelli 


ROMA A scuola di ignoranza. Ma con opzio¬ 
ne. La riforma Moratti offre una grande op¬ 
portunità alle famiglie: avranno la libertà di 
scelta su che tipo di istruzione impartire ai 
propri figli. Libertà di scelta di un’istruzione 
personalizzata. Libertà di scelta di iscrivere i 
ragazzi solo ai corsi ritenuti idonei per il 
loro sviluppo. Libertà di scelta affinchè la 
cultura dei propri figli sia prossima allo ze¬ 
ro. Perchè nella scuola del nuovo millennio, 
quella pubblica, all’avanguardia, quella che 
dicono sia in linea con le nuove direttive 
europee, si studierà di meno. E saremo auto¬ 
rizzati a farlo già da settembre. Prima ancora 
che la riforma entri di fatto a regime. «Ci 
riducono il tempo scuola e la qualità della 
formazione - borbotta Margherita D’Ono- 
frio, docente di scienze matematiche in una 
scuola media romana - Fino ad oggi abbia¬ 
mo lavorato al fine di offrire a tutti i ragazzi 
le stesse opportunità, la stessa istruzione. 
Ora il ministro ha deciso di invertire la rotta 
e ripristinare la vecchia società di classe. Ha 
ridotto le ore di lezione comuni il che signifi¬ 
ca che chi se lo potrà permettere manderà i 
propri figli a dei corsi privati per supplire a 
quello che la scuola pubblica non offre più». 

Educazione all’osso II monte ore di le¬ 
zione obbligatoria, infatti, è stato ridotto. Da 
30 a 27. Sia per la scuola primaria che per 
quella secondaria di 1° grado. Nel contempo 
sono state generalizzate alcune materie co¬ 
me la seconda lingua straniera. Ragion per 
cui è impensabile credere a chi perpetua nel 
dire che nulla è cambiato. A meno che «nul¬ 
la» non venga tradotto con l’aver ridotto 
all’osso il pacchetto curricolare preesistente. 
Certo, ci sarebbero sempre quelle tre o sei 
ore opzionali che potrebbero venir utilizzate 
per recuperare i minuti preziosi decurtati 
dalle ore mattutine. Ma sono facoltative. E 
non ci sarebbe di che stupirsi nell’ipotesi, 
quanto mai verosimile, che non tutti i ragaz¬ 
zi frequentino le aule scolastiche oltre il mi¬ 
nimo necessario previsto per legge: ovvero 
891 ore. 

Opuscolo a go go Queste notizie non 
sono nuove. Pochi mesi fa la Moratti aveva 
diffuso, ancor prima che le parole venissero 
ufficializzate sulle carte del decreto legislati¬ 
vo 59 e della circolare 37, le sue intenzioni. 
Tutto aveva già traversato Tv, radio, carta 
stampata e opuscoli. Quei patinati librettini 


scempi d’Italia 

D castello del Gattopardo 
deturpato dal restauro 

PALMA DI MONTECHIARO (Ag) Il castello 
del Gattopardo di Tornasi di Lampedusa 
devastato da un restauro che ne cancella 
la storia. Lo «scempio» è denunciato dal 
giornale di «Italia nostra», che nel suo 
ultimo numero illustra l’insensatezza arti¬ 
stica e soprattutto storica dell’intervento 
sulla fortezza medievale. 

«Il portale ogivale d’acceso è stato 
squadrato, la losanga sovrastante il porta¬ 
le con lo stemma rimossa, alcune finestre 
a sesto acuto squadrate, in altre finestre 
le cornici di pietra sostituite dai matto¬ 
ni»: l’elenco delle violenze subite dal mo¬ 
numento è lungo, il risultato - dice Italia 
nostra - è tale da lasciare spazio a pochi 
commenti. «Solo con uno sforzo di fanta¬ 
sia enorme le autorità coinvolte dovreb¬ 
bero spiegare ai cittadini di Palma e insie¬ 
me a loro a tutti gli estimatori del patri¬ 
monio artistico italiano perchè si è volu¬ 
to un restauro che cancella la storia». 

Italia nostra denuncia anche la man¬ 
canza di vigilanza della sovrintendenza 
agrigentina: il ministero per i beni cultu¬ 
rali, allertato da alcune documentazioni 
fotografiche che testimoniavano il depau¬ 
peramento del castello, aveva invitato 
l’organismo a una verifica sui lavori. «Ve¬ 
rifica che il Soprintentente - conclude 
Italia nostra - non ha mai fatto». 



in verde azzurro realizzati a proposito dal 
dicastero per informare i diretti interessati 
della «rivoluzione». Recapitati, tra l’altro, an¬ 
che agli ultimi licenziatari di quinta elemen¬ 
tare non sfuggiti alle volontà democratiche 
della scuola del futuro. Una scuola che il 
ministro vuole fondata, per l’appunto, sulla 
libera scelta. «Potrai scegliere la formula a 
tempo pieno o la formula del solo orario 
obbligatorio. Potrai anche limitarti a fre¬ 
quentare solo alcune ore aggiuntive alle 27 
settimanali come, ad esempio, due o tre ore 


nelle quali la scuola ha organizzato corsi che 
rispondano al tuo interesse: dal latino al giar¬ 
dinaggio, dal laboratorio di falegnameria ad 
uno strumento musicale». 

Studenti e prof ballerini «Pazzesco! - 
esclama Anna Maria Curci, insegnante di 
tedesco - perfino l’inglese che è portato in 
palmo di mano con le sue tre “i” dalla Morat¬ 
ti deve ritagliarsi uno spazio tra le ore facolta¬ 
tive. Ore che saranno attivate solo se le fami¬ 
glie al momento dell’iscrizione abbiano opta¬ 
to per quel corso. Che ne sarà dei professori? 


Saranno dei ballerini, dipendenti delle scelte 
annuali dei genitori e privati di qualsiasi stru¬ 
mento per pianificare programmi sul lungo 
periodo». Ogni scuola usufruendo della leg¬ 
ge sull’autonomia (non abrogata) dovrà pre¬ 
sentare la propria offerta formativa per un 
massimo di 198 ore annue. E dovrà altresì 
utilizzare, per realizzarla, quei docenti colpi¬ 
ti dalla forbice del taglio dell’orario di catte¬ 
dra (più o meno tutti). Ma le ore opzionali 
si potranno frequentare anche in un altro 
istituto rispetto a quello in cui uno è iscritto. 


«Certo - afferma Silvia Gelardi, dirigente sco¬ 
lastico delEIstituto Volponi di Urbino - se 
non si hanno risorse per proporre un pro¬ 
prio Pof, è possibile consociarsi in una rete 
di scuole. Ma il ministro non ci ha spiegato 
come certificare quelle ore. Se un ragazzo 
optasse per un corso che non ho, la materia 
da facoltativa si trasformerebbe in curricula- 
re per cui soggetta a valutazione. Ma chi la 
insegna è un docente di un’altra scuola. In 
consiglio di classe chi viene? Lo devo paga¬ 
re?». 


Bologna 

In sette scappano 
dal Centro immigrati 

Mezz’ora di parapiglia, sette immigrati evasi, un 
maresciallo dei carabinieri leggermente ferito. È 
questo il bilancio definitivo dei disordini scoppiati 
mercoledì sera al Cpt di via Mattei, alla periferia di 
Bologna, il centro di permanenza temporanea per 
clandestini in attesa di espulsione. Verso le 21 si è 
creato un piccolo assembramento alTinterno della 
struttura, vicino al muro che si trova alle spalle dell’ 
ingresso principale. All'improvviso, mentre le forze 
dell’ordine stavano già intervenendo per capire le 
intenzioni del gruppo, alcuni degli stranieri hanno 
scavalcato la recinzione e si sono dati alla fuga. 
Qualcuno è stato bloccato, mentre altri sono riusciti 
a dileguarsi correndo verso i campi che circondano 
T edifìcio. È la seconda evasione dal Cpt nel giro di 
due settimane: il 25 marzo a scappare erano stati 
una quindicina di immigrati. 


Torino 

Scomparsa la salma 
del papà della Pavone 

Giallo a Torino sulla salma di Giovanni Pavone, 
padre della cantante Rita, morto nel 1990 all’età di 
79 anni. Ieri ci sarebbe dovuta essere la 
riesumazione dei resti, ma, quando i fratelli di Rita, 
Carlo e Pier Filippo, si sono presentati al Cimitero 
monumentale di Torino per ritirarli, la cassetta era 
vuota. Superato il momentaneo sgomento, i fratelli 
Pavone hanno immediatamente presentato una 
denuncia ai carabinieri di San Mauro, il paese del 
torinese dove abita Carlo Pavone, a cui si è aggiunta 
anche quella della sorella Rita, attualmente in 
Svizzera. Secondo i primi accertamenti non si 
tratterrebbe di un atto doloso, ma piuttosto di un 
paradossale incidente di lavoro: un errore umano 
compiuto dall’addetto all’escavazione che non si 
sarebbe accorto della bara interrata e l’avrebbe 
distrutta con un suo mezzo, buttando le ossa in un 
cumulo di terra. 


Alla riunione di Lussemburgo ci ha «rappresentato» la società che inventò Scanzano. Adduce (Ds): «Non vogliono discutere, hanno qualche interesse da difendere» 

Scorie, il governo diserta l’Europa. Ma si presenta la Sogin 


Emanuele Perugini 


L'Europa si riunisce per discutere cosa fare delle 
scorie nucleari e il governo italiano nemmeno si 
presenta. L'episodio è stato rivelato da alcuni 
deputati Ds, tra cui anche Salvatore Adduce, 
eletto nel collegio di Matera, che hanno presen¬ 
tato una interrogazione parlamentare al mini¬ 
stro dell'Ambiente Matteoli. Per il governo la 
gestione delle scorie continua ad essere tabù, 
tanto da ritenere opportuno disertare anche ap¬ 
puntamenti decisivi - come questo Euradwaste 
04 radioactive waste management Community 
policy and research initiatives - per trovare una 
soluzione per lo smaltimento definitivo di que¬ 
sti rifiuti. Come se la vicenda di Scansano Ioni¬ 
co non avesse insegnato nulla. «Per fortuna - ha 
spiegato Salvatore Adduce - dopo la firma del 
decreto su Scansano, il presidente della Regione 
Basilicata ha raccomandato agli uffici della re¬ 
gione di sorvegliare l'evoluzione della materia 
per evitare di trovarsi di nuovo nelle condizioni 
di qualche mese fa. La segnalazione ci è arrivata 
proprio dagli uffici per la tutela dell'Ambiente 
della Basilicata». 


Perché il governo non partecipa alla di¬ 
scussione sulle scorie nucleari? 

«La decisione di disertare una conferenza in 
cui sono state discusse le linee da adottare per lo 
smaltimento delle scorie radioattive in vista del¬ 
la emanazione della direttiva Europea è inspiega¬ 
bile. Inquietante invece è stata invece la presenza 
della Sogin (la società che si occupa direttamen¬ 
te dello smaltimento delle scorie italiane e che 
aveva partorito l’idea Scanzano, ndr), visto che 
tutti gli altri paesi erano presenti con esponenti 
di governo o organi amministrativi. In particola¬ 
re, erano presenti quasi tutte le Agenzie naziona¬ 
li di controllo ambientale mentre per l'Italia non 
era presente neppure l'Apat (Agenzia per la Pro¬ 
tezione Ambientale). È chiaro che il governo e il 
suo ministro per l'Ambiente vogliano procedere 
da soli, perseguendo obiettivi diversi rispetto 
agli altri paesi europei. Il problema è che non si 
sa quali siano questi obiettivi. Urge allora la com¬ 
missione di inchiesta parlamentare che ho pre¬ 
sentato nelle settimane scorso alla Camera». 

Di che cosa si è discusso in Lussembur- 
go? 

«È emerso l'orientamento favorevole alla 
creazione di un deposito multinazionale. Inoltre 


si è detto che la scelta di un sito geologico, come 
quello che si vuol costruire in Italia, rappresenta 
una soluzione molto complessa e comunque par¬ 
ticolarmente antieconomica per paesi con picco¬ 
li programmi nucleari. Si è preso atto, inoltre, 
che sono stati avviati in diversi paesi europei 
studi e ricerche per la individuazione di soluzio¬ 
ni che passeranno attraverso un ampio dialogo 
sociale e che tali studi richiederanno tempi lun¬ 
ghi (10-20 anni). Insomma tutto il contrario di 
quanto è stato scritto nel decreto approvato in 
fretta e furia dal governo italiano che invece si è 
dato solo un anno di tempo per l'individuazione 
del sito». 

Il governo vi accusa di fare un’opposizio¬ 
ne irresponsabile e che il problema sco¬ 
rie deve essere risolto... 

«Il fatto è che il governo non vuole assoluta- 
mente discutere su che cosa fare e dove mettere 
le scorie. Le popolazioni e i loro rappresentanti 
non possono essere tenuti all'oscuro di queste 
decisioni. Ma la fretta dell'esecutivo di voler risol¬ 
vere al più presto la questione senza consultarsi 
nemmeno con le Regioni) fa sorgere il sospetto 
che dietro ci sia solo qualche interesse da difen¬ 
dere». 


di nuovo al buioì 

Il gestore avverte: «Estate 
a rischio black-out» 


ROMA Con T estate potrebbe tornare il rischio black out. Lo sostiene il 
presidente del Grtn Carlo Andrea Bollino secondo il quale «all’appello 
mancano 1.700 MW» per effetto dello squilibrio fra i consumi in 
crescita e un’offerta non ancora adeguata a far fronte all’aumento della 
domanda. «Il periodo più critico scatterà a metà o a fine luglio, fino 
alla fine di agosto, ad esclusione della settimana centrale del ferrago¬ 
sto» spiega Bollino. Ma «il ministro Marzano che fa»? si domanda 
Sergio Gambini, capogruppo in commissione Attività produttive della 
Camera. «Nei mesi scorsi il ministro ha rassicurato l’opinione pubblica 
sulla rapida realizzazione delle nuove centrali elettriche che servono al 
Paese». È quasi passato un anno dal 19 aprile 2003, da quando è stata 
pubblicata la legge n. 83 che all’articolo 3, comma 4, prevede remissio¬ 
ne di un decreto del ministero con l’elenco dei progetti prioritari per la 
realizzazione di nuove centrali elettriche nel nostro paese. 


Parchi 

Wwf a Matteoli: 

«Basta commissari» 

In una lettera inviata al ministro dell'Ambiente e 
della Tutela del Territorio, Matteoli, il Wwf chiede 
di mettere fine al ricorso della pratica del 
Commissariamento per i Parchi italiani. «Ultimo 
caso quello dell’Arcipelago Toscano per il quale la 
nomina di Barbetti a Commissario, due giorni fa, ha 
confermato i nostri timori», afferma il Wwf. «Una 
scelta - sottolinea il Wwf - che porterà all’ennesimo 
scontro tra istituzioni e non a una soluzione 
concreta e tanto attesa sulle sorti dell'Ente Parco». 


Sassari 

Morì in ospedale 
indagati vertici Asl 

I nomi di Antonello Scano, Giuseppe Pettinaro e 
Franco Melis, rispettivamente direttore generale, 
direttore amministrativo e direttore sanitario 
dell’Asl numero 1 di Sassari, sono stati iscritti nel 
registro degli indagati nell’ambito dell’inchiesta 
sulla morte di Salvatore Nieddu, il paziente 
deceduto il 24 marzo scorso nel suo letto del reparto 
di cardiochirurgia dell’ospedale di Sassari per aver 
respirato protossido di azoto anziché ossigeno. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 


Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 


Sabato 

solo per adesioni rivolgersi ai numeri 

06/69548238 - 011/6665258 


È mancato 

LUIGI ARBIZZANI 

Lo annunciano con dolore la mo¬ 
glie Antonietta, i figli, la nuora, il 
genero, i fratelli, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti. I funerali avranno 
luogo in forma civile sabato 10 cor¬ 
rente alle ore 17.30 in S. Giorgio di 
Piano. 

Bologna, 9 aprile 2004 

O. F. MARIO BIAGI 
Bentivoglio tei. 0516640042 Bologna 

Gli amici della redazione de l’Unità 
di Bologna si stringono ad Alessan¬ 
dro e alla sua famiglia per la scom¬ 
parsa di 

LUIGI ARBIZZANI 

Ci mancheranno la sua lucidità, il 
suo rigore, il suo prezioso insegna¬ 
mento storico e morale. 


I Deputati e i Senatori Ds di Bolo¬ 
gna Daria Bonfietti, Franco Chiuso¬ 
li, Alfiero Grandi, Giovanna Gri- 
gnaffìni, Franco Grillini, Giancarlo 
Pasquini, Sergio Sabattini, Walter 
Vitali, Mauro Zani, Katia Zanotti 
esprimono profondo cordoglio per 
la scomparsa di 

LUIGI ARBIZZANI 

Fondatore delEIstituto Gramsci di 
Bologna e storico di primo piano 
della Resistenza e del movimento 
operaio bolognese. 

Bologna, 9 aprile 2004 

I compagni e le compagne della Fe¬ 
derazione dei Democratici di Sini¬ 
stra di Bologna piangono la scom¬ 
parsa di 

LUIGI ARBIZZANI 

In questo momento di dolore si stin¬ 
gono con affetto alla moglie, ai figli 
e a tutti i familiari. 

I Democratici di Sinistra ricordano 


la vita di «Gigi» dedicata alla forma¬ 
zione culturare e politica di tante 
generazioni di militanti, e la sua in¬ 
stancabile attività di studioso della 
storia del Novecento, e lascia un pa¬ 
trimonio di conoscenza e di memo¬ 
ria che rappresenta un punto di rife¬ 
rimento prezioso per tutti i Demo¬ 
cratici di Sinistra. 

Bologna, 9 aprile 2004 

È con grande dolore che la segreteria 
della Cgil Emilia Romagna ricorda 

LUIGI ARBIZZANI 

per il valore intellettuale e morale 
che ha dato a tutto il movimento 
sindacale. 

Bologna, 9 aprile 2004 

È scomparso 

LUIGI ARBIZZANI 

Ciao, maestro di tutta la vita. 

Ciao, giovane amico. Davide Ferrari. 
Bologna, 9 aprile 2004 


È con grande dolore che la Camera 
del Lavoro metropolitana di Bolo¬ 
gna piange la scomparsa di 

LUIGI ARBIZZANI 

Dirigente sindacale, storico del mo¬ 
vimento dei lavoratori, presidente e 
ideatore dell’Archivio Storico Paolo 
Pedrelli della Cgil di Bologna ed 
Emilia Romagna. I compagni e le 
compagne della Cgil si stringono al¬ 
la famiglia in un unico abbraccio. 
Bologna, 9 aprile 2004 

I compagni e gli amici dell’Istituto 
Gramsci Emilia-Romagna sono pro¬ 
fondamente addolorati e si stringo¬ 
no con grande affetto alla famiglia 
per la scomparsa di 

LUIGI ARBIZZANI 

figura straordinaria di antifascista, 
di partigiano, di storico, protagoni¬ 
sta di tante battaglie per l’afferma¬ 
zione dei valori della libertà e della 


democrazia. Per noi del Gramsci 
ispiratore quotidiano del nostro la¬ 
voro, pronto a rispondere con la sua 
eccezionale memoria ad ogni nostra 
domanda o dubbio. Ti ricordiamo 
per la tua instancabile attività di ri¬ 
cerca e di studioso della nostra sto¬ 
ria, che hai saputo trasmettere con 
tanto entusiasmo alle giovani gene¬ 
razioni, un vero maestro di vita. 
Bologna, 9 aprile 2004 

La scomparsa del partigiano 

LUIGI ARBIZZANI 

Lascia un profondo rimpianto nei 
partigiani bolognesi che lo conobbe¬ 
ro come insostituibile curatore e ri¬ 
cercatore delle vicende storiche del 
movimento operaio e della Resisten¬ 
za nell’Emilia Romagna. 

La presidenza dell’Anpi di Bologna 
si stringe solidale ai familiari con 
doloroso affetto. 

Bologna, 9 aprile 2004 


Siamo profondamente rattristati 
per la scomparsa di 

LUIGI ARBIZZANI 

partigiano e mutilato della guerra 
di Liberazione. Uno dei ricercatori 
più conseguenti per fare conoscere 
e rivivere la storia quale fonte a cui 
attingere a difesa della Repubblica e 
della Costituzione. 

Andrea De Maria, Dante Cruicchi. 

Marzabotto (Bo), 9 aprile 2004 

09/04/2003 09/04/2004 

In sintonia con l’Amore 
Universale, ad amici e parenti 
Maurizio ricorda il suo 
Grande Amore 

ANNA 

«ROMA» 

Urbino, 9 aprile 2004 
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Il petrolio torna sopra i 37 dollari 



MILANO II prezzo del petrolio torna sui 37 dollari al 
barile a New York, segnando un rialzo del 2,4 per 
cento. 

A spingere in alto le quotazioni hanno giocato 
un insieme di fattori a partire dall’aumento della 
domanda da parte di Stati Uniti e Cina in concomi¬ 
tanza con la decisione dell’Opec di tagliare le quote 
di produzione, all’inaspettato calo delle scorte Usa 
ed all’effetto psicologico legato alle stime - rese note 
ieri dal Dipartimento dell’Energia statunitense - di 
un aumento a livelli record del prezzo della benzina 
la prossima estate. Il prezzo del greggio ha subito ieri 
un rialzo anche a Londra, dove il Brent era scambia¬ 
to a 33,04 dollari al barile con un incremento del- 
l’l,8 per cento. 


Ed ora il rischio che molti analistri temono è 
quello che il greggio superi i 40 dollari al barile. Il 
rischio è imminente soprattutto dopo che i paesi 
produttori dell’Opec hanno deciso di ridurre la pro¬ 
duzione di 1 milione di barili al giorno a partire 
dall’inizio di aprile, un taglio pari a quasi il 4% della 
produzione. La decisione resterà in vigore fino al 
prossimo incontro del 3 giugno a Beirut. 

Gli Usa e altri paesi occidentali si erano impegna¬ 
ti dietro le quinte fino all’ultimo per favorire un 
posticipo della decisione e la vittoria di una linea 
moderata sul taglio alla produzione, che è scesa inve¬ 
ce così a 23,5 milioni al giorno, ma hanno prevalso 
le posizioni dei sauditi e la loro richiesta di ridurre la 
produzione. 



Giorni di Storia 


Guerra Civil 
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Conti pubblici, si allarga il disastro 

Entrate fiscali in caduta. Tremonti se la prende con Prodi. Visco: situazione preoccupante 


Laura Matteucci 


MILANO A rendere sempre più disa¬ 
stroso il bilancio dei conti pubblici si 
aggiunge anche la caduta libera delle 
entrate tributarie. È lo stesso ministe¬ 
ro dell’Economia a renderlo noto: 
nei primi due mesi di quest’anno, ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 2003, le 
entrate tributarie sono calate del- 
l’l,l%. In termini assoluti, al netto 
delle sanatorie (13 milioni), sono sta¬ 
te pari a 46.670 milioni. 

Non bastasse: sono stati appena 
3.945 i contribuenti che hanno aderi¬ 
to al concordato preventivo introdot¬ 
to con l’ultima Finanziaria, fino al 16 
marzo di quest’anno, per un incasso 
di appena 5,7 milioni di euro. Va ri¬ 
cordato che le previsioni iniziali sti¬ 
mavano il gettito derivante dal con¬ 
cordato preventivo in circa 3,6 miliar¬ 
di di euro, poi ridotti a 2,5 miliardi di 
euro. Insomma, un fallimento totale. 

«La situazione è sempre più pre¬ 
occupante», commenta l’ex ministro 
del Tesoro Vincenzo Visco. Per il qua¬ 
le è «stravagante» il fatto che la propo¬ 
sta di riduzione delle tasse che do¬ 
vrebbe essere, in questa situazione, 
«sommersa dalle risate sia invece og¬ 
getto di dibattiti». 

Ma ieri è stata anche un’ennesi¬ 
ma giornata di esternazioni per il mi¬ 
nistro Tremonti, che ormai va avanti 
senza ombra di senso del ridicolo: 
«Le tasse possono essere ridotte», di¬ 
ce. Come? «Ci sono costi che posso¬ 
no essere tagliati senza problemi», e - 
promette - non si tratta nè di sicurez¬ 
za, nè di sanità, università e ricerca. 
Di più: nonostante l’«awertimento» 
all’Italia arrivato ieri dalla Commis- 


Rispetto a un anno fa 
il calo è stato dell’1,1 
per cento. Fallimento 
totale anche 
per il concordato 
preventivo 



sione ue, nonostante anche le ultime 
notizie sulle entrate tributarie, Tre¬ 
monti sostiene che l’Italia «che ha 
chiuso bene il 2003, chiuderà bene 
anche il 2004». E, livoroso come sem¬ 
pre, se la prende con qualcun altro 
per giustificare quello che non va: at¬ 
tacca i governi di centrosinistra che, 
attraverso il Wto, hanno fatto entrare 
la Cina nei mercati occidentali, e ov¬ 
viamente accusa Prodi di tutto e su 
tutto dell’introduzione dell’euro: una 
«botta di carovita - dice - causata dal¬ 
l’euro ha spostato pezzi di ricchezza e 
pezzi di vita della gente. Se volete sa¬ 
pere a chi rivolgervi fate lo 00322 (il 
prefisso per Bruxelles) e chiedetelo a 
Prodi che vi spiega la meraviglia del¬ 
l’euro e come lo ha fatto così bene». 

«Lui è il responsabile dell’econo¬ 
mia? - si chiede Gavino Angius, presi¬ 
dente dei senatori ds - Direi esperto 
in elusione ed evasione fiscale». E Wil- 
ler Bordon, presidente dei senatori 
della Margherita, ricorda: «Il rappor¬ 
to tra deficit e Pii è attorno al 3,2%. 
Considerando il clamoroso fallimen¬ 
to dei condoni, si arriva già al 4%. 
Tagliando le tasse di 12 miliardi di 
euro, come suggerisce Berlusconi, pa- 


I NUMERI DELLE ENTRATE 


Il gettito delle entrate fiscali 

(milioni di euro) 


_ 3 i i r - . _ ^ a m 

Gennaio 2004 

25.563 

Febbraio 2004 

21.107 (+2^ 

Così nel primo bimestre 2004 (milioni di euro) 

GETTITO DELLE ENTRATE (-1,1%) 46.670 

Imposte dirette 

25.688 

- irpef 

23.789 

- Irpeg 

274 

Imposte indirette 

20.982 

- gettito IVA 

11.157 

- IVA su scambi interni 

9.391 

- IVA su importazioni 

1.766 

1 dati sono al netto delle sanatorie fiscali 

Fonte: Ministero dell'Economia e delle Finanze 

P&G Infograph | 


Legacoop landa l’allarme economia 

MILANO II 2004 potrebbe essere un anno difficile per le 
cooperative, diversamente da quanto accaduto nel 2003. 

Uallarme è stato lanciato ieri dalla Legacoop dopo la 
conclusione dei lavori della direzione nazionale. Secondo 
l’organizzazione il protrarsi della stagnazione, «confermata 
dalle sensibili riduzioni delle previsioni di incremento del 
Pii formulate dal governo e dai deludenti andamenti 
registrati nei primi mesi dai consumi interni e dalla 
domanda estera», pone l’esigenza di concentrare 
l’attenzione su fattori di rilievo per la competitività delle 
imprese cooperative, come la dimensione aziendale, le fonti 
di finanziamento, il rapporto banca-impresa, l’innovazione 
e l’orientamento all’export. La situazione di crisi, secondo 
Legacoop, dovrebbe essere affrontata con provvedimenti 
coerenti ed efficaci, invece, per ora, « c’è solo un annuncio 
da parte del presidente del consiglio». In termini concreti, 
Legacoop ritiene necessario procedere ad una progressiva 
riduzione dell’ìrap. Mentre suscita preoccupazione l’early 
warning della Commissione Ue sui conti pubblici che 
«giustificherebbe l’adozione di una metodologia diversa per 
la determinazione dei parametri sui quali calcolare il 
deficit, attribuendo, in particolare, un peso diverso ad 
alcune voci di uscita, come gli investimenti in innovazione 
e ricerca, ed anche di entrata, in quanto le una tantum non 
ripetibili dovrebbero essere valutate in modo più severo». 


Il Fmi rivede al ribasso le stime. Il Pii quest’anno farà registrare al massimo un più 1,2%. Aumenta anche il deficit 

Fondo Monetario: crescita più debole per l’Italia 


MILANO Una crescita dell’1,2% al massimo per 
quest’anno. E un deficit in rialzo. Dopo la Com¬ 
missione europea, anche il Fondo monetario in¬ 
ternazionale rivede al ribasso le prospettive di 
crescita per l’Italia. La ripresa non ha fiato. Nè 
quella europea, nè, tantomeno, quella italiana. 

A meno di un mese dalla pubblicazione uffi¬ 
ciale del World Economie Outlook di primave¬ 
ra, il Fmi ha ridotto la stima sull’incremento del 
prodotto interno lordo sia per il 2004 sia per il 
2005: il Pii aumenterà quest’anno dell’1,2% e 
non più dell’ 1,4% come stimato appena un me¬ 
se fa, mentre per il 2005 è attesa una crescita del 
2%, contro il precedente 2,2%. Esattamente co¬ 
me sostiene anche la Commissione Ue, mentre 
le più recenti stime riportate dal Bollettino della 
Banca d’Italia non vanno oltre l’l%. 

Le stime del governo sono ancora ferme a 


un atteso più 1,9% di Pii quest’anno, che dovreb¬ 
be diventare 2,2% il prossimo. 

Il Fondo ha rivisto al rialzo le attese per il 
deficit di quest’anno, ma ritiene comunque l’Ita¬ 
lia in grado di mantenersi, seppur di poco, al di 
sotto della soglia del 3%. Le ultime previsioni del 
Fmi, insomma, si dimostrano più ottimiste di 
quelle della Commissione Ue (3,2%, tanto che 
per l’Italia è pronto un «avvertimento») e rialza¬ 
no il deficit al 2,9% del Pii nel 2004 e al 2,8% nel 
2005, dai rispettivi 2,5% e 2,4% delle previsioni 
di appena un mese fa. Il governo resta tuttora 
fermo a una stima del disavanzo 2004 al 2,2%. 

Quanto al debito pubblico, le stime del Fmi, 
seppur leggermente riviste al rialzo, sono pratica- 
mente identiche a quelle del governo: si è passati 
infatti da un 104,8% del Pii a un 105,2% nel 
2004, contro il 105 del governo. Per il prossimo 


anno il Fmi si attende un debito al 103,9% con¬ 
tro il precedente 103,2%. 

Anche eurolandia, come l’Italia, secondo il 
Fmi crescerà meno di quanto previsto sia que¬ 
st’anno sia il prossimo. Il Pii dell’eurozona conti¬ 
nuerà a segnare il passo, aumenterà dell’1,7% 
nel 2004 e del 2,3% nel 2005 (più 1,9 e più 2,5% 
erano le ultime stime di appena un mese fa). Per 
la Germania le stime sono state tagliate dal- 
l’l,7% del 2004 e dal 2,1% del 2005 rispettiva¬ 
mente all’l,6% e all’l,9%. La Francia crescerà 
dell’1,8% quest’anno invece del 2% e del 2,4% 
nel 2005. 

Migliori notizie per la Gran Bretagna, la cui 
crescita è stata innalzata dal 3,1% al 3,5% nel 
2004, mentre è stata leggermente ridimensionata 
dal 2,6% al 2,5% nel 2005. 

A contrastare il languore europeo, comun¬ 


que, restano le grandi locomotive del mondo: la 
Cina in testa a tutti, con una corsa alla velocità 
dell’8,5% (per la gioia di Tremonti, che sogna un 
mondo senza cinesi) e gli Stati Uniti che, come 
previsto in precedenza, avanzeranno quest’anno 
del 4,6%. 

Particolarmente veloce anche il passo dell’In¬ 
dia, il cui Pii, secondo il Fondo, è destinato a 
marciare al 6,8%. 

Nonostante lo scarso contributo europeo, il 
Fmi non ha rivisto al ribasso la crescita mondia¬ 
le, ferma per quest’anno e per il prossimo ai 
precedenti 4,6 e 4,4%, forse anche grazie a una 
serie di revisioni al rialzo che hanno fatto da 
contrappeso. Tra queste, quella del Pii della 
Gran Bretagna e del Giappone (dal 3,2 al 3,5%), 
oltre che del Messico (dal 3,1 al 3,3%). 

la.ma. 


ri all’ 1 % del Pii, il disavanzo si avvici¬ 
na al 5%». Perfetto. 

Vediamo le entrate tributarie nel 
dettaglio. A febbraio 2004 le entrate 
sono cresciute, calcolate secondo il 
criterio della competenza e al netto 
delle sanatorie fiscali (9 milioni di eu¬ 
ro), per 21.107 milioni di euro, in 
crescita del 2,3% rispetto allo stesso 
mese del 2003. Le entrate da imposte 
dirette, pari a 9.410 milioni, sono cre¬ 
sciute dell’1,9%, quelle delle imposte 
indirette, pari a 11.697 milioni, del 
2,7%. 

A gennaio invece il gettito delle 
entrate al netto delle sanatorie fiscali 
(4 milioni) è stato di 25.563 milioni 
di euro, meno 3,7%, rispetto a quelle 
dello stesso mese del 2003. 

Per quanto riguarda le imposte 
dirette nel primo bimestre dell’anno 
le relative entrate sono ammontate a 
25.688 milioni di euro. Il gettito Irpef 
è stato di 23.789 milioni (più 1,3%) 
mntre il gettito Irpeg, «poco significa¬ 
tivo in questo periodo», è stato di 274 
milioni con una flessione di 34 milio¬ 
ni, rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. 

Per le imposte indirette, invece, 
nel periodo gennaio-febbraio 2004, 
le entrate sono state di 20.982 milio¬ 
ni, con una diminuzione di 199 milio¬ 
ni (meno 0,9%). Il gettito Iva è stato 
di 11.157 milioni (meno 768 milioni, 
pari al 6,4%). «Questo dato - si spie¬ 
ga - risente di un diverso andamento 
tra saldo e acconto nel periodo 
2003/2004 rispetto al periodo 
2002/2003. Il gettito dellTva sugli 
scambi interni è stato di 9.391 milio¬ 
ni (meno 6,7%), mentre quello del¬ 
lTva sulle importazioni è stato di 
1.766 milioni di euro (meno 5%). 


L’opposizione attacca 
il ministro che, a sua 
volta, critica la sinistra 
per avere aperto 
la strada del Wto 
alla Cina 



Cgil, Cisl e Uil annunciano per il 21 maggio il blocco del settore con manifestazione nazionale a Roma. Patta: «In Finanziaria stanziate meno della metà delle risorse necessarie ai rinnovi» 

Ultimatum del Pubblico impiego: contratti o sciopero generale 


MILANO Cgil, Cisl e Uil lanciano l’ul¬ 
timatum. Se da parte del governo 
non arriveranno risposte concrete 
(e positive) sul rinnovo dei contrat¬ 
ti, il 21 maggio sarà sciopero gene¬ 
rale del pubblico impiego. E sarà 
accompagnato da una manifestazio¬ 
ne nazionale a Roma. La più gran¬ 
de cui la categoria abbia mai dato 
vita, prevedono i sindacati. 

La decisione ufficiale dello scio¬ 
pero verrà presa il prossimo 29 apri¬ 
le, in occasione dell’assemblea na¬ 
zionale dei quadri, ma dopo il bloc¬ 
co dei rinnovi per categorie come 
quella della sanità (medici compre¬ 
si), della ricerca o dell’università, 
l’aria è quella della mobilitazione. 


«Se il governo vuole ascoltarci ha 
tutto il tempo per farlo - afferma il 
segretario confederale della Cgil, 
Gianpaolo Patta -, ma per ora non 
c’è stata ancora nessuna convoca¬ 
zione». E aggiunge: «La finanziaria 
ha stanziato meno della metà delle 
risorse necessarie, mentre ci sono 
ancora alcune categorie di lavorato¬ 
ri che ancora non hanno il contrat¬ 
to del passato biennio 2002-2003». 

«Mentre - afferma il neosegre- 
traio della Fp Cgil, Carlo Podda - 
in ambienti governativi circola 
l’ipotesi secondo cui il governo si 
appresterebbe a utilizzare le poche 
risorse previste per i contratti pub¬ 
blici per la riduzione delle tasse. Un 


fatto, se si dovesse verificare, inac¬ 
cettabile». 

«È veramente inaccettabile - ag¬ 
giunge Antonio Foccillo, segretario 
confederale della Uil - che ci siano 
categorie di lavoratori che non han¬ 
no un contratto dopo oltre due an¬ 
ni e che non si riesca a far partire la 
nuova tornata contrattuale. Manca¬ 
no i finanziamenti e mancano le 
risposte: il governo sembra voler 
ignorare i lavoratori pubblici e la 
scuola». I sindacati sollecitano inol¬ 
tre risposte anche su altri problemi 
ancora aperti, dalla previdenza 
complementare al confronto per la 
riforma della contrattazione. «Per¬ 
tanto - dice ancora Foccillo - appa¬ 



llino sciopero del pubblico impiego DiLoreti/emblema 


re evidente una volontà politica di 
rinnegare anni di riforma della pub¬ 
blica amministrazione che hanno 
migliorato significativamente i ser¬ 
vizi per i cittadini». «Il sindacato - 
conclude l’esponente della Uil - è 
per la difesa del servizio pubblico, 
messo in pericolo anche dalla devo- 
lution, e contemporaneamente 
non può ignorare i dati statistici 
che continuano a dire che i lavora¬ 
tori perdono potere d'acquisto, per¬ 
tanto proseguirà la mobilitazione e 
la lotta fino a far cambiare queste 
politiche dannose per i lavoratori e 
per il Paese». «La primavera sarà 
caldissima - sostiene il segretario 
confederale Cisl, Nino Sorgi -: l'ese¬ 


cutivo farebbe bene a non sottova¬ 
lutare la protesta dei lavoratori pub¬ 
blici. Se il governo continuerà a fa¬ 
re orecchie da mercante su tutti i 
problemi del settore lo scontro con 
il sindacato diventerà sempre più 
duro». 

Intanto, in attesa di segnali da 
parte dell’esecutivo, Cgil, Cisl e Uil 
hanno sintetizzato in un comunica¬ 
to le loro rivendicazioni: definitiva 
chiusura dei contratti del biennio 
2002-2003; immediata convocazio¬ 
ne del tavolo sindacale per l'avvio 
della stagione contrattuale del bien¬ 
nio 2004-2005 nel rispetto della 
piattaforma rivendicativa unitaria; 
ritiro dei provvedimenti normativi 


denunciati. Su questi obiettivi Cgil, 
Cisl e Uil hanno deciso la prosecu¬ 
zione della mobilitazione attraver¬ 
so una campagna di assemblee in 
tutti i posti di lavoro, un’iniziativa 
unitaria sulla difesa del sistema na¬ 
zionale pubblico, il confronto con i 
gruppi parlamentari e con le assem¬ 
blee elettive, l’assunzione di iniziati¬ 
ve specifiche di mobilitazione delle 
diverse categorie. 

Anche perché, sottolineano, la 
chiusura di tutti i contratti ancora 
aperti è parte di un impegno esplici¬ 
to assunto dal governo nel protocol¬ 
lo di intesa sul pubblico impiego 
del febbraio 2002. 

a.f. 
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CgB: à Electrolux risposta insufficiente 

MILANO L’apertura di un tavolo permanente di verifica 
sulle conseguenze della delocalizzazione Electrolux e 
l’apertura di un confronto diretto sulle strategie con i 
vertici svedesi del gruppo sono stati chiesti dai sindacati 
nel corso della riunione svoltasi ieri a Roma con i 
rappresentanti dell’azienda e del governo. Il governo - 
secondo quanto riferito dai sindacati - ha assunto 
impegni su entrambi i fronti, mentre la risposta 
dell’azienda sugli obiettivi strategici (all’incontro erano 
presenti solo rappresentanti italiani del gruppo) è stata 
giudicata dai lavoratori insufficiente. «L’azienda continua 
a sostenere che il problema della delocalizzazione non 
esiste - ha commentato il coordinatore nazionale Fiom, 
Flavio Vallan - che riguarda solo l’Est e che le 
opportunità in Italia resteranno, ma che saranno legate ai 
costi e alle condizioni economiche complessive, che, 
ovviamente, non potranno competere a breve con quelli 
presenti sui mercati dell’Est. Questo non ci rassicura e ci 
dice poco sugli impegni concreti e le strategie del gruppo 
in Italia». 

Riferendosi, infine, all’apertura dei negoziati per il 
rinnovo del contratto integrativo, Vallan ha voluto 
precisare che «non può esserci nessun intreccio tra 
l’integrativo, che prevede nella nostra piattaforma una 
serie di interventi per qualificare le produzioni, e la 
riduzione dei costi invocata per sostenere la competizione. 
Quelle che attendiamo sono risposte industriali». 


Anche all’asta di ieri i rendimenti trimestrali sono rimasti al di sotto del 2%. L’effetto degli scandali finanziari sui risparmiatori 

Continua la caccia ai Bot, tassi ai minim i 


1 L'ASTA BOT 

1 Calcolo del prezzo netto, più le commissioni 

1 massime e rendimento minimo effettivo 

Trimestrali 

Annuali 

Prezzo medio ponderato 

99,512 

97,986 

Ritenuta fiscale 12,5% 

0,06100 

0,25175 

Arrotondamento 

-0,00300 

0,00225 

Prezzo netto d'aggiudicazione 

99,57000 

98,24000 

Rendimento semplice netto 

1,71% 

1,77% 

Rendimento composto netto 

1,72% 

1,77% 

Commissioni massime 

0,10 

0,30 

Prezzo netto d'aggiudicazione 
e commissioni massime 

99,67000 

98,54000 

Rendimento semplice (minimo) 

1,31% 

1,46% 

Rendimento composto (minimo) 

1,32% 

1,46% 


Fonte: ASSIOM 
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ROMA Meglio guadagnare poco, andare 
sul sicuro, piuttosto che non guadagnare 
nulla. E’ questa la filosofia dei risparmia¬ 
tori italiani in queste ultime settimane. 
Anche se i tassi di interesse sono sotto 
finflazione, la corsa dei Bot-people per 
ora non si ferma. 

Nonostante il nuovo minimo storico 
toccato dai rendimenti, la domanda di 
Bot trimestrali continua a viaggiare su 
livelli altissimi: a fronte di un'offerta di 
4,5 miliardi, nell'asta di ieri c'è stata una 
richiesta pari a poco più di 9,6 miliardi. 
Discreto successo anche per i Buoni ordi¬ 
nari del Tesoro annuali, i cui rendimenti 
sono tornati sopra la soglia del 2%. 

L'onda lunga degli scandali Parmalat 
e Cirio e la tanto attesa ripresa economi¬ 
ca di cui però al momento in Europa non 
c'è traccia spingono i risparmiatori verso 
titoli cassafortè. Ma nell'asta di ieri qual¬ 
che segnale positivo c'è stato: il fatto che 
siano i titoli a breve termine a piacere 
indica che in giugno i soldi ora investiti 


in Bot trimestrali potranno riversarsi su 
mercati più produttivi. Quindi c'è la spe¬ 
ranza che da maggio-giugno «possa arri¬ 
vare più moneta in Borsa». 


I Bot a tre mesi hanno visto scendere 
ieri i rendimenti semplice e composto a 
1,940% e 1,954%, in calo dai precedenti 
1,958% e 1,973% dell'ultima asta (10 mar¬ 


zo) e al di sotto del precedente minimo 
storico raggiunto il 12 gennaio a 1,956% 
e 1,970%. La richiesta per i buoni trime¬ 
strali è stata pari a poco più di 9,6 miliar¬ 
di, a fronte di un'offerta di 4,5 miliardi. 
Nelle tasche dei risparmiatori, secondo le 
elaborazioni fornite da Assiom, finisce co¬ 
sì un rendimento effettivo dell'1,31% 
(1,32% in termini di capitalizzazione 
composta), cioè circa un punto percen¬ 
tuale in meno rispetto all'inflazione rileva¬ 
ta in marzo dall'Istat (2,3%). Nonostante 
la flessione, il rendimento effettivo non 
scende però al minimo assoluto: il rendi¬ 
mento all'osso dei titoli a 267 giorni (cir¬ 
ca 9 mesi) ha raggiunto l'l,18% il 29 mar¬ 
zo scorso. 

In ripresa, invece, i Buoni ordinari 
del Tesoro annuali, il cui rendimento è 
tornato sopra il 2%: la cedola è infatti 
salita al 2,027% rispetto all! ,978% dell'ul¬ 
tima asta, il 10 marzo. Buona la domanda 
anche la domanda, con richiesta che han¬ 
no superato i 13,3 miliardi contro un'of¬ 


ferta pari a 7,5 miliardi di titoli. Per i Bot 
annuali, sempre in base ai dati dell'asso¬ 
ciazione italiana degli operatori del mer¬ 
cato dei capitali nata dalla fusione di Asso- 
bat e Aiote, il rendimento effettivo è risali¬ 
to marginalmente all' 1,46% (dall'1,42% 
della precedente aggiudicazione). 

I default Parmalat e Cirio, così come 
la congiuntura economica non positiva, 
pesano sull'andamento dei Bot a confer¬ 
ma che i risparmiatori non si sentono 
ancora sicuri su quello che accadrà in 
Borsa o nel settore dei corporate bond. 
L'attrazione dei Bot è invece riconducibi¬ 
le «alla mancata ripresa economica, so¬ 
prattutto in Europa, dove al momento 
non ce ne traccia - sostiene Giuseppe 
Attanà capo della tesoreria di Banca Inte¬ 
sa - Quindi gli strumenti di parcheggio 
sono ancora molto utilizzati». 

Più che con Parmalat e Cirio, quindi, 
«i risparmiatori sono alle prese con diffi¬ 
coltà legate al prevedere i propri investi¬ 
menti». 


11 governo litiga sull’Alitalia 

Marzano: ipotesi di divisione della compagnia. Berlusconi: non è vero 


Roberto Rossi 


MILANO Una best company e una 
bad company come ipotizzato dal 
ministro delle Attività produttive 
Antonio Marzano? No, né Luna, né 
faltra. «L’idea non ci appartiene» 
ha detto ieri il presidente del Consi¬ 
glio Silvio Berlusconi. E allora? E 
allora la crisi Alitalia resta ancora in 
alto mare. Per affrontarla, come ha 
ricordato Savino Pezzotta, segreta¬ 
rio della Cisl, il governo dovrebbe 
«mettersi d’accordo con se stesso». 

In che cosa consiste il progetto 
che ha visto Marzano da una parte 
e Berlusconi dall’altra? L’operazio¬ 
ne allo studio prevede la divisione 
della compagnia aerea in due socie¬ 
tà. Nella prima, quella bad, destina¬ 
ta alla liquidazione, dovrebbero 
confluire il personale di terra e i 
debiti. Nell’altra, quella best, an¬ 
drebbero gli limila piloti e gli assi¬ 
stenti di volo. Rilanciata attraverso 
un aumento di capitale pagato dai 
grandi investitori internazionali, la 
best company potrebbe entrare nel 
giro delle grandi alleanze. Un’idea 
non nuova, visto che lo stesso sche¬ 
ma è stato usato per il salvataggio di 
Air Canada. 

Un’idea che, forse, non avrà 
mai luce. «Ma no, lasciamo stare 
queste cose - ha detto ancora Berlu¬ 
sconi - sono idee che ho letto per la 
prima volta e quindi non ci appar¬ 
tengono». «Probabilmente giovedì 
prossimo ci sarà una riunione con i 
ministri interessati sulla vicenda - 
ha concluso Berlusconi -. State tran¬ 
quilli che c’è qualcuno che lavora. 
Fate parlare gli altri». Sulla stessa 
lunghezza d’onda anche il ministro 
del Welfare Roberto Maroni e il pre¬ 
sidente di Alitalia Giuseppe Bono- 
mi, «allo stato non esiste, è una de¬ 
duzione di tipo giornalistico». 

Una deduzione che ha manda¬ 
to su tutte le furie i sindacati. «Un 
ministro ha detto una cosa, un altro 
esattamente il contrario. Si confer¬ 
ma così che la crisi Alitalia è aggra¬ 
vata da due fattori: l’incertezza del 
management e le divisioni del go¬ 
verno. Questo non è tollerabile», è 
stato il commento del leader della 
Cgil, Guglielmo Epifani. «Si metta¬ 
no d’accordo fra di loro - ha com- 


Marzano uno e due 



ROMA, 8 APR L'idea di una 'best com¬ 
pany',dello scorporo cioè delle attività red¬ 
ditizie di Alitalia, è «una delle ipotesi su cui 
sta lavorando [azienda e sara sottoposta 
al Governo». E quanto ha sottolineato il 
ministro delle Attività produttive, Antonio 
Marzano. «Nessuna ipotesi è esclusa», ha 
aggiunto Marzano sottolineando che que¬ 
sta non «è l'unica». Sarebbe quindi «pre¬ 
maturo», entrare nei dettagli dell'ipotesi 
della 'best company'. (ANSA). 12:46 



ROMA, 8 APR II ministro successiva¬ 
mente ha tenuto a «precisare che riguar¬ 
do all'ipotesi di Best Company per Alita¬ 
lia, non ho inteso privilegiare tale solu¬ 
zione». 

«Non mi sono sentito semplicemente 
di escludere nessuna possibilità - ha 
aggiunto il ministro - per raggiungere 
l'obiettivo, a cui il Governo sta lavoran¬ 
do, di garantire all'azienda un futuro 
sano e produttivo».(ANSA) 17:09 


M * 



Fiumicino, occupato il Comune 

ROMA Occupazione simbolica della sala consiliare del 
Comune di Fiumicino da parte dei consiglieri di tutti 
gli schieramenti e dei rappresentanti sindacali per 
reclamare una soluzione rapida della vertenza 
Alitalia. «È prioritario che si arrivi ad una soluzione 
della vertenza e di quella dei 51 lavoratori ex Ligabue 
ancora senza un posto di lavoro», afferma la 
posizione unitaria espressa dal Consiglio comunale e 
dalle segreterie regionali e provinciali di Filt-Cgil, 
Fit-Cisl, Uil-Trasporti, Sult e Ugl Trasporti al 
termine dell’occupazione durata oltre tre ore. 
L’iniziativa è stata decisa per manifestare con un 
gesto simbolico la forte preoccupazione per la crisi 
occupazionale in cui versa il trasporto aereo nell’area 
romana e di Fiumicino, mentre i sindacati 
minacciano di organizzare una manifestazione anche 
nei prossimi giorni. «Fin da ora il Consiglio 
comunale si dichiara disponibile a partecipare alle 
iniziative che verranno indette sul territorio dalle 
organizzazioni del settore - afferma il documento, 
precisando che il Comune chiederà di partecipare a 
tutti i tavoli istituzionali già costituiti o che si 
appronteranno». 


Aerei della 
compagnia 
di bandiera 
all’aeroporto 
romano 
di Fiumicino 
Foto di Max 
Rossi/Reuters 


mentato il numero uno della Cisl 
Pezzotta - noi stiamo aspettando 
che ci dicano cosa vogliono fare. 
Abbiamo bisogno di un governo 
che si metta d’accordo con se stes¬ 
so. Sarebbe un bene per l’intero Pae¬ 
se». 

Chiarezza e subito. Anche per¬ 
ché Alitalia non ha molto tempo. 
Conti alla mano, senza un interven¬ 
to la compagnia di bandiera ha car¬ 
burante fino al 20 maggio, data in 


cui la società approverà il nuovo 
bilancio. A fine 2003, infatti, in cas¬ 
sa erano rimasti solo 549 milioni di 
euro e, considerato che nei tre mesi 
passati sono stati bruciati 284 milio¬ 
ni, c’è da pensare che sarà difficile 
superare l’estate. Inoltre la società 
perde circa 26 milioni al mese, ha 
un debito netto di circa 1,44 miliar¬ 
di e, secondo quanto stimato dagli 
analisti, potrebbe subire un aggrava¬ 
mene di altri 200 milioni. 


Come se ne esce? Giovedì forse 
la soluzione con il Consiglio dei mi¬ 
nistri. L’obiettivo è un decreto che 
permetta di reperire circa 200 milio¬ 
ni. Non è da escludere che il gover¬ 
no versi, attraverso il Tesoro, 190 
milioni che sono il residuo di una 
delle ultime ricapitalizzazioni a cari¬ 
co delle casse statali. La somma co¬ 
munque sarebbe sufficiente per tira¬ 
re avanti qualche mese. Sembra, per 
ora, escluso il ricorso agli esuberi 


come prospettato dal piano Megoz- 
zi (1.548 e 1.200 dipendenti da met¬ 
tere in outsourcing). Il piano «era 
stato presentato in maniera sbaglia¬ 
ta - ha osservato Bonomi - perché 
fondato su interventi di riduzione 
del costo del lavoro. Invece è neces¬ 
sario intervenire su tutti gli elemen¬ 
ti di costo». Come quello del carbu¬ 
rante o quello della commercializza¬ 
zione del prodotto, che poi rappre¬ 
sentano quasi il 90% del totale. 


Saeco 

Il 67% ai fondi 
francesi Pai Partners 

È passata ai fondi francesi Pai Partners, con 
un’operazione del 30 marzo, il 66,849% del 
capitale di Saeco rilevato dai soci di 
maggioranza. La quota è detenuta 
indirettamente attraverso Giro Investimenti. Il 
31 marzo nel capitale Saeco è invece entrata 
Deutsche Bank col 2,027%. 


Prestige 

Alla Saipem 
il recupero del greggio 

La Saipem, società del gruppo Eni, si è 
aggiudicata il contratto per il recupero del 
petrolio contenuto nei serbatoi del relitto della 
Prestige, la petroliera affondata il 19 novembre 
2002 al largo della Galizia. Il contratto, per un 
valore di circa 60 milioni di euro, è stato 
assegnato dalla Repsol che opera per conto del 
governo spagnolo. 


Gran Bretagna 

Altri mille esuberi 
alla Bae Systems 

Altri 1.000 esuberi per la Bae Systems dopo 
l’annuncio, una settimana fa, della riduzione 
dell’organico di 760 unità occupate nel 
cantiere navale specializzato nella costruzione 
di sommergibili. I nuovi tagli riguardano la 
divisione sistemi aerei di Warton e Samlesbury 
e verranno attuati nell’arco di due anni. 
Complessivamente la divisione occupa circa 
1 Ornila dipendenti. 


Congresso Fiom 

Al Nuovo Pignone 
vince la «minoranza» 

Al Nuovo Pignone, la più grande azienda 
metalmeccanica di Firenze, il documento 
congressuale «Le ragioni del sindacato», 
firmato dal segretario nazionale Riccardo 
Nencini, ha ottenuto il 90,22% dei consensi. 
Su 551 votanti, i voti validi sono stati 460, di 
questi 415 sono andati alla mozione di 
Nencini. Il nuovo Pignone è la prima grande 
fabbrica in cui si è votato per il congresso che 
si terrà a Livorno dal 3 al 5 giugno. 


La società scorporata dal gruppo del presidente del Consiglio ha il monopolio della nuova tecnologia. Adesso ha ottenuto una commessa dal governo dell’Avana 

DMT, da Berlusconi alla conquista di Cuba col digitale terrestre 


Sandro Orlando 


MILANO “Pecunia non olet” dicevano i latini, che di 
saggezza se ne intendevano. Dunque, se un’ex azien¬ 
da del presidente del Consiglio, ormai scorporata 
da Mediaset, ma sempre legata finanziariamente 
agli uomini Fininvest della prima ora, decide di fare 
soldi con Fidel Castro, il “leader maximo”, per aiu¬ 
tarlo a sviluppare il sistema televisivo di uno degli 
ultimi regimi comunisti, per favore non facciamo i 
moralisti. La vecchia Elettronica Industriale Spa di 
Lissone, Fazienda di Adriano Galliani e Silvio Berlu¬ 
sconi che, con i suoi ripetitori televisivi, consentì a 
Canale 5, Video Time, Rete 10 e le altre antesignane 
del network Mediaset di prendere il decollo all’ini¬ 
zio degli ’80, è infatti sbarcata a Cuba per portare a 
Fidel niente meno che il digitale terrestre. Dopo 


aver beneficiato della riforma Gasparri, che ha im¬ 
posto alle reti Rai, Mediaset e Telecom (La 7, Mtv) 
l’obbligo di assicurare al nuovo standard di trasmis¬ 
sione una copertura di almeno il 50% del territorio 
entro il 2003, la Digital Multimedia Technologies 
(Dmt), come si chiama oggi l’ex Elettronica Indu¬ 
striale di Galliani e Berlusconi che detiene il mono¬ 
polio della tecnologia digitale (con l’80% del merca¬ 
to e un fatturato atteso sui 60 milioni di euro), è 
arrivata anche all’Avana. 

In realtà con Fidel, l’azienda brianzola che il 
Biscione ha scorporato alla fine del ’99 con l’aiuto 
delfex direttore finanziario Fininvest diventato ban¬ 
chiere, Ubaldo Livolsi (ancora titolare di una quota 
dell’8% nel capitale Dmt, attraverso il fondo Con¬ 
vergenza), intrattiene rapporti d’affari già da alcuni 
anni. Nel 2001 la Dmt, che è guidata dal livornese 
Alessandro Falciai (uno dei soci di riferimento del- 


Cirio, anche Passera indagato a Milano 

MILANO Un atto dovuto. Così in Procura, a Milano, è stata spiegata 
l’iscrizione nel registro degli indagati - di cui hanno dato notizia Corriere 
della Sera e Quotidiano Nazionale - con l’ipotesi di reato di truffa, di 
Corrado Passera, amministratore delegato di Banca Intesa, nell’ambito 
dell’inchiesta sui bond Cirio. 

Un atto dovuto dal momento che il periodo preso in esame dai pm Luigi 
Orsi, Laura Pedio e Gaetano Ruta è quello in cui l’amministratore 
delegato di Banca Intesa si era appena insediato ai vertici dell' istituto di 
credito (aprile 2002). 

Oltre a Passera, nel registro degli indagati risulta iscritto, ma con un 
diverso capo di imputazione, si parla di reato per associazione a 
delinquere finalizzata alla truffa, anche Guido Tugnoli della banca 
d’affari Jp Morgan. 


Fazienda, col 7,4% del capitale, accanto alla lussem¬ 
burghese Millenium Participations, che ha il 20% e 
raccoglie le quote degli altri manager, Banca Intesa, 
con l’8,6%, Mediobanca, con il 5,4%) ha strappato 
infatti al regime cubano una commessa da 10 milio¬ 
ni di euro per potenziare il terzo canale, 
“Cubavision InternacionaF’, ancora riservato ai turi¬ 
sti della capitale, dato che per riceverlo occorrono 
parabole speciali, a disposizione esclusivamente de¬ 
gli alberghi internazionali, e raccordarlo con i 
“Telecentros” costituiti nelle province per dare spa¬ 
zio a programmazioni locali. 

Per la Dmt si tratta di mettere in funzione (con 
un’azienda locale, la Copextel) circa 28 ripetitori di 
grande potenza per garantire una copertura del se¬ 
gnale su tutta l’isola. Più o meno lo stesso lavoro 
che il Cavaliere affidò alla vecchia Elettronica Indu¬ 
striale di Adriano Galliani, quasi trent’anni fa, per 


assicurare la diffusione nazionale di trasmissioni 
come “Premiatissima” e “Dallas”. A Cuba, i pro¬ 
grammi sarannno un po’ diversi da quelli di Milano 
2. Ci saranno un po’ di telenovelas e di polpettoni 
melensi, come “Salir de noche” e “Los Pequenos 
fugitivos”, che già impazzano sugli unici due canali 
cubani già attivi, “Cubavision” e “Telerebelde”, e 
anche qualche canzonetta. Ufficialmente il terzo 
canale dovrà essere quello “educativo”, con corsi 
universitari a distanza e informazione. Filtrata co¬ 
me sempre da quel Dipartimento di orientamento 
rivoluzionario, che fa capo al Comitato centrale del 
Partito comunista cubano e ha il compito di visiona¬ 
re tutte le notizie che arrivano alla popolazione. 
Così che pure sul terzo si potranno vedere le veline 
con cui i “Noticiero nacional” delle prime due reti 
si aprono: ogni sera, c’è Fidel che parla. Grazie a 
tecnologia made in Brianza. 
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Dopo le statistiche della Banca d’Italia il sindacato punta il dito su Berlusconi: «Questo è il risultato delle sue scelte di politica economica» 

Per favore, pensate ai salari e alle pensioni 

La caduta del reddito di operai e impiegati. Epifani: e il governo non ci convoca 


L'IMPORTO DELLE PENSIONI 

Numero di pensioni in rapporto all'importo medio percepito 


Fino a 250 euro 
Da 251 a 500 euro 
Da 501 a 750 euro 
Da 751 a 1.000 euro 
Da 1.001 a 1.250 euro 
Da 1.251 a 1.500 euro 
Da 1.501 a 1.750 euro 
Da 1.751 a 2.000 euro 
Da 2.001 a 2.250 euro 
Da 2.251 a 2.500 euro 
Da 2.501 a 3.000 euro 
Oltre 3.000 euro 


TOTALE 




Fonte: Fps Cisl 



1.913.280 

5.911.259 

3.029.305 

1.500.903 

902.677 

485.703 

294.023 

175.653 

89.946 

46.154 

42.272 

37.847 


14.429.022 


Un gruppo di donne durante una manifestazione dei pensionati a Roma Foto di dì Meo/Ansa 


ROMA Operai e impiegati che si impo¬ 
veriscono, lavoratori autonomi che 
vedono aumentato il loro reddito: co¬ 
sì le statistiche di Bankitalia. Sono me¬ 
die in cui qualcuno probabilmente 
non si riconoscerà ma un dato è ine¬ 
quivocabile, una parte del paese ha 
meno ricchezza a disposizione e non 
si tratta di una situazione statica, di 
una foto scattata e lasciata lì, è una 
tendenza, qualcosa che continua. Di 
statico a ben vedere c’è solo la nega¬ 
zione pervicace da parte del governo 
dell’esistenza stessa del problema. 
Era Natale del 2002 quando Silvio 
Berlusconi pontificava sull’inesisten¬ 
za del carovita e invitava tutti a spen¬ 
dere e a spandere. Qualche settimana 
fa ha in qualche modo ammesso che 
forse un problema c’è dando però la 
colpa alle «massaie improvvide» inca¬ 
paci di fare la spesa. Sarebbe folklore 
se di mezzo non ci fossero i conti del 
paese e le peggiorate condizioni di 
vita una larga fetta della popolazione. 
Il sindacato l’andava dicendo da tem¬ 
po, la Cgil prima di altri, e ieri il suo 
segretario ha ribadito che la situazio¬ 
ne «è il risultato delle scelte di politi¬ 
ca economica del governo». A questo 
punto ci sarebbe da rimboccarsi le 
maniche e intervenire fermando la 
corsa di prezzi e tariffe, usando anche 
la leva del fisco per una più equa 
redistribuzione, e favorire il rinnovo 
dei contratti, «è importante - ha det¬ 
to Guglielmo Epifani - recuperare il 
potere d’acquisto perso». «Si sono tra¬ 
sferite ingenti risorse dai dipendenti 
agli autonomi», ha aggiunto il leader 
della Uil Luigi Angeletti, «i prezzi 
non sono diminuiti. Se qualche prez¬ 
zo è fermo è perché le persone non 
comprano». 

Pensare alle retribuzioni e alle 
pensioni, anch’esse da rivalutare, è 
quello che tutti i sindacati chiedono, 
una priorità che pare non riguardare 
il governo: stando ai timori dei sinda¬ 
cati del pubblico impiego si appreste¬ 
rebbe a finanziare la riduzione delle 
tasse sui redditi più alti con le risorse 
destinate al rinnovo dei contratti dei 
dipendenti pubblici tutti scaduti a fi¬ 
ne dicembre. Vale la pena di ricorda¬ 
re che tra loro ci sono circa óOOmila 
lavoratori della sanità che ancora 
aspettano gli aumenti retributivi del 


contratto precedente, rinnovato do¬ 
po due anni, già scaduto, ma blocca¬ 
to dalla Corte dei Conti. È evidente 
che se per il pubblico impiego non 


arriveranno risposte, continua il lea¬ 
der della Cgil, «credo che la mobilita¬ 
zione, la lotta sarà decisa». 

Probabilmente dovrà esserlo. Il 


governo per ora si è mostrato sordo, 
e come ha ricordato ieri Savino Pez- 
zotta non è bastata una manifestazio¬ 
ne di oltre un milione e mezzo di 


persone a Roma (il 6 dicembre), uno 
sciopero generale di 4 ore (il 26 mar¬ 
zo), ancora un milione di pensionati 
a Roma (il 3 aprile) per fare quello 


che il leader della Cisl ha chiamato 
un gesto di «riconoscimento». Non è 
ancora arrivata la fatidica convocazio¬ 
ne a Palazzo Chigi per discutere del 


documento sullo sviluppo che i sinda¬ 
cati unitariamente avevano inviato al 
governo e che, tra l’altro, comprende¬ 
va il documento sulla competitività a 
suo tempo siglato con la Confmdu- 
stria. Pezzotta irritatissimo accusa 
Berlusconi e i suoi uomini di voler 
«marginalizzare i corpi intermedi», 
di «disconoscere la rappresentanza so¬ 
ciale», di voler farne a meno. Epifani 
aggiunge che l’assenza di un confron¬ 
to è «un problema democratico». 
«Dopo Pasqua ci vediamo con Cisl e 
Uil», ha concluso. Evidentemente an¬ 
che le confederazioni dovranno pen¬ 
sare a un modo per farsi sentire. I 
pensionati sabato scorso non ci sono 
riusciti, penalizzati più di altri, alle 
prese con problemi specifici di chi 
ricorre spesso e volentieri ai servizi 
pubblici, i percettori di assegni previ¬ 
denziali si sono visti assegnare dalle 
medie di Bankitalia, molto più di 
quanto il Paese reale sia in grado di 
tollerare. In tre anni, i redditi dei pen¬ 
sionati sarebbero cresciuti dello 0,7% 
secondo i calcoli della banca centrale. 
Quali pensionati? si chiede in aperta 
polemica la Fnp-Cisl. Come è possibi¬ 
le - protesta il segretario Antonio 
Uda - «venirci a raccontare che gli 
800 mila anziani venuti a Roma la 
settimana scorsa, rappresenterebbero 
un popolo di benestanti che incassa 
21.911 euro all’anno?». I sindacati dei 
pensionati non chiedono solo «panie¬ 
ri» ad hoc per calcolare l’incidenza 
dell’inflazione sui redditi dei più an¬ 
ziani (da loro stime risulta essere mol¬ 
to penalizzante), ma anche «analisi 
dettagliate e stratificate e non pastoni 
da cui tirar fùori astrazioni-franken- 
stein che non esistono nella realtà so¬ 
ciale diffusa. Il sindacato non può sa¬ 
pere di quali medie siano figli i 
21.911 euro annui di cui parla Banki¬ 
talia (oltre 3 milioni al mese del 
“vecchio conio”). Sappiamo bene in¬ 
vece quanto percepiscono i pensiona¬ 
ti in carne e ossa, nostri associati». I 
dati forniti dalla Cisl dicono che su 
14milioni e 400 mila pensionati più 
della metà (7milioni e 800mila) non 
sfondano il tetto dei 500 euro al me¬ 
se, e tra i rimanenti ben 4milioni e 
mezzo si collocano sotto quota mille 
euro. 

fe. m. 


Le comunicazioni del gestore della rete elettrica. I Ds: «Che cosa sta facendo Marzano?» A marzo consumi cresciuti del 2,3% 

A rischio black-out anche la prossima estate 


MILANO «Ci sono 1.700 megawatt di squili¬ 
brio tra domanda e offerta nelle due ultime 
settimane di luglio, nella prima e nella quarta 
di agosto: si prevedono criticità per mancan¬ 
za di copertura. A suo tempo avevamo previ¬ 
sto rischi per primavera ed estate. La notizia è 
che la primavera è salva perché le piogge ab¬ 
bondanti di questo inverno hanno ridotto i 
rischi». Queste le comunicazioni, non pro¬ 
prio rassicuranti, del presidente del Grtn, An¬ 
drea Bollino, a margine di una conferenza 
stampa svoltasi ieri al ministero delle Attività 
produttive. 

E con la memoria ai black-out della scor¬ 
sa estate, non sono mancate le reazioni politi¬ 
che alle comunicazioni del gestore della rete. 
«L'estate a rischio black-out e il ministro delle 
Attività produttive che fa? Proprio nei mesi 


scorsi ha cercato di rassicurare l'opinione 
pubblica sulla realizzazione delle nuove cen¬ 
trali elettriche». Peccato, rileva in una nota 
Sergio Gambini, capogruppo Ds in commis¬ 
sione attività produttive della Camera «che 
dopo un anno il decreto che dovrebbe sbloc¬ 
care le centrali non è stato emanato e ciò per 
l'inerzia di Marzano. Vorremmo meno di¬ 
chiarazioni e più fatti e, soprattutto, vorrem¬ 
mo che questo governo scongiurasse l'awe- 
rarsi di un altro prevedibile black-out». 

Nella conferenza stampa al ministero so¬ 
no stati diffusi i dati relativi ai consumi di 
energia elettrica, aumentati, a marzo, del 
2,3% rispetto allo stesso mese del 2003. Il 
totale dell'energia richiesta in Italia è stato 
pari a 27,8 miliardi di kilowattora. Nel comu¬ 
nicato emesso dal si precisa che depurando il 


dato dai fattori relativi al calendario ed al 
clima (temperatura media mensile più bassa 
di 2,3 gradi rispetto al marzo 2003) i consumi 
sono diminuiti dello 0,9%. Nel primo trime¬ 
stre del 2004 la richiesta di energia elettrica è 
aumentata invece dell'1,8% rispetto allo stes¬ 
so periodo dell'anno scorso. 

Dall'analisi effettuata dal Gestore della re¬ 
te emerge che a livello territoriale la variazio¬ 
ne dei consumi a marzo è stata superiore alla 
media nazionale al Centro (+2,9%) e al Sud 
(+2,6%). Al Nord la variazione è stata invece 
inferiore alla media (+1,9%). I 27,8 miliardi 
di kilowattora richiesti risultano distribuiti 
per il 46,7% al Nord, per il 29,3% al Centro e 
per il 25% al Sud. La potenza massima richie¬ 
sta sulla rete elettrica ha toccato i 50.320 me¬ 
gawatt. Il valore è stato raggiunto giovedì 11 


marzo alle ore 10, ed è superiore del 4,3% 
rispetto al valore registrato alla punta nel cor¬ 
rispondente mese dell'anno precedente. Ed 
ancora, il fabbisogno nazionale di energia elet¬ 
trica è stato coperto a marzo per l'84,6% con 
la produzione nazionale e per la quota restan¬ 
te (15,4%) facendo ricorso alle importazioni, 
in diminuzione (-12,1%) rispetto a marzo 
2003. 

Il calo delle importazioni di energia elet¬ 
trica dall'estero è dovuto alla riduzione delle 
quantità provenienti dai Paesi frontalieri sull' 
arco alpino. Il Gestore della rete ha applicato 
tale misura per esigenze di sicurezza a seguito 
degli eventi del 28 settembre scorso. Comples¬ 
sivamente la produzione nazionale netta 
(24,4 mld di kilowattora) è aumentata del 
5,3% rispetto a marzo 2003. 


Dietro la sospensione del Governatore della banca centrale tedesca il tentativo della Cancelleria di insediare Caio Koch-Weiser, uomo vicino al ministro delle finanze Heichel 

Germania, sul caso Welteke scontro tra governo e Bundesbank 


Marco Tedeschi 


MILANO Da scandalo pubblico a ca¬ 
so politico. L’affare Ernst Welteke, 
il governatore della banca centrale 
tedesca sospeso dall’incarico due 
giorni fa per avere accettato dalla 
Dresdner Bank l’offerta di un sog¬ 
giorno a Berlino, per sé e famiglia, 
in un albergo di lusso, si sta trasfor¬ 
mando in un vero e proprio braccio 
di ferro tra la Bundesbank e il gover¬ 
no tedesco. Una battaglia prò o con¬ 
tro l’indipendenza della Bunde¬ 
sbank stessa. 

Anche se il Ministero delle fi¬ 
nanze ha puntualizzato che l’auto¬ 
nomia della banca centrale non è 
assolutamente messa in discussio¬ 
ne, appaiono innegabili i tentativi 
fatti in questi giorni dal governo di 
Berlino per forzare la situazione e 
giungere alle dimissioni di Welteke. 


E la soluzione escogitata dalla Bun¬ 
desbank - limitarsi a sospendere 
Welteke, conferendo l’interim a 
Juergen Stark - secondo alcuni os¬ 
servatori può essere interpretata 
più come tentativo di riaffermare 
l’indipendenza della banca centrale 
rispetto al potere politico, che come 
gesto di difesa di un presidente or¬ 
mai caduto in disgrazia. Non è diffi¬ 
cile immaginare che i banchieri di 
Francoforte abbiano percepito chia¬ 
ramente, nel modo in cui lo scanda¬ 
lo è nato, si è sviluppato ed è stato 
gestito da Berlino, anche il tentativo 
del governo di sostituire Welteke 
con una figura filo-governativa, Ca¬ 
io Koch-Weser, braccio destro del 
ministro delle finanze, Hans Eichel, 
politicamente vicino all’attuale coa¬ 
lizione. 

Così, se fin da ieri sera il mondo 
politico berlinese ha iniziato a incal¬ 
zare la Bundesbank - osservando 


pellegrinaggi e bankitalia 


Geronzi: ho pagato 
il viaggio di Fazio 

MILANO Anche in Italia un caso Welteke? È quello 
che ha sostenuto il vice presidente del Senato e 
coordinatore delle segreterie Nazionali della Lega 
Nord, Roberto Calderoli, che ha tirato in ballo il 
governatore della Banca d’Italia, Antonio Fazio, e i 
suoi viaggi con Cesare Geronzi, numero uno di 
Capitaria. «A sentire quello che sosteneva Cossiga il 
28 gennaio 2003, e pubblicato su Quotidiano net,- 
ha detto Calderoli - il governatore, accompagnato 
da Geronzi e dalle rispettive mogli, sono compari di 
pellegrinaggi, vanno a Lourdes e a Santiago de Com¬ 
postela non come tutti i pellegrini, ma con aerei 


privati noleggiati dalla Banca di Roma; la controlla¬ 
ta che paga il biglietto al controllore e signora. Mi 
sembra che il fatto sia addirittura più grave rispetto 
a quello avvenuto in Germania». 

«Mi chiedo a questo punto se il governo italiano 
chiederà le dimissioni del Governatore della Banca 
d’Italia, oppure se lo stesso riterrà di rassegnarle 
spontaneamente, tenuto conto che al governatore 
della Bundesbank sono state chieste da parte del 
governo tedesco le dimissioni per aver accettato, a 
spese di una banca privata, un soggiorno a Berlino 
per 4 notti per sé e per la sua famiglia in un albergo 
di lusso». 

Questa la risposta di Geronzi. «Ho effettuato il 
viaggio al quale si fa cenno - ha detto il presidente di 
Capitaria - su di un aereo da me noleggiato e sul 
quale, per l’occasione, ho invitato alcuni ospiti co¬ 
me, ritengo, sia mio pieno diritto. La spesa del noleg¬ 
gio è stata da me personalmente sostenuta come 
risulta da regolare fattura». 


che la soluzione pensata a Franco- 
forte non appare adeguata a difen¬ 
dere il prestigio dell'istituzione e 
chiedendo senza mezzi termini le 
dimissioni vere e proprie di Wel¬ 
teke, che comporterebbe la nomina 
di un presidente ex novo -, oggi la 
banca centrale tedesca ha lanciato 
un chiaro segnale a tutto il paese 
per riaffermare la propria autono¬ 
mia. Parlando al canale televisivo 
pubblico Zdf, infatti, il nuovo presi¬ 
dente Stark ha dichiarato che i se¬ 
gnali di Berlino rischiano di com¬ 
promettere il funzionamento e l’in¬ 
dipendenza della Bundesbank. 

Come finirà è difficile preveder¬ 
lo. ma appare improbabile che la 
Bundesbank possa essere governata 
da un presidente ad interim che sie¬ 
de nel board insieme a un presiden¬ 
te sospeso, sotto inchiesta per con¬ 
cussione, attaccato dai media e im¬ 
pegnato a difendersi da un linciag¬ 


gio morale che, forse, non rientra 
nelle migliori tradizioni della Re¬ 
pubblica federale. L’esito del caso 
rischia di essere affidato ai cavilli 
giuridici e all’interpretazione (e alla 
forzatura) di norme che regolano 
in maniera stringente la nomina del 
presidente della Bundesbank. 

Intanto Welteke ha fatto sapere 
che «vuole adire ogni possibile via 
legale» contro Die Welt. Welteke 
vuole citare in giudizio il settimana¬ 
le a causa delle «affermazioni non 
veritiere» dell’articolo «L’ultimo 
ballo», dove si legge che nel 2000 il 
numero uno della Buba e signora 
erano stati invitati dalla banca na¬ 
zionale austriaca per tre giorni a 
Vienna e avevano partecipato an¬ 
che al ballo dell’opera. Lo stesso era 
successo nel 2002, afferma il perio¬ 
dico, ma stavolta «su invito di 
un’importante banca tedesca», che 
non è stata però nominata. 



di Saverio Lodato 

voi II 

Dal taccuino di un cronista siciliano: 
la frontiera di Brancaccio; funerali di popolo per Antonino Caponnetto; 
la strumentalizzazione di Leonardo Sciascia; gli indesiderabili che tornarono in Italia; 
viaggio fra i fantasmi del mostro di Firenze; le leggi su misura per Silvio Berlusconi; 
l'orchestra dei garantisti di casa nostra; i falsi della commissione Telekom Serbia; 
la parola ai dietrologi che non si fidano; l'Iraq: la guerra che non è servita a niente; 

ampie interviste a Giulio Andreotti, Mario Luzi, Giancarlo Caselli. 
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I CAMBI 


1 euro _ 1,2096 dollari -0,000 

1 euro _ 128,3700 yen +0,430 

1 euro _ 0,6601 sterline +0,002 

1 euro _ 1,5521 fra, svi. -0,006 

1 euro 7,4465 cor, danese +0,001 
1 euro _ 32,5790 cor, ceca -0,200 

1 euro 15,6466 cor, estone +0,000 
1 euro 8,3616 cor, norvegese -0,022 
1 euro 9,1645 cor, svedese +0,003 
1 euro 1,5915 dol. australiano +0,004 
1 euro 1,6009 dol. canadese +0,019 
1 euro 1,8410 dol. neozelandese +0,004 
1 euro 248,7500 fior, ungherese +0,650 
1 euro 0,5863 lira cipriota +0,000 
1 euro 238,4100 tallero sloveno +0,030 
1 euro_4,7338 zloty poi. +0,011 


BOT 


Bot a 3 mesi _ 99,82 1,91 

Bota 12 mesi 98,17 1,78 


Borsa 

Si congeda con una seduta 
positiva, seppur non di mol¬ 
to, Piazza Affari prima del 
lungo ponte che vedrà ria¬ 
prire i mercati solo il prossi¬ 
mo martedì 13. Pur sgon¬ 
fiandosi in chisura sulla 
scia di Wall Street, complici 
anche realizzi fisiologici, gli 
indici della nostra Borsa so¬ 
no rimasti sopra lo zero. MI- 
htel e Mih 30 si sono mossi 
sulla stessa scia, chiudendo 
il primo a quota 20917 con 
un progresso dello 0,42%, 
mentre il secondo si è atte¬ 
stato a 28161 punti con un 
incremento dello 0,45%. Un 
risultato in linea con Lon¬ 
dra (+0,47%), superiore a 
Parigi (+0,15%) e a Franco¬ 
forte (+0,31%). Tornando a 
casa nostra, meglio si è com¬ 
portato il Numtel (+0,78%). 
Scambi in calo per 2,7 mi¬ 
liardi di controvalore. 


In Piazza Affari il titolo sospeso al rialzo prima che venisse smentito l’interessamento della famiglia Toti 

La Roma vola sulle voci (infondate) di vendita 


Modena, Meta tratta 
l’acquisto rete Enel 

MILANO Meta Modena (controllata al 
57,7% dal Comune) è in trattativa per 
rilevare una parte della rete Enel nella 
provincia di Modena. Circa 3.500 
chilometri di rete, per 70mila utenti e 
consumi nell'ordine dei 600-650 Gwh. 

Lo ha annunciato Vamministratore 
delegato Stefano Querci, nel corso della 
presentazione ad analisti e stampa dei 
risultati del 2003. «Asm Brescia ha preso 
un pezzo della rete dell'Enel. Noi siamo 
su una trattativa analoga». Circa i tempi 
dell'operazione, è previsto un incontro 
subito dopo Pasqua. Se l'operazione non 
si dovesse chiudere entro un paio di mesi 
vorrebbe dire che c'è qualche problema. 


MILANO Giornata sugli scudi per il titolo 
della As Roma, ieri in Borsa. A spingere in 
alto le azioni - sospese per eccesso di rialzo 
dop oaver raggiunto quota 1,66 euro - sono 
state le voci secondo cui sarebbe stata in 
dirittura d’arrivo la trattativa che avrebbe 
dovuto portare la famiglia Toti a rilevare il 
club giallorosso. Secondo le informazioni 
circolate in giornata i due fratelli costruttori, 
Pierluigi e Claudio, avrebbero dovuto acqui¬ 
stare da Franco Sensi una quota compresa 
tra il 30 e il 35% attraverso un aumento di 
capitale riservato per evitare l’obbligo di 
Opa. 

Peccato solo che, in serata, Roma 2000 e 
la Italpetroli di Franco Sensi abbiano smenti¬ 
to tutto. Le indiscrezioni su ipotetiche tratta¬ 
tive in corso per cedere la maggioranza della 
As Roma - è stato affermato in una nota 
delle due società - sono «prive di ogni fonda¬ 
mento». Non solo. Le due società hanno 
anche precisato «di non avere in corso tratta¬ 
tive o contatti volti alla cessione del pacchet¬ 


to azionario di maggioranza della Roma». 

La Consob intanto ha reso noto che, 
dopo il riordino deciso alla fine del mese 
scorso, la quota dell’As Roma conservata 
nelle casseforti di Italpetroli che ha acquisito 
il controllo indiretto di Roma 2000, la hol¬ 
ding di Sensi che controllava la società calci¬ 
stica, risulta pari al 63,421%. 

Per quel che riguarda i conti della socie¬ 
tà, invece, la As Roma prevede, al 30 giugno 
2004, un risultato netto di gestione negati¬ 
vo, anche se non stimabile nel suo ordine di 
grandezza, mentre la politica di contenimen¬ 
ti dei costi operativi dovrebbe permettere 
una loro riduzione. In particolare, è atteso 
un calo del 10%, rispetto al 30 giugno 2003, 
del costo del personale. Il management del 
club si aspetta anche un valore della produ¬ 
zione in contrazione, al 30 giugno 2004, ri¬ 
spetto all’esercizio precedente, a causa del 
«mutato scenario competitivo di riferimen¬ 
to» e alla «mancata partecipazione della pri¬ 
ma squadra all’Uefa Champions League». 


Seat, collocato bond da 1,3 miliardi 
Il rendimento fissato all’8 per cento 

MILANO Seat Pagine Gialle ha ricevuto ieri comunicazione 
da Lighthouse International Company del collocamento 
con successo di bond per 1,3 miliardi di euro. Il rendimento 
dell'emissione è pari all’8% e determina un costo totale 
dell'indebitamento di Seat pari al 6,6-6,7% (inclusi oneri 
fiscali e copertura sui tassi), in linea con le indicazioni a 
suo tempo fornite al mercato. I titoli sono stati collocati 
presso investitori istituzionali statunitensi ed europei, 
italiani inclusi. 

I proventi dell’operazione saranno utilizzati per finanziare 
parte della distribuzione del dividendo straordinario che 
verrà posta al voto dell'assemblea di Seat il prossimo 14 e 
15 aprile. « L'emissione ha un valore di 1,3 miliardi - 
spiega una nota emessa dal gruppo - superiore di 150 
milioni di euro all'ammontare originariamente previsto a 
fronte dell'elevata domanda e tale da consentire la 
cancellazione della a second lien faciliti di pari importo 
prevista dalla struttura del finanziamento approvata dal 
consiglio di Seat». Il prestito obbligazionario di Lighthouse 
rappresenta la più grande emissione mai avvenuta oggi nel 
comparto dei titoli ad alto rendimento denominati in euro. 
Un'emissione che non ha entusiasmato gli analisti, 
ricevendo nei giorni scorsi il rating di Moody's (b3, stable 
outlook) e di Standard and Poor's (b, negative outlook). 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 
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Capitaliz. 


uff. 
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rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 
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div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3059 

1,58 

1,65 

11,28 

-1,13 

990 

1,00 

1,67 


82,16 

ACEA 

11654 

6,02 

5,99 

0,93 

16,74 

1075 

5,16 

6,02 

0,1800 

1281,84 

ACEGAS-APS 

12030 

6,21 

6,18 

-0,96 

19,21 

46 

5,11 

6,21 

0,1500 

221,04 

ACQ MARCIA 

498 

0,26 

0,26 

1,96 

0,27 

41 

0,25 

0,26 

0,0207 

99,50 

ACQ NICOLAY 

4763 

2,46 

2,46 


9,33 

0 

2,19 

2,69 

0,0880 

33,01 

ACQ POTABILI 

39326 

20,31 

20,30 

-1,31 

8,03 

0 

17,96 

21,52 

0,1100 

165,58 

ACSM 

3948 

2,04 

2,06 

3,46 

24,03 

129 

1,63 

2,04 

0,0500 

76,46 

ACTELIOS 

13054 

6,74 

6,74 


1,22 

0 

6,59 

7,09 


137,54 

ADF 

21210 

10,95 

11,01 

0,54 

-2,33 

3 

10,60 

11,93 

0,0600 

98,97 

AEDES 

7137 

3,69 

3,69 

1,29 

10,62 

386 

3,33 

3,90 

0,1100 

368,36 

AEM 

3048 

1,57 

1,57 

1,03 

5,00 

3199 

1,46 

1,60 

0,0420 

2833,27 

AEM TO W08 

524 

0,27 

0,27 

1,65 

8,20 

147 

0,25 

0,29 



AEM TORINO 

2746 

1,42 

1,43 

2,66 

9,84 

701 

1,28 

1,46 

0,0360 

655,21 

ALERION 

904 

0,47 

0,47 

-0,21 

-14,85 

190 

0,44 

0,57 

0,0258 

186,73 

ALITALIA 

456 

0,24 

0,23 

-1,94 

-11,06 

63642 

0,23 

0,27 

0,0413 

912,97 

ALLEANZA 

18238 

9,42 

9,34 

-1,36 

7,19 

3958 

8,79 

9,80 

0,1900 

7971,70 

AMGA 

2325 

1,20 

1,20 

0,42 

19,15 

388 

1,00 

1,21 

0,0170 

417,98 

AMPLIFON 

49084 

25,35 

25,30 

-1,79 

8,89 

9 

21,64 

26,47 

0,1500 

498,44 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3768 

1,95 

1,96 

3,32 

11,33 

2235 

1,75 

1,95 

0,0600 

1431,42 

ASTALDI 

5991 

3,09 

3,09 

1,48 

20,67 

245 

2,50 

3,09 

0,0500 

304,53 

AUTOTO MI 

23737 

12,26 

12,14 

0,26 

5,89 

858 

10,74 

12,26 

0,2000 

1078,79 

AUTOGRILL 

23348 

12,06 

12,03 

0,67 

6,13 

636 

10,68 

12,24 

0,0413 

3067,56 

AUTOSTRADE 

29259 

15,11 

15,05 

0,35 

8,19 

3976 

13,47 

15,11 


8639,13 

BANTONVENETA 

30095 

15,54 

15,51 

-1,10 

4,97 

904 

14,13 

15,84 

0,6000 

4480,48 

B BILBAO 

22226 

11,48 

11,50 

3,02 

5,03 

2 

10,41 

11,48 

0,0900 

36685,19 

B CARIGE 

6281 

3,24 

3,25 

0,03 

15,65 

108 

2,81 

3,30 

0,0723 

3113,91 

B CARIGE R 

6777 

3,50 

3,50 

-0,28 

6,61 

1 

3,28 

3,62 

0,0823 

537,00 

B DESIO-BR 

7644 

3,95 

3,90 

-0,66 

16,15 

27 

3,40 

4,17 

0,0680 

461,92 

B DESIO-BR R 

6088 

3,14 

3,15 

1,38 

20,09 

11 

2,60 

3,23 

0,0820 

41,51 

B FIDEURAM 

9145 

4,72 

4,67 

-0,53 

-0,59 

2867 

4,43 

5,32 

0,1600 

4629,91 

B FINNAT 

837 

0,43 

0,43 

0,19 

-8,95 

77 

0,43 

0,49 

0,0060 

156,84 

BINTERM W04 

76 

0,04 

0,04 

-5,11 

-50,75 

9 

0,04 

0,08 



B INTERMOBIL 

10260 

5,30 

5,30 

0,09 

-6,84 

7 

5,15 

5,72 

0,1290 

797,80 

B INTESA 

5573 

2,88 

2,87 

-0,35 

-7,93 

62281 

2,68 

3,21 

0,0150 

17025,41 

B INTESA R 

4364 

2,25 

2,24 

-0,40 

-1,27 

16541 

2,11 

2,40 

0,0280 

2101,83 

B LOMBAR W04 

28 

0,01 

0,01 

-3,33 

-29,27 

33 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

20083 

10,37 

10,30 

-1,11 

2,85 

39 

10,09 

10,76 

0,3300 

3289,72 

B PROFILO 

3756 

1,94 

1,91 

-1,85 

-1,17 

302 

1,78 

2,14 

0,0594 

237,72 

B SANTANDER 

18278 

9,44 

9,44 

2,39 

-0,15 

1 

8,39 

9,68 

0,0775 

45013,72 

BSARDEGNAR 

23868 

12,33 

12,36 

-0,65 

-10,84 

3 

11,76 

14,03 

0,5000 

81,36 

BANCA IFIS 

17494 

9,04 

9,01 

1,87 

-11,78 

10 

8,76 

10,24 


193,80 

BASICNET 

1237 

0,64 

0,64 

-1,35 

-7,21 

35 

0,59 

0,70 

0,0930 

18,76 

BASTOGI 

271 

0,14 

0,14 

0,58 

-10,56 

422 

0,13 

0,16 


94,43 

BAYER 

41320 

21,34 

21,10 

-0,89 

-9,69 

39 

19,27 

25,56 

0,9000 


BEGHELLI 

995 

0,51 

0,51 

-0,04 

-6,73 

43 

0,50 

0,64 

0,0258 

102,82 

BENETTON 

17936 

9,26 

9,21 

-0,54 

2,05 

806 

8,35 

9,37 

0,3500 

1681,78 

BENI STABILI 

1259 

0,65 

0,65 

-0,92 

25,14 

4920 

0,52 

0,66 

0,0100 

1106,19 

BIESSE 

3609 

1,86 

1,87 

-0,53 

-15,62 

37 

1,86 

2,29 

0,0900 

51,06 

BIPIELLE INV 

3001 

1,55 

1,55 


11,12 

3 

1,30 

2,50 

0,1500 

1579,06 

BNL 

3813 

1,97 

1,97 

1,55 

2,23 

21414 

1,76 

2,22 

0,0801 

4310,59 

BNLRNC 

3363 

1,74 

1,76 

2,27 

2,06 

22 

1,56 

1,82 

0,0415 

40,30 

BOERO 

26877 

13,88 

14,00 

7,69 

0,88 

1 

11,91 

13,88 

0,2500 

60,25 

BON FERRARESI 

29803 

15,39 

15,44 

0,77 

17,32 

2 

13,01 

15,43 

0,1100 

86,58 

BPL-RTBN W 

2897 

1,50 

1,46 

-10,06 

57,06 

6 

0,93 

1,76 



BPUW 99/04 

11 

0,01 

0,01 

9,09 

-58,21 

581 

0,01 

0,02 



BREMBO 

11569 

5,97 

5,92 

0,58 

-1,92 

202 

5,68 

6,27 

0,1100 

417,30 

BRIOSCHI 

501 

0,26 

0,26 

0,65 

0,74 

403 

0,23 

0,28 

0,0038 

124,70 

BRIOSCHI W 

46 

0,02 

0,02 


-13,98 

350 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15045 

7,77 

7,77 

1,09 

4,93 

996 

6,39 

7,77 

0,0740 

2302,25 

BURANI F.G. 

14772 

7,63 

7,61 

-1,04 

-2,31 

35 

7,47 

8,01 

0,0650 

213,61 

BUZZI UNIC R 

12384 

6,40 

6,43 

1,80 

5,54 

184 

5,85 

6,40 

0,2740 

257,59 

BUZZI UNICEM 

18884 

9,75 

9,82 

1,97 

4,81 

248 

8,85 

10,02 

0,2500 

1278,90 

C LATTE TO 

7987 

4,13 

4,12 

-0,34 

16,89 

33 

3,53 

7,27 

0,0300 

41,25 

CALTAG EDIT 

12477 

6,44 

6,46 

-0,62 

-4,98 

18 

6,16 

6,79 

0,2000 

805,50 

CALTAGIRON R 

10107 

5,22 

5,24 


-2,14 

0 

4,88 

5,38 

0,0700 

4,75 

CALTAGIRONE 

10096 

5,21 

5,24 

-1,32 

0,85 

8 

4,82 

5,32 

0,0500 

564,62 

CAMFIN 

3489 

1,80 

1,80 

-0,72 

-8,15 

163 

1,79 

2,08 

0,0520 

368,64 

CAMFIN W06 

330 

0,17 

0,17 

1,47 

-21,57 

50 

0,17 

0,23 



CAMPARI 

74837 

38,65 

38,59 

-0,85 

0,65 

71 

35,53 

39,15 

0,8800 

1122,40 

CAPITALIA 

4345 

2,24 

2,25 

0,94 

-5,67 

20345 

1,96 

2,63 

0,0500 

4952,51 

CARRARO 

5757 

2,97 

2,97 

-0,50 

20,71 

19 

2,46 

3,01 

0,1540 

124,87 

CATTOLICA AS 

67750 

34,99 

35,01 


17,61 

64 

29,75 

35,16 

1,0000 

1658,22 

CEMBRE 

4606 

2,38 

2,37 

0,21 

-6,60 

5 

2,24 

2,55 

0,0800 

40,44 

CEMENTIR 

5023 

2,59 

2,60 

1,09 

1,93 

190 

2,42 

2,66 

0,0600 

412,76 

CENTENAR ZIN 

1145 

0,59 

0,59 

-2,95 

-26,07 

3 

0,57 

0,80 

0,0361 

8,43 

CIR 

3075 

1,59 

1,61 

2,88 

6,36 

1263 

1,44 

1,68 

0,0413 

1223,75 

CLASS EDITORI 

3783 

1,95 

1,94 

-0,26 

-15,70 

180 

1,85 

2,46 

0,0220 

180,35 

COFIDE 

1110 

0,57 

0,57 

-0,81 

0,09 

335 

0,52 

0,64 

0,0100 

412,39 

CR ARTIGIANO 

6115 

3,16 

3,14 

-0,79 

-1,37 

54 

3,08 

3,23 

0,1165 

387,55 

CR BERGAMASCO 

33348 

17,22 

17,35 

0,18 

-0,06 

3 

16,77 

17,73 

0,7000 

1063,12 

CR FIRENZE 

2839 

1,47 

1,49 

1,50 

3,68 

831 

1,41 

1,50 

0,0520 

1595,68 

CR VALTELLINESE 

15965 

8,24 

8,23 

0,04 

-2,97 

48 

8,10 

8,94 

0,4000 

449,99 

CREDEM 

11472 

5,92 

5,90 

-0,40 

2,07 

260 

5,50 

6,14 

0,2000 

1625,53 

CREMONINI 

2957 

1,53 

1,53 

0,13 

0,20 

154 

1,21 

1,53 

0,0206 

216,56 

CRESPI 

1184 

0,61 

0,62 

-0,49 

-7,91 

1 

0,61 

0,68 

0,0350 

36,70 

CSP 

2637 

1,36 

1,36 

0,22 

4,45 

8 

1,11 

1,48 

0,0500 

33,37 

CUCIRINI 

1929 

1,00 

1,00 


0,83 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,95 

DANIELI 

6508 

3,36 

3,36 

-0,74 

1,45 

54 

2,62 

3,47 

0,0300 

137,40 

DANIELI RNC 

3549 

1,83 

1,84 

-1,08 

0,83 

136 

1,60 

1,93 

0,0516 

74,10 

DE FERRARI 

11811 

6,10 

6,10 


-1,61 

0 

6,04 

6,89 

0,1160 

136,50 

DE FERRARI R 

7842 

4,05 

4,05 

0,75 

12,19 

10 

3,22 

4,08 

0,1210 

61,01 

DE'LONGHI 

5331 

2,75 

2,74 

1,48 

-16,93 

135 

2,60 

3,40 

0,0600 

411,57 

DUCATI 

2538 

1,31 

1,31 

0,54 

-4,38 

209 

1,28 

1,41 


207,79 

EDISON 

2711 

1,40 

1,40 


-5,66 

5635 

1,33 

1,67 


5776,78 

EDISON R 

2471 

1,28 

1,29 

-0,54 

-3,77 

24 

1,24 

1,40 


141,12 

EDISON W07 

897 

0,46 

0,46 

-0,48 

-19,30 

277 

0,44 

0,68 



EMAK 

6729 

3,48 

3,48 

0,87 

8,53 

3 

3,16 

3,51 

0,1400 

96,10 

ENEL 

12988 

6,71 

6,70 

0,40 

23,29 

25852 

5,44 

6,71 

0,3600 

40671,11 

ENERTAD 

7453 

3,85 

3,82 

-0,31 

-11,13 

76 

3,52 

4,33 

0,0207 

241,02 

ENI 

32446 

16,76 

16,79 

2,02 

9,77 

17830 

14,71 

16,92 

0,7500 

67077,17 

EPLANET W04 

105 

0,05 

0,05 

-0,93 

-60,00 

164 

0,05 

0,14 



ERG 

8715 

4,50 

4,51 

1,21 

4,55 

600 

4,13 

4,50 

0,2000 

728,18 

ERGO PREVIDE 

9542 

4,93 

4,89 

-0,22 

19,76 

16 

4,11 

5,16 

0,0300 

443,52 

ERICSSON 

52608 

27,17 

26,88 

-1,14 

39,58 

40 

19,29 

27,86 

0,1400 

699,36 

ESPRESSO 

9344 

4,83 

4,83 

0,92 

-2,11 

1057 

4,60 

5,14 

0,2300 

2083,83 

FIAT 

11186 

5,78 

5,77 

0,73 

-5,76 

5352 

5,46 

6,41 

0,3100 

4624,01 

FIAT PRIV 

6926 

3,58 

3,58 

0,79 

-3,77 

27 

3,41 

3,85 

0,3100 

369,48 

FIAT RNC 

7428 

3,84 

3,85 

-0,90 

-3,52 

83 

3,70 

4,08 

0,4650 

306,55 

FIAT W07 

379 

0,20 

0,20 

-0,15 

-5,41 

30 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

17405 

8,99 

8,97 

0,38 

-1,20 

18 

8,70 

9,61 

0,2850 

299,32 

FIL POLLONE 

1117 

0,58 

0,57 

-3,54 

-33,12 

67 

0,58 

0,86 

0,0500 

6,14 


0 


m 


ESI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIN.PART 

355 

0,18 

0,18 

-3,76 

-12,31 

439 

0,17 

0,21 

0,0168 

61,18 

FIN.PART W05 

29 

0,02 

0,01 


-22,68 

644 

0,01 

0,02 



FINARTE ASTE 

2614 

1,35 

1,37 

2,94 

-20,31 

7 

1,34 

1,78 

0,0362 

67,61 

FINECOGROUP 

9281 

4,79 

4,78 

0,48 

-25,36 

1244 

4,53 

6,82 

0,0671 

1512,99 

FINMECCANICA 

1311 

0,68 

0,68 

0,71 

7,70 

29247 

0,61 

0,73 

0,0100 

5709,60 

FOND-SAI 

36512 

18,86 

18,84 

-0,52 

14,17 

360 

16,50 

19,67 

0,2600 

2427,46 

FOND-SAI R 

22116 

11,42 

11,40 

0,20 

27,01 

198 

8,99 

11,74 

0,3120 

477,58 

FOND-SAI R W 

947 

0,49 

0,49 

-0,51 

91,17 

56 

0,23 

0,56 



FOND-SAI W08 

7116 

3,67 

3,66 

-1,29 

21,85 

20 

3,02 

3,85 



GABETTI 

3627 

1,87 

1,86 

0,43 

2,41 

67 

1,75 

1,92 

0,0700 

59,94 

GARBOLI 

1665 

0,86 

0,86 


1,18 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

23,22 

GEFRAN 

8818 

4,55 

4,53 

0,47 

18,69 

38 

3,76 

4,55 

0,2000 

65,58 

GEMINA 

1457 

0,75 

0,75 

-1,84 

-9,35 

214 

0,73 

0,83 

0,0100 

274,27 

GEMINA RNC 

2130 

1,10 

1,10 



15 

0,96 

1,10 

0,0500 

4,14 

GENERALI 

41959 

21,67 

21,59 

-0,60 

2,02 

7659 

20,66 

22,34 

0,2800 

27650,91 

GEWISS 

7346 

3,79 

3,80 

2,42 

6,22 

38 

3,49 

3,93 

0,0500 

455,28 

GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 

GIM 

744 

0,38 

0,39 

-1,98 

-40,67 

486 

0,38 

0,65 

0,0200 

57,10 

GIM RNC 

1400 

0,72 

0,74 

0,54 

-25,87 

15 

0,72 

0,99 

0,0724 

9,87 

GRANDI NAVI VEL 

3274 

1,69 

1,69 

-0,41 

-0,76 

16 

1,54 

1,70 

0,0200 

109,92 

GRANDI VIAGGI 

1504 

0,78 

0,78 

-0,55 

10,31 

13 

0,67 

0,83 

0,0200 

34,94 

GRANITIFIANDRE 

13285 

6,86 

6,85 

0,47 

-0,48 

15 

6,44 

7,22 

0,1100 

252,91 

GRUPPO COIN 

4277 

2,21 

2,22 

0,05 

-23,70 

129 

2,14 

2,98 


293,07 

HERA 

3175 

1,64 

1,62 

-0,31 

31,94 

2218 

1,24 

1,64 


1300,85 

IFI PRIV 

14338 

7,41 

7,41 

0,20 

9,36 

124 

6,24 

7,80 

0,6300 

568,71 

IFIL 

5406 

2,79 

2,80 

0,97 

3,91 

687 

2,43 

2,93 

0,1800 

2897,57 

IFILRNC 

5141 

2,65 

2,65 

-1,23 

10,21 

183 

2,33 

2,73 

0,2007 

99,25 

IM LOMB W05 

46 

0,02 

0,02 

-0,84 

20,71 

2010 

0,02 

0,03 



IM LOMBARDA 

289 

0,15 

0,15 

-0,27 

2,12 

555 

0,13 

0,16 


90,94 

IMA 

20716 

10,70 

10,66 

1,94 

2,17 

18 

9,74 

11,01 

0,4000 

386,23 

IMMSI 

2248 

1,16 

1,15 

-2,04 

-2,19 

621 

1,06 

1,24 

0,0300 

255,42 

IMPREGILO 

950 

0,49 

0,49 

-0,04 

-5,00 

1114 

0,43 

0,52 

0,0100 

354,47 

IMPREGILO R 

1156 

0,60 

0,59 

-1,84 

0,47 

42 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,64 

INTEK 

1036 

0,54 

0,54 

0,56 

-16,67 

19 

0,52 

0,65 

0,0156 

108,14 

INTERPUMP 

7046 

3,64 

3,63 

1,82 

2,74 

484 

3,41 

3,84 

0,2000 

305,77 

IPI 

8084 

4,17 

4,18 

-0,33 

6,75 

19 

3,79 

4,18 

0,1890 

170,27 

IRCE 

4839 

2,50 

2,50 

0,40 

0,36 

15 

2,38 

2,51 

0,0200 

70,29 

ISAGRO 

6595 

3,41 

3,41 

-1,07 

3,53 

6 

2,98 

3,45 


54,50 

IT HOLDING 

3751 

1,94 

1,92 

-0,26 

-13,14 

14 

1,71 

2,23 

0,0258 

476,26 

ITALCEMENT R 

12671 

6,54 

6,55 

0,40 

8,72 

201 

5,95 

6,62 

0,3000 

689,94 

ITALCEMENTI 

19326 

9,98 

9,97 

0,38 

0,54 

188 

9,57 

10,17 

0,2700 

1767,81 

ITALMOBIL 

69318 

35,80 

35,85 

0,70 

-2,37 

2 

34,15 

37,83 

0,9400 

794,14 

ITALMOBIL R 

49859 

25,75 

25,79 

0,27 

1,98 

13 

24,62 

26,28 

1,0180 

420,84 

JOLLY HOTELS 

10105 

5,22 

5,21 

-1,18 

8,73 

12 

4,64 

5,44 

0,0500 

103,59 

JUVENTUS FC 

2684 

1,39 

1,39 

-0,22 

-19,88 

35 

1,39 

1,81 

0,0120 

167,61 

LA DORIA 

4970 

2,57 

2,57 

-0,12 

18,29 

20 

2,15 

3,28 

0,0279 

79,58 

LA GAIANA 

3059 

1,58 

1,58 


8,22 

0 

1,40 

1,64 

0,0400 

28,37 

LAVORWASH 

3379 

1,75 

1,75 


-8,16 

1 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,27 

LAZIO 

4128 

2,13 

2,13 


-45,19 

0 

1,88 

4,72 


50,26 

LINIFICIO 

3284 

1,70 

1,70 

-0,88 

1,13 

1 

1,56 

1,75 

0,0200 

46,89 

LOTTOMATICA 

38137 

19,70 

19,70 

-0,34 

11,43 

144 

17,68 

19,81 

3,3000 

1749,19 

LUXOTTICA 

26413 

13,64 

13,64 

0,89 

-1,66 

872 

12,44 

14,08 

0,2100 

6200,44 

MAFFEI 

2978 

1,54 

1,55 

1,64 

1,72 

13 

1,49 

1,62 

0,0430 

46,14 

MARCOLIN 

1776 

0,92 

0,91 

0,43 

-18,82 

13 

0,89 

1,17 

0,0290 

41,63 

MARZOTTO 

18625 

9,62 

9,67 

-0,08 

4,74 

23 

8,92 

9,91 

0,3200 

638,28 

MARZOTTO RIS 

17972 

9,28 

9,67 


2,22 

0 

8,52 

9,54 

0,3400 

30,99 

MARZOTTO RNC 

13310 

6,87 

6,87 

0,22 

3,01 

4 

6,40 

7,00 

0,3800 

17,14 

MEDIASET 

17837 

9,21 

9,16 

0,88 

-3,78 

5659 

8,46 

9,98 

0,2100 

10881,47 

MEDIOBANCA 

19003 

9,81 

9,81 

-0,04 

13,47 

1613 

8,65 

10,33 

0,1800 

7640,89 

MEDIOLANUM 

10214 

5,28 

5,25 

-0,02 

-17,12 

3459 

5,04 

6,53 

0,1000 

3827,90 

MELIORBANCA 

7433 

3,84 

3,84 

-0,29 

-5,35 

51 

3,61 

4,10 

0,0500 

360,69 

MERLONI 

27770 

14,34 

14,33 

-0,56 

-4,52 

63 

13,44 

15,02 

0,3220 

1555,61 

MERLONI RNC 

20643 

10,66 

10,72 

1,13 

-8,79 

0 

10,15 

11,95 

0,3400 

26,68 

META 

4579 

2,37 

2,38 

2,76 

26,07 

138 

1,86 

2,37 

0,0720 

350,31 

MILASSW05 

132 

0,07 

0,07 

-4,23 

-42,32 

1 

0,07 

0,12 




0 


0 


0 


0 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

27634 

14,27 

14,21 

-1,45 

-17,70 

2 

14,12 

17,81 

0,4000 

59,51 

AISOFTWARE 

2614 

1,35 

1,34 

-0,52 

-27,77 

44 

1,35 

1,95 


13,83 

ALGOL 

6155 

3,18 

3,16 

-0,97 

-25,78 

3 

3,08 

4,28 


11,13 

ARTE' 

42288 

21,84 

21,75 

-1,05 

-17,74 

2 

21,84 

26,84 

0,4000 

78,18 

BB BIOTECH 

96310 

49,74 

50,05 

1,81 

22,88 

28 

40,10 

49,74 


1382,77 

BUONGIORNO V 

3253 

1,68 

1,67 

0,24 

-19,35 

156 

1,59 

2,10 


113,92 

CAD IT 

18393 

9,50 

9,51 

-0,07 

-6,52 

1 

9,21 

10,54 

0,1800 

85,30 

CAIRO COMMUNICAT 

53306 

27,53 

27,29 

-1,19 

-6,42 

10 

26,94 

29,42 

1,6000 

214,27 

CARDNETGROUP 

3601 

1,86 

1,86 

0,16 

-1,69 

27 

1,43 

2,32 


9,62 

CDB WEB TECH 

5209 

2,69 

2,68 

-0,59 

-11,54 

45 

2,56 

3,04 


271,15 

CDC 

19785 

10,22 

10,20 

0,36 

6,99 

3 

8,94 

10,56 

0,1400 

125,29 

CELLTHERAP 

14371 

7,42 

7,46 

1,30 

-2,02 

69 

6,36 

8,08 


373,44 

CHL 

1206 

0,62 

0,63 

1,69 

-18,53 

92 

0,62 

0,76 


23,76 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 

DADA 

7946 

4,10 

4,08 


-16,18 

10 

4,00 

5,05 


64,31 

DATA SERVICE 

26312 

13,59 

13,50 

-0,84 

-39,23 

4 

13,08 

22,36 

0,5200 

68,20 

DATALOGIC 

28895 

14,92 

14,98 


1,56 

6 

13,54 

15,15 

0,1500 

177,64 

DATAMAT 

10876 

5,62 

5,63 

0,09 

0,21 

11 

5,38 

6,06 


153,45 

DIGITAL BROS 

5693 

2,94 

2,94 

0,75 

-21,81 

3 

2,90 

3,81 


39,60 

DMAIL GROUP 

5181 

2,68 

2,67 

-1,00 

-17,84 

3 

2,51 

3,37 

0,0200 

17,26 

E.BISCOM 

96349 

49,76 

49,83 

1,05 

-0,16 

222 

45,29 

53,62 


2803,81 

EL.EN. 

28684 

14,81 

14,84 

0,28 

-2,14 

0 

14,67 

15,73 

0,2500 

68,46 

ENGINEERING 

44689 

23,08 

23,01 

-1,33 

9,02 

1 

20,50 

25,98 

0,3600 

288,50 

EPLANET 

778 

0,40 

0,40 

0,17 

-21,18 

289 

0,40 

0,52 


134,43 

ESPRINET 

45851 

23,68 

23,69 

0,72 

4,87 

4 

20,94 

25,39 

0,5500 

113,20 

EUPHON 

16394 

8,47 

8,47 

-0,75 

-15,00 

12 

8,07 

10,80 

0,6000 

40,30 

FIDIA 

7224 

3,73 

3,68 

-1,87 

-36,58 

4 

3,73 

6,07 

0,1400 

17,54 

FINMATICA 

8372 

4,32 

4,32 

-0,48 

-54,23 

116 

4,31 

9,52 

0,0258 

200,34 

I.NET 

79348 

40,98 

40,88 

-0,82 

-17,11 

1 

39,98 

50,75 

1,0000 

168,02 

INFERENZA 

8188 

4,23 

4,21 

-1,48 

-30,31 

3 

4,17 

6,31 


42,27 

ITWAY 

7203 

3,72 

3,72 


-10,45 

8 

3,50 

4,17 

0,0600 

16,43 

MONDOTV 

61844 

31,94 

32,20 

1,42 

-5,03 

7 

28,46 

33,86 

0,3000 

129,95 

NTS-NETWORK 

17355 

8,96 

9,04 

0,62 

-4,22 

4 

7,90 

10,69 


129,17 

POLIGRAF S F 

89611 

46,28 

46,13 

-0,58 

-11,36 

0 

45,15 

54,85 

0,3615 

41,65 

PRIMA INDUSTRIE 

11931 

6,16 

6,17 

-1,12 

-11,21 

3 

5,96 

6,94 


28,35 

REPLY 

17880 

9,23 

9,26 

-0,48 

6,95 

6 

8,37 

10,21 

0,1000 

75,37 

TAS 

37511 

19,37 

19,39 

0,14 

-12,14 

1 

19,01 

22,46 

1,7500 

34,08 

TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 

-0,53 

-2,11 

7 

2,99 

7,42 


25,85 

TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 

TISCALI 

9464 

4,89 

4,87 

0,66 

-13,10 

4793 

4,58 

5,97 


1822,53 

TXT 

40197 

20,76 

20,78 

0,14 

-21,69 

3 

20,24 

26,74 


52,62 

VICURON PHARMA 

36547 

18,88 

18,90 

1,60 

24,79 

11 

15,13 

19,41 


1016,67 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

6109 

3,15 

3,15 

-0,03 

3,68 

854 

3,04 

3,32 

0,0500 

1350,49 

MILANO ASSR 

6053 

3,13 

3,13 

0,13 

10,50 

53 

2,83 

3,13 

0,0700 

96,09 

MIRATO 

11383 

5,88 

5,85 

-0,83 

-7,87 

35 

5,75 

6,44 

0,2000 

101,12 

MITTEL 

7627 

3,94 

3,93 

-0,41 

10,03 

28 

3,54 

3,94 

0,1000 

153,62 

MONDADORI 

14741 

7,61 

7,58 

-0,17 

7,65 

937 

7,07 

8,19 

0,2500 

1975,04 

MONRIF 

1412 

0,73 

0,73 

0,14 

-5,56 

28 

0,71 

0,82 

0,0200 

109,38 

MONTE PASCHI 

4918 

2,54 

2,54 

0,59 

0,83 

6916 

2,32 

2,71 

0,0832 

6219,17 

MONTEFIBRE 

307 

0,16 

0,16 

-0,50 

-60,11 

239 

0,15 

0,40 

0,0300 

20,61 

MONTEFIBRE R 

594 

0,31 

0,32 

-1,56 

-41,69 

82 

0,29 

0,53 

0,0500 

7,97 

NAV MONTANARI 

3414 

1,76 

1,76 

-0,34 

10,81 

54 

1,56 

1,86 

0,0600 

216,60 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4386 

2,27 

2,27 


-5,23 

0 

2,21 

2,42 

0,0400 

49,83 

OLCESE 

260 

0,13 

0,14 

0,15 

-15,67 

164 

0,13 

0,20 

0,0775 

12,26 

OLIDATA 

2207 

1,14 

1,13 

-0,09 

-15,37 

17 

1,10 

1,37 

0,0909 

38,76 

PCREMONA 

38638 

19,95 

19,95 

-0,12 

2,67 

6 

19,44 

19,98 

0,1500 

670,20 

P ETR-LAZIO 

33581 

17,34 

17,30 

-0,08 

-2,35 

14 

17,13 

18,38 

0,1900 

445,54 

P INTRA 

24188 

12,49 

12,46 

0,27 

-3,45 

42 

12,38 

13,41 

0,4000 

590,86 

P LODI 

15006 

7,75 

7,93 

3,39 

-11,68 

2104 

7,34 

8,78 

0,1800 

2227,42 

P MILANO 

9463 

4,89 

4,89 

0,39 

-5,58 

887 

4,71 

5,57 

0,1200 

1886,35 

P SPOLETO 

13262 

6,85 

6,85 


-0,74 

2 

6,70 

7,09 

0,2500 

123,17 

P UNITE 

26821 

13,85 

13,80 

-1,08 

-4,44 

1600 

13,21 

14,84 


4415,68 

P VER-NOV 

26984 

13,94 

13,95 

-0,14 

3,46 

1511 

12,56 

14,54 

0,3900 

5159,99 

PAGNOSSIN 

1888 

0,98 

0,97 

1,78 

-38,83 

33 

0,91 

1,62 

0,0250 

19,50 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

402 

0,21 

0,21 

1,99 

0,34 

14 

0,19 

0,23 

0,0050 

10,06 

PERMASTEELISA 

25768 

13,31 

13,18 

-1,86 

-2,84 

33 

11,84 

13,76 

0,3600 

367,30 

PININFARIN R 

43760 

22,60 

22,60 


4,63 

0 

20,30 

23,00 

0,3814 


PININFARINA 

45464 

23,48 

23,50 

0,43 

-2,33 

1 

21,64 

24,59 

0,3400 

217,22 

PIREL &C W06 

177 

0,09 

0,09 

0,66 

-14,82 

1763 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

58998 

30,47 

30,44 

-0,03 

19,91 

82 

25,41 

30,90 

1,2500 

1237,23 

PIRELLI&CO 

1564 

0,81 

0,80 

0,05 

-2,07 

8116 

0,73 

0,89 

0,0800 

2686,10 

PIRELLI&CO R 

1475 

0,76 

0,76 

-0,33 

1,80 

259 

0,70 

0,80 

0,0904 

102,64 

POL EDITORIALE 

2875 

1,49 

1,50 

1,01 

-4,56 

32 

1,46 

1,62 

0,0413 

196,02 

PREMAFIN 

2016 

1,04 

1,03 

-0,68 

16,03 

125 

0,90 

1,08 

0,1033 

323,75 

PREMAFIN W05 

330 

0,17 

0,17 

0,18 

55,94 

172 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

3383 

1,75 

1,75 

0,11 

30,18 

94 

1,33 

1,92 

0,0800 

108,38 

R DEMEDICI 

1364 

0,70 

0,71 

-0,97 

-7,29 

771 

0,62 

0,76 

0,0165 

189,61 

R DEMEDICI R 

1162 

0,60 

0,60 


-20,42 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,34 

RAS 

29507 

15,24 

15,12 

-0,38 

12,26 

4222 

13,57 

15,24 

0,4400 

10223,65 

RAS RNC 

29913 

15,45 

15,38 

0,12 

12,60 

1 

13,72 

15,73 

0,4600 

20,70 

RATTI 

949 

0,49 

0,49 

3,16 

-10,68 

2 

0,47 

0,58 

0,0516 

15,29 

RCS MEDGR R 

4335 

2,24 

2,24 

0,18 

13,08 

104 

1,98 

2,27 

0,0600 

65,71 

RCS MEDIAGR 

5511 

2,85 

2,86 

1,38 

2,37 

739 

2,61 

2,99 

0,0400 

2085,18 

RECORDATI 

29939 

15,46 

15,56 

0,71 

0,05 

82 

13,83 

15,66 

0,3750 

776,88 

RETI BANCARIE 

76076 

39,29 

39,44 

0,66 

12,87 

1 

34,35 

46,70 

0,2000 

1282,72 

RICCHETTI 

592 

0,31 

0,31 

2,78 

-13,33 

128 

0,30 

0,36 

0,0050 

65,48 

RICH GINORI 

1140 

0,59 

0,59 

0,69 

-13,18 

36 

0,58 

0,70 

0,0530 

53,48 

RISAN IPI W 

126 

0,07 

0,06 

-24,67 

-74,93 

34 

0,06 

0,31 



RISANAMENTO 

2604 

1,35 

1,34 

0,52 

-8,00 

106 

1,31 

1,51 

0,0140 

368,98 

ROLAND EUROPE 

2660 

1,37 

1,37 


-4,91 

0 

1,31 

1,45 

0,0300 

30,23 

RONCADIN 

827 

0,43 

0,42 

-3,23 

-6,13 

155 

0,38 

0,50 

0,0413 

55,66 

RONCADIN W07 

426 

0,22 

0,22 

-4,02 

-17,33 

28 

0,20 

0,27 



SABAF 

28314 

14,62 

14,61 

0,60 

6,09 

3 

13,65 

15,00 

0,3700 

165,73 

SADI 

3205 

1,66 

1,69 

1,81 

4,35 

3 

1,42 

1,70 

0,1500 

17,05 

SAECO 

6912 

3,57 

3,57 


-0,97 

830 

3,49 

3,65 

0,0750 

714,00 

SAESGETT R 

11343 

5,86 

5,90 

1,41 

-0,96 

6 

5,23 

5,97 

0,1656 

56,38 

SAESGETTERS 

20488 

10,58 

10,64 

1,97 

6,61 

6 

9,21 

10,62 

0,1500 

146,81 

SAIPEM 

15562 

8,04 

8,15 

6,03 

22,83 

14231 

6,16 

8,28 

0,1440 

3542,26 

SAIPEM RIS 

15723 

8,12 

8,12 

-5,25 

16,33 

0 

6,60 

8,57 

0,1740 

1,74 

SCHIAPPARELLI 

320 

0,17 

0,17 

0,91 

-1,19 

204 

0,16 

0,19 

0,0155 

35,48 

SEAT PG 

1568 

0,81 

0,81 

0,82 

5,82 

27602 

0,76 

0,84 


6570,08 

SEAT PG R 

1551 

0,80 

0,80 

0,51 

8,10 

636 

0,73 

0,84 


109,00 

SIAS 

14607 

7,54 

7,57 

1,38 

4,14 

2277 

6,31 

7,54 

0,1700 

961,86 

SIRTI 

3489 

1,80 

1,82 

3,95 

6,31 

1805 

1,68 

1,86 

0,5000 

396,44 

SMI METAL R 

700 

0,36 

0,36 

-2,26 

-3,83 

135 

0,33 

0,39 

0,0408 

20,69 

SMI METALLI 

425 

0,22 

0,22 

1,33 

-28,48 

1374 

0,22 

0,31 

0,0080 

141,63 

SMURFIT SISA 

3896 

2,01 

2,01 


2,13 

21 

1,89 

2,04 

0,0100 

123,94 

SNAI 

7100 

3,67 

3,61 

-1,29 

-1,64 

400 

2,77 

4,17 

0,0387 

201,48 

SNAM GAS 

7120 

3,68 

3,68 

0,55 

8,66 

12744 

3,38 

3,76 

0,1600 

7188,53 

SNIA 

506 

0,26 

0,26 

0,15 

-38,13 

604 

0,26 

0,43 

0,0487 

61,70 

SOCOTHERM 

9736 

5,03 

5,04 

0,90 

4,36 

27 

4,37 

5,08 

0,0750 

189,05 

SOGEFI 

6117 

3,16 

3,18 

0,51 

16,18 

86 

2,49 

3,17 

0,1300 

349,06 

SOL 

6237 

3,22 

3,26 

2,16 

-10,40 

97 

3,22 

3,75 

0,0610 

292,14 

SOPAF 

351 

0,18 

0,18 

6,16 

-29,11 

511 

0,17 

0,26 

0,0620 

21,18 

SOPAFRNC 

384 

0,20 

0,20 

3,30 

-19,30 

60 

0,17 

0,25 

0,0723 

8,06 

SORIN 

4206 

2,17 

2,18 

1,58 

-29,40 

579 

2,10 

3,14 


769,04 

SPAOLO IMI 

18941 

9,78 

9,66 

-1,13 

-6,09 

10305 

9,06 

11,05 

0,3000 

14172,47 

STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 

STEFANEL 

3478 

1,80 

1,80 

-0,83 

0,90 

8 

1,64 

1,98 

0,0300 

97,07 

STEFANEL RNC 

3679 

1,90 

1,90 


-7,32 

0 

1,62 

2,05 

0,0300 

0,19 

STMICROEL 

37955 

19,60 

19,49 

0,80 

-10,16 

10753 

18,34 

23,62 

0,0800 

17665,95 

TARGETTI 

5991 

3,09 

3,10 


-2,80 

1 

3,03 

3,25 

0,1000 

54,76 

TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TEL EXOL04W 

11 

0,01 

0,01 

11,11 

-84,92 

1827 

0,00 

0,09 



TELECOM IT 

5007 

2,59 

2,58 

0,35 

7,62 

71725 

2,39 

2,62 


26649,70 

TELECOM IT R 

3615 

1,87 

1,86 

0,54 

14,26 

23546 

1,63 

1,92 


10820,98 

TELECOM ME 

726 

0,38 

0,37 

0,08 

-6,62 

3987 

0,37 

0,42 


1154,32 

TELECOM ME R 

581 

0,30 

0,30 

-0,99 

-10,18 

55 

0,30 

0,34 


15,48 

TENARIS 

5441 

2,81 

2,81 

-0,14 

7,05 

27 

2,54 

2,97 

0,0541 

3316,61 

TIM 

9128 

4,71 

4,71 

0,58 

8,42 

33568 

4,34 

4,72 

0,0477 

39757,90 

TIM RNC 

8891 

4,59 

4,59 

0,13 

7,04 

318 

4,29 

4,59 

0,0597 

606,46 

TOD'S 

58940 

30,44 

30,56 

1,66 

-11,64 

75 

25,94 

34,45 

0,3500 

920,81 

TREVI FINANZ 

1653 

0,85 

0,84 

-2,30 

-20,07 

80 

0,79 

1,09 

0,0150 

54,63 

TREVISAN 

6148 

3,17 

3,16 

-0,54 

11,09 

93 

2,86 

3,17 


70,25 

UNICREDIT 

7803 

4,03 

4,00 

-1,31 

-7,01 

51556 

3,91 

4,42 

0,1580 

25367,36 

UNICREDIT R 

8034 

4,15 

4,14 

0,10 

-1,96 

38 

4,01 

4,28 

0,1730 

90,06 

UNIPOL 

6701 

3,46 

3,45 

-0,03 

3,68 

77 

3,34 

3,65 

0,1104 

1997,81 

UNIPOLP 

4024 

2,08 

2,08 

-0,29 

10,71 

683 

1,87 

2,09 

0,1156 

687,54 

UNIPOL PW05 

297 

0,15 

0,15 

-0,58 

5,49 

1272 

0,14 

0,16 



UNIPOL W05 

263 

0,14 

0,14 

-0,37 

1,57 

520 

0,13 

0,15 



V VENTAGLIO 

2242 

1,16 

1,14 

-0,35 

-41,57 

37 

1,04 

1,98 

0,0700 

37,63 

VEMER SIBER 

1451 

0,75 

0,75 

-1,32 

-13,82 

37 

0,73 

0,89 

0,0516 

48,79 

VIANINIINDUS 

4415 

2,28 

2,28 

0,44 

-5,28 

1 

2,09 

2,46 

0,0300 

68,64 

VIANINI LAVORI 

9368 

4,84 

4,87 

0,25 

-8,20 

12 

4,66 

5,27 

0,1000 

211,89 

VITTORIA ASS 

10785 

5,57 

5,52 

0,29 

13,00 

44 

4,93 

5,60 

0,1200 

167,10 

VOLKSWAGEN 

70867 

36,60 

36,62 

1,95 

-18,07 

25 

34,45 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

26850 

13,87 

13,90 

-0,21 

10,94 

10 

12,40 

13,99 

2,6000 

346,68 

ZUCCHI 

7387 

3,82 

3,80 

0,05 

-6,95 

5 

3,57 

4,13 

0,2500 

93,00 

ZUCCHI RNC 

7751 

4,00 

4,02 


0,08 

14 

3,88 

4,21 

0,2800 

13,72 












































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 9 aprile 2004 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,950 

109,010 

BTP FB 96/06 

112,530 

112,580 

BTP MZ 01/06 

104,460 

104,480 

BTP ST 03/08 

102,690 

101,910 

CCT LG 01/08 

101,030 

100,860 

BTPAG 02/17 

107,660 

107,790 

BTP FB 97/07 

110,900 

110,950 

BTP MZ 01/07 

104,980 

104,970 

BTP ST 03/08 

101,240 

101,320 

CCT LG 02/09 

101,110 

101,090 

BTP AG 03/13 

100,730 

100,800 

BTP GE 03/08 

101,780 

101,820 

BTP MZ 02/05 

101,730 

101,740 

BTPST 14ind 

100,900 

101,070 

CCT LG 98/05 

100,320 

100,540 

BTPAG 03/34 

99,640 

99,820 

BTP GE 04/07 

100,250 

100,280 

BTP NV 01/11 

96,590 

97,080 

BTP ST 95/05 

111,170 

111,200 

CCT LG E2/09 

100,950 

100,950 

BTPAG 04/14 

99,900 

100,000 

BTP GE 95/05 

104,930 

104,950 

BTP NV 93/23 

153,940 

154,090 

CCTAG 00/07 

100,850 

100,850 

CCT MG 97/04 

100,010 

100,010 




BTP LG 00/05 

103,130 

103,170 

BTP NV 96/06 

112,660 

112,670 

CCTAG 02/09 

101,080 

101,080 

CCT MG 98/05 

100,340 

100,340 

BTP AG 94/04 

101,510 

101,530 













BTP AP 95/05 

BTP LG 01/04 

100,530 

100,530 

BTP NV 96/26 

132,280 

132,490 

CCTAP 01/08 

100,860 

100,850 

CCT MZ 99/06 

100,560 

100,570 

107,700 

107,740 
















BTP LG 02/05 

102,320 

102,320 

BTP NV 97/07 

110,300 

110,330 

CCTAP 02/09 

100,980 

100,990 

CCT OT 02/09 

101,020 

101,020 

BTP DC 00/05 

ina R^n 

104 870 













1 U4,OJU 














BTP DC 93/23 

A /in AAA 

149,000 

BTP LG 96/06 

113,440 

113,490 

BTP NV 97/27 

121,870 

122,060 

CCT DC 03/10 

101,060 

101,060 

CCT OT 98/05 

100,460 

100,470 

149,UUU 













BTP FB 01/12 

107,130 

107,200 

BTP LG 97/07 

112,040 

112,070 

BTP NV 98/29 

103,930 

104,070 

CCT DC 99/06 

100,710 

100,720 

CCT ST 01/08 

101,030 

101,030 

BTP LG 99/04 

100,500 

100,500 

BTP NV 99/09 

103,890 

103,970 

CCT FB 03/10 

101,110 

101,120 

CCT ST 97/04 

100,120 

100,120 

BTP FB 02/13 

104,900 

104,970 

BTP MG 02/05 

102,600 

102,610 

BTP NV 99/10 

110,460 

110,550 

CCT GE 96/06 

101,210 

101,210 

CTZ AG 03/05 

97,110 

97,095 

BTP FB 02/33 

111,330 

111,570 

BTP MG 03/06 

100,710 

100,710 

BTP OT 01/04 

100,920 

100,930 

CCT GE 97/07 

101,440 

101,430 

CTZAP 03/05 

97,913 

97,920 

BTP FB 03/06 

100,790 

100,810 

BTP MG 98/08 

107,200 

107,270 

BTP OT 02/07 

106,920 

106,950 

CCTGE2 96/06 

101,000 

100,950 

CTZ AP 04/06 

95,270 

95,260 

BTP FB 03/19 

96,190 

96,320 

BTP MG 98/09 

105,250 

105,320 

BTP ST 02/05 

101,850 

101,870 

CCT GN 03/10 

101,070 

101,080 

CTZ DC 03/04 

98,632 

98,629 

BTP FB 04/20 

98,110 

98,300 

BTP MG 99/31 

115,070 

115,190 

BTP ST 03/06 

100,550 

100,540 

CCT LG 00/07 

101,040 

100,990 

CTZ GN 02/04 

99,593 

99,586 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09IND 

101,960 

102,100 

CAPIT/06 C APR03 

105,850 

105,940 

FIAT STEP UP/11 

91,750 

92,010 

MEDI0B 96/11 ZC 

72,460 

72,710 

B INTESA TV IAPC 

96,320 

96,140 

CAPIT/06 C FEB03 

106,890 

106,860 

FIN PART 98/05 6,45% 

60,000 

0,000 

MEDI0B 97/07 IND 

101,150 

101,000 

BINTESA/08 IT03 

99,100 

99,100 

CAPIT/06 CGEN03 

107,550 

107,560 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.M0N 

100,800 

100,670 

MEDI0B 98/08 ONE COUPON 0PZ 

124,210 

124,350 

B SELLA TV AP06 

100,200 

99,970 

CAPIT/06 CMAG03 

103,790 

103,790 

INTBCI01/04 DC 

99,500 

99,580 

MEDI0B 98/08 TT 

100,110 

100,050 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,410 

100,620 

CAPIT/081 BIM 

99,500 

99,390 

INTBCI01/06 DC 

97,200 

97,200 

MEDI0B 98/18 REVERSE FLOATER 

103,700 

103,910 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,800 

99,790 

CAPIT/08 II BIM 

97,600 

97,520 

INTBCI 02/07 MIX 

101,000 

101,000 

MEDI0CR C/13TF 

102,010 

102,510 

BC0 NAPOLI 0F 2316% 

0,000 

0,000 

CAPITALIA/09 SUB 

101,980 

102,000 

MED CENT/05 DJEU 

105,230 

105,250 

MEDI0CR C/28ZC 

23,900 

23,900 

BC0 NAPOLI 0F 3315,4% 

0,000 

0,000 

CAPITALIA 08 261 ZC 

86,990 

87,000 

MED CENT/11 TV 

96,700 

96,850 

MEDI0CR L/08 2 RF 

108,500 

108,460 

BC0 NAPOLI 0F 3615,4% 

0,000 

0,000 

CENTROB/05TV 

99,980 

99,970 

MED LOM/0518 

105,150 

105,180 

MEDI0CR L/13 TF TV 32.MA 

101,410 

101,100 

BC0 NAPOLI 0F 3715,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/14RF 

100,670 

100,620 

MED L0M/19 3RFC 

82,250 

82,580 

MEDI0CR L/28ZC 25.MA 

25,400 

25,050 

BEI/06 STICKYFL 

100,320 

100,680 

CENTR0B 96/06 ZC 

92,300 

92,530 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

90,920 

90,850 

MPASCHI/08 ITEC10 

101,070 

101,670 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

100,900 

100,950 

C0MIT 97/27 ZC 

26,000 

25,860 

MEDIO/05 D AG002 

108,910 

108,980 

P C0MIND/05 44 

103,330 

103,450 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

97,800 

98,010 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,180 

99,140 

MEDIO/05 D LUG02 

109,100 

109,480 

PCOMIND/07 MC 

98,250 

98,600 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

94,600 

94,500 

C0MIT 98/28 ZC 

24,860 

24,800 

MEDIO/05 D SET02 

111,160 

111,160 

P LODI PRESTSUB 

99,100 

98,820 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

104,650 

104,400 

CRB0 0F 97/04 314 TV 

99,880 

99,940 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

104,560 

104,900 

P0PBG CV/12TV 

101,410 

101,650 

BNL/04 DOP CEN 3 

99,650 

99,800 

CREDEM/05 D0PCEN 

97,860 

98,040 

MEDIO/06 WC BASK 

105,900 

105,600 

POP LODI/06 IND 

99,360 

99,190 

BNL/04 KN-OUTR 

103,550 

103,050 

CREDEM/05DC AP02 

99,230 

99,500 

MEDIO/07 D AG002 

112,210 

112,330 

R COLOMBIA/05 

110,700 

110,500 

BNL/05 DOP CEN 5 

97,950 

98,100 

CREDEM/05DC GN02 

106,610 

106,500 

MEDIO/07 D SET02 

113,800 

113,800 

SPA0L0/04 34 

113,450 

113,430 

BNL/06 BIS OICR 

96,100 

96,390 

CREDEM/07 D0PCEN 

101,000 

101,040 

MEDIO/07 V PURO 

101,000 

101,100 

SPA0L0/05 C0NC 

96,650 

96,600 

BNL/06 DOP CEN 5 

101,680 

101,650 

CREDEM/07DC AP02 

102,000 

102,020 

MEDIO/08 MAXIMA 

100,000 

100,000 

SPA0L0 051B0N 11 

100,050 

99,900 

BNL/06 EUROPE C 

95,000 

94,800 

CREDEM/08 C0NCER 

99,700 

99,150 

MEDIOB/04NIKCALL 

98,950 

98,940 

SPA0L0/06 7 

111,660 

111,600 

BNL/06 WORLD C 

99,700 

99,700 

CREDIOP/09 BANIK 

90,570 

90,250 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,730 

100,720 

SPA0L0/19 SW EURO 

95,290 

95,280 

BNL/07 VAL PURO 

99,870 

99,880 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL011 

88,500 

88,680 

MEDIOB/08 RUSSIA 

85,960 

85,890 

SPA0L0 97/22115 ZC 

37,120 

37,500 

BNL/08 FLASH 

103,880 

103,910 

DEXIA CRED/07IB 

92,650 

0,000 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

92,330 

92,250 

UNICR/10 IND 

95,490 

94,990 

BPU 00/08 TV EUR 

100,970 

100,150 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,590 

99,500 

MEDI0B 96/06 ZC 

94,260 

94,240 

UNICR/10S-U 

109,320 

109,360 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

AAA MASTER AZ. IT. 

13,604 

13.625 

2.124 

18.111 

ALBERTO PRIMO RE 

7.464 

7.473 

0.107 

19.846 

ALBOINO RE 

6,515 

6.503 

-0.943 

19.322 

APULIA AZ.ITALIA 

10.752 

10.765 

1.895 

17.188 

ARCA AZITALIA 

19,316 

19,363 

2.478 

17.472 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5,254 

5,253 

1.389 

24.591 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.928 

17.966 

2.329 

17.769 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22,156 

22.193 

0.837 

18.888 

BIMAZ.SMALLCAPIT 

6.521 

6,497 

1.907 

30.420 

BIM AZION.ITALIA 

7,080 

7,086 

2.475 

20.757 

BIPIELLE F.ITALIA 

21,896 

21.927 

2.203 

14.286 

BIPIEMME ITALIA 

14.598 

14.630 

1.502 

19.460 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4,883 

4,892 

3.563 

21.377 

BPVIAZ. ITALIA 

4.249 

4.259 

2.139 

15.998 

C.S. AZ. ITALIA 

11,545 

11.574 

1.655 

20.123 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

18,864 

18,908 

1.890 

16.776 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.474 

4.475 

-0.356 

25.287 

CAPITALG. ITALIA 

16,109 

16,154 

0.075 

13.828 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11,138 

11,166 

2.645 

19.789 

DUCATO GEO ITALIA 

12.769 

12.804 

1.753 

19.036 

DWS AZ. ITALIA 

11.517 

11.547 

2.702 

20.521 

DWSITAL EQUITYRISK 

16,828 

16,864 

2.223 

19.001 

EFFEAZ. ITALIA 

6.128 

6,140 

2.099 

17.756 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.240 

11.262 

2.489 

15.164 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,928 

3,930 

-0.557 

21.874 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10,624 

10,646 

1.870 

15.907 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.386 

21.410 

1.756 

18.325 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,511 

20,525 

2.761 

19.863 

F&FLAGEST ITALIA 

3,821 

3.822 

2.770 

19.108 

F&F SELECT ITALIA 

11.999 

12.001 

1.902 

17.580 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.829 

12,865 

1.850 

20.178 

FINECO AMSCITALY 

3,865 

3,860 

-1.854 

21.847 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.472 

12.513 

1.514 

18.974 

FONDERSEL ITALIA 

18.521 

18.563 

2.536 

18.816 

FONDERSEL P.M.I. 

13,485 

13,469 

1.148 

25.430 

GENERALI CAPITAL 

47.530 

47,661 

1.651 

18.819 

GENERALI ITALY 

17.408 

17.456 

1.629 

18.462 

GESTIELLE ITALIA 

12.995 

13.044 

2.444 

14.393 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10,181 

10.194 

1.912 

17.158 

GRIFOGLOBAL 

11.521 

11.534 

2.073 

23.962 

IMI ITALY 

19.632 

19.677 

2.619 

20.279 

INVESTIRE AZION. 

18,542 

18,591 

1.728 

17.929 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.338 

8,335 

1.944 

20.841 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.053 

8.039 

0.839 

22.163 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.911 

4,908 

2.569 

20.456 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11,780 

11,810 

2.837 

20.351 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.088 

17.136 

2.791 

20.832 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.574 

4,543 

4.884 

22.496 

OPTIMA AZIONARIO 

5,430 

5.442 

2.453 

16.599 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.069 

5,059 

0.257 

18.241 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21.672 

21.809 

1.866 

18.790 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,890 

4,901 

2.861 

21.070 

RAS CAPITAL L 

21.007 

21.066 

2.860 

19.507 

RAS CAPITAL T 

20.931 

20.990 

2.497 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,564 

15,608 

1.039 

17.562 

SAI ITALIA 

18.231 

18.272 

2.197 

17.211 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.215 

26.266 

2.171 

18.550 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.824 

11.842 

2.488 

17.127 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.241 

4.250 

1.145 

20.346 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.439 

13.503 

2.658 

19.119 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13,305 

13,363 

2.662 

18.922 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.365 

16.428 

2.602 

18.031 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16,203 

16,261 

2.583 

17.601 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.081 

6.090 

2.322 

14.176 

ZENIT AZIONARIO 

10.041 

10,046 

0.120 

20.482 

ZETA AZIONARIO 

18,622 

18,671 

3,021 

20,111 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.212 

8.224 

4.518 

18.568 

ALTO AZIONARIO 

15.833 

15.877 

2.738 

19.000 

AUREO E.M.U. 

9,685 

9.722 

1.755 

18.834 

BIPIELLE F.EURO 

9.363 

9.370 

1.728 

15.864 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.813 

12.835 

2.784 

18.969 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4,501 

4,518 

5.090 

33.799 

BSI AZIONARIO EURO 

4,154 

4,166 

1.964 

17.644 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4,754 

4.762 

2.501 

20.905 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.239 

4.253 

3.365 

21.951 

DWS AZ. EURO 

3,894 

3,905 

1.012 

17.078 

EPSILON QEQUITY 

3.958 

3,975 

4.130 

27.554 

EUROM. EURO EQUITY 

3.302 

3,309 

2.103 

19.034 

FINECO EURO GROWTH 

11,098 

11.144 

0.617 

15.882 

FINECO EURO VALUE 

4.843 

4.855 

3.262 

25.239 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.465 

2.468 

1.524 

24.432 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6,953 

6,950 

4.777 

24.161 

LEONARDO EURO 

4,738 

4,746 

3.812 

18.302 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,577 

4,587 

2.946 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.712 

13,754 

1.789 

17.458 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.741 

7.754 

3.076 

17.716 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,648 

7,660 

3.017 

17.319 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.635 

6.668 

1.499 

18.166 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,363 

4,382 

2,058 

20,625 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,134 

5,160 

2.680 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.353 

5.350 

2.528 

11.150 

ANIMA EUROPA 

3.843 

3.838 

3.112 

28.143 

ARCA AZEUROPA 

8,654 

8,670 

3.504 

14.881 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,178 

3.182 

5.023 

16.752 

ASTESE EUROAZIONI 

4.775 

4.788 

3.065 

18.457 

AZIMUT EUROPA 

12,750 

12.777 

2.295 

16.067 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.542 

8,560 

4.771 

70.840 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.131 

6.162 

4.375 

19.933 

BIPIEMME EUROPA 

11,547 

11.538 

2.376 

15.493 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,040 

5,028 

4.891 

30.672 

BPVIAZ. EUROPA 

3,629 

3,636 

3.243 

14.155 

CAPITALG. EUROPA 

6.205 

6.203 

4.093 

17.430 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,338 

8,345 

2.483 

21.563 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.521 

1.523 

4.393 

40.443 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,637 

5,649 

2.491 

18.974 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,223 

5,218 

2.613 

11.985 

DUCATO GEO EUROPA 

8,390 

8.402 

4.301 

23.746 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,736 

5.752 

3.277 

19.078 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.782 

13,713 

8.238 

28.972 

EFFE AZ. EUROPA 

2.640 

2.644 

3.246 

12.484 

EPSILON QVALUE 

4,583 

4.617 

6.113 

26.358 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.487 

4.500 

2.349 

11.867 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,648 

4,667 

0.759 

10.931 

EUROM. EUROPE E.F. 

13,790 

13,798 

2.980 

16.205 

EUROPA 2000 

14.563 

14,579 

2.788 

15.506 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

20,057 

20.041 

3.200 

16.583 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,730 

5,732 

3.132 

17.298 

F&FSELECT EUROPA 

16.722 

16.712 

3.356 

17.142 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,138 

3.141 

3.839 

21.581 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.472 

7.487 

2.356 

12.041 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10,700 

10,747 

3.103 

15.989 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,358 

5.370 

4.363 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.577 

5,558 

7.581 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11,384 

11,394 

4.450 

15.950 

FS BEST OF EUR. 

4,406 

4,418 

3.088 

20.613 

GENERALI EUROPA 

3,662 

3,668 

1.807 

16.773 

GENERALI EUROPA VALUE 

21,640 

21.700 

3.062 

21.083 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.658 

3.658 

2.868 

26.138 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.757 

3.757 

3.016 

20.378 

GESTIELLE EUROPA 

10,681 

10,700 

2.505 

12.800 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.699 

7.729 

1.624 

9.423 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,498 

5,523 

3.619 

20.570 

IMI EUROPE 

16,233 

16.247 

3.428 

18.256 

INVESTIRE EUROPA 

10,448 

10.469 

3.950 

17.764 

INVESTITORI EUROPA 

4.393 

4.398 

3.292 

21.320 

LAURIN EUROSTOCK 

3.219 

3.225 

3.872 

18.695 

MCGES. FDF EUR. 

5,531 

5,553 

7.294 

27.472 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,641 

4,641 

3.501 

16.403 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.454 

3.455 

3.166 

18.045 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16,159 

16,158 

3.431 

17.725 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,091 

6,075 

9.001 

41.915 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.380 

3.387 

4.289 

20.801 

OPTIMA EUROPA 

2.770 

2.773 

3.320 

14.321 

PIXEL EUROPA 

15.800 

15.819 

2.831 

16.390 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.218 

11.258 

3.630 

16.381 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.225 

4.231 

4.995 

24.926 

RAS EUROPE FUND L 

13.695 

13.708 

3.164 

18.541 

RAS EUROPEFUNDT 

13.645 

13.659 

2.810 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.310 

6.327 

3.920 

22.358 

SAI EUROPA 

9,538 

9,567 

3.404 

16.062 

SANPAOLO EUROPE 

7.267 

7,288 

2.612 

16.031 

UNIBAN AZ. EUROPA 

5.253 

5.256 

3.406 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14,300 

14,331 

3.257 

15.546 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14,115 

14,146 

3.150 

15.037 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.282 

4.297 

2.661 

18.878 

ZETA EUROSTOCK 

4.114 

4.118 

3.056 

16.975 

ZETA MEDIUM CAP 

5,053 

5,058 

5,977 

30,064 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.202 

5.267 

4.040 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4,711 

4,771 

2.950 

5.533 

AMERICA 2000 

10.679 

10.800 

3.770 

9.810 

ANIMA AMERICA 

5,316 

5,334 

2.191 

39.235 

ARCA AZAMERICA 

17,455 

17,654 

3.211 

12.773 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.384 

3.425 

2.888 

10.120 

AUREO AMERICHE 

3.272 

3,290 

4.838 

10.690 

AZIMUT AMERICA 

10.385 

10.504 

4.246 

13.696 

BIM AZIONARIO USA 

6.021 

6.060 

-0.709 

20.420 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.157 

7.246 

2.024 

7.511 

BIPIEMME AMERICHE 

9.335 

9.451 

3.298 

16.440 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.762 

3.809 

4.996 

15.718 

CAPITALG. AMERICA 

8,453 

8,503 

4.345 

10.815 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.122 

14.273 

3.382 

7.400 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

5.051 

5.115 

2.956 

9.804 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.862 

4.923 

3.227 

4.156 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,975 

15,060 

8.076 

24.844 

DUCATO GEO AM.VAL 

5,784 

5,861 

3.545 

10.826 

DUCATO GEO AMERICA 

4,739 

4,797 

3.562 

6.518 

EFFE AZ. AMERICA 

2,606 

2,620 

2.598 

6.935 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,193 

4,252 

2,921 

5,991 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.751 

4.776 

2.414 

3.961 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.408 

15.502 

5.505 

8.606 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.913 

3.930 

2.838 

8.004 

F&F SELECT AMERICA 

10.894 

10.929 

3.467 

9.279 

FIN.PUT. USSMCVAL 

5.879 

5.915 

7.951 

27.832 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.264 

6.339 

4.470 

10.282 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.962 

5.982 

6.674 

17.663 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.333 

4.390 

5.554 

14.327 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.974 

11.096 

4.335 

8.956 

FONDERSEL AMERICA 

11.118 

11.177 

3.732 

4.404 

FS BEST.OF.AM. 

3.733 

3.767 

4.274 

9.344 

GENERALI AMERICA VALUE 

17.261 

17.486 

5.039 

JilZS 

GENERALI USA GROWTH 

2.520 

2.555 

-0.158 

1.901 

GEO US EQUITY 

2.868 

2.868 

5.830 

13.315 

GESTIELLE AMERICA 

12.339 

12.492 

4.435 

7.670 

GESTNORD AZ.AM. 

13.030 

13.186 

2.931 

6.987 

IMIWEST 

17.617 

17.872 

4.403 

10.528 

INVESTIRE AMERICA 

16.573 

16.776 

3.329 

11.273 

INVESTITORI AMERICA 

3.782 

3.831 

3.987 

7.749 

KAIROS US FUND 

5.733 

5.747 

3.372 

18.499 

MCGEST. FDF AME. 

5.715 

5.743 

1,186 

25.770 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.797 

3.819 

3.687 

6.121 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.967 

6.047 

3.828 

9.106 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.669 

18.922 

4.518 

13.207 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

18.333 

18.456 

7.248 

30.021 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.003 

3.033 

3.231 

8.962 

OPTIMA AMERICHE 

4.470 

4.491 

3.736 

11.610 

PIXEL AMERICA 

14.654 

14.735 

4.709 

10.214 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.770 

3.823 

6.018 

17.519 

RAS AMERICA FUND L 

13.959 

14.134 

4.617 

6.249 

RAS AMERICA FUNDT 

13.906 

14.080 

4.235 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.530 

5.579 

4.814 

7.966 

SAI AMERICA 

13.488 

13.560 

4.058 

21.001 

SANPAOLO AMERICA 

9.002 

9.116 

4.045 

9.861 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.311 

8.338 

4.910 

14.382 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.235 

8.281 

4.838 

14.694 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.924 

3.935 

4.668 

11.668 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,017 

4,046 

3,745 

9,247 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.008 

5.030 

11.190 

33.298 

ANIMA ASIA 

5.764 

5.763 

11.167 

51.724 

ARCA AZFAR EAST 

5.845 

5.862 

13.805 

34.461 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.692 

3.698 

19.020 

44.162 

AUREO PACIFICO 

3.541 

3.539 

13.167 

32.920 

AZIMUT PACIFICO 

6.537 

6.568 

10.815 

33.408 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.523 

5.540 

20.827 

44.961 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.623 

3.639 

5.014 

28.021 

BIPIEMME PACIFICO 

4.453 

4.470 

12.763 

37.142 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.481 

5.499 

13.761 

43.934 

CAPITALG. PACIFICO 

3.396 

3.405 

13.922 

31.475 

DUCATO GEO ASIA 

4.473 

4.484 

6.933 

26.822 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.593 

3.609 

15.903 

40.242 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.233 

3.248 

10.341 

29.217 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.777 

6.801 

11.372 

30.931 

EUROM. TIGER 

9.635 

9.608 

9.626 

36.242 

F&F SELECT PACIFICO 

7.737 

7.707 

14.166 

44.617 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.669 

3.657 

11.047 

34.791 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.927 

5.952 

13.981 

42.100 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.691 

4.707 

10.480 

21.876 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.686 

4.698 

11.333 

33.201 

FONDERSEL ORIENTE 

4.402 

4.401 

12.756 

33.434 

FS BEST OF JAP. 

5.178 

~5!Ì7Ì~ 

15.813 

35.337 

GENERALI PACIFICO 

13.631 

13.694 

12.970 

32.688 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.805 

2.805 

14.771 

34.532 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.970 

4.983 

14.569 

32.251 

GESTIELLE PACIFICO 

8.824 

8.843 

6.609 

22.829 

GESTNORD AZ.PAC. 

6.444 

6.473 

11.334 

30.261 

IMI EAST 

6.298 

6.318 

15.137 

37.092 

INVESTIRE PACIFICO 

5.965 

5.977 

12.909 

31.736 

INVESTITORI FAR EAST 

4.732 

4.746 

13.586 

33.296 

MC GEST. FDF ASIA 

6.512 

6.513 

9.409 

54.900 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.428 

6.445 

8.489 

30.201 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.514 

4.531 

25.424 

55.655 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.897 

3.908 

17.486 

38.881 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.265 

3.275 

13.093 

32.994 

OPTIMA FAR EAST 

3.304 

3.310 

14.049 

39.292 

ORIENTE 2000 

8.534 

8.551 

17.354 

49.877 

PIXEL ASIA 

4.378 

4.380 

10.277 

25.986 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

6.283 

6.288 

30.569 

74.093 

RAS FAR EAST FUND L 

5.242 

5.256 

13.145 

32.173 

RAS FAREASTFUNDT 

5.223 

5.238 

12.759 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6711 

6.714 

12.961 

37.043 

SAI PACIFICO 

3.617 

3.622 

8.358 

31.911 

SANPAOLO PACIFIC 

5.087 

5.101 

12.769 

32.820 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.876 

4.877 

16.428 

33.846 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.845 

4.852 

17.057 

34.359 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.602 

4.580 

9.990 

33.391 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.637 

9.591 

9.848 

34.276 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,398 

5,409 

14,219 

35,254 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.966 

5.974 

4.703 

39.948 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.413 

5.437 

9.730 

37.212 

AUREO MERC.EMERG. 

4.504 

4.499 

9.294 

40.137 

AZIMUT EMERGING 

4.418 

4.450 

6.407 

31.566 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.297 

9.381 

9.364 

33.924 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

5.484 

5.522 

10.877 

50.950 

CAPITALG. EQ EM 

14.540 

14.552 

10.294 

43.407 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.680 

6.776 

2.975 

26.803 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.809 

5.811 

14.939 

41.683 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.655 

3.668 

8.845 

37.303 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.685 

4.669 

14.129 

56.951 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.681 

7.716 

8.565 

43.812 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.380 

5.361 

9.283 

35.824 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.945 

5.924 

12.064 

50.927 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.832 

4.858 

10.522 

38.651 

GENERALI EMERGING MKT 

6.402 

6.449 

9.417 

37.058 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.996 

8.027 

10.092 

38.387 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.658 

5.689 

9.418 

35.262 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.619 

5.648 

11.599 

41.930 

MCGEST. FDF P. EMER 

6.705 

6.686 

0.782 

50.438 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.946 

8.069 

2.173 

33.054 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.538 

8.551 

14.312 

51.437 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.008 

5.036 

10.163 

38.918 

PIXEL EMERG. MKTS EO. 

5.822 

5.809 

10.748 

40.492 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6.479 

6.509 

9.925 

39.664 

RAS EM. MKTS EQ. F.T 

6.012 

6.039 

10.943 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

6.031 

6.057 

11.253 

44.386 

SAI PAESI EMERGENTI 

4.087 

4.087 

10.699 

42.255 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.898 

5.920 

9.628 

37.515 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

7.110 

7.164 

4.084 

35.171 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7.242 

7.296 

3.977 

36.616 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

6.245 

6.238 

8.514 

41.098 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

6.223 

6.216 

8.377 

41.689 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

8.702 

8.672 

15.857 

45.738 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

8,762 

8,727 

17,327 

47,857 

AZ. PAESE I 

DWS FRANCOFORTE 

9.193 

9.225 

-0.948 

26.330 

DWS LONDRA 

4.960 

4.961 

-0.181 

7.850 

DWS NEW YORK 

9.073 

9.115 

0.110 

19.760 

DWS PARIGI 

12.015 

12.038 

3.062 

19.838 

DWSTOKYO 

5.571 

5.588 

11.487 

41.038 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.251 

3.257 

14.633 

37.754 

F&F SELECT GERMANIA 

9.348 

9.390 

0.722 

39.356 

GENERALI JAPAN 

2.921 

2.934 

16.421 

35.357 

GESTIELLE CINA 

5.064 

5.079 

0.000 

0.000 

GESTIELLE EASTEUROP 

8.539 

8.527 

20.268 

54.917 

ZETA SWISS 

22,099 

21,990 

3,542 

22,554 

AZ. INTERNAZIONALI I 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.647 

9.729 

4.575 

11.655 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.740 

5.782 

7.491 

19.509 

ALTOINTERN. AZ. 

4.199 

4.227 

3.653 

13.979 

ANIMA FONDO TRADING 

13.060 

13.068 

5.860 

37.778 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.431 

6.467 

5.013 

14.901 

ARCA 27 

11.696 

11.785 

4.196 

16.112 

ARCA5STELLE E 

3.485 

3.501 

6.640 

20.255 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.150 

4.170 


16.573 

AUREO BLUE CHIPS 

3.823 

3.838 

4.027 

11.263 

AUREO GLOBAL 

9.123 

9.161 

5.213 

15.642 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.284 

5.305 

2.642 

9.174 

AZIMUT BORSE INT. 

11.346 

11.426 

3.949 

15.646 

AZIMUT C ACC 

5.253 

5.270 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.329 

3.345 

4.194 

17.508 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.854 

5.888 

6.611 

17.080 

BIM AZION.GLOBALE 

3.719 

3.736 

2.962 

23.719 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.331 

16.462 

4.492 

13.300 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.859 

3.893 

4.438 

12.770 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.960 

3.966 

6.423 

17.752 

BIPIEMME GLOBALE 

19.653 

19.792 

4.089 

17.944 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.807 

2.821 

6.165 

15.896 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.777 

3.795 

6.846 

21.097 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.285 

4.323 

6.778 

20.602 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.950 

3.981 

4.663 

16.348 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.534 

3.559 

3.728 

13.853 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.665 

4.678 

5.352 

16.305 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.877 

6.943 

3.945 

12.223 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.990 

3.000 

6.217 

15.757 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.204 

4.226 

5.628 

15.178 

CARIGEAZ 

5.901 

5.950 

5.867 

17.246 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.855 

3.887 

5.703 

17.674 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.834 

3.847 

3.426 

25.049 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.216 

5.249 

4.133 

7.769 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.867 

2.893 

2.944 

10.312 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.339 

3.344 

8.585 

38.836 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.062 

3.092 

4.008 

10.902 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.584 

19.744 

3.993 

12.313 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.744 

2.768 

4.216 

11.817 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.559 

3.580 

6.973 

19.430 

DUCATO MEGATRENDS 

3.608 

3.634 

6.967 

19.194 

DUCATO SMALL CAPS 

4.285 

4.305 

10.296 

38.315 

DWS PANIERE BORSE 

5.387 

5.405 

5.960 

14.325 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.820 

2.836 

2.322 9.387 

EFFEAZ. TOP 100 

2,743 

2,754 

2,274 

8,849 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.895 

3.896 

7.035 

18.968 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.595 

2.620 

4.259 

9.217 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.881 

3.903 

6.738 

19.086 

EPTAINTERNATIONAL 

9.966 

10.061 

4.290 

8.906 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.876 

4.899 

1.183 

4.210 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.156 

11.201 

3.507 

9.544 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.523 

6.543 

2.903 

7.961 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.864 

12.875 

6.323 

15.197 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

11.058 

11.068 

6.052 

14.948 

F&FTOP 50 

5.060 

5.065 

4.394 

11.282 

FIDEURAM AZIONE 

12.267 

12.373 

5.923 

17.253 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.359 

5.370 

8.614 

26.153 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

6.216 

6.237 

8.919 

33.764 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

4.117 

4.149 

6.741 

21.195 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.629 

6.660 

2.999 

8.070 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.788 

11.872 

5.410 

20.865 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.660 

3.675 

4.991 

15.823 

GAMIT.EQ.SEL.FD 

5.815 

5.853 

5.173 

20.819 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.610 

3.624 

4.577 

13.665 

GENERALI GLOBAL 

12.477 

12.566 

6.070 

12.193 

GENERALI SPECIAL 

8.497 

8.552 

2.658 

13.505 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.940 

2.968 

2.475 

6.987 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.111 

10.193 

4.496 

10.142 

GESTNORD AZ.INT. 

2.757 

2.773 

5.350 

15.307 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8.237 

8.291 

7.856 

31.560 

INVESTIRE INT. 

9.058 

9.136 

4.838 

16.039 

LEONARDO EQUITY 

3.006 

3.017 

5.068 

17.193 

MC GEST. FDF MEGA. W 

6.006 

5.996 

1.710 

30.878 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.585 

5.598 

1.897 

22.639 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.333 

5.366 

5.229 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.522 

10.587 

5.115 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.321 

5.365 

5.743 

17.617 

ML MSERIES EQUITIES 

4.052 

4.048 

6.828 

19.599 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.181 

4.201 

5.395 

14.485 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.153 

4.170 

3.540 

11.072 

NEXTRA AZ.INTER. 

14.311 

14.434 

5.757 

16.463 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.737 

12.781 

9.227 

37.341 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.539 

18.698 

5.647 

16.254 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.449 

3.468 

5.862 

14.395 

OPEN FUND AZ INT. 

3.017 

3.036 

4.976 

14.758 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.718 

4.734 

4.542 

14.709 

PIXEL GLOBALE 

11.145 

11.196 

3.790 

10.984 

PIXEL MULTIFUND- GLOBALE 

3.462 

3.467 

6.392 

16.999 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3.658 

3.673 

4.904 

17.056 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.385 

4.426 

5.307 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.821 

5.836 

11.236 

40.333 

RAS BLUE CHIPS L 

3.445 

3.479 

3.765 

10.381 

RAS BLUE CHIPS T 

3.439 

3.473 

3.584 

0.000 

RAS GLOBAL FUND L 

11.993 

12.096 

4.742 

14.931 

RAS GLOBALFUNDT 

11.953 

12.055 

4.402 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.645 

3.665 

5.929 

18.537 

RAS RESEARCH L 

3.177 

3.202 

5.443 

19.661 

RAS RESEARCH T 

3.172 

3.197 

5.277 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.509 

11.584 

2.512 

7.500 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.808 

14.907 

5.148 

12.617 

SAI GLOBALE 

10.241 

10.281 

5.501 

16.032 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.444 

11.541 

4.368 

14.360 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7.195 

7.238 

5.083 

17.546 

SANPAOLO STRAT.90 

6.202 

6.217 

2.445 

22.885 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.467 

5.499 

5.034 

20.286 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.806 

12.860 

4.753 

18.006 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.665 

12.718 

4.635 

18.078 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.520 

4.553 

4.460 

16.977 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.957 

4.975 

2.143 

5.468 

ZETA STOCK 

12,356 

12,403 

5,616 

13,817 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.371 

4.389 

5.733 

17.848 

AZIMUT ENERGY 

5.044 

5.058 

6.056 

19.498 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.728 

4.759 

5.113 

14.674 

DUCATO COMMODITY 

4.434 

4.454 

1.210 

30.373 

DUCATO SET ENERGIA 

5.546 

5.575 

7.293 

13.207 

DUCATO SET MAT.P. 

9.732 

9.815 

3.312 

19.411 

GESTNORD AZ.EN. 

4.556 

4.579 

7.352 

13.503 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.418 

6.453 

8.946 

21.461 

RAS ENERGY L 

5.735 

5.767 

6.007 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.724 

5.756 

5.824 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.578 

10.650 

5.296 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.400 

5.417 

2.720 

24.769 

UNICREDIT-RISN-B 

5,314 

5,331 

2,607 

25,924 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.069 

3.093 

4.780 

18.038 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.433 

5.489 

5.803 

28.167 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,850 

9,924 

5,168 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

4.048 

4.061 

6.163 

12.915 

AZIMUT CONSUMERS 

4.624 

4.634 

3.260 

5.764 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.586 

5.637 

5.059 

14.986 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.877 

0.884 

7.475 

7.475 

F&FSELECTFASHION 

4.670 

4.695 

7.604 

18.648 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.383 

4.417 

7.374 

12.529 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.657 

3.690 

4.188 

12.558 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.685 

6.734 

8.242 

18.277 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.909 

5.947 

7.495 

11.427 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.903 

5.941 

7.405 

0.000 

RAS LUXURYL 

3.423 

3.443 

5.975 

15.642 

RASLUXURYT 

3.419 

3.440 

5.851 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.918 

9.979 

7.419 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

10,054 

10,149 

5,277 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.798 

3.802 

3.375 

1.091 

CAPITALG. C. GOODS 

11.343 

11.352 

4.036 

1.996 

DUCATO SET FARM. 

4.818 

4.840 

3.280 

1.710 

EPTAH. CARE FUND 

3.646 

3.666 

4.350 

3.934 

EUROM. GREEN E.F. 

9.015 

9.019 

3.182 

1.555 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.882 

3.857 

4.299 

18.066 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.989 

3.007 

5.618 

9.447 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.803 

3.844 

10.907 

29.134 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.622 

3.633 

1.599 

-2.082 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.391 

6.424 

2.076 

1.557 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.468 

4.473 

3.187 

1.707 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.327 

6.361 

2.561 

1.983 

RAS INDIVIDUAL CARET 

6.315 

6.350 

2.383 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.786 

14.861 

3.681 

2.149 

UNICREDIT-PH-A 

11.253 

11.272 

2.833 

3.781 

UNICREDIT-PH-B 

11,089 

11,108 

2,723 

3,346 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.234 

4.246 

6.089 

22.264 

AZIMUT REAL ESTATE 

6.008 

6.003 

6.449 

30.552 

BIPIEMME FINANZA 

4.191 

4.220 

6.777 

22.080 

DUCATO SET FINANZA 

3.734 

3.762 

6.473 

20.881 

EPTA FINANCE FUND 

4.447 

4.483 

7.286 

26.407 

F&F SELECT N FINANZA 

4.252 

4.264 

6.673 

21.105 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.761 

3.772 

2.788 

22.229 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.041 

4.070 

7.331 

18.713 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.801 

9.857 

4.222 

16.887 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.459 

6.492 

10.165 

29.232 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.963 

4.994 

7.962 

26.157 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.956 

4.987 

7.809 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

23,770 

23,944 

7,101 

22,286 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.912 

1.927 

2.355 

21.474 

DUCATO HIGH TECH 

3.044 

3.084 

4.749 

21.034 

DUCATO SETTECN. 

1.551 

1.571 

2.039 

21.077 

EPTA TECHNOLOGYFUND 

1.893 

1.919 

1.230 

14.867 

EUROCONS.TECNOL. 

4.049 

4.074 

2.506 

18.047 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.953 

12.040 

2.294 

21.920 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.949 

1.975 

-0.663 

19.938 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.158 

1.171 

0.434 

20.625 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.520 

2.522 

-0.748 

27.984 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.568 

3.617 

1.277 

17.795 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

1.039 

1.040 

2.567 

17.534 

PIXEL I.T. 

4.667 

4.684 

0.172 

18.272 

PIXEL INTERNET 

2.293 

2.297 

-0.477 

8.109 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.734 

3.785 

0.864 

21.867 

RAS HIGH TECH L 

2.368 

2.400 

3.361 

28.347 

RAS HIGH TECHT 

2.363 

2.395 

3.143 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.505 

4.563 

1.877 

22.552 

ZENIT INTERNETFUND 

1,747 

1,758 

0,172 

19,740 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.362 

5.414 

2.544 

14.134 

GENERALI TMT EUROPA 

3.089 

3.103 

3.972 

23.068 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.700 

5.746 

1.064 

8.180 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.877 

3.916 

2.323 

12.966 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,592 

8,675 

8,444 

24,180 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.691 

5.742 

7.317 

15.624 

EPTA UTILITIES FUND 

3.268 

3.295 

8.463 

12.962 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.715 

4.731 

9.626 

20.805 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.374 

4.407 

7.390 

13.345 

SANPAOLO UTILITIES 

8,935 

9,000 

7,405 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.922 

1.936 

1.052 

15.435 

AZIMUT GENERATION 

5.084 

5.111 

3.438 

13.838 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.168 

3.198 

1.571 

19.547 

BIPIEMME BENESSERE 

4.193 

4.211 

4.930 

4.045 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.409 

7.492 

0.339 

17.809 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.222 

4.259 

5.603 

18.164 

DUCATO SET IMMOB. 

7.506 

7.538 

11.746 

34.468 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.587 

2.593 

2.293 

10.603 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.128 

5.120 

10.732 

30.483 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.707 

1.710 

2.584 

19.789 

FS INFO TECNOLOG. 

3.665 

3.715 

2.460 

20.718 

GESTIELLE WORLD NET 

1.485 

1.501 

2.132 

17.764 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.859 

3.887 

6.221 

9.135 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,541 

6,601 

11,850 

27,183 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 
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GESTNORD AZ.ED. 

5.028 

5.043 

9.257 

29.855 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.501 

6.501 

10.882 

27.796 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.877 

1.903 

2.289 

19.936 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.952 

2.971 

1.618 

16.175 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.570 

4.587 

5.470 

15.462 

PIXEL REAL ESTATE 

5.515 

5.492 

11.934 

29.673 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.454 

2.475 

4.693 

0.000 

RAS ADVANCED SERV. T 

2.450 

2.471 

4.522 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.923 

4.980 

4.367 

22.524 

RAS MULTIMEDIA T 

4.910 

4.966 

4.092 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.935 

11.977 

4.090 

12.861 

UNICREDIT-SERV-B 

11,734 

11,775 

3,979 

12,395 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.805 

3.830 

3.792 

13.990 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.499 

3.508 

6.159 

22.944 

AUREO MULTIAZIONI 

7.265 

7.290 

4.608 

15.999 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.623 

3.651 

4.923 

11.683 

BIPIELLE H.VALORE 

4.130 

4.161 

5.735 

21.865 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.177 

3.177 

5.060 

23.908 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.642 

5.638 

-0.248 

24.465 

DUCATO ETICO GL. 

3.435 

3.464 

4.950 

14.998 

EUROM. RISKFUND 

29.297 

29.361 

1.966 

18.124 

GESTIELLE ETICO AZ. 

5.053 

5.086 

3.971 

10.207 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.093 

4.085 

7.203 

19.819 

PIXEL INIZIATIVA 

17.542 

17.601 

1,787 

15.075 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,227 

6,278 

4,410 

12,788 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.897 

3.909 

5.638 

16.363 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.310 

4.326 

4.612 

13.153 

AUREO FF DINAMICO 

3.684 

3.696 

5.650 

19.146 

AZIMUT CEQU 

5.211 

5.223 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.324 

5.334 

4.618 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.705 

5.725 

5.375 

14.100 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.570 

4.597 

2.905 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.245 

4.250 

5.623 

13.776 

BIPIEMME VALORE 

4.268 

4,291 

4.711 

14.793 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.296 

3.311 

5.371 

14.723 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.412 

4.436 

3.447 

16.596 

DUCATO EQUITY 70 

4.012 

4.029 

5.607 

13.719 

DUCATO MIX 75 

4.142 

4.166 

3.602 

10.072 

DWS BIL. 50-90 

3.449 

3.458 

3.263 

9.388 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.110 

4,131 

6.366 

14.485 

F&F LAGEST PORT.3 

4.594 

4.597 

2.935 

8.888 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.175 

4.204 

4.011 

13.760 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.949 

3.961 

3.812 

12.443 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.868 

3.880 

3.561 

11.117 

IMINDUSTRIA 

11.553 

11.612 

3.318 

11.818 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.311 

4.332 

4.484 

10.937 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.847 

3.861 

5.774 

15.007 

PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. 

3.857 

3.866 

5.354 

12.679 

RAS MULTIPARTNER70 

4.085 

4,102 

4.986 

15.070 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.723 

18.807 

4.225 

14.192 

SANPAOLO STRAT.70 

5.935 

5.945 

2.222 

18.534 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,728 

5,760 

4,736 

14,560 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.575 

17.638 

3.164 

8.568 

ALTO BILANCIATO 

14.457 

14.459 

1.695 

11.948 

ARCA 5STELLEC 

4.343 

4.350 

4.474 

12.280 

ARCA BB 

29.034 

29.115 

2.452 

10.686 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.499 

4.514 

4.023 

10.922 

ARTIG. MIX 

4.261 

4.271 

2.011 

7.222 

AUREO BILANCIATO 

22.616 

22.648 

3.269 

9.979 

AZIMUT BIL. 

19.525 

19.562 

1.192 

11.680 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.418 

6.446 

3.316 

11.057 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.244 

5.250 

3.473 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.536 

5.548 

3.962 

10.720 

BIM BILANCIATO 

19.060 

19.071 

1.691 

15.055 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.140 

11.185 

2.957 

6.440 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.550 

4.556 

3.527 

11.959 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.511 

11.552 

3.025 

11.153 

BN INIZIATIVA SUD 

11.825 

11.838 

2.337 

12.053 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.140 

4.149 

2.908 

7.953 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.655 

3.666 

4.131 

11.297 

BNL SKIPPER 3 

4.484 

4.502 

2.820 

8.335 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4.632 

4.652 

3.324 

10.893 

CAPITALG. BILANC. 

17.639 

17.666 

4.614 

9.743 

CONS. BILAN 

5.063 

5.065 

1.321 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,257 

4.271 

4.697 

9.858 

DUCATO EQUITY 50 

4.274 

4.289 

4.704 

9.759 

DUCATO MIX 50 

4.391 

4.408 

2.426 

6.217 

DWS BIL. 30-70 

4.586 

4.593 

2.941 

7.703 

EFFE UN. DINAMICA 

4.311 

4.314 

5.069 

11.684 

EPSILON LONG RUN 

4.631 

4.635 

3.003 

14.459 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.363 

4.383 

5.591 

9.321 

EPTACAPITAL 

13.278 

13.285 

2.398 

8.827 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.480 

5.509 

2.583 

8.236 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.216 

5.227 

2,134 

2.496 

EUROM. CAPITALFIT 

27.638 

27.655 

2.045 

11.426 

F&F EURORISPARMIO 

20.195 

20.191 

1.753 

10.925 

F&FLAGEST PORT.2 

4.736 

4.738 

2.912 

5.856 

F&F PROFESSIONALE 

51.461 

51.509 

5.399 

12.417 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.085 

11.139 

4.300 

7.236 

FIN.PUT. GL BAL 

4.859 

4.877 

4.069 

11.522 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.974 

4.998 

2.599 

8.936 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.400 

17.410 

1.034 

13.009 

FONDERSEL 

41.229 

41.292 

2.442 

7.850 

FONDERSELTREND 

8.345 

8.359 

4.863 

5.008 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.390 

4.401 

3.173 

8.529 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.234 

4.244 

2.817 

7.081 

GENERALI REND 

24.170 

24.257 

2.820 

12.549 

GEOGLOB BALI 

5.962 

5.962 

5.336 

19.671 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.894 

10.953 

4.529 

6.210 

GESTNORD BIL.EURO 

12.850 

12.859 

1.333 

10.642 

GESTNORD BIL.INT. 

11.669 

11.707 

3.458 

6.198 

GRIFOCAPITAL 

18.015 

18.066 

5.567 

18.574 

IMI CAPITAL 

28.205 

28.295 

2.430 

9.165 

INVESTIRE BIL. 

13.049 

13.090 

3.032 

9.729 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.794 

5.795 

iffn 

18.876 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.199 

5.219 

3.545 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.246 

10.285 

3.380 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.503 

4.521 

3.971 

7.599 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.164 

5.166 

1.594 

10.318 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.577 

8.617 

4.356 

8.515 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.631 

31.619 

2.075 

11.534 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.376 

4.386 

4.340 

10.869 

OPEN FUND BIL.INT. 

4.075 

4.093 

4.060 

6.675 

OPEN FUND GESTNORD 

4.001 

4.017 

3.412 

5.959 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4.103 

4.112 

3.716 

7.521 

PIXEL PORTFOLIO 

30.042 

30.128 

2.198 

10.934 

PRIM.BIL.EURO 

5.122 

5.121 

1.426 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.424 

11.463 

3.911 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.563 

23.570 

2.519 

10.236 

RAS BIL. EUROPA T 

23.493 

23.500 

2.223 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.447 

11.487 

4.120 

11.439 

RAS MULTIPARTNER50 

4.525 

4.538 

3.975 

11.784 

SAI BILANCIATO 

3.576 

3.582 

4.044 

7.259 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.617 

5.631 

2.951 

9.579 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.253 

23.325 

3.411 

11.072 

SANPAOLO STRAT.50 

5.692 

5.698 

1.861 

13.274 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.664 

19.694 

2.050 

8.833 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.450 

19.480 

1.945 

8.375 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.631 

13.646 

3.982 

10.408 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.494 

13.518 

4.088 

10.173 

VENT.STR.BILANC. 

4.819 

4.840 

3.679 

11.448 

VITAMIN LONG TERM 

5.591 

5.614 

3.999 

11.820 

ZETA BILANCIATO 

16.125 

16.154 

2.759 

8.236 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,814 

3,819 

1,544 

10,168 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

5.035 

5.033 

2.818 

6.313 

ARCA 5STELLE B 

4.677 

4.679 

3.588 

9.276 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.849 

4.860 

2.842 

5.321 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.629 

4.641 

3.488 

7.676 

ARCA TE 

14.763 

14.799 

2.542 

6.369 

AUREO FF PONDERATO 

4.651 

4.661 

2.853 

5.226 

AZIMUT C CON 

5.115 

5.122 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.781 

6.785 

1.985 

7.006 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.171 

5.172 

2.559 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.366 

5.375 

2.718 

7.320 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.492 

7.511 

2.434 

5.151 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.752 

4.756 

2.613 

7.706 

BIPIEMME MIX 

5.019 

5.021 

1.929 

8.519 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.596 

28.629 

1.939 

8.024 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.659 

4.663 

1.725 

4.744 

BNL SKIPPER 1 

5.332 

5.334 

0.832 

6.025 

BNL SKIPPER 2 

4.802 

4.815 

2.170 

6.569 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

5.010 

5.012 

1.912 

7.603 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.939 

4.949 

2.405 

6.147 

DUCATO EQUITY 30 

4.491 

4.501 

3.838 

5.845 

DUCATO MIX 25 

4.848 

4.860 

1.699 

2.843 

DWS BIL. 10-50 

5.149 

5.151 

1.981 

3.706 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.570 

4.588 

4.817 

3.911 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.301 

5.304 

2.218 

4.597 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.529 

4.540 

3.260 

5.694 

F&FLAGEST PORT.1 

5.386 

5.385 

2.182 

2.221 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.688 

10.707 

2.258 

6.095 

FINECO AM VALORE PR85 

4.741 

4.736 

1.282 

4.427 

FINECO AM VALORE PR90 

5.073 

5.074 

0.995 

3.552 

FS HIGH YIELD 

5.388 

5.399 

2.414 

0.000 

FS PRUDENT 

5.303 

5.302 

1.376 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.952 

4.957 

1.559 

3.642 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.814 

4.820 

1.369 

2.491 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.377 

5.377 

2.595 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.134 

5.137 

2.047 

5.140 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.318 

11.349 

3.759 

2.139 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.078 

5.080 

1.682 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.099 

5.103 

2.225 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.085 

5.093 

2.108 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10.082 

10.098 

1.983 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.675 

4.690 

3.475 

7.373 

RAS MULTIPARTNER20 

5.219 

5.223 

2.394 

6.619 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.172 

6.171 

0.702 

3.818 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,487 

6,493 

1,741 

5,876 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


SANPAOLO STRAT.30 

5.140 

5.143 

1.501 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5.087 

5.095 

1.985 

5.847 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,362 

5,371 

2,583 

7,240 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.967 

8.965 

0.459 

1.713 

ALTO MONETARIO 

6.343 

6,342 

0.475 

1.602 

ARCA MM 

12.849 

12.843 

0.761 

2.570 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.582 

5.580 

0.558 

1.861 

ASTESE MONETARIO 

5.385 

5.383 

0.608 

2.076 

AUREO MONETARIO 

5.675 

5.674 

0.559 

1.872 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.408 

5.406 

0.558 

1.942 

BIM OBBLIG.BT 

5.701 

5.700 

0.494 

1.713 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.988 

12.983 

0.565 

2.187 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.527 

8.526 

0.318 

1.621 

BIPIEMME MONETARIO 

10.650 

10.649 

0.453 

1.807 

BIPIEMME TESORERIA 

6.048 

6,047 

0.415 

1.784 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5.357 

5.355 

0.620 

2.096 

BPVI BREVE TERMINE 

5.537 

5.537 

0.344 

1.373 

C.S. MON. ITALIA 

7.008 

7.007 

0.329 

1.580 

CAPITALG. BOND BT 

9.226 

9.224 

0.523 

1.765 

CARIGE MON. 

10.261 

10.258 

0.529 

2.120 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.490 

6.488 

0.527 

2.044 

CR CENTO VALORE 

6.208 

6.206 

0.567 

2.240 

DUCATO FIX EURO BT 

5.590 

5.587 

0.359 

1.710 

DUCATO FIX EURO TV 

5.448 

5.446 

0.350 

1.509 

DWS FAMIGLIA 

6.623 

6.622 

0.212 

1.223 

DWS MONETARIO 

8.605 

8.604 

0.408 

1.355 

EFFEOB. EURO BT 

5.604 

5.602 

0.556 

1.780 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.526 

5.525 

0.400 

1.674 

EPTA CARIGE CASH 

5.665 

5.664 

0.479 

1.834 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.128 

5.127 

0.510 

2.581 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.781 

7.779 

0.582 

1.766 

EUROM. CONTOVIVO 

11.005 

11.003 

0.401 

1.663 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.490 

6.489 

0.387 

1.438 

EUROM. RENDIFIT 

7.531 

7.528 

0.655 

2.088 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.403 

7.400 

0.421 

1.550 

F&FMONETA 

6.433 

6.431 

0.500 

1.852 

F&F RISERVA EURO 

7.514 

7.512 

0.428 

1.664 

FIDEURAM SECURITY 

8.736 

8.734 

0.275 

1.088 

FINECO AM MONETARIO 

11.818 

11.815 

0.399 

1.564 

FINECO BREVE TERMINE 

8.057 

8.053 

0.687 

2.026 

FONDERSEL REDDITO 

12.610 

12.606 

0.663 

2.089 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.765 

14.759 

0.586 

1.982 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.929 

5.929 

0.902 

2.613 

GEO EUROPASTBOND2 

5.940 

5,940 

0.935 

2.662 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.922 

5.922 

0.869 

2.634 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.909 

5.909 

0.819 

2.998 

GEO EUROPA STBOND5 

5.988 

5.988 

1.012 

2.940 

GEO EUROPA STBOND6 

5.967 

5.967 

0.999 

3.075 

GESTIELLE BT EURO 

6.703 

6.701 

0.540 

2.024 

GRIFOCASH 

6.066 

6.067 

1.077 

2.667 

IMI 2000 

15.468 

15.466 

0.311 

1.105 

INVESTIRE EURO BT 

6.504 

6.501 

0.603 

2.232 

LAURIN MONEY 

6.202 

6.199 

0.600 

2.158 

LEONARDO MONETARIO 

5.145 

5.143 

0.764 

2.388 

MGRECMON. 

8.626 

8.624 

0.501 

2.010 

NEXTRA EURO MON. 

13.788 

13.784 

0.532 

2.126 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.276 

6.276 

0.336 

1.389 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.937 

7,935 

0.456 

1.639 

OPTIMA REDDITO 

5.875 

5.872 

0.789 

2.334 

PASSADORE MONETARIO 

6.283 

6.281 

0.560 

2.113 

PERSEO RENDITA 

6.293 

6.291 

0.608 

1.994 

PIXEL EUROBOND 

8.030 

8.027 

0.538 

1.904 

RAS CASHL 

6.148 

6.147 

0.376 

1.335 

RAS CASH T 

6.139 

6.138 

0.245 

0.000 

RAS MONETARIO 

14.000 

13.997 

0.409 

1.479 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.168 

12.165 

0.620 

1.901 

SAI EUROMONETARIO 

15.251 

15.244 

0.633 

3.075 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.904 

6.901 

0.685 

2.145 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.871 

8.866 

0.692 

1.930 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.296 

5.294 

0.701 

2.151 

SICILFONDO MONETARIO 

8.369 

8.367 

0.553 

1.924 

TEODORICO MONETARIO 

6.518 

6,516 

0.555 

2.115 

UNIBAN MONETARIO 

5.036 

5.034 

0.499 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.668 

11.665 

0.664 

2.136 

UNICREDIT-MON-B 

11.605 

11.602 

0.607 

1.914 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.115 

5.114 

0.412 

1.448 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.115 

5.114 

0.649 

2.341 

ZENIT MONETARIO 

6.565 

6.564 

0.444 

0.398 

ZETA MONETARIO 

7,504 

7,502 

0,415 

1,694 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.057 

5.054 

1.140 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.915 

5.912 

0.681 

3.900 

APULIA OBB.EURO MT 

6.828 

6.822 

0.931 

2.646 

ARCA RR 

7.612 

7.603 

1.291 

3.720 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.973 

5.965 

1.254 

3.250 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.342 

5.337 

1.084 

2.010 

AUREO RENDITA 

17.415 

17.397 

1.226 

3.568 

AZIMUT FIXED RATE 

8.815 

8.806 

1.357 

3.633 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.650 

13.640 

1.066 

2.910 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.797 

5.789 

1.541 

3.945 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.065 

5.060 

1.017 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.708 

5.702 

1.620 

3.801 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.351 

6.345 

1.380 

3.251 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.851 

13.838 

1.132 

3.404 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.105 

6.099 

1.193 

3.317 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.585 

5.578 

1.324 

3.868 

BPVI OBBL. EURO 

5.752 

5.747 

1.072 

2.953 

BSI OBBLIG. EURO 

5.438 

5.434 

0.984 

2.837 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.712 

7.704 

1.354 

3.406 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.131 

16.108 

1.274 

3.410 

CAPITALG. BOND EUR 

9.280 

9.272 

1.133 

3.077 

CARIGE OBBL 

9.316 

9.310 

0.823 

2.735 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.581 

8.575 

0.846 

2.779 

CLUB A BOND EUR 

5.539 

5,532 

1.206 

3.455 

DUCATO FIX EUROMT 

6.541 

6.533 

0.631 

3.908 

DWS EURO RISK 

11.575 

11.565 

0.968 

3.228 

DWS OBBL. EURO 

6.045 

6.039 

0.633 

2.527 

DWS OBBL. EUROPA 

12.632 

12.619 

0.742 

2.791 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.569 

6.562 

1.170 

2.609 

EPSILON QINCOME 

6.064 

6.056 

1.558 

3.960 

EPTA CARIGE BOND 

5.839 

5.836 

0.968 

2.799 

EPTA LT 

7.633 

7.622 

1.950 

4.233 

EPTA MT 

7.023 

7.015 

1.591 

3.523 

EPTABOND 

19.324 

19.311 

0.956 

2.651 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.224 

5.218 

1.260 

2.956 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.119 

7.113 

0.993 

3.776 

EUROM. REDDITO 

13.308 

13.293 

1.048 

2.456 

EUROMONEY 

6.927 

6,920 

1.448 

2.559 

F&F BOND EUROPA 

8.666 

8.657 

0.767 

2.983 

F&F EUROREDDITO 

11.706 

11.692 

1.097 

3.282 

F&F LAGEST OBBL. 

16.345 

16.327 

0.833 

3.084 

FINECO AM EURO BD. 

7.997 

7.989 

1.189 

3.414 

FINECO AM EUROBBMT 

5.535 

5.531 

1.170 

3.361 

FINECO REDDITO 

13.568 

13.550 

1.307 

3.866 

FONDERSELEURO 

6.766 

6.758 

1.363 

3.551 

GENERALI BOND EURO 

8.517 

8.507 

1.477 

3.664 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.260 

5.256 

1.251 

3.137 

GESTIELLE LT EURO 

6.644 

6.635 

1.699 

4.416 

GESTIELLE MT EURO 

12.718 

12.706 

1.314 

3.373 

IMIREND 

8.700 

8.692 

1.043 

2.282 

INVESTIRE EURO BOND 

5.924 

5.916 

1.075 

3.314 

ITALMONEY 

6.807 

6,800 

1.202 

2.691 

LEONARDO OBBL. 

6.156 

6.149 

1.383 

3.619 

NEXTRA BONDEURO 

6.446 

6.439 

1.225 

3.600 

NEXTRA BONDEURO MT 

9.004 

8.998 

0.829 

2.891 

NEXTRA LONG BOND E 

7.761 

7.749 

1.252 

4.119 

NEXTRA SR BOND 

5.115 

5.113 

0.848 

2.280 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.798 

14.785 

0.941 

2.721 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.458 

7.453 

1.180 

2.883 

OPEN F.OBB.EURO 

5.332 

5.326 

1.350 

2.815 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.975 

5.969 

1.100 

2.929 

PIXEL EUROREDDITO 

16.745 

16.723 

1.528 

4.045 

PRIM.BONDEURO 

4.969 

4.964 

1.078 

0.000 

RAS OBBL. L 

27.268 

27.232 

1.376 

3.732 

RAS OBBL. T 

27.186 

27.150 

1.086 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.210 

11.200 

0.900 

4.163 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.555 

11.544 

1.289 

3.382 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.846 

6.839 

1.618 

4.169 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.919 

6.913 

1.333 

3.023 

TEODORICO OB.EURO 

5.664 

5.661 

0.675 

2.257 

UNIBAN OBB.EURO 

5.041 

5.037 

0.639 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7.020 

7.013 

1.386 

3.586 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.981 

6.974 

1.335 

3.361 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.069 

6.061 

1.983 

3.903 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6.035 

6.027 

1.943 

3.659 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.195 

5.188 

1.903 

5.247 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.526 

5,520 

1,264 

3.348 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.970 

15.955 

0.948 

3.366 

ZETA REDDITO 

6,802 

6,797 

0,845 

2,209 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.931 

4.931 

0.489 

-1.910 

AUREO CORP.EUROPA 

5.182 

5.177 

1.053 

3.454 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.209 

6.202 

1.239 

5.956 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.013 

6,006 

1.280 

5.454 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.253 

6.246 

1.493 

6.199 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.795 

5.789 

0.398 

5.556 

EFFEOB. CORPORATE 

5.703 

5.698 

1.045 

4.336 

EPTA EUROPA 

6.351 

6.344 

1.860 

4.337 

EPTA TV 

6.224 

6.223 

0.306 

1.302 

F&F COR POR.EUROBOND 

6.621 

6.615 

1.130 

6.089 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5.809 

5.802 

1.450 

5.465 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.704 

5.699 

1.171 

4.450 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.236 

6.229 

1.365 

5.749 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.186 

7.182 

0.800 

3.217 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.186 

6.179 

1.260 

5.258 

PRIM.BONDC.EURO 

5.133 

5.127 

1.103 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.229 

5.223 

1.220 

4.580 

UNI.OB.EU.CE 

5.127 

5.121 

1.064 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,159 

6,155 

0,473 

6,649 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,985 

5,986 

1,838 

15,163 
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GESTIELLE H.R. BOND 

4.707 

4.705 

2.571 

14.973 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.291 

5.296 

2.084 

25.767 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,654 

4,655 

1,372 

7,210 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7.990 

7.989 

3.802 

-8.785 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.603 

6.608 

3.804 

-8.786 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.773 

5.814 

3.700 

-10.343 

GEO USA ST BOND 2 

6.222 

6.222 

1.105 

2.911 

GESTIELLE CASH DLR 

5.382 

5.422 

3.819 

-8.485 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.063 

12.157 

3.812 

-10.132 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,679 

14,661 

4,272 

-10,021 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.820 

7.879 

4.281 

-8.794 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.887 

4.923 

3.516 

-8.705 

AUREO DOLLARO 

5.395 

5.400 

4.635 

-7.651 

AZIMUT REDDITO USA 

5.508 

5.549 

3.866 

-8.001 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.041 

7.093 

3.575 

-8.296 

BIPIEMME US BOND 

4.626 

4.649 

3.769 

-5.918 

CAPITALG. BOND-8 

6.386 

6.391 

4.125 

-9.534 

CLUB A BOND USD 

4.665 

4.665 

0.301 

-6.061 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.755 

6.801 

3.939 

-7.681 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.162 

8.162 

4.253 

-8.117 

FIN.PUT. USA BOND 

6.185 

6.232 

4.125 

-8.153 

FONDERSEL DOLLARO 

7.943 

7.951 

4.858 

-9.451 

GESTIELLE BOND-S 

7.720 

7.776 

4.508 

-6.741 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.505 

5.544 

3.986 

-7.198 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.410 

7.468 

4.396 

-8.867 

NEXTRA BONDDOLLARO 8 

9.017 

9.006 

4.858 

-8.758 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.593 

12.693 

4.567 

-8.713 

RAS US BOND FUND L 

5.515 

5.557 

4.234 

-10.047 

RAS US BOND FUND T 

5.496 

5.539 

3.894 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.367 

6.419 

4.292 

-9.069 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.657 

5.661 

4.527 

-8.552 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,635 

5,639 

4,468 

-8,774 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,564 

4,597 

4,487 

-6,819 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.958 

7.966 

2.910 

-0.376 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.628 

6.634 

2.095 

2.792 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.483 

5.491 

2.793 

-2.089 

ARCA BOND 

11.020 

11.031 

3.145 

-0.953 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.155 

5.161 

2.039 

1.797 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.042 

5.049 

3.045 

-5.545 

AUREO BOND 

7.111 

7,102 

3.043 

-0.657 

AUREO FF PRUDENTE 

5.194 

5.206 

2.365 

0.523 

AZIMUT REND. INT. 

8.381 

8,392 

2.696 

0.988 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.499 

5.494 

2.920 

-0.847 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.113 

10.109 

2.535 

-0.059 

BIPIEMME PIANETA 

8.006 

8,008 

2.958 

1.009 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4.924 

4,930 

3.099 

-0.646 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.162 

5.168 

2.952 

-0.902 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.429 

7.437 

3.396 

-0.986 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.150 

11.137 

3.289 

-0.748 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.075 

8.066 

2.775 

-1.259 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.380 

8,389 

3.329 

-0.546 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.738 

7.745 

1.910 

-0.769 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.889 

4,897 

2.645 

0.349 

DWS B RISK 

9.576 

9.566 

2.571 

-1.187 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.869 

10.855 

2.567 

-1.984 

EFFEOB. GLOBALE 

5.360 

5,353 

2.840 

-0.353 

EPTA 92 

10.754 

10.767 

3.195 

-1.538 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.571 

6.562 

2.913 

-1.099 

EUROM. INTER. BOND 

8.806 

8.798 

2.395 

0.445 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.276 

11.265 

2.360 

-0.564 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.367 

7.359 

2.348 

-0.968 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.227 

13.230 

2.950 

0.816 

FONDERSEL INTERN. 

12.242 

12.226 

3.238 

-0.963 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.824 

12.839 

2.987 

-1.860 

GESTIELLE BOND 

9.440 

9.443 

3.147 

0.053 

GESTIELLE BTOCSE 

6.361 

6.369 

1.955 

-1.273 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.618 

5.623 

3.272 

0.089 

IMI BOND 

13.691 

13.700 

3.141 

-0.847 

INTERMONEY 

6.906 

6.908 

3.053 

-0.961 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.877 

7.889 

3.305 

-3.100 

LAURIN BOND 

5.382 

5.387 

2.867 

-0.993 

LEONARDO BOND 

5.248 

5.243 

2.821 

-0.285 

ML MSERIES BND 

5.198 

5.194 

0.854 

1.822 

NEXTRA BONDINTER. 

7.974 

7.984 

3.532 

-0.350 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.606 

7.614 

3.342 

-0.484 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.643 

11.654 

3.512 

-1.456 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.954 

5.949 

0.915 

1.726 

PRIM.BOND INT. 

4.755 

4.762 

1.451 

0.000 

RAS BOND FUND L 

14.059 

14.078 

2.898 

-1.788 

RAS BOND FUNDT 

14.029 

14.049 

2.686 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.842 

7.830 

3.049 

-0.596 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.201 

8.209 

3.287 

-1.537 

SOFIDSIM BOND 

6.560 

6.569 

3.486 

-0.516 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.779 

10.767 

2.784 

-0.673 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.725 

10.713 

2.730 

-0.896 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.986 

4.981 

3.273 

0.221 

ZETA BOND 

13,596 

13,583 

2,403 

-1,299 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.967 

5.961 

1.153 

4.100 

ARCA CORPORATE BT 

4.988 

4.986 

-0.240 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.431 

4.428 

0.888 

4.014 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5.699 

5.694 

1.280 

5.459 

ZENIT BOND 

6,457 

6,456 

1,557 

-2,727 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.402 

6.398 

1.026 

17.705 

MCGES. FDF H.Y. 

5,871 

5,863 

-0,424 

11,510 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.449 

4.436 

3.513 

-3.156 

CAPITALG. BOND YEN 

5.236 

5.222 

4.033 

-0.267 

DUCATO FIX YEN 

4.524 

4.514 

3.904 

-1.844 

EUROM. YEN BOND 

8.335 

8.318 

3.928 

-1.918 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.578 

4.569 

4.069 

-2.658 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,726 

5,717 

4,432 

-2,916 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.929 

9.925 

0.915 

14.179 

AUREO ALTO REND. 

6.486 

6.484 

3.842 

5.156 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.349 

7.353 

1.562 

7.175 

CAPITALG. BOND EM 

7.110 

7.116 

2.805 

2.790 

CLUB B BOND EUR 

5.907 

5.897 

1.477 

10.308 

CLUB B BOND USD 

5.201 

5.198 

0.019 

1.285 

DUCATO FIX EMERG. 

10.280 

10.280 

0.636 

12.203 

DWS OBBL. EMERG. 

5.277 

5.276 

3.187 

2.725 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.656 

5.650 

1.090 

7.918 

EPTA HIGH YIELD 

5.861 

5.904 

4.344 

-2.235 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.744 

7.744 

3.377 

3.585 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.322 

7.330 

2.650 

0.068 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.897 

16.981 

3.056 

8.085 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.345 

9.412 

4.941 

5.725 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.394 

8.385 

1.328 

12.823 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.412 

6.434 

2.740 

3.220 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.760 

5.757 

3.859 

1.355 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.873 

15.863 

1.815 

4.078 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.950 

4.993 

4.013 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F. T 

4.937 

4.979 

3.762 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

8.012 

8.013 

3.568 

10.085 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.950 

7.955 

3.678 

9.898 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,570 

5,568 

2,258 

8,704 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.317 

15.313 

0.810 

1.957 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.469 

5.479 

1.711 

12.208 

AUREO GESTIOBB 

9.051 

9.038 

2.701 

0.600 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.852 

6.852 

0.205 

0.898 

AZIMUT TREND TASSI 

7.911 

7.907 

0.764 

2.620 

BN REDDITO 

6.130 

6.128 

0.439 

1.372 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.754 

4.771 

4.049 

3.550 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4.333 

4.366 

4.814 

-8.063 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.767 

4.766 

5.116 

-3.911 

DUCATO FIXCONV. 

7.886 

7.890 

0.754 

7.791 

EUROM. EUROPEBOND 

5.935 

5.928 

1.592 

3.795 

EUROM. RISK BOND 

5.497 

5.493 

0.881 

9.918 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.810 

5.824 

3.657 

6.978 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.703 

5.701 

0.884 

1.803 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.149 

5.148 

0.273 

1.159 

GAMIT.BND.SEL.FD 

5.218 

5.218 

1.715 

3.368 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5.181 

5.191 

2.452 

7.445 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.230 

6.237 

2.366 

7.155 

MGRECIAOBB 

6.673 

6.673 

2.457 

1.893 

NORDFONDO OBB.CONV. 

5.077 

5.085 

1.439 

7.564 

PIXEL GLOBAL BOND 

14.168 

14.152 

2.980 

-0.791 

PRIM.OBB.MISTO 

5.035 

5.031 

1.287 

0.000 

RAS CEDOLA L 

6.292 

6.287 

0.977 

2.614 

RAS CEDOLA T 

6.277 

6.272 

13.517 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.341 

5.339 

2.064 

10.534 

RASSPREADFUNDT 

5.323 

5.320 

1.739 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.361 

12.377 

1.944 

2.141 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.138 

6.099 

1.977 

-0.696 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.682 

7.693 

2.536 

-2.737 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.311 

6.308 

1.447 

13.814 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.328 

6.330 

1.966 

1.557 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.414 

5.408 

1.272 

3.571 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.062 

6.059 

0.828 

2.113 

SOLIDITAS 

5.078 

5.078 

0.954 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,908 

10,907 

0,649 

5,281 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.727 

8.730 

1.277 

3.290 

AGORA VAL.PR.95 

5.478 

5.479 

0.256 

4.184 

ALLEANZA OBBL 

5.459 

5.455 

1.487 

3.482 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.434 

7.426 


4.205 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.906 

16.900 

0.811 

8.081 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.185 

7.180 

1.886 

4.936 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,673 

5,679 

1,576 

1,015 
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AZIMUT CPRU 

5.072 

5.073 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.120 

7.120 

1.151 

3.609 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.106 

5.104 

1.652 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

5.102 

5.103 

2.244 

5.001 

BIPIELLE F.80/20 

8.886 

8.892 

1.543 

5.710 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.977 

9.976 

0.686 

2.909 

BIPIELLE PROFIL01 

4.734 

4.741 

2.423 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.304 

5.302 

1.163 

4.266 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.339 

8.337 

1.832 

5.118 

BNL PER TELETHON 

4.968 

4.973 

1.782 

1.305 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.177 

5.179 

1.252 

3.416 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.210 

5.224 

3.992 

3.209 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.040 

5.045 

0.539 

0.000 

DWS BIL. 0-20 

5.330 

5.330 

1.158 

3.596 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.744 

4.742 

2.951 

5.025 

EPSILON LIMITED RISK 

5.348 

5.346 

1.135 

4.372 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.448 

5.450 

1.927 

3.989 

EPTA PROT95 

5.082 

5.084 

0.494 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.135 

5.135 

1.382 

3.382 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.197 

6.194 

1.740 

2.906 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.619 

5.619 

1.665 

4.773 

FINECO AM VALORE PR95 

5.295 

5.293 

1.030 

2.557 

FINECO IMPIEGO 

6.160 

6.154 

1.349 

7.692 

GENERALI CASH 

5.838 

5.836 

1.761 

6.281 

GEOGL.CONV.BOND 

5.161 

5.161 

1.395 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.984 

7.991 

1.746 

3.621 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.803 

9.801 

1.818 

2.973 

GRIFOBOND 

7.148 

7.160 

4.488 

8.764 

GRIFOREND 

7.608 

7.611 

2.681 

8.157 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.029 

5.028 

0.500 

0-000 

INTESA BOUQUET PROF.PRUD. 

5.059 

5.060 

1.079 

0.000 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

5.002 

5.004 

0.000 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.466 

19.465 

0.573 

3.455 

LEONARDO 80/20 

5.327 

5.322 

1.005 

2.818 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.966 

3.966 

2.401 

-5.436 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.306 

5.306 

1.221 

4.019 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.133 

7.150 

3.813 

2.663 

NEXTRA RENDITA 

6.233 

6.228 

0.467 

3.161 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.168 

5.157 

0.859 

2.948 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.290 

5.275 

1.109 

4.898 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.708 

5.704 

1.170 

4.715 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.889 

5.889 

1.657 

4.786 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.876 

5.877 

1.450 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.049 

5.048 

0.919 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.324 

5.332 

2.129 

5.971 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.886 

7.882 

2.084 

5.077 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.844 

7.840 

2.029 

4.838 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.267 

5.269 

1.288 

5.004 

VITAMIN SHORT TERM 

5.228 

5.229 

1.732 

4.560 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,007 

7,005 

0,777 

1,507 

1 OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.664 

5.655 

1.197 

2.907 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.718 

7.712 

0.849 

3.320 

BPM RISPCED 

5.132 

5.128 

0.976 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.056 

5.056 

0.357 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.007 

9.007 

0.761 

3.090 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.954 

4.954 

2.567 

4.054 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.845 

6.843 

0.529 

2.932 

DUCATO FIX RENDITA 

18.021 

18.045 

1.725 

4.415 

FINECO AM BOND TR 

7.167 

7.167 

0.519 

0.364 

GENERALI INST.BOND 

5.052 

5.047 

0.747 

2.122 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.709 

5.709 

0.458 

2.111 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,624 

5,624 

0,464 

1,921 

1 LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.699 

5.698 

0.565 

2.279 

ARCA BT 

7.846 

7.845 

0.345 

1.409 

ARCA BT-TESORERIA 

5.086 

5.086 

0.415 

1.679 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.371 

5.370 

0.243 

1.054 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.098 

5.097 

0.394 

1.594 

AZIMUT GARANZIA 

11.219 

11.218 

0.304 

1.264 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.267 

7.266 

0.401 

1.565 

BNL CASH 

19.858 

19.856 

0.288 

1.363 

BNL MONETARIO 

9.116 

9.115 

0.297 

1.311 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.032 

5.031 

0.339 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.000 

10.998 

0.246 

1.205 

CAPITALG. LIQUID. 

6.481 

6.481 

0.356 

1.551 

DUCATO FIX LIQU. 

5.990 

5.989 

0.453 

1.836 

DUCATO FIX MONET 

7.607 

7.606 

0.383 

1.589 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.658 

6.657 

0.347 

1.618 

DWS CRESCITA RISP. 

7.377 

7.375 

0.258 

1.193 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.443 

7.442 

0.337 

1.708 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.040 

6.039 

0.316 

1.359 

EPTAMONEY B 

12.613 

12.612 

0.294 

1.383 

EPTAMONEY A 

12.626 12.625 

0.310 

1.471 

EPTAMONEY C 

12.673 

12.671 

0.396 

1.783 

EUGANEO 

6.636 

6.635 

0.242 

1.128 

EUROM. TESORERIA 

10.141 

10.139 

0.346 

1.440 

FIDEURAM MONETA 

13.240 

13.238 

0.288 

1.223 

FINECO AM CASH 

5.601 

5.601 

0.304 

1.357 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.509 

5.508 

0.438 

1.792 

FONDERSEL CASH 

8.143 

8.142 

0.382 

1.648 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.887 

5.886 

0.375 

1.553 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.024 

5.024 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.367 

6.366 

0.378 

1.612 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.190 

5.189 

0.406 

1.566 

NEXTRA TESORERIA 

6.847 

6.847 

0.337 

1.482 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.529 

5.529 

0.290 

1.375 

OPTIMA MONEY 

5.533 

5.533 

0.290 

1.337 

PERSEO MONETARIO 

6.671 

6.670 

0.301 

1.414 

PIXEL EUROCASH 

5.955 

5.954 

0.337 

1.413 

RISPARMIO IT.MON. 

5.428 

5.427 

0.314 

1.410 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.226 

10.224 

0.531 

2.506 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.671 

6.670 

0.346 

1.522 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.620 

6.619 

0.273 

1.254 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.487 

7.486 

0.389 

1.546 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.446 

7.446 

0.323 

1.320 

VEGAGEST MONETARIO 

5,300 

5,300 

0,360 

1,786 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


COLUMBUS INT. BOND 

7.417 

7.475 

3.604 

-11.322 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,026 

9,015 

4,073 

-11,205 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.921 

4.920 

-1.580 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.135 

5.135 

0.273 

-0.175 

AGORA FLEX 

5.451 

5.450 

-0.311 

6.820 

ALARICO RE 

4.063 

4.063 

-0.270 

9.456 

ANIMA FONDATTIVO 

13.259 

13.263 

3.846 

31.005 

AUREO FLESSIBILE 

4.843 

4.844 

0.854 

15.392 

AZIMUT TREND 

18.188 

18.198 

1.473 

16.099 

AZIMUT TREND 1 

14.261 

14.271 

0.077 

21.257 

BIM FLESSIBILE 

4.149 

4.151 

1.393 

13.547 

BIPIELLE F.FREE 

4.006 

4.033 

2.823 

12.782 

BIPIEMME TREND 

2.898 

2.925 

2.114 

0.000 

BNLTREND 

20.373 

20.440 

7.288 

23.984 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,076 

5.071 

0.415 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.343 

6.348 

-0.314 

2.588 

CAPITALG. RISK 

7.274 

7.295 

-3.592 

8.519 

CLUB IT.OPP. 

4.689 

4.701 

1.714 

8.844 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.455 

4.478 

2.508 

5.945 

DUCATO FLEX 100 

10.070 

10.130 

1.287 

6.561 

DUCATO FLEX 30 

16.311 

16.353 

0.847 

2.533 

DUCATO FLEX 60 

5.078 

5.098 

0.714 

3.337 

DUCATO STRATEGY 

4.234 

4.250 

5.376 

10.867 

DWS HIGH RISK 

6.702 

6.713 

5.411 

14.997 

DWSTREND 

4.003 

4.004 

6.406 

21.487 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10.050 

10.054 

1.679 

5.269 

EUROM. STRATEGIC 

4.111 

4.114 

4.208 

28.710 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.068 

5.068 

0.996 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.126 

5.127 

1.848 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.217 

5.216 

3.144 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.304 

5.306 

4.020 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.244 

6.243 

1.036 

5.100 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.192 

6.192 

0.896 

2.653 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.891 

5.893 

1.342 

10.442 

FORMULAI LOW RISK 

6.143 

6.142 

1.020 

2.503 

FORMULAI RISK 

5.890 

5.894 

1.168 

9.195 

FS AGGRESSIVE 

5.956 

5.982 

3.835 

0.000 

FS GLOBAL THEME 

4.093 

4.117 

4.307 

13.254 

FS TREND GBL.OPP. 

4.178 

4.188 

0.120 

15.734 

GENERALI INST.EQUITY 

5.206 

5.203 

1.556 

19.816 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.152 

5.154 

1.139 

0.000 

GENERALI RISK 

5.290 

5.300 

2.124 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.688 

4.688 

3.010 

20.421 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.520 

11.539 

1.124 

2.958 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.035 

5.049 

2.839 

9.623 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.555 

5.559 

4.950 

20.682 

GESTNORD ASSET ALL 

5.189 

5.196 

2.105 

9.634 

GRIFOPLUS 

5.316 

5.310 

2.290 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.500 

5.508 

0.770 

8.545 

KAIROS PAR. INCOME 

5.857 

5.852 

1.508 

4.496 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.254 

5.238 

5.017 

24.091 

LEONARDO FLEX 

2.132 

2.134 

1.621 

6.547 

M.GESTION TREND GLOBAL 

5.026 

5.029 

0.000 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6.133 

6.130 

5.324 

25.805 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.423 

7.428 

0.175 

3.241 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.415 

5.414 

0.445 

1.824 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.959 

4.959 

1.266 

4.224 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.413 

4.416 

2.106 

7.425 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.821 

3.828 

3.438 

12.382 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.392 

5.410 

5.230 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.521 

5.522 

0.914 

6.996 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.624 

5.640 

1.060 

12.818 

NEXTRATREND 

3.090 

3.094 

1.745 

11.151 

PARITALIA ORCHESTRA 

68.875 

69.133 

2.211 

1.821 

PRIM.TRADING FL.G 

4.946 

4.960 

0.528 

10.897 

PROFILO BEST F. 

5.415 

5.417 

3.340 

8.474 

RAS OPPORT. L 

4.716 

4.733 

2.366 

8.215 

RAS OPPORT. T 

4.708 

4.724 

2.215 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.361 

6.371 

1.972 

8.272 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.032 

4.038 

0.224 

0.124 

UNICREDIT-OPP-A 

4.151 

4.162 

2.900 

13.820 

UNICREDIT-OPP-B 

4.115 

4.129 

3.133 

13.768 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.768 

5.774 

1,193 

6.539 

ZENIT TARGET 

6,013 

6,026 

0,957 

6,576 

























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































venerdì 9 aprile 2004 


l’Unità 


19 



09,30 Basket, Eurolega SkySportl 


Inter, una sconfitta che lascia aperta la porta della semifinale 


10.30 Extreme Sport SkySport2 

11,00 Boxe Tv, Tv Classic SkySport2 

13.30 Champions Total Eurosport 
13,45 Wrestling, Wwe SkySport2 

15.30 Biliardo da Glasgow, quarti Eurosport 
19,00 Sport Time SkySport2 

20.30 La7 Sport La7 

21,00 Calcio, Everton-Tottenham SkySport2 
23,00 Rally Raid C.d.M. Eurosport 


Coppa Uefa, al Velodrome di Marsiglia nerazzurri battuti dall’Olympique per 1-0. Gol di Drogba al T st 



L’Inter esce sconfitta dal Velodrome anche se il risultato, 1-0 per l’Olympique 
Marsiglia, lascia aperta la porta della qualficazione alle semifinali di Coppa Uefa. 
Il punteggio, maturato per un gol di Drogba al primo minuto del secondo 
tempo, è lusinghiero per i nerazzurri, nella ripresa andati in barca dietro gli 
assalti veementi dei giocatori francesi che hanno colto prima un palo, poi la 
traversa, infine sono andati vicinissimi al raddoppio in almeno tre occasioni. 
Dopo un buon primo tempo, l’Inter si è fatta cogliere totalmente impreparata 
nella prima azione della ripresa: lancio in verticale per il Drogba che si coordina 
per il tiro al volo di destro, Cordoba va al contrasto, Drogba liscia ma la palla 
però rimane lì, mentre il difensore interista finisce più avanti; Fontana esce, ma 
l’attaccante infila la porta con un bel tiro sotto la traversa. Nonostante gli assalti 
successivi (e le tante occasioni per i padroni di casa) l’Inter stringe i denti e 
riesce a mantenere il passimo minimo. Il risultato, in definitiva, può essere 
ribaltato benissimo nella gara di ritorno a San Siro. Una buona chance per 
l’Inter, unica formazione italiana rimasta in corsa nelle competizioni europee. 



Impresa storica del Montepaschi Sie¬ 
na che ieri in Grecia ha battuto il Pana- 
thinaikos (86-77) conquistando l’ac¬ 
cesso alle Final Four di Tel Aviv. In 
semifinale i toscani affronteranno la 
Skipper di Bologna che aveva strappa¬ 
to il biglietto per Tel Aviv già due gior¬ 
ni fa. La vittoria per 88-72, invece, non 
è bastata alla Benetton Treviso che re¬ 
sta fuori dalle Final Four in virtù della 
peggior differenza canestri. Nel girone 
girone G, invece, si è qualificato il Mac- 
cabi Tel Aviv che ai supplementari ha 
battuto lo Zalgiris Kaunas (107-99). In 
semifinale affronterà il Cska Mosca. 


Il manuale 
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Giorni di Storia 


Guerra Civil 
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con l’Unità a €3,50 in più 
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Il F antaMilan è tornato sulla terra 

Disfatta Champions, il giorno dopo dei rossoneri. Gattuso: «È stato un inferno» 


parola di preoiier 

«Si parla sempre del Milan di Sacchi, di 
Zaccheroni e di Ancelotti e non si parla 
mai del Milan di Berlusconi. Eppure so¬ 
no io che da 18 anni faccio le formazio¬ 
ni, detto le regole e compero i giocato- 

(ANSA 16 marzo 2004) 

Ad un cronista che gli chiedeva se il 
Milan di questa stagione fosse in grado 
di vincere campionato e Champions Le- 
ague: «Certo, ci mancherebbe altro che 
non lo fosse. E se non lo fanno tutti ai 
lavori forzati!» 

(ANSA 21 marzo 2004) 

«L’obiettivo è costruire una squadra 
protagonista in Italia, in Europa e nel 
mondo, che si imponga attraverso le 
vittorie nelle più importanti competizio¬ 
ni internazionali praticando bel gioco e 
rispettando avversari e pubblico». 

(ANSA 26 marzo 2004) 

Davanti alla platea di Confindustria a 
Milano: «lo vado avanti con l’impegno 
di sempre, il Milan continua a vincere e 
divertirvi, e così come ho fatto vincere il 
Milan farò vincere anche questo gover¬ 
no». 

(ANSA 3 aprile 2004) 



Massimo Solani 


«Per noi, è stato un inferno. Li vede¬ 
vamo arrivare da tutte le parti. Per 
me quei 90 minuti non sono durati 
90 minuti, ma un’eternità». Il giorno 
dopo la disfatta di La Coruna sono le 
parole di Gattuso quelle che meglio 
rispecchiano l’umore di una giorna¬ 
ta che per il Milan ha il sapore amaro 
del risveglio da un incubo, con la 
testa ancora confusa e negli occhi la 
gioia incredula di Irureta e compa¬ 
gni, eroi di una Spagna che solo 24 
ore prima aveva visto capitolare i 
“galacticos” del Reai Madrid sotto i 
colpi dell’armata Brancaleone del 
Monaco. Quella che doveva essere 
una passeggiata senza rischi in terra 
galiziana per Ancelotti si è trasforma¬ 
ta nella peggior serata mai vissuta 
sulla panchina del Milan, 90 minuti 
da tregenda da lasciare nel cassetto 
dei cattivi ricordi assieme alla piog¬ 
gia di Perugia che gli valse lo scudet¬ 
to con la Juventus. 

Lo sa bene Carlo, e lo sanno tutti 
i suoi uomini che, tornati a Milano, 
sono chiamati ora a dimostrare di 
essere ancora una squadra vincente, 
e non un gruppo in crisi di testa e di 
gambe. Così, nel giorno della grande 
amarezza, è capitan Maldini ad af¬ 
frontare i microfoni e fare da scudo 
ad una squadra umiliata sul campo 
del Riazor. «Non sono assolutamen¬ 
te preoccupato per il campionato, co¬ 
me non lo sono per la nostra condi¬ 
zione fìsica - ha commentato ieri 
Maldini, che con Nesta e Caffi è stato 
uno di peggiori in campo nella sera- 
taccia galiziana - Il fatto che ci siano 
dei momenti in cui la squadra è me¬ 
no brillante è normale, ma credo che 
siano capitati anche durante la stagio¬ 
ne». L’imperativo, quindi, è riparti¬ 
re, rimettersi in marcia come se non 
fosse mai successo nulla, affrontare 
l’Empoli e vincere per spegnere qual¬ 
siasi crisi e ricacciare indietro gli av¬ 
versari ora più che mai fiduciosi di 
poter annullare il divario. 

Quel che è certo, però, è che il 
tracollo del Riazor segnerà per sem¬ 
pre la storia del Milan e resterà attac¬ 
cato addosso a questa squadra come 
lo furono in passato le altre cocenti 


disfatte. Pagine (nere) nascoste fra le 
pieghe di una storia che negli ultimi 
18 anni (quelli della gestione Berlu¬ 
sconi) è stata densa di vittorie presti¬ 
giose, con 6 scudetti, una coppa Ita¬ 
lia, 4 Coppe dei Campioni, 2 Coppe 
Intercontinentali, 4 Supercoppe eu¬ 
ropee e 4 Supercoppe italiane. Una 
lezione di calcio senza precedenti, 
una umiliazione che suona più dura 
di quanto non lo siano stati in passa¬ 
to le altre sconfitte di una squadra 


che, abituata a volare ad altissima 
quota, ha alternato i tonfi alle vitto¬ 
rie più gloriose. Un “saliscendi” ini¬ 
ziato nel 1991 quando il Milan di 
Arrigo Sacchi (campione europeo in 
carica) uscì dalla Coppa Campioni 
nella notte di Marsiglia, abbandonan¬ 
do il campo dopo un abbassamento 
delle luci dello stadio Velodrome. 
Una figuraccia internazionale che co¬ 
stò ai rossoneri la squalifica per una 
stagione dalle competizioni europee. 


Due anni dopo, è il maggio del 1993, 
i rossoneri freschi di scudetto guidati 
da Fabio Capello arrivano in finale di 
Coppa Campioni e a Monaco di Ba¬ 
viera perdono per 1-0 con l’Olympi- 
que di Marsiglia grazie ad un gol del 
difensore Boli. Passano ancora due 
anni e il Milan (di nuovo campione 
d’europa in carica) perde un’altra fi¬ 
nale, questa volta a Vienna, steso dal 
gol di Kluivert per l’Ajax. 

Non meno altalenante, poi, è il 


rapporto fra il Milan e la Coppa In¬ 
tercontinentale, trofeo che la società 
rossonera ha vinto per tre volte. Al¬ 
trettante, nell’era Ancelotti, sono pe¬ 
rò le sconfìtte: nel 1993 contro il San 
Paolo (per 3-2), l’anno successivo 
contro il Velez di Carlos Bianchi, fi¬ 
no all’ultima edizione dove gli argen¬ 
tini del Boca Juniors l’hanno spunta¬ 
ta ai calci di rigore. E quella, per il 
Milan, è stata la seconda grande delu¬ 
sione della stagione, dopo che la Su- 


percoppa Italiana, giocata in agosto a 
New York, se l’era aggiudicata la Ju¬ 
ventus sempre dagli 11 metri. Il peg¬ 
gio però doveva ancora venire e do¬ 
po l’eliminazione dalla Coppa Italia 
in semifinale ad opera della Lazio 
(che al ritorno all’Olimpico vinse per 
4-0), è stata poi la volta di La Coruna 
e della terribile serata contro il 
“Super Depor”. E adesso, al Milan, 
non resta altro che “aggrapparsi” al 
campionato. 


in 

breve 


- Doping, trovato positivo 
un arciere di 58 anni 

Un arciere di 58 anni Sergio 
Mazzanti è risultato positivo 
all'idroclorotiazide, un diureti¬ 
co proibito dei regolamenti an¬ 
tidoping. La positività è stata 
rilevata dal laboratorio di Bar¬ 
cellona su un campione di uri¬ 
na prelevato in occasione del 
campionato italiano indoor 
che si è tenuto il 20 febbraio 
scorso a Bergamo. E stato 
controllato per essere arrivato 
terzo al campionato nazionale 
«veterani». E secondo quanto 
reso noto dalla federazione 
aveva assunto il diuretico su 
prescrizione medica. 

- Ciclismo, via al Liberazione 
e al Giro delle Regioni 

Sipario alzato sulle tradiziona¬ 
li corse ciclistiche organizzate 
dalla Primavera Ciclistica. Ieri 
la presentazione in un sala del 
ministero degli Affari Regiona¬ 
li con gli interventi del mini¬ 
stro La Loggia e di altri perso¬ 
naggi. Il 25 aprile sul circuito 
di Caracalla andrà in scena il 
cinquantanovesimo Gp della 
Liberazione, il giorno dopo 
scatterà il 29° Giro delle Regio¬ 
ni. Queste le tappe: 26 aprile: 
Artena-San Felice al Circeo; 
27: Cassino-Pietralcina; 28: 
Campobasso-Popoli; 29: se¬ 
mitappa Arrone-Amelia, semi¬ 
tappa a cronometro Castel To- 
dino-Avigliano Umbro; 30: 
Chetignano-Poppi; 1 maggio 
Prato-Prato. Distanza com¬ 
plessiva km 861,800. Venti le 
squadre nazionali in campo. 

- Freesbee, a Rimini 

la XIV World Beach Ultimate 

Scatta oggi a Rimini la XIV 
edizione della World Beach Ul¬ 
timate Cup, meglio nota come 
“Paganello”. Per quattro gior¬ 
ni sulla spiaggia si sfideran¬ 
no, in questa disciplina sporti¬ 
va che vede l’uso del frisbee, 
1600 atleti da 23 nazioni e 4 
continenti per la conquista del¬ 
la Coppa del Mondo. Regola 
principale rispettata da tutti è 
il fair play. L’arbitro non esi¬ 
ste ed ogni singola disputa 
viene sportivamente discussa 
in campo dai giocatori. 


I festeggiamenti per la vittoria sfociano in politica: «Berlusconi venga più spesso in Spagna, sappiamo come trattarlo». Grande risalto sui giornali 

E il tifoso del Deportilo intonò «Bandiera Rossa» 


MADRID In Spagna, la vittoria sul Milan è stata 
vissuta con enfasi particolare, e la politica ha avuto 
il suo ruolo. Prima ci sono stati i cori nello stadio 
di Riazor, dove i tifosi del Deportivo hanno intona¬ 
to perfino «Bandiera Rossa», poi gli slogan contro 
Berlusconi durante i festeggiamenti in piazza. Sem¬ 
bra che nella Spagna di Zapatero, il leader sociali¬ 
sta che ha vinto le ultime elezioni, la sconfìtta del 
Milan abbia un sapore particolarmente dolce. 

Al la Coruna mrcoledì è stata festa grande: 
caroselli di auto, concerti di clacson e grida festose 
per tutto il centro della città, dopo la clamorosa 
vittoria del Deportivo che ha eliminato il Milan, 
grande favorito per la vittoria finale. Il capoluogo 
galiziano era tutto un grande baccano, con i tifosi 
che sventolavano sciarpe e bandiere biancocelesti 
per celebrare un’insperata qualificazione: dopo il 
4-1 fulminante dell’andata, il 4-0 del ritorno ha a 


dir poco incenerito gli uomini di Ancelotti. 

Così l’eco dell’impresa è stato amplificato, e 
non solo dal valore tecnico della rimonta. Durante 
tutto il secondo tempo la curfva casalinga aveva 
ointornato, in perfetto italiano, «Milan-Milan vaf- 
fa... », poi dopo i primi festeggiamenti, alcuni tifo¬ 
si hanno superato i limiti della passione calcistica. 
Fuori dallo stadio c’è stato qualche momento di 
preoccupazione sul pullman che riportava i giorna¬ 
listi italiani dallo stadio Riazor all'albergo. Gli ul- 
tras galiziani hanno bloccato il mezzo lungo il 
percorso, e l’hanno buttata in politica, lanciando 
una serie di insulti aH’indirizzo di Berlusconi, oltre 
a insulti e gestacci vari riservati ai giornalisti. 

Quella che poteva sembrare una semplice bra¬ 
vata di tifosi ubriachi, però, è risultata essere qual¬ 
cosa di più, come dimostra la stampa spagnola di 
ieri. Così se la stampa sportiva, da As a Marca, 


celebra l’impresa del Deportivo entrato nel paradi¬ 
so del calcio europeo (sei le pagine del primo 
quotidiano, ben sette per il secondo) anche i gior¬ 
nali politici aumentano lo spazio concesso all’even¬ 
to, e con un taglio di tutt’altro genere. 

Non è causale, per esempio, che il quotidiano 
madrileno E1 Pais - il più venduto in Spagna, e 
molto vicino ai socialisti - dedichi, oltre alla crona¬ 
ca sportiva, una pagina intera alla partita sotto il 
titolo «Il Depor butta giù l’impero di Berlusconi», 
e con un riquadro dedicato alla «più grande umi¬ 
liazione rossonera dal 1952». 

Né può passare inosservato che il Periodico de 
Catalunya, principale testata della sinistra catala¬ 
na, dedichi due pagine intere all’avvenimento spor¬ 
tivo e nel suo commento alla partita de La Coruna 
tessa le lodi di Jabo Irureta, il tecnico della squadra 
galiziana, descritto come capace di «eliminare in 


meno di un’ora la potente squadra di Berlusconi, 
ancor prima che di Maldini, Shevcenko o Kakà». 

Anche nelle populari «tertulias» (talk shows) 
sportive radiofoniche, non sono mancate le freccia¬ 
te politiche verso il premier italiano: «Berlusconi 
dovrebbe venire in Spagna più spesso, noi sappia¬ 
mo come trattarlo», ha esultato un ascoltatore del 
«Larguero», noto programma calcistico della Cade- 
na Ser, che appartiene allo stesso gruppo del gior¬ 
nale E1 Pais. 

I commenti dei politici italiani, invece, si rias¬ 
sumono con le parole di Bertinotti (noto milani¬ 
sta): «Non è scortesia - ha spiegato il segretario di 
Rifondazione, raggiunto al telefono in Palestina - 
ma credo che i politici abbiano mille altre ragioni 
per occuparsi di tante cose, e non delle loro passio¬ 
ni. Del calcio come industria è lecito occuparsi e 
intervenire, della squadra del cuore direi di no». 


Roma, confermata squalifica di due turni 


ROMA Confermate le due giornate di 
squalifica al campo della Roma per i 
fatti avvenuti nel corso del derby con 
la Lazio del 21 marzo scorso. Lo ha 
deciso la commissione d’appello della 
Federcalcio cui la squadra capitolina 
si era rivolta presentando ricorso 
contro la sentenza della Disciplinare. 
La Cafha confermato anche i 1 Ornila 
euro di multa per la società. Nel 
primo grado di giudizio, il giudice 
sportivo aveva squalificato il campo 
della Roma per una giornata e 
inflitto un’ammenda di 3mila euro. 
Niente squalifica del campo, invece, 
per la Lazio e multa di 51mila euro. 
La squadra laziale, a differenza di 
quella romanista, non aveva 
presentato ricorso alla Disciplinare. 
Intanto, dovrebbero andare sul 
mercato entro fine maggio le azioni 


emesse a fronte dell'aumento di 
capitale da 150 milioni di euro della 
As Roma. Lo scrivono gli 
amministratori nella loro relazione in 
vista dell'assemblea straordinaria del 
16 aprile sulla ricapitalizzazione. «È 
possibile che l'operazione di aumento 
del capitale possa avere inizio entro 
la fine di maggio», si legge nella 
relazione, disponibile sul sito Internet 
del club giallorosso. 

In vista dell'aumento di capitale, «la 
società - prosegue il documento - sta 
avviando trattative con primarie 
istituzioni finanziarie per costituire 
un consorzio di collocamento elo di 
garanzia e definire le relative 
modalità di intervento, e Roma 2000, 
in qualità di azionista di 
maggioranza, sta valutando gli 
impegni da assumere al riguardo». 
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«FAMIGLIA CRISTIANA» CONSIGLIA 
IL «VANGELO» DI PASOLINI 

Apparentemente sorpresa (e in 
qualche modo controcorrente 
rispetto ad altri settimanali) 

Famiglia Cristiana sceglie per 
copertina il «Vangelo secondo 
Matteo», il film di Pier Paolo 
Pasolini che torna restaurato nelle 
sale dopo quarant’anni. All’interno 
compaiono molti servizi sul tema 
del Cristo come spunto 
cinematografico (ben 150 i film che 
si sono ispirati alla vicenda terrena 
di Gesù). Naturalmente non 
mancano interviste e articoli sul 
film di Mei Gibson, ma aver 
privilegiato Pasolini è una 
indicazione significativa. 






Manifesti neonazi con il Gesù di Gibson 


Il messaggio è chiaro. Non si può ignorare quali fantasmi 
evoca. Mentre «La passione di Cristo» compie sfracelli in 
termini di botteghino, a Napoli, vicino alle sale di proiezio¬ 
ne della pellicola, sono apparsi decine di manifesti di matri¬ 
ce neonazista e antisemita. Sotto al volto di Cristo, insan¬ 
guinato, con la corona di spine, tratto dal film di Mei 
Gibson, compare la scritta: «Mio Signore, 2000 anni dopo 
ancora non ti è concessa giustizia. “Il suo sangue ricadrà su 
di noi e sui nostri figli” (profezia del sacerdote ebreo Cai- 
fa). I tuoi discepoli venduti strisciano ai piedi dei tuoi 
assassini per trenta denari, lasciando sola la spada ai pochi 
fratelli fedeli nella battaglia del sangue contro l'oro». Fir¬ 
mato «Pellegrini erranti in armi». Accanto la sigla Alta 
Tenssione dove la coppia di ss ha caratteri simili a quelli 
delle SS naziste. Le sigle sono sconosciute alla polizia e la 


Digos di Napoli ha avviato un’indagine. Volantini analo¬ 
ghi, secondo dei testimoni, sono stati distribuiti davanti ad 
alcuni cinema di periferia. «Dalla scritta riemerge l'accusa 
di deicidio rivolta al popolo ebraico e l’invito a fare giusti¬ 
zia non è altro che un incitamento all'odio. E i cristiani 
vengono accusati di essere amici degli ebrei», commenta 
Carmine Monaco, coordinatore nazionale dell’Osservato- 
rio sul razzismo e l’antisemitismo della Lega italiana per i 
diritti dell'uomo. «Non sorprende la comparsa di questi 
manifesti: era scontato che questo film, con la sua morbosa 
e insistita rappresentazione della violenza, avrebbe rinfoco¬ 
lato i sentimenti di pregiudizio e di odio serpeggianti a 
tanti livelli tra la popolazione » aggiunge Francesco Lucre- 
zi, vicepresidente della Federazione delle associazioni Ita- 
lia-Israele. Precisando: «Nel giudicare questa operazione 



commerciale non bisogna tener conto dello spettatore colto, 
istruito e di principi democratici, che è più immunizzato 
da queste tossine. Questo film, che non è stato nemmeno 
vietato ai minori, raggiunge tantissimi spettatori, anche le 
persone ignoranti, e incoraggerà a tutti i livelli le pulsioni 
nascoste, farà venir meno i freni inibitori che erano finora 
controllati. È come scoperchiare il vaso di Pandora». 
Intanto «La passione » di Gibson nel primo giorno in sala 
ha incassato un milione 218 mila euro per 663 copie: è la 
cifra più alta per un film uscito il mercoledì. «Il signore 
degli anelli: il ritorno del re » al debutto aveva realizzato 
1.300 mila euro in mille schermi. Da notare peraltro che a 
Milazzo (Messina) un uomo di 30 anni è svenuto durante 
la scena della flagellazione e che anche a Firenze una 
ragazza ha perso i sensi durante la proiezione. 
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«Schoolofrock» 
non cambia il mondo 
però ci diverte 

Alberto Crespi 


Rubini, Verdone 
e gli altri: quante 
storie dal Belpaese 

Dario Zonta 


Il rock è ormai materia di insegnamen¬ 
to scolastico? Andatelo a dire alla Mo¬ 
ratti... Qui in Italia siamo alla preisto¬ 
ria didattica, ma se ci trasferiamo ideal¬ 
mente nei paesi anglosassoni (quelli 
che il rock l’hanno creato, sviscerato e 
in qualche misura canonizzato), ecco 
che la morale di School ofRock diventa 
ambigua: portare quella musica nelle 
scuole è un gesto eversivo (morale ap¬ 
parente) o assumerla come materia or¬ 
mai storicizzata significa farne roba da 
museo (morale sotterranea e forse in¬ 
volontaria)? 

La seconda risposta appare più ve¬ 
rosimile di fronte a un film come Scho¬ 
ol ofRock che in America ha conquista¬ 
to larghissime fette di pubblico (81 mi¬ 
lioni di dollari d’incasso, rispetto a un 
budget di 20), e che non si pone quin¬ 
di come un oggetto eversivo, in nessun 
senso. Ma forse stiamo esagerando in 
dietrologia: School ofRock è molto di¬ 
vertente, e questo dovrebbe bastare. 
Lo dirige Richard Linklater, regista che 
alterna opere ipersperimentali a lavori 
più tradizio¬ 
nali; ma i 

veri «auto- SCHOOL 0F ROCK 

ri» sono il regia di Richard Linkla- 
protagoni- ter - con Jack Black, 
sta Jack MikeWhite 
Black (che 
è anche un 
buon musi- 
cista e suo¬ 
na nella band dei Tenacious D), e lo 
sceneggiatore Mike White, che si esibi¬ 
sce anche come attore nello spiritoso 
ruolo dell’ex rockettaro represso. I co¬ 
gnomi dei due (Black & White, bianco 
e nero) potrebbero dar vita a battute 
malsane, ma tant’è: in coppia hanno 
confezionato una macchina da intratte¬ 
nimento quasi inarrestabile. Black è 
Dewey Finn, chitarrista ciccione e an- 
ti-estetico che viene cacciato dal suo 
gruppo, alla vigilia di una gara fra 
band che potrebbe «svoltare» la loro 
carriera; disperato e senza una lira, 
Dewey risponde a una telefonata indi¬ 
rizzata al suo compagno di stanza, e 
prende il suo posto in una supplenza 
in una vicina high-school. L’intento è 
di raggranellare qualche dollaro, ma 
Dewey intuisce ben presto che i suoi 
alunni sono potenzialmente una 
rock-band devastante. Li addestra, li 
obbliga ad ascoltare i Led Zeppelin e 
gli AC/DC, ne trasforma il look... e 
partecipa con loro alla gara, puntando 
alla vittoria. I genitori sono esterrefatti 
e la direttrice bacchettona della scuola 
è scandalizzata, ma scommettiamo che 
anche loro saranno convertiti sulla via 
del rock? 

Pieno di citazioni che faranno la 
gioia degli appassionati, ben suonato 
da ragazzini che sono tutti musicisti in 
erba (ma in colonna sonora ci sono 
anche classici di Cream, Clash, Ramo- 
nes, Metallica...), il film si lascia vedere 
e sentire senza problemi. Jack Black è 
una forza della natura, anche se i para¬ 
goni con John Belushi ci sembrano for¬ 
zati: semmai, vi ricorderà Meatloaf, il 
pantagruelico motociclista di The 
Rocky Horror Picture Show. Che era un 
musicista, ed è divenuto un bravo atto¬ 
re: in America, succede. 


S un film esce in 700 copie, significa che in 
talia restano più di 2.000 schermi a dispo- 
izione per altre pellicole. Una maggioran¬ 
za schiacciante: come i 40 milioni di italiani che 
non vedono Sanremo, o i 43 abbondanti che si 
rifiutano di annoiarsi con le vittorie della Ferra¬ 
ri. In questo week-end pasquale, avete un buon 
75% di probabilità di vedere un film senza usci¬ 
re dal cinema coperti di schizzi di sangue (avete 
capito quasi tutti a quale film alludiamo: chi 
non ha capito, perché era in vacanza su Marte, 
ci perdoni, ma non abbiamo intenzione di ripe¬ 


terne il titolo). Questa pagina è una guida a una 
Pasqua cinematografica «laica». 

Non che esca chissacché, questo va detto: 
una commediola americana con un Michael 
Douglas insolitamente simpatico (Matrimonio 
impossibile) nei panni di un agente della Cia 
sotto copertura che incontra un podologo di 
Chicago: i due, futuri suoceri, dovrebbero far 
sposare i rispettivi figli ma tutto sembra cospira¬ 
re contro il matrimonio. Poi c’è un coloratissi¬ 
mo filinone d’avventura con Viggo «Aragorn» 
Mortensen fra i beduini (Oceano di fuoco). 


Ma perché limitarsi alle novità? Ricordiamo 
che è nelle sale, da vedere, Film parlato , ottima 
prova del regista più vecchio del mondo, Olivei- 
ra. Sopravvivono infatti sugli schermi diversi 
film dignitosissimi e, in più, è un momento 
favorevole per capire lo stato di salute del cine¬ 
ma italiano vista la contemporanea presenza 
nelle sale dei nuovi Martone, Veronesi, Ponti, 
Verdone, Castellitto, Rubini. Insomma, i capo¬ 
lavori latitano (e sono ormai merce rarissima), 
ma l’offerta è varia non tutta quaresimale. Au¬ 
guri. 


da gustare 

«Peter Pan» 
la fiaba 

stupisce ancora 

C’è un film nelle sale in questi giorni che 
ha due scene meravigliose di «resurrezio¬ 
ne». Ma sono, a scanso di equivoci e confu¬ 
sione, straordinariamente laiche, fiabesche 
e adolescenziali. 

La prima suona così. È in corso, sul 
ponte e tra le vele di una nave di pirati, una 
battaglia tra orfanelli, capeggiati da un vola¬ 
tile ragazzo di nome Peter 
Pan, e una ciurma di bruti, 
spronati dall’acciaio vivo di 
un certo Capitan Uncino. 

Peter, il ragazzo che non vo¬ 
leva crescere, ha avuto la 
peggio, colpito nel suo tallo¬ 
ne d’Achille, da una frase 
portata meschina dal Capita¬ 
no Uncino durante un duel¬ 
lo volante. Gli rinfaccia l’incapacità di inna¬ 
morarsi. È così che Peter Pan, reso pesante 
da un pensiero triste, si fracassa sul ponte 
della nave. Ma la sua Wendy gli s’awicina 
e gli schiocca un bacio, casto e sensuale, 
sulle labbra. Peter Pan si riprende (non era 
certo morto!) e batterà il Capitan Uncino e 


riporterà Wendy e tutti gli orfanelli nel 
mondo reale. 

La seconda, invece, è resurrezione ve¬ 
ra. La fatina Trilly ha bevuto una medicina 
avvelenata per salvare Peter Pan. Giace 
morta tra le foglie. Esiste un solo modo per 
farla tornare in vita: che Peter e i bambini 
urlino al cielo e ripetutamente «Io credo 
alle fate». In un’apoteosi di grida l’urlo 
echeggia e la fatina risorge per brillare nuo¬ 
vamente d’oro e di lucciole. Sono, questi, 
due momenti del film Peter Pan dell’austra¬ 
liano P.J. Hogan, regista eclettico di Le noz¬ 
ze di Muriel e II matrimonio del mio miglio¬ 
re amico. Ecco, ci piacerebbe molto che 
portaste i vostri figli, e voi stessi, a questa 
trasposizione alquanto fedele della fiaba di 
Peter Pan, immortalata (in più versioni) 
dallo scrittore vittoriano James Matthew 
Barrie. Perché essa è tanto 
più istruttiva, ma in modo 
laico, di altre oggi non più 
«gratuite» storie dove si pa¬ 
ga un altissimo prezzo di san¬ 
gue, orrore e ideologia. Il Pe¬ 
ter Pan di Hogan arriva do¬ 
po quello di Disney (che ce 
lo restituisce bambinesco e 
moralista, secondo una certa 
etica calvinista) e dopo Spielberg (che lo 
mutua a suoi discorsi conosciuti) e ce lo 
riporta, in chiave audacemente sensuale, 
come un eroe tragico, che paga la libertà e 
leggerezza con il duro prezzo della solitudi¬ 
ne. 

d.z. 


corretto 

«Oceano di fuoco» 
il western emigra 
tra oasi e palme 

Un uomo, un cavallo: non necessariamente 
in quest'ordine. È la mitologia del Far West, 
trasferita - in Oceano di fuoco, titolo origina¬ 
le Hidalgo che è per l'appunto il nome del 
cavallo - in Medio Oriente, nel deserto 
dell'Arabia dove si compie una terribile sfi¬ 
da tra un cavaliere americano e i campioni 
d'equitazione beduini. Oceano di fuoco è il 
nome della gara, giorni e gior¬ 
ni di corsa fra sabbie, oasi e 
palmizi. È il western in tra¬ 
sferta, tendenza che sembra 
piacere alla Hollywood del 
terzo millennio: in L'ultimo 
samurai la giubba blu Tom 
Cruise diventa un samurai, 
qui Viggo Mortensen 
(l'Aragorn del Signore degli 
anelli) sfida l'Islam. Ma non è un film revan¬ 
scista e «bushiano», semmai il contrario, nel 
trionfo del politicamente corretto: l'eroe 
yankee incontra gli arabi nel segno prima 
dello stereotipo (reciproco), poi del rispetto; 
e sconfìgge le insidie del deserto quando ri¬ 
scopre le proprie radici pellerossa. Hopkins, 


ranger dell'esercito Usa, è un mezzosangue 
che assistendo al massacro di Wounded 
Knee, estrema resistenza del popolo Sioux, 
matura disgusto per la divisa, per la violen¬ 
za, per l'America tutta. Anni dopo lo ritro¬ 
viamo, alcolizzato, a fare la parodia di se 
stesso nel Wild West Show di Buffalo Bill; e 
sarà la proposta di uno sceicco di passaggio 
(saprebbe, un cavallo americano, sfidare i 
purosangue arabi?) a fargli ritrovare la digni¬ 
tà perduta. 

Il citato Frank Hopkins è un personag¬ 
gio realmente esistito, ma come spesso succe¬ 
de la sua «storia vera», sullo schermo, è folle- 
mente inverosimile. Per altro, gli storici seri 
sostengono che Hopkins fosse (come il suo 
amico Buffalo Bill) uno dei più clamorosi 
cacciaballe del vecchio West. Prendiamo 
quindi Oceano di fuoco per quello che è: una 
fiaba iniziatica, una parabola 
di redenzione, una metafora 
dell'incontro/scontro con 
l'Altro (e visto che l'Altro è 
l'Islam, sarà utile sapere che 
lo sceneggiatore John Fusco 
ha scritto il film prima dell' 11 
settembre). Peccato che la sce¬ 
neggiatura sia prolissa (dura 
135 minuti, ne bastavano 90) 
e che la regia di Joe Johnston sia schizofreni¬ 
ca. Vedendo il film, si ha la sensazione che il 
regista cambi ad ogni sequenza: e all'uscita, 
ci si chiede (tristemente) che cosa ne avreb¬ 
be tirato fuori il John Milius di II vento e il 
leone. 

ale. 


PETER PAN 

regia di P.J.Hogan - con 
J. Isaacs, J. Sumpter 


OCEANO DI FUOCO 

regia di Joe Johnston - 
con Viggo Mortensen, 
Omar Sharif, Zuleikha 
Robinson 


Abbiamo contato, tra prime e «seconde» 
visioni, una decina di film italiani presen¬ 
ti nelle sale nei giorni di Pasqua. Non 
sono pochi. Raramente come in questo 
periodo si sono potute vantare una tale 
quantità e varietà di pellicole, alcune ad¬ 
dirittura competitive sul mercato, come 
Non ti muovere di Sergio Castellitto. A 
fronte di questa ricchezza, raccogliamo, 
però, la voce, non accreditata e non veri¬ 
ficata, di una selezione di Cannes que¬ 
st’anno particolarmente avara di film ita¬ 
liani. Sarà a causa del solito antagoni¬ 
smo francese (che spesso si è dimostrato 
arrogante, come nel caso de II ritorno di 
Cagliostro di Cipri e Maresco, o miope, 
come per il pluripremiato Lost in tran- 
slation, respinto da Cannes e raccolto 
con fortuna da Venezia)? Oppure qual¬ 
cosa non convince in quest’ultima pri¬ 
mavera italiana? La nostra sensazione è 
che «questo» cinema italiano non an¬ 
nunci ancora nessuna primavera. 

Iniziamo dal successo di botteghino. 
Non ti muovere di Sergio Castellitto è il 
caso più eclatante. Quello di un pubbli¬ 
co femminile (maggior azionista del 
film, ci pare), che si immedesima talmen¬ 
te con la figura di Italia (Penelope 
Cruz), alternativamente madre-patria, 
madre-terra e oggetto sessuale, da non 
accorgersi del paradosso di una storia di 
forte ideologia maschilista e reazionaria 
(seppur scritta da una donna, Margaret 
Mazzantini, moglie di Castellitto, cosa 
che rende ancora più inquietante l’inte¬ 
ra vicenda). L’ideologia è mistificata dal 
ricatto melodrammatico e sentimentale 
di una regia che ne cancella scaltramente 
i tratti più retrogradi. Ma insomma, que¬ 
sto chirurgo prima violenta una zingarel- 
la, poi la seduce e poi la costringe al¬ 
l’aborto con esiti fatali. Non pago, la 
evoca come fantasma del focolare per 
essere soccorso nel momento più diffici¬ 
le della sua vita, beffandola due volte: 
nel corpo e nello spirito. Non vi pare un 
po’ troppo? 

Di altra ambizione è L’odore del san¬ 
gue di Mario Martone. Egli rinuncia al 
suo stile barocco per buttarsi dentro una 
storia di agnizioni sessuofobe, incauta¬ 
mente interpretate da Fanny Ardant e 
Michele Placido. Tratto da un Parise po¬ 
stumo, vorrebbe essere un’indagine sul 
Male, ma si riduce alle angosce di una 
coppia borghese rapita dalla contempla¬ 
zione problematica della propria irrisol¬ 
ta sessualità. Di natura «generazionale», 
invece, sono: A/R di Ponti, Che ne sarà 
di noi di Veronesi (pluricandidato ai Do¬ 
natello), Tre metri sopra il cielo di Luci- 
ni e L’amore è eterno che finché dura di 
Verdone. Razzolano tutti nella stessa 
aia, concimata dal mangime «modifica¬ 
to» del cosiddetto «cinema delle genera¬ 
zioni», con il quale si pensava di far cre¬ 
scere polli dalle cosce d’oro (visto che le 
classi sociali sono state, al cinema, sosti¬ 
tuite dalle classi di età dei ventenni, tren¬ 
tenni, quarantenni), mentre sono rima¬ 
sti semplici film (neanche d’oro) che 
non ci hanno regalato una sola «immagi¬ 
ne» in più rispetto allo stereotipo socio¬ 
logico televisivo. Se è vero che una rondi¬ 
ne non fa primavera, pensiamo però che 
L’amore ritorna di Rubini sia il film più 
convincente e «pasquale» di quest’anno, 
perché è onesto e laico nella ricostruzio¬ 
ne di un uomo e un attore. 
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COM’È TAGLIENTE E APPASSIONATO, L’OLANDESE WAGNERIANO ALL’ArCIMBOLDI 


MORTO NIKI SULLIVAN 
METEORA DEL PRIMO ROCK 

È morto Niki Sullivan, chitarrista 
del gruppo The Crickets che 
accompagnava Buddy Holly. 

Sullivan, che aveva 66 anni, è 

morto nel sonno martedì, a 

Kansas City nel Missouri. Lo ha 

annunciato Tricia Earl, portavoce 

del museo intitolato a Buddy 

Holly a Lubbock, nel Texas. Il 

musicista aveva suonato in 27 

delle 32 canzoni registrate da 

Holly e aveva partecipato ai tour 

della band fino al 1957, due anni ^ 

prima che Holly morisse in un . ^ 

incidente stadale in cui persero la ^ 

vita anche i colleghi The Big 

Bopper e Ritchie Valens. 


Rubens Tedeschi 

Applausi (meritati) alVesecuzione musicale, fischi 
(immeritati) per Vallestimento hanno accolto al- 
VArcimholdi di Milano L’Olandese volante, as¬ 
sente per una quindicina d'anni dal cartellone 
scaligero. Ancora una prova dei mutevoli umori 
del pubblico. A Dresda, quando il trentenne Wa¬ 
gner presentò - nel lontano 1843 - la sua «opera 
romantica», furono la musica e il soggetto a la¬ 
sciar freddi gli spettatori, viziati dalla voga del 
grand-opéra. I miti tedeschi apparvero fuori-mo¬ 
da, mentre per il giovane Wagner erano l'avvio 
del geniale rinnovamento: il capitano olandese 
che, per aver sfidato il cielo, vaga per secoli sul¬ 
l'oceano col suo equipaggio di fantasmi, è il primo 
dei personaggi wagneriani lanciati alla ricerca di 


un linguaggio inedito. Siamo cioè all'inizio delle 
«autobiografie musicali» in cui l'arte e l'artista si 
uniscono nell'arco delle leggende patrie. In questa 
prospettiva l'Olandese è lo stesso Wagner, ribelle 
alle convenzioni, trascinato nei vortici della vita 
da cui lo trarrà una donna eletta. La medesima 
tempesta infuria sul mare e nel cuore del protago¬ 
nista, salvato dalla passione della fanciulla votata 
all'estremo sacrificio. Tra i due poli (l'uragano e 
la redenzione), il musicista prepara il decisivo 
salto stilistico mescolando geniali novità alle remi¬ 
nescenze melodrammatiche. 

Da qui le difficoltà di una moderna esecuzione, 
affrontate da Gennadij Rozdestvenskij con un ar¬ 
dito gioco di contrasti sonori tra le dolcezze amoro¬ 


se e le bufere del cuore e dell'oceano. In orchestra 
(salvo qualche momento un po' rilassato) emergo¬ 
no le taglienti sonorità, in gara con il magnifico 
coro di Bruno Casoni e coll'eccellente compagnia 
di canto. Nell'assieme, di raro equilibrio, luha 
Uusitalo disegna con la necessaria autorità la ma¬ 
estosa figura dell'eroe maledetto, diviso tra la cu¬ 
pa disperazione e l'impossibile speranza. Accanto 
a lui, Èva lohansson impersona con generosità 
vocale e drammatica l'ardente figura di Senta, 
appassionata redentrice. Terzo, Hans Tscham- 
mer è il gagliardo Daland, il personaggio del mon¬ 
do quotidiano a cui Wagner concede i manierismi 
della vecchia opera. Il tenore lorma Silavsti è un 
gradevole Erik. Mette Ejsing e Daniel Kirch com¬ 


pletano l'assieme, applaudito, come è detto, col 
giusto calore. 

Qualche malumore, invece, ha provocato l'allesti¬ 
mento di Yannis Kokkos (importato da Bologna) 
che avrebbe meritato maggior considerazione. Del 
mondo romantico, Kokkos esalta la presenza del 
mare, proiettando il moto delle onde, di volta in 
volta calme o furenti, su un grande specchio che 
raddoppia i personaggi, il coro dei marinai e delle 
filatrici, la nave fantasma che si dissolve nel fina¬ 
le, mentre Senta, spogliandosi della nera veste, 
giace come una candida figura angelica al centro 
del palcoscenico. Del mondo romantico, insom¬ 
ma, Kokkos ci dà i simboli, resi con intelligente 
misura, anche se nelle scene più che nella regia. 



Gazzè: «La tv? E distruzione di massa» 

H nuovo cd, «Iforzati dell’immagine», è bello, molto rock. Lui, Max, contesta la disinformazione 



Max Gazzè 


Silvia Boschero 


ROMA Max Gazzè è un rockettaro. Per 
lui, più rumore c’é, meglio è. Viene dal 
punk. Quindici anni fa lui e la sua band, 
i Disease, si divertivano a sputarsi in 
faccia e schiaffeggiarsi sul palco. Meglio 
di quello che succede oggi in tv, dice lui, 
nella normalizzazione asfissiante che ci 
vogliono imporre: «Cosa ne penso dei 
Reality show? Mi immagino per assur¬ 
do che il prossimo passo potrebbe esse¬ 
re quello di mettere in una casa gente 
che si ammazza a vicenda, oppure la 
riapertura del Colosseo e il ritorno della 
pena di morte, per stare al passo con 
l’amico Bush». In fin dei conti, nel pez¬ 
zo più punk del nuovo disco, I forzati 
dell'immagine. Max lo dice senza giri di 
parole: «Siamo l’esercito dei disperati». 
Poi, di persona, essendo un inguaribile 
eccentrico, si mostra in un’altra delle 
sue incarnazioni: un ragazzone riflessi¬ 
vo, uno che se n’è andato a vivere in una 
fattoria piena di animali. Lì dipinge, spu¬ 
pazza i suoi pargoli, si tiene ben lontano 
dalla follia quotidiana. Li crea le sue can¬ 
zoni, come quelle del nuovo bellissimo 
disco Un giorno, assieme ai Peng, una 
band affìatatissima. 

Un disco senza trucchi, 
duro ma riflessivo. «La tv 
non è la verità - dice Max - 
È un orrore: ci hanno 
insegnato a non pensare 
Anche Vespa...» 


Un disco di puro rock capace di mo¬ 
strare un nuovo Gazzè: «Non mi va di 
ricercare la funzionalità del segreto del 
successo. Fare il solito Gazzè mi avrebbe 
stufato». Disco anticipato da un brano 
di rock sghembo (La nostra vita nuova, 


sulla rinascita dopo un amore finito), 
impreziosito da un’orchestra d’archi dal¬ 
la struggente sentimentalità. Nessun ri¬ 
tocco, nessun editing (alla Steve Albini, 
come sottilinea), registrazioni in presa 
diretta per dare il senso e la forza del¬ 


l’originalità, strumenti vintage degli an¬ 
ni Sessanta (quelli che in realtà usa da 
sempre), dalla tastiera moog agli amplifi¬ 
catori coi valvoloni. Insomma, un disco 
che è specchio della sua persona: estro¬ 
verso, riflessivo e fuori dalla norma. 


Felice di stare fuori dall’omologa¬ 
zione Max? 

Ci provo, per quanto possibile. L’or¬ 
rore da evitare è la tv. Io sono anni che 
non la guardo, e la canzone Forzati del¬ 
l'immagine non è necessariamente riferi¬ 
ta a quel mezzo. È tutto il sistema dell’in¬ 
formazione che preoccupa, la maniera 
in cui le notizie, soprattutto quelle false, 
riescono a filtrare. L’errore sta nell’aver 
attribuito alla tv una qualche funzione 
di verità. La stessa cosa vale per la politi¬ 
ca. È una normalizzazione verso il basso 
che ha portato ad un’assenza diffusa di 
curiosità. Ci hanno insegnato a non pen¬ 
sare. 

Tu, con il tuo linguaggio immagini- 
fico allora vai contro corrente... 

Non ho fatto un disco polemico, an¬ 
zi, è dedicato all’amore, a quell’energia 
costruttiva che non riusciamo a cogliere. 
È come se avessimo, anziché Ladsl, una 
connesione lenta. Il brutto è che abbia¬ 
mo l’illusione di essere partecipi, invece 
non siamo partecipi neppure più di noi 
stessi. 

La tv in questo è cattiva maestra... 

La tv è la più grande arma di distru¬ 
zione di massa dopo la bomba atomica. 
Programmi come quello della De Filippi 
veicolano valori falsi. Come quello della 
bellezza. Può sembrare banale, ma come 
faccio a vedere la bellezza se prima non 
intravedo il fascino? 

Dici di non aver fatto un disco pole¬ 
mico, ma in realtà lo è. Se non al¬ 
tro è un disco che fa pensare ad 
un’alternativa. 

Certo. Credo profondamente nella 
funzione sociale della musica. Per questo 
mi piace ascoltare gente come Frankie 
Hi Nrg o Daniele Silvestri (che è nel di¬ 
sco nel duetto Pallida). È uno dei pochi 
modi per svegliare la gente. Altrimenti ti 
limiti a credere a Berlusconi quando dice 
che dobbiamo consumare di più, o a 


guardare programmi come Porta a Porta 
che sono pura distorsione della realtà. 
Programmi dove se si danno dieci noti¬ 
zie, due sono vere, le altre invece... 

Il Primo Maggio suonerai a Geno¬ 
va. 

Quando posso partecipo, mi fa piace¬ 
re. Soprattutto quando la musica è inseri¬ 
ta in un contesto che la valorizza, meglio 
se veicola dei valori che condivido. Co¬ 
me il Torà Torà Festival: Manuel Agnelli 
sta facendo una battaglia da Don Chi¬ 
sciotte organizzando questo festival itine¬ 
rante di grande qualità. Qualcosa che va 
contro la massificazione della musica, 
questo vizio che ha tolto ai ragazzi gli 
strumenti per capire se la musica ha valo¬ 
re o no. 

Il tour parte in maniera militante 
dal Villaggio Globale di Roma il 22 
maggio, storico centro sociale del¬ 
la capitale. 

Non è un caso. Sono un autarchico... 
anzi, no. Anche se non c’è più una sini¬ 
stra che mi rappresenta rimango un co¬ 
munista. Uno che con tutte le forze vuo¬ 
le contrastare questo delirio che ci circon¬ 
da. Chiamiamolo americanizzazione, glo¬ 
balizzazione, come vuoi. A partire dallo 
schifo della guerra in Iraq: non dimenti¬ 
chiamoci che i primi ad andare lì sono 
stati i funzionari delPEni, poi i militari. 

Gazzè viene dal punk e si 
sente. «Non voglio un 
suono omologato - spiega 
- Continuo a contrastare 
lo schifo. Come la 
guerra in Iraq» 




L’attore dedica allo scrittore il cd con show «Storia di un genio» 

Haber: «Bukowski 
ti penso e canto» 


Nicola Angerame 


TORINO Dopo trentacinque anni di 
palcoscenico e quasi cento film, 
Alessandro Haber torna nel difficile 
mondo della discografia italiana 
con il terzo album e che ha dedicato 
all'incontro con Charles Bukowski, 
simbolo del disincantato rapporto 
tra alcool e scrittura, tra disperazio¬ 
ne quotidiana e illuminazione lette¬ 
raria. L'autore di Taccuino di un vec¬ 
chio porco e Storie di ordinaria follia 
s'incarna nello straordinario talen¬ 
to di un Haber istrionico e trasfor¬ 
mista, in uno spettacolo-concerto 
prodotto dal Teatro dell'Archivolto 
di Genova per la regia di Giorgio 
Gallione: Storia di un genio (passato 
da Napoli, ora a Torino, fino a do¬ 
mani). «Il teatro è una malattia cro¬ 
nica che mi dà vita anziché toglier¬ 
la», dice l'irrequieto attore bologne¬ 
se che ha scoperto la passione del 
canto due album fa, con Haberran¬ 
te e Qualcosa da dichiarare. «Diver¬ 
samente da altri paesi, in Italia si 
guarda con diffidenza ad un attore 
che canta - racconta -. Io canto da 
sempre, soprattutto in auto, spo¬ 
standomi da un teatro all'altro. Dall' 
incontro con Mimmo Locasciulli 
sono nati album per i quali hanno 
scritto molti artisti, da De Gregori a 
Bentivoglio, Papaleo, Virzì, Castel- 
nuovo, Ruggeri e Fossati. Oggi can¬ 
tare è per me una necessità, ho una 
gran voglia di emozionare con la 
musica». Dall'incontro con 


Bukowski nasce II sogno di uomo, 
scritto e musicato da Giuseppe Ful- 
cheri, autoprodotto e pubblicato 
dall'etichetta Elleu (distribuito in 
modo alternativo tra librerie ed edi¬ 
cole). Selezionato per il Premio Ten- 
co, l'album racconta l'amore, la soli¬ 
tudine e la passionalità di un «uo¬ 
mo qualunque». Haber canta con il 
teatro sotto braccio, passando dal 
registro melanconico di brani come 
la bukowskiana Solo una settimana , 
o Per te (dedicata al padre), a diver- 
tissement di enorme verve comica, 
quali È uscito Fernando e Ci vedia¬ 
mo domattina. «Con Bukowski ab¬ 
biamo tantissime cose in comune: il 
gioco, il bere, le donne e un atteggia¬ 
mento ostile contro il perbenismo, 
l'ignoranza, le guerre e l'establish¬ 
ment. Bukowski è un uomo che ha 
lottato contro tutto e tutti tenendo 
fede al suo bisogno di scrivere». 

Poliedrico e funambolico, insta¬ 
bile e appassionato come alcuni 
suoi memorabili personaggi, Haber 
sa dare una coinvolgente prospetti¬ 
va ai temi, musicalmente segnati da 
uno swing delicato, a tratti jazzato e 
spesso vicino alla migliore musica 
leggera italiana. «Il mio sogno è fare 
lo chansonnier. Sto lavorando ai te¬ 
sti del prossimo disco, che vorrei 
fosse ancora più crudo, più 
bukowskiano». Tra i suoi modelli ci 
sono «Tom Waits, ma più cantato, 
Paolo Conte e il Fossati di una vol¬ 
ta: mi piace quella zona lì e mi sen¬ 
to vicino anche all'asciuttezza con¬ 
creta di Vasco Rossi». 


www.carta.org 


Menù 

Almanacco dalTorto al piatto. 

Per capire cosa c'è in tavola 

Luigi Veronelli, MarcTibaldi, 

Pino Trìpodi, Riccardo Petrella, 
Antonio Onorati,Gino Rotella, 

Felice Mazza, Pablo Echaurren, 
Franco (hiriaco, Fabiola Podda, 
Nicoletta Marietti, Linda Luca, 
Paolo Torchetti, Antonio Triedrico, 
Alessandro Messina, Luca Colombo, 
Joào Pedro Stridile, Vandana Shiva, 
Giorgio Dal Fiume 

Il calendario della frutta e della verdura di stagione 

Cirio e Parmalat: come la Centrale del latte di Roma finì ai privati 




Il settimanale in edicola giovedì e venerdì 
Con il libro «Patagonia magica» 9,40 euro 


Raitre 

Di Benedetto 

querela 

«Report» 

«Sono stata citata in modo erroneo e 
truffaldino» dice Ida di Benedetto. 
L'attrice e produttrice dichiara di 
aver querelato i responsabili di Re¬ 
port e la Rai per l'ultima puntata del¬ 
la trasmissione, andata in onda su 
Raitre domenica scorsa. Secondo la 
di Benedetto «i supposti “favori” ri¬ 
servati dall'attuale gestione del Mini¬ 
stero per i beni e le attività culturali 
corrispondono soltanto a una gros¬ 
solana mistificazione dei fatti. I due 
film in questione, Rosa Funzeca e Mi- 
ne-Haha , infatti, sono stati entrambi 
riconosciuti come opere meritevoli 
di interesse culturale nazionale dalle 
Commissioni insediate dal Ministro 
Melandri e presiedute dalla Dottores¬ 
sa Rummo, egualmente nominata 
dal Ministro Melandri». «Per quan¬ 
to riguarda invece la terza opera cita¬ 
ta (La Damigella d'Onore) - spiega 
fattrice - è vero che la sua approva¬ 
zione è avvenuta da parte della nuo¬ 
va Commissione competente, inse¬ 
diata dall'attuale gestione governati¬ 
va, ma giova precisare che si tratta 
soltanto di una partecipazione italia¬ 
na limitata al 20% del budget, a favo¬ 
re di una società maggioritaria fran¬ 
cese; e poi, che si tratta di un film 
per la regia di Claude Chabrol, uno 
dei più significativi maestri del cine¬ 
ma francese. Parlare in queste condi¬ 
zioni di “favoritismi”, significa vera¬ 
mente ignorare tutto sul cinema op¬ 
pure essere in clamorosa malafede». 


Raidue 

Ore 14.30 
volgarità 
«Al posto tuo» 

Ore 14.30, Raidue: nel bel mezzo 
del talk show Al posto tuo di ieri, 
un uomo di mezz'età, dice alla po¬ 
co più che ventenne ospite di Pao¬ 
la Perego: «chissà alla tua età a 
quanti l'avrai già data?». La ragaz¬ 
za ribatte: «Come si permette?». 
Sarebbe questa la fascia protetta? 
Se lo chiede Antonio Marziale, pre¬ 
sidente dell'Osservatorio sui diritti 
dei minori, che spiega le ragioni 
che l'hanno spinto a segnalare l'epi¬ 
sodio al Comitato per l'applicazio¬ 
ne del Codice Tv e Minori. «Segna¬ 
lazione compiuta - specifica Mar¬ 
ziale - per palese violazione dei det¬ 
tami del protocollo voluto dal Mi¬ 
nistro delle Comunicazioni Ga- 
sparri» ed all'Authority per le Co¬ 
municazioni per «chiara trasgres¬ 
sione del Contratto di Servizio pro¬ 
mulgato dal presidente della Re¬ 
pubblica». Per Marziale, «è ora di 
finirla con la licenziosità vigente a 
Viale Mazzini. Sono amareggiato 
dalla costante indifferenza del ser¬ 
vizio pubblico verso i bambini, po¬ 
tenzialmente esposti in quantità 
considerevole alle 14.30. Rappre¬ 
sento l'indignazione di quei genito¬ 
ri che hanno informato l'Osserva¬ 
torio dell'accaduto e prego il dg 
Flavio Cattaneo di voler interveni¬ 
re ancor prima delle autorità pre¬ 
poste, le quali - conclude Marziale 
- mi hanno già detto che verranno 
presi dei provvedimenti». 
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Raitre 6,40 

Il quotidiano di geopoliti¬ 
ca di Rai News 24 propo¬ 
ne Vintervista di Angelo 
Saso a Bogoljiub Karic, il 
«Berlusconi serbo» che po- 
rogetta di sanare le ferite 
dei Balcani attraverso 
Balkan News Network, 
un consorzio tra le tv dei 
paesi balcanici. Karic è 
uno degli imprenditori 
più influenti di Belgrado 
con un impero di centina¬ 
ia di milioni di dollari tra 
tv e varie società. 


Rete4 16,10 

ENRICO CARUSO, LEGGENDA DI 
UNA VOCE 

Regia di Giacomo Gentilomo - con 
Ermanno Randi, Gina Lollobrigida, 
Cadetto Sposito. Italia 1951.91 mi¬ 
nuti. Biografico. 

La storia del grande teno¬ 
re, figlio di una famiglia 
povera che alVinizio non 
può permettersi di pagar¬ 
gli gli studi musicali. Poi, 
Vamore infelice per Stella 
e infine rincontro del de¬ 
stino con il maestro che 
gli aprirà le strade del suc¬ 
cesso. 


POI 

tf * 



Raidue 21,00 

A BUG S LIFE - MEGAMINIMONDO 

Regia di John Lasseter. Usa 1998. 
95 minuti. Animazione. 

Il piccolo mondo delle for¬ 
miche è vessato dalle ti¬ 
ranniche cavallette che 
pretendono tributi esosi 
di cibo. La rivolta verrà 
guidata dal maldestro in¬ 
ventore Flick, che trova la 
sua rivincita nella società 
delle formiche e conquista 
il cuore della regina Atta. 
Secondo lungometraggio 
della Pixar dopo «Toy 
Story » di bel respiro. 


Rete4 23,35 

IL CASO WINSLOW 

Regia di David Mamet - con Nigel 
Hawthorne, Rebecca Pidgeon, 
Jeremy Northam. Usa 1999.110 mi¬ 
nuti. Commedia. 

NellInghilterra del primo 
Novecento, i preparativi 
di nozze a casa Winslow 
vengono interrotti da un 
increscioso episodio avve¬ 
nuto al minore dei ragaz¬ 
zi, accusato di aver ruba¬ 
to un vaglia postale. Il pa¬ 
dre lo difende pubblica¬ 
mente, ma il matrimonio 
andrà a monte. 
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6.30 TG1 /PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ -CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UN0MATTINA. Attualità. 

Con Roberta Capua, Marco Franzelli. 
Alllnterno: 7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 

9.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.15 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 A SUA IMMAGINE - 
SETTIMANALE DI COMUNICAZIONE 
RELIGIOSA. “Speciale Venerdì Santo”. 
Conduce Lorena Bianchetti 

15.00 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Cristiano Malgioglio, Caterina Balivo 

15.30 LA VITA IN DIRETTA-UN 
GIORNO SPECIALE. Attualità. Conduce 
Michele Cucuzza. Con Manuela Ungaro, 
Maria Monsé, Beatrice Luzzi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All'Interno: 

16.50 Tg Parlamento; Previsioni sulla viabi¬ 
lità - Cciss Viaggiare informati; 17.00 Tg 1 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica. 
AH’interno: L’albero azzurro. Contenitore. 
“Da uno a dieci”. Con Barbara Eforo 
9.05 STREPITOSE PARKERS. 

Situation Comedy. “Amori e bugie”. 

Con Countess Vaughn, Mo’Nique 

9.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 2. Telegiornale 
10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, 

Stefania Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.15 IL DUELLO. Gioco. 

Conduce Jocelyn 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 LA SITUAZIONE COMICA. 
Videoframmenti 

19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 

Telefilm. “Elsa”. Con Erdogan Atalay, 
René Steinke, Friedrich Karl Praetorius 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“Il caso Cristo” 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Con Elsa Di Gati, Corrado Tedeschi. 

Regia di Roberta Ricca 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 

12.40 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Con Corrado Augias. 
Regia di Simonetta Morresi 

13.05 IL MIO NOVECENTO. Documenti. 
“Marco Pannella”. 

A cura di Emilia Bianchi 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News. 

A cura di Paola Sensini 

15.25 DOCUMENTARI. 

15.45 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 
16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

19.00 TG3/TGREGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 PORTA A PORTA. Attualità. 
“Speciale Venerdì Santo”. Conduce 
Bruno Vespa. Regia di Marco Aleotti 
21.10 RITO DELLA VIA CRUCIS ALLA 
PRESENZA DI SUA SANTITÀ GIOVANNI 
PAOLO II. Evento, religione. 

“Dal Colosseo di Roma”. 

Regia di Valerio Nataletti 
22.30 TG1. Telegiornale 

22.35 IL PORTO DEL CUORE. Attualità. 
Conduce Paola Saluzzi 

24.00 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.20 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.35 STORIA 

DEL CAPITALISMO ITALIANO. Rubrica 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 A BUG’S LIFE -MEGAMINIMONDO. 

Film animazione (USA, 1998). 

Regia di John Lasseter, 

Andrew Stanton 

22.40 TG 2. Telegiornale 

22.45 THE DEAD ZONE. Telefilm. 
“L’uomo ombra”. 

Con Anthony Michael Fiali, 

Nicole de Boer, David Ogden Stiers 

0.15 MIZAR-TG 2 CULTURE. 

Rubrica 

0.45 METEO 2. Rubrica 
0.50 COLD SQUAD. Telefilm. 

Con Julie Stewart, Jay Brazeau 
1.35 APPUNTAMNTO AL CINEMA 

1.40 LITTLE ROMA. Miniserie. 

Con Ferruccio Amendola. 7- puntata 


20.00 BLOB. Attualità 

20.05 METTI... UN POSTO AL SOLE. 

Reai Tv. Regia di Maurizio Jannelli 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 K-PAX. Film commedia 
(Germania/USA, 2001). Con Kevin Spacey, 
Jeff Bridges, Mary McCormack, 

Alfre Woodard. Regia di lain Softley 
23.10 TG 3. Telegiornale 
23.15 TG REGIONE. Telegiornale 
23.25 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.45 SFIDE. Rubrica di sport 
0.40 TG 3. Telegiornale 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 INTERNET CAFÉ. Talk show 

1.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All’Interno: 

Adua. Film (Etiopia/ltalia/USA, 1999) 
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15.40 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
16.05 MIKE LU & OG. Cartoni 

16.35 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SCOOBY D00. Cartoni 

17.00 CLONE WARS/STATIC SHOCK 

17.25 CLONE WARS/BATMANOF THE 
FUTURE/BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

18.20 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
18.55 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

19.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
19.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

CLONE WARS. Cartoni 
20.05 MUCHA LUCHA. Cartoni 

20.35 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
21.00 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

21.25 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

21.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
22.10 STATIC SHOCK. Cartoni 
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12.30 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE TOTAL. Arsenal - Chelsea (Diff.) 

14.30 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE TOTAL. La Corogne - Milan (Diff.) 

15.30 BILIARDO. CAMPIONATO. 

Quarti di finale. Glasgow, Scozia 
17.00 CICLISMO. GIRO DEI PAESI 
BASCHI. 6-tappa: Lazkao - Lazkao. Spagna 

18.15 CALCIO. COPPA UEFA. 

Quarti di finale: Marsiglia - Inter (andata) 

19.15 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE WEEKEND. (R) 

20.15 BILIARDO. CAMPIONATO. 

Quarti di finale. Glasgow, Scozia 
23.00 RALLY. COPPA DEL MONDO. 
Tunisia 

23.15 YOZXTREME. Rubrica di sport 
23.45 EUROSPORTNEWS REPORT 


geocraphk: 

CHiThfMEL 

15.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 
Documentario. “La canzone del lupo” 
16.00 LA VENDETTA DELLA NATURA. 
Documentario. “Monsoni” 

17.00 IL VULCANO CHE DISTRUSSE 
UN MONDO. Documentario. 2- parte 
18.00 I GRANDI GIARDINI D’ITALIA. 
Documentario. “Ninfa” 

18.30 L’ITALIA NEL BICCHIERE. Doc. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documentario. “Explorer” 
21.00 EXPLORATION POWERED BY 
DURACELL. Documentario 
22.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE. 
Documentario. “Spazio di vetro” 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 

“I cowboy del Pantanal” 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-7.20-9.00- 10.00 - 11.00 
-12.10 -13.00 - 14.00 -19.19 - 23.00 - 
24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

8.38 GOLEM 
8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.06 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.00 GR1- SCIENZE 

15.05 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

17.00 SPECIALE OGGI 2000 

19.47 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.00 ZAPPING 

21.00 “VIA CRUCIS” PRESIEDUTA DA 
SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II 

22.33 RADI01 MUSICA 
23.23 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

7.00 VIVA RADI02 REVOLUTION 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
8.48 CLEOPATRA 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 
11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI R2. LA TV CHE 
BALLA. Con Flavia Cercato, Giorgio Lauro 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.43 IL CAMMELLO DI R2. GLI SPOSTATI 
15.00 IL CAMMELLO DI R2. MUSICAL 
16.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI R2. DECANTER 

22.38 VIVA RADI02 REVOLUTION. (R) 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
MEMORABILE. Con Alex Braga, Mixo 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con Ezio Pasero 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
PRIMAVERA. Conduce Arturo Stalteri 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA. Con Pietro Greco 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. L’ATELIER 
DELLA PAROLA. Con Alberto Boatto 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
PRIMAVERA. Conduce Arturo Stalteri 
15.01 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
16.00 STORYVILLE 

18.00 LA VIA LATTEA 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 IL PANE DI DOMANI. A 40 ANNI 
DAL VANGELO DI PASOLINI 

20.30 IL CARTELLONE 

22.35 LE ERBE E L’AGNELLO: LA PASQUA 
DEGLI EBREI E LA PASQUA DEI 
CRISTIANI. Con Gabriella Caramore 

22.50 LA STANZA DELLA MUSICA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 


6.00 BATTICUORE. Telenovela 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 QUINCY. Telefilm. 

“Promesse da mantenere”. Con 

Jack Klugman, Robert Ito, John S. Ragin 

7.40 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Conduce Roberto Gervaso 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
8.00 HUNTER. Tf. “Tiro incrociato” 

8.55 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce 

Mike Bongiorno. A cura di Luca Giberna 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.10 ENRICO CARUSO (LEGGENDA DI 
UNA VOCE). Film (Italia, 1951). Con 
Ermanno Randi, Gina Lollobrigida, 
Carletto Sposito, Maria von Tasnady. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Miss Ranger”. Con Chuck Norris 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.50 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Ritorno al passato”. Con 
Dick Van Dyke, Victoria Rowell. 2- parte 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
- SPECIALE GRANDE FRATELLO. 
Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 

13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 
18.20 PASSAPAROLA. Quiz. “La sfida”. 
Conduce Gerry Scotti. All’interno: 19.15 
Grande Fratello. Reai Tv 


9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges 

9.30 UNO YANKEE ALLA CORTE 

DI RE ARTÙ. Film Tv (USA, 1995). Con 
Michael York, Theresa Russell, 

Nick Mancuso, Philippe Ross. Regia di 
Ralph L. Thomas. All’Interno: Tgcom 

11.15 MAC GYVER. Telefilm. “Incubi”. 
Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

14.30 DUE GEMELLE IN AUSTRALIA. 
Film Tv (USA, 2000). Con Ashley Olsen, 
Mary-Kate Olesen, Jim Meskimen, 
Tamara Clatterbuck. Regia di Craig 
Shapiro. All’interno: Tgcom. Telegiornale 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Il dono dell’eloquenza”. 
Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea 
17.55 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE 
18.00 MALCOLM. Tf. 

“La gara di corse”. Con Frankie Muniz 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisoglu 

19.25 CAMERA CAFÉ RISTRETTO. 

Situation Comedy 

19.30 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, Marica 
Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.35 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Sogno americano”. Con Sharon Gless 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario. “Extreme Machine 5 - 
Underwater Machines Submarines” 

11.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“L’ombra del tempo”. 

Con Carroll 0’ Connor 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “La casa di vetro”. 

Con Michael Chiklis 

14.00 LA MERAVIGLIOSA AVVENTURA 
DI SAM E L’ORSETTO LAVATORE. 

Film (USA, 1969). Con Theodore Bikel. 
Regia di James B. Clark 

16.20 HISTORY CHANNEL. 

Documentario. 

“Cristoforo Colombo” 

17.15 SEA HUNTER. Documentario. 
“Malta la fortezza del mare” 

17.50 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Caso Costello”. Con Steven Flill 

18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. 

Conduce Piero Chiambretti 


21.00 STRANAMORE. Show. 

“E poi...”. Conduce Alberto Castagna. 

Con Maddalena Corvaglia, Marco Balestri 
23.30 IMMAGINE. Show 
23.35 IL CASO WINSLOW. Film dramm. 
(USA, 1999). Con Nigel Hawthorne, 

Jeremy Northam, Rebecca Pidgeon, 
Gemma Jones. Regia di David Mamet. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

1.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.05 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

2.20 PRIMA COMUNIONE. Film (Italia, 
1950). Con Aldo Fabrizi, Gaby Morlay, 
Enrico Viarisio, Andreina Mazzotti. 
AH’interno: Tgcom. Telegiornale 

3.40 UN GIGLIO INFRANTO. 

Film (Italia, 1956). Con Helene Remy 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Luca Laurenti, 

Anna Maria Barbera, 

Sasà Salvaggio 

21.00 ZEUG CIRCUS. Show. 

Conducono Claudio Bisio, 

Vanessa Incontrada 

23.25 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE /METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
3.00 AMICI. Reai Tv 

3.35 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
“Soprannomi pericolosi”. 

Con Stephen Collins, Catherine Hicks 
21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “In alto e in basso” 

“Ricetta per omicidio”. Con 
William L. Petersen, Marg Helgenberger 

22.55 NIP/TUCK. Telefilm. “Megan 
O’Hara”. Con Dylan Walsh, Julian 
McMahon, John Hensley, Valerie Cruz 

23.55 6 COME 6. Show 
0.35 STUDIO SPORT. News 
1.00 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
1.05 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 

1.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio. (R) 


19.45 TG LA7. Telegiornale 

20.15 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Kellerman detective 
privato”. Con Richard Belzer. 2- parte 

21.15 AMICI E NEMICI. 

Film (USA, 1979). Con Roger Moore. 
Regia di George Pan Cosmatos 
23.25 EFFETTO REALE. Reportage 
0.25 TG LA7. Telegiornale 
1.05 PRONTOCHIAMBRETTI. (R) 

2.00 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. “Il vecchietto sul tetto 
che scotta”. Con Daniel J. Travanti 
3.00 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 
3.05 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento 

con l’emittente televisiva americana” 



15.25 L’APPARENZA INGANNA. 

Film commedia (Francia, 2000). 

Con Daniel Auteuil, Gérard Depardieu 

16.50 SKY CINE NEWS. Rubrica 

17.20 LIBERTY STANDSSTILL. Film 
azione (Canada, 2001). Con Wesley Snipes, 
Linda Fiorentino, Oliver Platt 

18.55 DUETS. Rubrica di cinema 

19.20 THESTORM RIDERS -1 CAVA¬ 
LIERI DELLA TEMPESTA. Film azione 
(Hong Kong, 1998). Con Aaron Kwok 
21.00 INSIEME PER CASO. Film 
commedia (USA, 2002). Con Kathy Bates, 
Rupert Everett, Meredith Eaton 

23.00 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.15 A PROPOSITO DI SCHMIDT. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Jack Nicholson, Hope Davis 
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15.15 ANGELA. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Andrea Di Stefano 

16.50 BRONX. Film drammatico 
(USA, 1993). Con Robert De Niro, 
Chazz Palminteri, Francis Capra 

18.50 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.25 PASSATO PROSSIMO. 

Film commedia (Italia, 2003). Con 
Gianmarco Tognazzi, Ignazio Oliva 

20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 IL SIGNORE DEGLI ANELLI - LE 
DUE TORRI. Film fantastico (USA, 
2002). Con Elijah Wood, lan McKelIen, 
Viggo Mortensen, Sean Astin 

24.00 THE LEARNING CURVE -ALLA 
RICERCA DEL SUCCESSO. Film thriller 
(USA, 2001). Con Carmine Giovinazzo, 
Norbert Weisser, Monet Mazur 


SK 


14.00 CITY OF GHOSTS. Film thriller 
(USA, 2003). Con Matt Dillon, 

Natascha McElhone, James Caan 
16.00 ZOOLANDER. Film commedia 
(USA, 2001). Con Ben Stiller, Owen Wilson 

17.30 CANONE INVERSO - MAKING 
LOVE. Film drammatico (USA, 2000). 
Con Hans Matheson, Melanie Thierry 
19.20 I PASSI DELL’AMORE. Film 
sent. (USA, 2002). Con Shane West, 
Mandy Moore, Peter Coyote 

21.00 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 

21.30 BOWLING A COLUMBINE. 

Film documentario (USA, 2002). 

Regia di Michael Moore 

23.30 L’IMPORTANZA DI CHIAMARSI 
ERNEST. Film commedia (GB/USA, 2002). 
Con Rupert Everett, Colin Firth 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 
Conduce Luca Abbrescia 
15.00 INBOX. Musicale. “La nostra 
musica i vostri sms” 

16.00 PLAY.IT. Musicale. Conducono 
Alessandro Cattelan, Alessandra Bertin 
17.00 DVD CHART. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.05 CHART.US. Rubrica 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.05 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 ALL MODA. Rubrica 
23.00 ALL THE BEST. Musicale 
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Nord: in prevalenza nuvoloso con piogge sparse, nevicate 
oltre i 1000. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare con 
precipitazioni sulle zone interne e l'alta Toscana. Non si 
escludono delle deboli nevicate sui rilievi appenninici a parti¬ 
re dai 1400-1500 metri. Sud e Sicilia: nuvoloso o molto 
nuvoloso con precipitazioni sparse più frequenti sulla Sicilia. 



UUMANI 


Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse in atte¬ 
nuazione e nevicate oltre i 1200 metri. Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso con precipitazioni sparse più frequenti 
sulle regioni adriatiche e sulle zone appenniniche con 
nevicate intorno ai 1500 metri. Sud e Sicilia: nuvoloso 
con locali precipitazioni su Campania, Molise, Puglia, Ba¬ 
silicata e Sicilia occidentale, in attenuazione nel pomerig- 
mmmmmmmmw—mm —— 



LA SnU AZIONE 


Sull'Italia permangono deboli condizioni di instabilità in fase di graduale 
intensificazione. 



7EMPERAURE IN ITALIA 


BOLZANO 

1 

15 

TRIESTE 

6 

11 

TORINO 

2 

13 

GENOVA 

IO 

15 


17 

PERUGIA 

2 

15 

ROMA 

9 

15 

NAPOLI 

8 

16 

R. CALABRIA 

11 

18 

CATANIA 

9 

20 



9 15 ■ CAMPOBASSO 6 13 BBARI 


AOSTA 

O 

12 

MILANO 

4 

16 

MONDOVÌ 

5 

10 

IMPERIA 

11 

14 

ANCONA 

4 

14 

L’AQUILA 

3 

12 

BARI 

11 

15 

S. M. DI LEUCA 

12 

16 

MESSINA 

13 

19 

ALGHERO 

2 

17 


TEMPERAI;RE NEL MONDO 


HELSINKI 

O 

11 

COPENAGHEN 

2 

8 

VARSAVIA 

3 

12 

BONN 

4 

8 

VIENNA 

5 

11 

GINEVRA 

3 

IO 

BARCELLONA 

IO 

17 

LISBONA 

11 

20 

ALGERI 

8 

25 


OSLO 1 7 

MOSCA 

1 

9 

LONDRA 

2 

11 

FRANCOFORTE 

3 

9 

MONACO 

2 

6 

BELGRADO 

5 

16 

ISTANBUL 

12 

17 

ATENE 

IO 

20 

MALTA 

14 

22 
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BERLINO 2 

IO 

BRUXELLES 3 

IO 

PARIGI 3 

11 

ZURIGO 2 

A 

PRAGA 2 

io 

MADRID 5 

21 

AMSTERDAM 5 

IO 


22 1 
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B Ho un rapporto 

catastrofico con la tecnologia: 
se passo sotto 
un lampadario a gocce 
si mette a piovere 



Mark Twain 




« 

u 

« 


In Autosole un Tir, contromano, chiamato O.F. 


Maria Serena Palieri 

S i può non parlarne? Vista l’intestazione di questa rubri¬ 
ca, in senso tecnico no: sarebbe come se Onda verde , la 
rubrica radiofonica sul traffico, omettesse di informare che 
sull’Al aH’improwiso si è materializzato un tir lungo cento 
metri che viaggia, contromano, a duecento chilometri all’ora. 
Parliamo del volume con la copertina blu e oro che da lunedì 
mattina campeggia dappertutto, in tutte le vetrine di tutte le 
librerie e, in primissima fila, tanto sporgente da correre il 
rischio di cadere, da tutte le edicole a cui uomo-massa e 
donna-massa si avvicinano per compiere il rito quotidiano di 
comprare il giornale. Sicché, quanti saranno quelli che resiste¬ 
ranno all’automatismo di tirar fuori i loro 15 euro e ottenerne 
una copia? Il quotidiano che fa capo alla stessa casa editrice (il 
più venduto in Italia), d’altronde, ventiquattr’ore dopo l’usci¬ 
ta ci ha informati che il giorno prima, di questa novità assolu¬ 


ta, si erano vendute su due piedi cinquantamila copie. E che, 
«perciò», si stava decidendo di mandare la tiratura, subito, 
oltre le cinquecentomila. Ora, difronte a questa strapotenza 
distributiva, il nostro interrogativo è: facciamo i nomi di autri¬ 
ce e opera o non li facciamo? Limitiamoci a dire questo: che la 
categoria che definisce questo tipo di prodotto è «saggio». 
Parola polisemica: se presa nell’accezione che ha in quanto 
aggettivo, non in quanto sostantivo, a noi appare comicamen¬ 
te lontana dal contenuto del volume. Nel titolo, poi, compare, 
la parola «ragione», a nostro avviso (eh, sì, noi queste 279 
pagine le abbiamo lette) anche questa usata in modo straordi¬ 
nariamente balzano. Aggiungiamo che è il seguito del pamph¬ 
let che l’autrice scrisse aH’indomani dell’11 settembre (copie 
vendute in Italia un milione, anzi, per restare in atmosfera, un 
milionone) e che questo inveisce contro i rischi di invasione 



islamica che correrebbe il nostro Continente, qui ribattezzato 
«Eurabia», e - quando si dice la fortunata coincidenza- esce 
aH’indomani di un’altro tragico 11, quello di marzo madrile¬ 
no. Ora, ci chiederete, perché non dire semplicemente nome e 
cognome dell’autrice, la giornalista italiana più planetariamen¬ 
te nota, e nome dell’opera? Ma per assecondarla. Giacché - e 
questo ve lo spieghiamo grazie alla particolare postazione da 
cui scriviamo, una stanza dove la pubblicità dei libri, in qua¬ 
lunque forma, e-mail, telefonata, catalogo, invito su cartonci¬ 
no arriva come un bombardamento quotidiano - O.F. pratica 
la formula di Nanni Moretti: ha deciso che la si nota di più se è 
assente. Un annuncio via agenzie ci ha reso edotti che l’Evento 
- l’arrivo in libreria - si sarebbe consumato lunedì 5 aprile. Ma 
a chi di libri scrive, il suo è arrivato solo «dopo». O.F. opta per 
il contatto diretto col pubblico. Sbadabàm: da tutte le vetrine e 
tutte le edicole della penisola. Scusate il pensiero irrispettoso: 
non è la strategia che usa quell’altro signore, l’Unto, che ci si 
rivolge, a noi «gente», a reti unificate? 

spalieri@unita.it 
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I idee libri dibattito 


Giorni di Storia 


Guerra Civil 




oggi in edicola 
con l’Unità a €3,50 in più 
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Giorgio Galli 


L'ANTICIPAZIONE 


lprimo episodio di lotta armata a sini¬ 
stra è del 5 ottobre 1970: sequestro del¬ 
l’imprenditore Gadolla, a Genova, a 
opera del gruppo XXII Ottobre (dal giorno 
della data di fondazione, nel 1969, per inizia¬ 
tiva di giovani - come il leader Mario Rossi - 
iscritti o provenienti dal Pei). I primi gruppi 
clandestini sono del 1969. Il contesto nel 
quale matura la lotta armata risale ai primi 
mesi di quell’anno, dopo gli scioperi (me¬ 
talmeccanici, edili, chimici) per i contratti e 
le tensioni sociali che percorrono tutto l’an¬ 
no, conclusosi con la strage di piazza Fonta¬ 
na (12 dicembre 1969). Tale lotta si manife¬ 
sta con continuità sino a metà febbraio del 
1982, con lo smantellamento delle Brigate 
Rosse dopo il sequestro Dozier (i superstiti 
delle Br ne dateranno la «ritirata strategica»): 
una dozzina d’anni di lotta armata di sinistra 
sono un fatto unico nel panorama europeo 
(le guerriglie basca e irlandese sono altri e 
diversi fenomeni). 

Tale durata è dovuta a due ragioni: un 
parziale insediamento sociale da un lato; e, 
dall’altro, la strumentalizzazione da parte di 
soggetti dell’establishment, interessati al per¬ 
durare di una situazione di instabilità che 
sarebbe dovuta sfociare in una stabilizzazio¬ 
ne politica moderata; risultante, tuttavia, di 
difficile conseguimento, nelle varie fasi del¬ 
l’intero periodo. 

In questo contesto, fra tutti i gruppi ar¬ 
mati sono le Br a esprimere una continuità 
che ha una doppia valenza: da un lato, la più 
che decennale difficoltà nell’applicazione di 
quel progetto di stabilizzazione; dall’altro, la 
capacità dell’organizzazione di durare per 
l’intero periodo, a partire dai primi volantini 
con la firma al singolare («Brigata rossa», 
nell’aprile 1970, soprattutto nel quartiere po¬ 
polare milanese del Lorenteggio, particolar¬ 
mente nell’anniversario della Liberazione, il 
giorno 25) sino al citato febbraio del 1982. 
Da allora, per oltre un ventennio, la lotta 
armata ha continuato a gravare, come 
un’ombra, sulla politica, per i misteri non 
chiariti, per le polemiche non sopite, per 
qualche attentato lungo gli anni Ottanta, si¬ 
no a ricomparire, in forma sporadica con gli 
omicidi D’Antona (maggio 1999) e Biagi 
(marzo 2002). 

In una forma o nell’altra, come realtà o 
come preoccupazione, la lotta armata si pre¬ 
senta come un fenomeno che investe oltre 
un terzo di secolo della storia italiana. Un 
fatto unico, ancora una volta, in Europa e in 
Occidente, che sembra perdurare oltre even¬ 
ti epocali, che cambiano il mondo, dall’im¬ 
plosione del sistema imperiale sovietico, alla 
globalizzazione, all’11 settembre 2001, quan¬ 
do sembra lontanissimo queWEstate 1969 (ti¬ 
tolo di un opuscolo di Giangiacomo Feltri¬ 
nelli, edito nel luglio di quell’anno) nel quale 
si legge di «definitivo tramonto non solo del 
revisionismo, ma anche dell’ipotesi che si 
possa compiere una rivoluzione socialista 
senza la critica delle armi». 

Si può considerare, questa, la prima 
enunciazione della inevitabilità della lotta ar¬ 
mata per la «rivoluzione socialista» una pro¬ 
spettiva per il futuro che (...) riceve un’accele¬ 
razione dalla strage di piazza Fontana, inter¬ 
pretata come una conferma dell’altro saggio 
di Feltrinelli Persiste 


Il terrorismo infinito 
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S’intitola «Piombo Rosso» 
lo ha scritto Giorgio Galli 
e ripercorre la storia 
della lotta armata in Italia 
Con una tesi forte: 
che la sua lunga durata 
sia dovuta alla «lentezza » 
dei sistemi di sicurezza 
che la dovevano combattere 


Gteift u - j i 


yA 




ri 


Fontana, ben conosciuto e rilasciato senza 
neanche essere interrogato, è il segno che gli 
apparati di sicurezza stanno seguendo la si¬ 
tuazione; il salto dal Collettivo all’ipotesi di 
lotta armata testimo- 


la minaccia di un col¬ 
po di Stato in Italia, 
pubblicato nell’apri¬ 
le 1968 e poi, con lie¬ 
vi modifiche, nel n. 

Ili del periodico «La 
sinistra». 

L’influenza della 
strage sull’evoluzio¬ 
ne del Collettivo po¬ 
litico metropolita¬ 
no, incubatrice delle 
future Br, è descritto 

da Renato Curcio, uno dei fondatori di en¬ 
trambi: «Nel Collettivo, con sede in un vec¬ 
chio teatro in disuso in via Curtatone, si 
cantava, si faceva teatro, si tenevano mostre 
di grafica. Era una continua esplosione di 
giocosità e invenzione. Con la strage il clima 
improvvisamente cambiò» (...) 

Curcio fermato già il pomeriggio di piazza 


Dal primo episodio 
a sinistra, il 5 ottobre ’70 
con il sequestro 
dell’imprenditore Gadolla 
al Collettivo politico 
di Curcio 


nia di un suo parzia¬ 
le ma esistente inse¬ 
diamento sociale. 
Sono, come già det¬ 
to, i due fattori che 
intrecciandosi for¬ 
mano la chiave inter¬ 
pretativa del terrori¬ 
smo nostrano, e 
che, da piazza Fonta¬ 
na in poi, accompa¬ 
gneranno la storia 
delle Br.(...) 

Ma la lotta armata delle Br non comin¬ 
cia, «oggi e qui» (...) Occorrerà attendere il 
settembre successivo. Le precedono i Gap di 
Feltrinelli. Già ricercato, egli lascia l’Italia. Si 
succedono vari commenti sulla sua clandesti¬ 
nità, come nel caso dell’Espresso che, in un 
articolo di inizio gennaio ’70, gli muove una 
severa critica: «Da 26 giorni la polizia lo sta 


v 


cercando. Il suo dovere sarebbe quello di 
presentarsi davanti a un magistrato o davan¬ 
ti al questore di Milano, chiarendo così la 
sua posizione. C’è chi dice che rifiuta questa 
soluzione per il prepotente desiderio di gioca¬ 
re alla rivoluzione. Sarebbe un’inclinazione 
assurda e anche pericolosa». (...) 

Feltrinelli non si presenta, assume in clan¬ 
destinità il nome di Osvaldo Ivaldi (che era 
stato di Giovanni Pesce, non si sa «se gli 
fosse venuto per caso o l’avesse fatto appo¬ 
sta»). Pensa a basi di guerriglia in Sardegna 
(si parla di contatti col romantico bandito 
Graziano Mesina) e sull’Appennino, tra Emi¬ 
lia e Liguria; e intanto i suoi Gap, organizzati 
da Giuseppe Saba, incendiano a Genova la 
sede del Psu (Partito socialista unificato, ere¬ 
de di Saragat) il 24 aprile (anniversario del¬ 
l’insurrezione della città contro i tedeschi) e 
la sede del consolato degli Stati Uniti (3 mag¬ 
gio). Curcio ricorda che in quel periodo 
«una certa “presenza armata” cominciava a 
farsi strada nel movimento e spuntavano i 
primi gruppi armati: come il XXII ottobre a 
Genova e i Gap di Feltrinelli». Il quale, nel 
numero di luglio del suo mensile Voce comu- 


La copertina 
del libro 
di Giorgio Galli 
Sopra un volantino 
delle Br e tre 
proiettili ritrovati 
dalla polizia dopo 
romicidio Biagi 


nista (che, non a caso, riprende la testata del 
giornale della federazione milanese del Pei 
degli anni Cinquanta) scrive o fa scrivere: 
«L’attacco irregolare (guerra di guerriglia, 
lotta di popolo) delle avanguardie armate 
del proletariato (è parte) dell’esercito interna¬ 
zionale del proletariato (con) avanguardie 
strategiche rivoluzionarie (Asia, Africa, Suda- 
merica), il grosso delle forze dell’esercito ri¬ 
voluzionario (Vietnam e Corea del Nord), la 
prima riserva strategica rivoluzionaria (Ci¬ 
na) e il grosso della riserva strategica rivolu¬ 
zionaria, la gloriosa Armata rossa dell’Urss e 
gli eserciti del Patto di Varsavia». 

Si tratta di una visione che omogeneizza 
il quadro militare, in realtà molto più varie¬ 
gato di quello che allora si definiva «campo 
del socialismo» e che il movimento nato dal 
«Sessantotto» valutava in modo assai più cri¬ 
tico, così come i fondatori delle Br in forma¬ 
zione (Curcio, Giorgio Semeria, Margherita 
Cagol da Trento; Alberto Franceschini, Toni¬ 
no Paroli e Prospero Gallinari, usciti dalla 
federazione giovanile comunista di Reggio 
Emilia). Trascorre l’estate del 1970, caratte¬ 
rizzata da un sistema politico instabile, dopo 


il libro e l’autore 

Esce in libreria il libro di Giorgio Galli «Piombo Rosso. La stori; 
completa della lotta armata in Italia dal 1970 a oggi», edito da 
Baldini Castoldi Dalai (pagine 480, euro 16,80), di cui qui accanto, 
per gentile concessione dell’editore, anticipiamo un brano del 
capitolo introduttivo. Giorgio Galli, politologo e saggista, a lungo 
docente di Storia delle dottrine politiche aN’Università di Milano, è 
stato ricercatore per la Fondazione Agnelli e l’Istituto Cattaneo del 
Mulino nonché consulente della Commissione Stragi negli anni 
1994-95. In questo volume ripercorre la storia della lotta armata in 
Italia e s’interroga, soprattutto, sulla durata di un fenomeno che, a 
differenza di altri paesi europei, sembra non aver termine e 
risorgere nei momenti critici della storia del nostro Paese. E avanza 
una tesi che farà discutere: la sopravvivenza del fenomeno 
terroristico - secondo l’autore - è in parte dovuta alla «lentezza» 
dell’azione repressiva dei sistemi di sicurezza. 


le elezioni regionali, col Psi ondeggiante tra 
centrosinistra e alleanza col Pei; e ottanta 
delegati di «Sinistra proletaria» si trovano a 
Pecorile (sull’Appennino reggiano), per 
prendere decisioni 
che lo stesso Curcio 
così riassume: 

«C’era l’esigenza ur¬ 
gente di risolvere le 
contraddizioni che 
erano maturate den¬ 
tro la Sinistra prole¬ 
taria dove gli orienta¬ 
menti divergevano 
in modo ormai insa¬ 
nabile (con) la di¬ 
scussione sulla neces¬ 
sità di passare a nuo¬ 
ve forme di lotta più incisive e clandestine. 
Una scelta alla quale Margherita, Franceschi¬ 
ni, io e qualche altro compagno eravamo 
decisamente favorevoli. Nessuno di noi pre¬ 
se la parola, in mezzo all’assemblea di ottan¬ 
ta persone, proponendo di passare alla lotta 
armata; ma tra alcuni gruppetti ristretti di 
compagni il tema che circolava era quello. 


Il ruolo svolto 
da Giangiacomo Feltrinelli 
e i suoi rapporti 
con le nascenti Br: 
due prospettive distanti 
di «rivoluzione» 


Parlammo invece apertamente della trasfor¬ 
mazione del servizio d’ordine in un nucleo 
bene organizzato (ma) non con armi da fuo¬ 
co. Allora si usavano ancora le molotov, i 
bulloni, le spranghe. In quel momento il con¬ 
tenuto concreto della cosiddetta «lotta arma¬ 
ta» era modestissimo (...)» 

In realtà, il richiamo alla Resistenza era 
presente. Le prime armi di Franceschini furo¬ 
no due pistole dategli da un partigiano (una 
era una Luger sottratta a un ufficiale tede¬ 
sco). Era un richiamo fatto proprio dai Gap 
di Feltrinelli, che fonda in piazza Tirana, a 
Milano, la brigata gappista Valentino Canos- 
si (un operaio morto sul cantiere, 2 settem¬ 
bre 1970): il gruppo compie un attentato 
proprio in un cantiere edile e il 24 ottobre il 
terzo numero del «foglio di lotta» Il partigia¬ 
no gappista minaccia gli imprenditori edili: 
«Ogni nuovo morto sui cantieri, ogni lavora¬ 
tore assassinato sarà vendicato». 

L’editore manteneva contatti coi vari 
gruppi, allora contigui alla lotta armata, o 
che ne discutevano: Lotta continua, Potere 
operaio, Br (un cui periodico si chiamava 
comunque Nuova Resistenza ): Feltrinelli in¬ 
tendeva «creare un Esercito Popolare di Libe¬ 
razione («Epl-ComuniSmo e libertà - Vitto¬ 
ria o morte»), espressione del Fronte popola¬ 
re di liberazione», pur «mantenendo la pecu¬ 
liarità delle specifiche organizzazioni». E 
«nel gennaio 1971 Fioroni e Feltrinelli si in¬ 
contrarono di nuovo, insieme ai dirigenti di 
Potere operaio e di Lotta continua, a un 
convegno indetto per una possibile unifica¬ 
zione delle due formazioni». Questa situazio¬ 
ne, tra l’autunno ’70 e l’inizio del ’71, confer¬ 
ma la chiave interpretativa tratta dal 12 di¬ 
cembre: Carlo Fioroni è un personaggio am¬ 
biguo, forse già allora controllato dai servizi; 
il nascente partito armato è sotto osservazio¬ 
ne (come Curcio un anno prima); il proget¬ 
to di Feltrinelli abortirà e la sua morte po¬ 
trebbe segnare la fine della sola organizzazio¬ 
ne che promuove la lotta armata, le Br, il cui 
primo attentato (17 settembre 1970) consi¬ 
ste nel bruciare la macchina di un dirigente - 
Giuseppe Leoni - della Sit-Siemens (la futura 
Italtel), una fabbrica che con la Pirelli e l’Alfa 
Romeo è una di quelle nelle quali il partito 
armato ha insediamento sociale. 

Al di là di questa chiave interpretativa e 
delle conseguenze della sua morte, il falli¬ 
mento del progetto di Feltrinelli (vi possono 
aver concorso infiltrati nelle varie organizza¬ 
zioni extra-parlamentari?) pone un proble¬ 
ma di fondo nell’analisi della lotta armata: in 
quale rapporto si dava con l’ipotetica rivolu¬ 
zione italiana. L’inno di Lotta continua parla¬ 
va di«lotta di lunga durata/lotta di popolo 
armata/lotta continua sarà». Carlo Feltrinelli 
(nel libro Senior Service, ndr) si pone doman¬ 
de e tenta risposte proprie partendo da quel 
fallimento. «Ma se la piattaforma strategica 
proposta (da Feltrinelli) non verrà mai sotto- 
scritta è perché le differenze sono più d’una 
(cromosomi? ”generazione”? tattica? autofi¬ 
nanziamento?). Per dirla con Prospero Galli¬ 
nari, potevano essere “due concezioni della 
lotta di classe in atto”, luna con una defini¬ 
zione offensiva, l’altra con una definizione 
difensiva. Lo schema sarebbe questo: per le 
Br la costituzione del partito armato presup¬ 
pone una lotta di lunga durata, un processo 
graduale (alla cinese?) per arrivare al cuore 
dello Stato. Nel frattempo: accumulare con¬ 
senso con la 
“propaganda del fat¬ 
to” e demonizzare il 
nemico. Nel 
“terzomondismo» 
di Feltrinelli l’analisi 
è diversa: l’involuzio¬ 
ne della democrazia 
italiana suggerisce 
una prospettiva im¬ 
mediata che deve 
unire le forze in cam¬ 
po, invitando a par¬ 
tecipare una parte 
del Pei”. La struttura militare assume il peso 
della guerriglia “fuochista”. Per il brigatista 
Franceschini la vera differenza tra Br e Gap è 
proprio una questione di tempistica: 
“Feltrinelli era l’unico a pensare alla rivolu¬ 
zione in termini contestuali, ora o mai più”. 
Vittoria o morte: la Rivoluzione è in perico¬ 
lo, chi può salvarla?». 


v 














































Arte, musica, gastronomia e tempo libero: le Città d'Arte 
dell'Emilia Romagna sono tutto questo e molto altro. 

Un viaggio da non perdere attraverso gli splendori di questa terra. 


Un viaggio nelle città d'arte dell'Emilia Romagna è ricco di emozioni. 

Impossìbile non riempirsi il cuore di fronte a bellezze uniche come Piazza Maggiore e 
Piazza Santo Stefano a Bologna, città con i portici più lunghi del mondo, o palazzo 
Farnese a Piacenza, o l'atmosfera nobile e sensuale di Parma. 

0 ancora alzando gli occhi sulla sfarzosa Basilica della Ghiara a Reggio Emilia. 

E ci sono addirittura 3 città nominate dall'Unesco patrimonio dell'Umanità: Modena con il 
suo Duomo romanico, Ferrara e il suo centro storico e la bizantina Ravenna con gli 
inconfondibili mosaici dorati. 

In Romagna, ecco Faenza, capitale mondiale della ceramica; infine Forlì, Cesena e Rimini 
dove, tra rocche e castelli, tutto parla delle nobili famiglie dei Malatesta e dei Guidi. 


Nella terra della musica 


In Emilia Romagna la vita comincia di sera. Concerti, opere liriche, musicals e commedie: 
ogni sera c'è un cartellone ricchissimo. 

Dai teatri storici di Piacenza, Reggio Emilia, Modena, Faenza e Forlì si passa al comunale 
di Ferrara, gioiello settecentesco dall'acustica perfetta. Parma ospita il meraviglioso 
Teatro Regio legato al melodramma verdiano e famoso per il suo pubblico appassionato 
ed esigente. A Bologna si spazia dal Teatro Comunale, con un prestigioso cartellone 
musicale, ai molti teatri cittadini come l'Arena del Sole. 

La terra dei motori 


L'Emilia Romagna è anche, per antonomasia la Terra dei Motori: miti e passioni che 
hanno visto la luce nella verde e fiorente pianura fra Modena e Bologna. E per chi 
all'asfalto preferisce itinerari "alternativi", sono possibili passeggiate, percorsi 
cicloturistici e di trekking fra borghi e centri storici. Nelle strutture aderenti alla catena 
di "bike hotel" è possibile anche noleggiare la bici. 


Sulle vie del gusto 

Con i suoi 22 prodotti Dop e Igp, l'Emilia Romagna detiene il più alto numero di marchi 
europei di qualità in Italia. E inoltre con le 13 Strade dei Vini e dei Sapori, in ogni città è 
possibile dedicarsi a veri e propri tour enogastronomici alla scoperta dei segreti di 
specialità come il Prosciutto di Parma, il Culatello di Zibello, l'Aceto Balsamico 
Tradizionale di Modena e Reggio Emilia e i numerosi vini DOC. Oppure fare sfiziose tappe 
fra cantine, frantoi, caseifici e botteghe dove gustare assaggi di Parmigiano Reggiano, 
Mortadella, Coppa piacentina, Coppia ferrarese o olio profumato di Romagna. 


Imparare divertendosi 


Come catturare l'attenzione dei ragazzi, ma soprattutto mantenerla? 

Le città d'arte dell'Emilia Romagna sono sempre più specializzate nel turismo scolastico 
e così anche le scuole stanno scoprendo i mille itinerari ambientali, storici e didattici 
offerti da questa terra, come il tour dei castelli o quello dei mosaici. Nei laboratori di 
molti musei è inoltre possibile assistere alla produzione di affreschi, a corsi di cucina o a 
narrazioni animate di testi letterari. 


Tra lavoro e relax 


Emilia Romagna significa anche abbondanza di strutture (circa 400, per 125.000 posti) 
per esigenze congressuali, tutte a due passi da luoghi d'arte, sport e buon gusto: l'ideale 
per coniugare lavoro e relax. 

Le città d'arte dell'Emilia Romagna sono luoghi felici perché mettono tutti d'accordo 
trasformando un semplice seminario in un successo. Le località regine sono: Bologna, 
Parma, Rimini e Salsomaggiore Terme. 


Citta d'Arte dell'Emilia Romagna 



Fax: 051/420.2612 

Per scaricare gratuitamente le guide e i depliants 

sulle Città d'Arte dell'Emilia Romagna 

e per ulteriori informazioni su proposte commerciali o eventi consulta: 


www.cittadarte.emilia-romagna.it 
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orizzonti 


l’Unità 
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Segue dalla prima 

S tava mandando i figli, i fratelli, i 
mariti di costoro a combattere e a 
morire in proporzioni straordina¬ 
riamente elevate. 

Stavamo prendendo i giovani uomini 
neri già danneggiati dalle ingiustizie 
della società, e li stavamo mandando a 
ottomila miglia da casa a garantire nel 
Sud-est asiatico quella libertà che loro 
non avevano trovato nel Sud-ovest del¬ 
la Georgia o a East-Harlem. 

Quindi siamo stati ripetutamente po¬ 
sti di fronte all’ironia della sorte, alla 
crudele ironia della sorte: guardando 
ragazzi neri e bianchi in TV mentre 
uccidono e muoiono insieme, per una 
nazione che però non è stata capace di 
farli stare insieme quando si trattava di 
farli sedere vicini, allo stesso banco, in 
una stessa scuola. 

Li guardiamo bru¬ 
ciare le capanne 
di un povero vil¬ 
laggio vietnamita, 
e vediamo che so¬ 
no solidali tra lo¬ 
ro, brutalmente 
solidali; ma noi 


domani con «l’Unità 


» 


V 


NON 



Qui sotto, ecco alcuni stralci del discorso pronunciato da 
Martin Luther King a New York il 4 aprile del 1967, contro la 
guerra in Vietnam. Questo discorso di King - che sintetizza con 
grande forza ridea pacifista e nonviolenta dei neri americani - 
fa parte di un libro che da domani è in edicola con «fUnità» (a 
3,50 euro in più del prezzo del giornale). Il libro si chiama 
«Manuale della nonviolenza» ed è un testo che cerca di fare il 
punto su quanto l'ipotesi della nonviolenza possa pesare sulla 
politica moderna, possa condizionarla, influenzarne le idee di 
fondo e i metodi, modificando il tradizionale rapporto tra mezzi 
e fini nella vita pubblica. Il libro contiene il resoconto di una 
tavola rotonda che si è tenuta air«Unità» (con Fausto 
Bertinotti, di Rifondazione comunista, Massimo Bordin, di 
Radio radicale, Giovanni Bianchi, della Margherita, Giovanna 
Melandri e Luciano Violante, dei Ds, e Furio Colombo). Poi 
contiene le biografie e i brani di alcuni discorsi di Luther King 
e di Gandhi, e gli interventi di due operatori della nonviolenza 
(Enrico Euli e Monica Lanfranco). 


sappiamo 


che 


non sarebbero so¬ 
lidali a Detroit: 
non potrebbero 
mai abitare nello 
stesso quartiere a 
Detroit. 

Non potevo rima¬ 
nere in silenzio di 
fronte ad una tan¬ 
to crudele mani¬ 
polazione, e di 
fronte a queste 
ipocrisie sui pove- 


L’America sarà salva 
quando opterà 
per la non violenza 


Poi c’è un'altra ra¬ 
gione che mi spinge ad essere contra¬ 
rio a questa guerra. Forse è anche più 
forte delle altre, poiché nasce dalla mia 
vita vissuta nei ghetti del nord durante 
gli ultimi tre anni e in particolar modo 
nelle ultime tre estati. 

Mentre camminavo tra i disperati gio¬ 
vani uomini neri, emarginati ed arrab¬ 
biati, dicevo loro che le bottiglie molo¬ 
tov, e i fucili, e le armi, non avrebbero 
risolto i loro problemi. Ho tentato di 
offrire a quelle persone tutta la mia 
comprensione e la mia amicizia, dicen¬ 
do loro però che io restavo convinto 
del fatto che il cambiamento sociale 
può arrivare in maniera significativa 


solo attraverso l’azione nonviolenta. 
Ma mi hanno chiesto: "E a proposito 
del Vietnam?". Hanno chiesto se la no¬ 
stra stessa nazione non stesse utilizzan¬ 
do massicce dosi di violenza per risol¬ 
vere i propri problemi, per apportare i 
cambiamenti che voleva. "E allora, re¬ 
verendo? Cosa ci dici a proposito del 
Vietnam?" 

Le loro domande colpivano il bersa¬ 
glio: sapevo che non avrei mai più po¬ 
tuto alzare la voce, con loro. Non avrei 
mai più potuto alzare la voce contro le 
violenze degli oppressi nei ghetti, sen¬ 
za essermi prima chiaramente pronun¬ 
ciato contro il più grande veicolo di 


violenza al mondo oggi: il governo de¬ 
gli Stati Uniti d'America. 

Per il bene di questi ragazzi, per il bene 
del mio governo, per il bene delle centi¬ 
naia di migliaia di persone che trema¬ 
no sotto la minaccia della nostra vio¬ 
lenza, non posso restare in silenzio. 
No. 

Per coloro che mi chiedono "Ma tu 
non sei un leader dei diritti civili?" ed 
in tal modo intendono escludermi dal 
movimento pacifista, ho la seguente 
risposta: nel 1957 quando alcuni di 
noi formarono la Southern Christian 
Leadership Conference scegliemmo co¬ 
me motto questa frase: "Per salvare 



Martin Luther King durante il suo celebre discorso «I Have a Dream» 


università & riforme 


Niente laureati, non siamo inglesi 


Vittorio V. Alberti 


C ome far pagare maggiori tasse per 
un’istruzione superiore di qualità 
per tutti senza aumentare le impo¬ 
ste? A gennaio il parlamento inglese ha 
approvato la riforma dell'università, pre¬ 
sentata dal governo Blair, che prevede un 
innalzamento delle tasse universitarie fino 
a un massimo di 3000 sterline (circa 4200 
euro) a partire dal 2006, contro le attuali 
1125. 

Gli studenti più poveri (il 30%) saran¬ 
no esentati dalle nuove tasse: il ministro 
dell’Istruzione Charles Clarke ha annuncia¬ 
to che gli studenti più disagiati potranno 
ottenere dal governo un prestito a fondo 
perduto di 2700 sterline (circa 3800 euro). 
Le singole università, per raggiungere la 
quota di 3000 sterline, potranno coprire le 
rimanenti 300 sterline con borse di studio. 
Le università potranno decidere autonoma¬ 
mente se aumentare le rette. Gli atenei che 
le aumenteranno dovranno offrire l’acces¬ 
so ai corsi a un maggior numero di studen¬ 
ti (le università inglesi sono a numero chiu¬ 
so). 

La riforma Blair nasce dalla necessità 
di rinnovare l’università adeguandola alle 
sempre maggiori esigenze formative della 
popolazione e ai più costosi progetti per la 
ricerca. Con l’accesso di massa, la qualità 
ha subito battute d'arresto e il sistema della 
ricerca, oggi, non tiene il passo con le uni¬ 
versità americane sopratutto per carenza 
di fondi. Ugualmente, l’uniformità dell’of¬ 
ferta didattica non garantisce più pari op¬ 
portunità per tutti gli studenti: non tutti, 
infatti, hanno le stesse esigenze formative. 
L’università, dunque, secondo Downing 
Street, «deve adeguarsi alla flessibilità». 

Nel ‘60, in Gran Bretagna, uno scolaro 


su venti accedeva all’università. Oggi la me¬ 
dia è uno su tre; e Blair, sostenendo che «la 
competitività tra le nazioni dipenderà sem¬ 
pre più dal grado di istruzione», vuol arri¬ 
vare a uno su due entro il 2010. C’è da dire 
che in Inghilterra gli studi universitari so¬ 
no praticamente gratuiti, ovvero finanziati 
dallo stato, attraverso la fiscalità generale 
della popolazione, dunque, le università in¬ 
glesi devono soddisfare una popolazione 
di studenti sempre più ampia con fondi 
sempre più scarsi, mentre i costi diventano 
sempre più alti. Una laurea a «Oxbridge» 
costa in media 15mila sterline (21.000 eu¬ 
ro) l'anno, e finora la maggior parte di quei 
soldi sono stati a carico delle finanze pub¬ 
bliche. Conclusione: le università del Re¬ 
gno Unito sono tutte in ristrettezze econo¬ 
miche. 

Gli Universities e Higher Education 
Colleges sono completamente autonomi, 
sebbene statali e finanziati dal governo, as¬ 
sumono direttamente il proprio personale, 
programmano i corsi, accettano gli studen¬ 
ti e conferiscono i titoli accademici in ma¬ 
niera autonoma, anche se esistono dei siste¬ 
mi di controllo sulla qualità dei corsi e 
dell’insegnamento, mirati ad assicurare un 
certo grado di uniformità sul territorio na¬ 
zionale. Questi controlli sono gestiti dal 
Quality Assurance Agency for Higher Edu¬ 
cation (QAA). 


E cosa avviene, invece, nell’università 
italiana? Altissimo il tasso di abbandoni: 
circa il 70 % degli immatricolati al primo 
anno non arriva alla laurea. Mentre in In¬ 
ghilterra conclude il proprio corso di studi 
l’85% degli studenti. 

In italia la ricerca è molto indietro ri¬ 
spetto al resto d’Europa: il fenomeno del 
brain drain (fuga dei cervelli) ne è il segno 
più evidente. Ogni ricercatore produce in 
Italia in media 5,6 lavori contro 11,2 in 
Gran Bretagna. 

L’Italia finanzia la ricerca con l’l% del 
PIL, ovvero meno della metà di molti paesi 
europei. A fare peggio sono la Spagna 
(0,96%), il Portogallo (0,75%) e la Grecia 
(0,67%). 

Con la riforma Moratti si accederà alle 
cattedre con un concorso nazionale per 
tanti posti quanti sono quelli richiesti dalle 
varie università, aumentati del 20 %. Ai 
vincitori non sarà assicurato il posto per il 
quale hanno concorso. Le varie facoltà, in¬ 
fatti, saranno lasciate libere di richiamare o 
meno i vincitori e, se la chiamata non do¬ 
vesse arrivare, l’abilitazione conseguita con 
la vittoria del concorso resterà valida per 
un numero di anni da tre a cinque, al termi¬ 
ne dei quali, l’aspirante professore dovrà 
partecipare ad un nuovo concorso. 

Se il candidato dovesse essere assunto 
come docente, la sua assunzione sarà prov¬ 


l’anima dell' America". Eravamo con¬ 
vinti che non si potesse restringere la 
visuale a determinati diritti per la po¬ 
polazione nera, ma che si dovesse con¬ 
fermare questa convinzione: che 
l'America non sarebbe mai stata libera, 
o salva da se stessa, senza che i discen¬ 
denti dei suoi schiavi fossero compieta- 
mente liberi dalle catene che ancora 
portano. 


visoria dal momento che le università stipu¬ 
leranno contratti a tempo determinato, rin¬ 
novabili fino a un massimo di dieci anni 
conclusi i quali il professore potrebbe esse¬ 
re allontanato. Fatto singolare è che non si 
specifica accuratamente quali dovrebbero 
essere i criteri per l’«allontanamento». 

Negli anni ‘70 e ‘80, in Italia, possibili¬ 
tà di ricerca comparabili a quelle america¬ 
ne nel campo della fìsica nucleare, oggi 
chiamata fisica delle alte energie, erano of¬ 
ferte dall’Infn (Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare) e, a livello europeo, dal Cern di 
Ginevra. La riforma intende incorporare 
istituti come l’Isfn nel Cnr. Il fìsico Federi¬ 
co Capasso, professore alla Harvard Uni¬ 
versity e ricercatore di chiara fama presso i 
laboratori Bell di Murray Hill-New Jersey, 
definisce irresponsabile tale provvedimen¬ 
to. «Se un ente funziona bene -awerte- 
non lo si ingloba mai in un altro, il Cnr in 
questo caso, che, pur avendo punte di eccel¬ 
lenza, non è certo, nel suo complesso, un 
centro di eccellenza. Infatti, se c’è un ente 
da riformare con intelligenza, cioè senza 
smantellare quello che c’è di buono, è pro¬ 
prio il Cnr». 

Con la riforma Moratti la ricerca di 
base viene sacrificata sull’altare della ricer¬ 
ca applicata, ma la scissione tra ricerca di 
base e ricerca applicata è un anacronismo 
dato che, come sostiene Capasso, «risultati 


In un certo modo eravamo d’accordo 
con il poeta Langston Hughes, quello 
che chiamiamo il bardo nero di Har- 
lem, che un tempo scrisse: «Oh sì, lo 
dico schiettamente, America non è 
mai stata America per me. E tuttavia, 
lo giuro: America sarà!». 

Ora dovrebbe essere lampante che 
chiunque abbia una qualche preoccu¬ 
pazione per l’integrità e la vita dei¬ 


di grande impatto vengono sempre più 
spesso ottenuti in settori interdisciplinari, 
al confine tra campi di ricerca tradizional¬ 
mente diversi. Molti di questi settori han¬ 
no una forte componente applicata; basti 
ricordare la fìsica dei materiali, l’ottica fìsi¬ 
ca che è ormai parte integrante della fotoni - 
ca, e un’intera nuova superdisciplina, alcu¬ 
ne volte definita come nanotecnologia». 

Mentre la riforma Blair sostiene l’auto¬ 
nomia pubblica (economica e funzionale) 
senza cedere al «ricatto» delfindustria che 
renderebbe la ricerca non autonoma, la 
riforma Moratti pensa alla ricerca sostenu¬ 
ta solo se combinata con l'industria, con 
l’ineludibile conseguenza che l’industria 
avrebbe il diritto di gestire la ricerca stessa. 
Di più: non è chiaro se e come l’industria 
partecipi al finanziamento e nel quadro di 
quali regole. Tanto più inquietante e in¬ 
comprensibile è la decisione dell'attuale go¬ 
verno di chiudere l'Infin (Istituto Naziona¬ 
le di Fisica della Materia) e l’Istituto Papiro- 
logico Girolamo Vitelli. 

Come valutare, inoltre, la riforma ri¬ 
spetto ai problemi dei giovani laureati, ri¬ 
cercatori o aspiranti tali? Il ricercatore in 
Italia ha la possibilità di lavorare avvalendo¬ 
si di tutti i mezzi di cui abbisogna? L’acces¬ 
so ai dottorati di ricerca o agli assegni di 
ricerca viene incoraggiato, facilitato e snelli¬ 
to? 


l’America, oggi non può ignorare la 
guerra del Vietnam. Se l’anima del¬ 
l’America venisse completamente avve¬ 
lenata, dovremmo includere il Viet¬ 
nam tra le voci dell’autopsia. 

Non potrà mai essere salvata, l’Ameri¬ 
ca, fintanto che distrugge le speranze 
più profonde degli uomini nel mondo. 
Quelli tra noi che già sono convinti 
che "America sarà", sono portati sul 
cammino della protesta e del dissenso, 
sono loro che lavorano per la salvezza 
della nostra nazione 
Come se il peso di tale impresa per la 
vita e per la salvezza dell’America non 
fosse sufficiente, un’altra responsabili¬ 
tà grava su di me dal 1964: non posso 
dimenticare che il premio Nobel della 
pace mi fu dato anche come se fosse 
un incarico, e cioè l’incarico di lavora¬ 
re ancora più intensamente di quanto 
non abbia già fatto per la fratellanza 
degli uomini. 

Questa è una professione che mi porta 
ad affrontare questioni anche estranee 
a quelle nazionali. E del resto ad affron¬ 
tare tali questioni già mi porta il mio 
ruolo di ministro di Gesù Cristo. 

Per me il rapporto che lega questo mi¬ 
nistero all’impegno pacifista è così ov¬ 
vio, che talvolta mi meraviglio di colo¬ 
ro che mi chiedono il motivo per cui 
mi pronuncio a sfavore della guerra. 

È possibile che essi non sappiano che 
la "buona novella" è destinata a tutti 
gli uomini? Al comunista e al capitali¬ 
sta, ai loro bambini e ai nostri, al bian¬ 
co e al nero, al il rivoluzionario e al 
conservatore? Si sono dimenticati che 
il mio ministero presta obbedienza a 
colui che amò così intensamente i suoi 
nemici da morire per loro? Cosa posso 
dire quindi al Vietcong, o a Castro, o a 
Mao, da fedele ministro di Gesù? Pos¬ 
so minacciarli di morte o non dovrei 
forse condividere con loro la mia vita? 
.... In qualche maniera questa follia 
deve cessare. Dobbiamo fermarci ora. 
Parlo da figlio di Dio e da fratello dei 
poveri del Vietnam che soffrono. Par¬ 
lo per coloro la cui terra è stata brucia¬ 
ta, la casa distrutta, la culture annienta¬ 
te. Parlo per i poveri d’America che 
pagano il prezzo raddoppiato di spe¬ 
ranze sfumate in patria e di morte e 
degrado in Vietnam. Parlo in qualità 
di cittadino del mondo al leader della 
mia nazione. 

Presidente, la grande iniziativa in que¬ 
sta guerra è stata nostra. L’iniziativa di 
interromperla spetta a noi». 

Martin Luther King 


La riforma Moratti prevede qualcosa 
che interessi i laureati? Se, come dice il 
Censis, in Italia divengono dottori di ricer¬ 
ca solo 50 studenti stranieri, ovvero il 2,3% 
del totale dei dottori di ricerca; e nel Regno 
Unito il 30 % del totale dei dottori di ricer¬ 
ca è straniero (cioè 15 volte di più), è pacifi¬ 
co non solo che il sistema della ricerca 
italiano è carente, ma che anche la possibili¬ 
tà e i modi di accesso ai dottorati di ricerca 
sono più difficoltosi di quelli inglesi. 

Ultima conquista sulla strada dell’«ec- 
cellenza»: il ragioniere generale dello stato 
Vittorio Grilli, è stato nominato commissa¬ 
rio del cosiddetto Mit italiano (l’Istituto 
Italiano di Tecnologia, di Genova). Non si 
capisce bene perché e come il ragioniere 
generale dello stato (cioè il tesoro), titolare 
del controllo di legittimità e di merito sulla 
spesa degli enti pubblici, debba e possa 
gestire un ente pubblico come Flit del qua¬ 
le dovrebbe essere il controllore. Chi con¬ 
trollerà Grilli? Se opera male chi lo potrà 
dire? 

Riforma Moratti riforma liberale? Non 
è credibile. 


ai lettori 


Per assoluta mancanza di spazio la 
pagina dedicata ai temi della salute 
oggi non esce. 

Ce ne scusiamo con i lettori ai 
quali diamo appuntamento per la 
prossima settimana. 
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l’Unità 


commenti 


venerdì 9 aprile 2004 


Cinque mosse per salvarci 

Non mi sorprenderebbe venire a sapere che al 
Pentagono si spera che un governo provvisorio 
fantoccio finisca per invitare le forze americane 
a rimanere in Iraq permanentemente. Invece... 

ROBIN COOK 


Segue dalla prima 

P uò darsi che conquistare l’Iraq 
si sia rivelato facile, ma gover¬ 
narlo come paese occupato è 
una sfida molto più ardua. 

Resta il fatto che coloro che hanno 
creato il problema sono tutt’altro che 
disposti ad ammettere di aver fatto 
male i conti. La retorica del presidente 
e di tutti i suoi generali negli ultimi 
giorni è rimasta ancorata al concetto 
di negazione. Le ripetute variazioni 
sul tema della decisione di “tenere du¬ 
ro” hanno lo scopo di prevenire i ten¬ 
tativi di chiedersi se l’escalation del 
conflitto non dimostri per caso che 
hanno imboccato la strada sbagliata. È 
difficile avere fiducia nella capacità del¬ 
l’attuale coalizione di trovare una solu¬ 
zione quando essa appare incapace di 
ammettere che esiste un problema. 
Quando ci si trova in una buca non si 
tratta di smettere di scavare, ma di 
riconoscere appunto che ci si trova in 
una buca. 

Grazie al nostro ex ambasciatore a 
Washington ora sappiamo che Tony 
Blair e George Bush parlarono per la 
prima volta di invadere l’Iraq ad appe¬ 
na due settimane dall’ 11 settembre, 
cioè a dire un anno e mezzo prima 
dell’invasione. È degno di nota e se¬ 
gno di deliberata negligenza che tutto 
quel periodo di tempo sia stato impie¬ 
gato per pianificare nei minimi detta¬ 
gli una operazione militare senza che 
ci si sia minimamente preoccupati dei 
drammatici e prevedibili problemi del¬ 
la ricostruzione da zero delle strutture 
di governo del paese. 

È diffìcile venirsene fuori con un pro¬ 
gramma di stabilità dopo un intero 
anno contrassegnato da epici, grossola¬ 


ni errori quali la precipitosa liquidazio¬ 
ne dell’intero esercito iracheno i cui 
membri sono rimasti senza lavoro ma 
armati di tutto punto. Vediamo tutta¬ 
via di dare una risposta alla ripetuta 
richiesta di “darsi da fare” e di offrire 
alle potenze della coalizione una scala 
per uscire dalla buca nelle quale sono 
cadute. 

Il primo passo che debbono compiere 
gli Usa consiste nello smettere di peg¬ 
giorare le condizioni di sicurezza cer¬ 
cando di soffocare con l’impiego di 
forze soverchiarti qualunque manife¬ 
stazione di resistenza. Bombardare a 
colpi di granate quartieri poveri e so¬ 
vraffollati con i cannoni dei carri Apa¬ 
che non fa che convincere la stragran¬ 
de maggioranza della popolazione che 
gli americani li considerano dei nemi¬ 
ci. Per un amaro scherzo del destino 
dopo aver promesso che la vittoria in 
Iraq avrebbe aperto la strada alla pace 
in Medio Oriente, l’amministrazione 
Bush ha in pratica esportato a Ba¬ 
ghdad le tattiche militari che Sharon 
impiega contro i palestinesi con esatta¬ 
mente il medesimo risultato di raffor¬ 
zare l’opposizione locale. Gli stessi no¬ 
mi in codice delle offensive americane 
- Operation Iron Hammer (N.d.T. 
Operazione martello di ferro) o Opera¬ 
tion Vigilant Resolve (N.d.T. Opera¬ 
zione decisione vigile) - sono eloquen¬ 
ti di un modo di pensare illuso dal 
miraggio di una soluzione militare e 


cieco alla necessità di conquistare cuo¬ 
ri e menti. 

Il secondo passo dovrebbe consistere 
nel mettere a riposo forzato per un 
certo periodo Paul Bremer se davvero 
è così stupido da attaccare una mo¬ 
schea e da realizzare la sua minaccia di 
arrestare Muqtada Sadr. Le sue malde¬ 
stre iniziative, a partire dalla chiusura 
di un giornale di marginale importan¬ 
za, nel giro di un paio di settimane 
hanno trasformato un religioso di scar¬ 
so rilievo in un personaggio centrale 
della resistenza. 

La terza priorità dovrebbe consistere 
nel porre fine all’approccio neocolo¬ 
niale nei confronti dell’economia ira¬ 
chena. Ci sono diverse società, quasi 
tutte americane, che si stanno occu¬ 
pando della ricostruzione dell’Iraq. È 
noto che gli azionisti della Hallibur¬ 
ton, società di cui faceva parte il vice- 
presidente Cheney, hanno visto il bi¬ 
lancio dell’azienda passare dalle perdi¬ 
te ai profitti quale conseguenza diretta 
di un grosso contratto di appalto in 


Iraq aggiudicato con il sistema della 
licitazione privata e quindi senza una 
regolare gara di appalto. Nel frattem¬ 
po la stragrande maggioranza dei gio¬ 
vani iracheni sono disoccupati. La coa¬ 
lizione deve trovare un modello di ri- 
costruzione che consideri i posti di 
lavoro in Iraq prioritari rispetto ai pro¬ 
fitti in Texas. 

La quarta esigenza consiste nel garanti¬ 
re agli occhi degli iracheni legittima¬ 
zione al governo del loro paese. Sareb¬ 
be un errore rinviare la transizione 
politica prevista per il 30 giugno. Al¬ 
trettanto sbagliato sarebbe esagerarne 
il significato. Non c’è stato alcun pro¬ 
cesso rappresentativo inteso a dare vi¬ 
ta al nuovo governo provvisorio che 
finirà per non essere molto dissimile 
dal vecchio Consiglio di governo scel¬ 
to dal Pentagono. Nessuno sa quali 
poteri verranno di fatto trasferiti al 
governo provvisorio considerato che, 
per quanto incredibile possa sembra¬ 
re, ad appena due mesi dal suo insedia¬ 
mento le sue funzioni non sono state 


ancora concordate. Si sa invece che 
l’esercito iracheno opererà “sotto un 
comando unificato”, cioè a dire un 
generale americano a quattro stelle, la 
qual cosa conferisce una luce comple¬ 
tamente diversa al presunto trasferi¬ 
mento di sovranità nazionale. 

La verità è che il 30 giugno non è uno 
spartiacque, ma un modesto passo di 
un lungo processo durante il quale e 
per molto tempo a venire il potere 
reale rimarrà nelle mani degli Stati 
Uniti. Se ci poniamo seriamente il pro¬ 
blema di accrescere agli occhi degli 
iracheni la legittimazione del governo 
di Baghdad, allora dobbiamo muover¬ 
ci con molta maggiore determinazio¬ 
ne per renderlo più rappresentativo, 
per trasferire potere reale e per uscire 
di scena più alla svelta di quanto previ¬ 
sto al Pentagono. 

L’ultimo passo per uscire fuori dalla 
buca spetta al Pentagono e a nessun 
altro. Il Pentagono deve elaborare una 
strategia di sganciamento che consen¬ 
ta alle forze armate americane di an¬ 


dar via dall’Iraq. All’epoca dell’invasio¬ 
ne una tale strategia di sganciamento 
non era stata prevista per la semplicis¬ 
sima ragione che il Pentagono non 
immaginava nemmeno che sarebbe ar¬ 
rivato il giorno in cui se ne sarebbero 
dovuti andare. È quanto mai rivelato¬ 
re il fatto che il primo atto di Donald 
Rumsfeld dopo la guerra è consistito 
nel recarsi in vista in Arabia Saudita 
per chiudere le basi non più necessarie 
agli Stati Uniti dopo l’invasione del¬ 
l’Iraq. 

Anche ora non mi sorprenderebbe ve¬ 
nire a sapere che al Pentagono si nutre 
la speranza che un governo provviso¬ 
rio fantoccio finisca per invitare le for¬ 
ze americane a rimanere in Iraq per¬ 
manentemente. Come altro spiegare i 
contratti che stanno attualmente stipu¬ 
lando per 14 “basi permanenti” in 
Iraq? Di fatto gran parte del risenti¬ 
mento tra gli iracheni non è da attribu¬ 
ire al fatto che gli Stati Uniti hanno 
occupato il loro paese allo scopo di 
rovesciare Saddam, ma al fatto che 
non hanno nessuna chiara intenzione 
di porre fine all’occupazione. Gli Stati 
Uniti debbono impegnarsi sulla base 
di un realistico programma di ritiro e 
debbono convincere i giovani irache¬ 
ni che i soldati americani se ne andran¬ 
no volontariamente a seguito di un 
accordo e non perché costretti dalla 
violenza. Un tale programma riporte¬ 
rebbe la stabilità in Iraq? Temo che 


forse non lo sapremo mai perché dubi¬ 
to fortemente che l’amministrazione 
Bush sia pronta a compiere i passi che 
ho elencato. Il problema politico della 
Casa Bianca è che la svolta necessaria 
ad impedire che la situazione in Iraq 
precipiti ulteriormente nell’anarchia, 
sarebbe equivalente ad ammettere che 
hanno commesso un errore di valuta¬ 
zione in ordine alle motivazioni super¬ 
ficiali con le quali hanno giustificato 
l’invasione dell’Iraq. 

La giustificazione personale addotta 
da Tony Blair per partecipare all’inva¬ 
sione dell’Iraq consistette nel dire che 
così facendo la Gran Bretagna avrebbe 
conservato una certa influenza sul¬ 
l’amministrazione Bush. La sua visita 
a Washington prevista per la prossima 
settimana è l’occasione perfetta per ve¬ 
rificare se ha una reale influenza sulla 
Casa Bianca. Se la conferenza stampa 
successiva ai colloqui che si terrà nel 
Giardino delle Rose rivelerà un muta¬ 
mento di direzione in Iraq, Blair potrà 
credibilmente sostenere di aver fatto 
cambiare posizione al presidente Bu¬ 
sh. Se invece assisteremo semplice- 
mente all’ennesima passerella fotogra¬ 
fica del presidente e del primo mini¬ 
stro che con aria decisa sosterranno 
che la loro politica in Iraq va benissi¬ 
mo, allora vorrà dire che Blair non 
sarà riuscito a cambiare nulla. 

Il 17 Marzo 2003 Robin Cook , ministro 
per i rapporti con il Parlamento, si dimi¬ 
se dal Governo Blair perché contrario 
alla guerra in Iraq senza Vappoggio del- 
rOnu. Precedentemente era stato mini¬ 
stro degli Esteri 

© The Independent 
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ItdCU di Claudio Fava 


La coerenza di Dell’Utri 


D i tutto si può riproverare il senatore 
Del l'Litri, ma non certo di in coerenza. 
Ha scelto per sé un personaggio ardito 
mettendo in scena la caricatura d'una anti¬ 
chissima spocch i a si ci I i an a fatta d i paro I e bre¬ 
vi e impercettibili sorrisi dietro i quali s'avver¬ 
te sempre la noia. Che di tutte le pose sicilia¬ 
ne è la più efficace: la noia evoca le stanze 
dello scirocco, i sorbetti del Principe, la noia é 
una misura del tempo quasi letteraria, lonta¬ 
na dai processi, dalle campagne elettorali, 
dall'adrenalina dei talk show televisivi. Una 
volta intervistarono il Nostro per una delle 
seratedi Santoro: l'avevano appena rinviato a 
giudizio per concorso in associazionemafiosa 
eil giornalista, spudorato, gli chiese se secon¬ 
do lui la mafia esiste. DeH'Utri si stirò un sorri¬ 


so da Beato Paolo in faccia, cercò la giusta 
pausa, poi rispose: "Se esiste l'antimafia, do¬ 
vrà pur esistere anche la mafia...". Da antolo¬ 
gia. 

Come certe sue alzate di spalle a chi gli rim¬ 
provera frequentazioni non proprio illibate 
con stallieri mafiosi e picciotti palermitani. 
Altri, al posto suo, avrebbero trascorso il loro 
tempo a spiegare, distinguere, obiettare. Dell 1 
Utri, no. Lo indagano per mafia? E lui si candi¬ 
da in Sicilia per il Parlamento Europeo. Lo 
rinviano a giudizio? Si ricandida a Palermo 
per fare il senatore. Lo processano in corte 
d'Assi se? Terza candì datura, semprein Sicilia. 
Comedire: nemmeno lasoddisfazionedi cer¬ 
carmi un altro collegio vi regalo... Perchè la 
noiaéanchequesto, un senso di aristocratico 


disprezzo per tutte le umane consuetudi ni. 

La consuetudine, per esempio, a far davvero il 
parlamentare europeo una volta eletto: cosi, 
per pura decenza. A Strasburgo, invece, Dell' 
Utri c'è andato pochissimo: anzi, è ri uscito ad 
essere subito l'ultimo della classe, il più tena¬ 
ce degli assenteisti, sei centoventi sei esimo su 
seicentiventisei con un tasso di presenza del 
15,23%. Perchè lui s'annoia, ecco. L'ultima 
deliziosa battuta è di tre giorni fa: Palermo, 
aula del dibattimento, i Pubblico Ministero 
eh e s'affannano a spiegare in punta di diritto 
perchè DeN'Utri va considerato amico esoda¬ 
le dei mafiosi, citano fonti, episodi, date... A 
un tratto lui si alza dal banco degli imputati 
ed esce, mentre il giudice sta ancora parlan¬ 
do. Se ne va proprio. A un cronista che lo 
raggiunge sulle scale del palazzo di giustizia, 
l'onorevole porge solo due parole: "Mi sid- 
diò", mi ha stufato. Senza nemmeno alzare la 
voce. Come Robert De N i ro i n Scarface. 



L’odio verso i lavoratori 

ALESSANDRO GENOVESI 


C on l'emanazione della circolare n. 9 del 
2004, interpretativa del decreto 276 
(legge30/03) prende vita il nuovo 
part-time nell'era Berlusconi. 

Stiamo di fronte ad un vero e proprio museo 
degli orrori, dove le idee di fondo che pervado¬ 
no il provvedimento sono chiare. Si propone 
una concezione distorta di libertà, per cui il 
disoccupato e il futuro datore, chi esercita il 
potere disciplinare e chi vi si deve adeguare 
sono soggetti dotati di uguale potere e libertà, 
liberi appunto di accordarsi sui diritti e le tutele. 
Da qui la negazione del contratto collettivo na¬ 
zionale come centro regolatore, l'individualizza¬ 
zione del contratto di lavoro, la totale subalterni¬ 
tà del lavoratore alle esigenze organizzative e 
produttive dell'impresa. 

Prima di tutto il legislatore stabilisce un'equipa¬ 
razione, nel definire le modalità e le condizioni 
per il part time, tra contratti collettivi nazionali, 
contratti territoriali e contratti aziendali (anche 
firmati solo da alcune organizzazioni sindacali, 
indipendentemente dalla rappresentatività) sen¬ 
za più, in caso di contratto aziendale, l'assisten¬ 
za dei sindacati che hanno sottoscritto il Ceni 
(facendo saltare quell'equilibrio fondamentale 
contro fenomeni di anarchia contrattuale o di 
neocorporativismo e portando ad una regola¬ 
mentazione differenziata dell'istituto contrattua¬ 
le da azienda ad azienda, da area ad area). 

Il lavoratore e datore potranno inoltre 


“liberamente” derogare oltre le larghe maglie 
della contrattazione collettiva, attraverso clauso¬ 
le flessibili, elastiche e per il supplementare. 
Infatti, in caso di lavoro supplementare (cioè di 
ore richieste in più, rispetto a quelle previste 
inizialmente ed inferiori all'orario settimanale 
normale), la nuova norma prevede che i diversi 
livelli contrattali potranno indicare le causali 
(per quali motivi) e il numero massimo di ore 
che il datore potrà richiedere. Nel caso di part-ti¬ 
me verticale (ovvero prestazioni svolte solo in 
alcuni giorni della settimana, del mese o dell'an¬ 
no) se la contrattazione non fisserà il tetto massi¬ 
mo, si potrà ricorrere al supplementare fino 
all'orario massimo (che il nuovo dlgs. 66/03 
fìssa in 40 ore settimanali e che i Ceni possono 
abbassare) del tipo 13 ore al giorno per tre gior¬ 
ni (e badate lo straordinario “scatta” solo dopo 
il supermento di questa ultima soglia). 

Se per caso il Ceni applicato dal datore di lavoro 
non dovesse poi prevedere norme specifiche 
che regolino le causali per il part - time l'azienda 
potrà addirittura riferirsi ad un altro Ceni (del 


tipo che se il contratto dei poligrafici non preve¬ 
desse nulla, una azienda del settore potrebbe 
applicare la parte relativa all'istituto contempla¬ 
ta nel contratto del trasporto locale!). Il motivo 
è presto detto: rispetto alla passata normativa, 
nel caso esistano causali contrattuali, l'eventuale 
rifiuto del singolo lavoratore potrà essere sanzio¬ 
nato da un punto di vista disciplinare (e dopo la 
reiterazione delle sanzioni - ma questo il legisla¬ 
tore sembra dimenticarlo - scatta il giustificato 
motivo di licenziamento). Non solo: spariscono 
due norme importanti previste dalla passata leg¬ 
ge. In caso di superamento dei tetti massimi 
previsti per il lavoro supplementare, ove i Ceni 
non prevedessero conseguenze specifiche, è 
abrogato l'obbligo ad una maggiorazione dei 
compensi del + 50% (si parla ora di una con¬ 
grua maggiorazione non per forza economica, 
tipo i riposi compensativi); non è più rimessa ai 
contratti collettivi inoltre la possibilità di conso¬ 
lidare l'orario (cioè se si aveva un part-time di 
16 ore, ma si facevano spesso 4 ore di supple¬ 
mentare, il contratto si “consolidava” in un 


part-time a 20 ore). 

Per quanto riguarda le cosiddette clausole flessi¬ 
bili o elastiche (cioè le clausole contrattuali per 
cui un datore può richiedere di variare la collo¬ 
cazione temporale della prestazione, spostando 
di “turno” o i giorni della settimana afl'inizio 
pattuiti) la circolare precisa che non è più mate¬ 
ria esclusiva della contrattazione collettiva, ma è 
materia disponibile anche dei singoli contratti 
individuali. Clausole che potranno essere ag¬ 
giunte al contratto di lavoro individuale anche 
al momento stesso dell'assunzione (la circolare 
dice anche con l'assistenza del delegato sindaca¬ 
le, ma noi immaginiamo quale potere abbia il 
disoccupato di pretendere tale diritto ancor pri¬ 
ma di entrare in azienda). Anche in questo caso 
si parla genericamente di maggiorazioni salaria¬ 
li. È abrogato poi il diritto al ripensamento 
(cioè il diritto, dopo 6 mesi dallo 
“spostamento” della prestazione, di tornare alla 
collocazione temporale inizialmente pattuita) 
con l'effetto che se non si sarà in grado di 
“reggere” i nuovi orari l'unica via sarà quella di 


licenziarsi. Saranno poi possibili clausole elasti¬ 
che con aumento di orario (si sposta la colloca¬ 
zione e si aumentano le ore giornaliere) senza 
però forme di consolidamento (del tipo “ti assu¬ 
mo con un part-time da 8 ore settimanali e poi 
attraverso clausole concordate a livello indivi¬ 
duale ti faccio fare 20 ore”, altro che conciliazio¬ 
ne tra tempi di vita e di lavoro). Per dimostrare 
la reale filosofia punitiva verso un part-time, 
inteso come contratto per conciliare i tempi di 
vita e lavoro, segnalo due ulteriori chicche cultu¬ 
rali: (a) che non è più prevista l'assistenza del 
delegato nei casi di richiesta di passaggio da full 
time a part time (e nemmeno la presenza del 
lavoratore all'atto di convalida presso la Dpi) e 
soprattutto (b) che non vi è più l'obbligo per il 
datore di lavoro di motivare l'eventuale rifiuto 
rispetto alla richiesta di trasformazione da full 
time a part-time. 

Dulcis in fundo il legislatore dimostra tutto il 
proprio odio nei confronti dei lavoratori: abro¬ 
ga il diritto di precedenza (stabilito prima per 
legge) del lavoratore part-time in caso di nuove 


assunzioni dell'impresa di lavoratori full time; i 
part-time vengono ora computati proporzional¬ 
mente (e non come unità) per la definizione del 
monte ore dei diritti sindacali (Titolo III della 
legge 300/70); la circolare (cioè un atto ammini¬ 
strativo) dà esplicitamente per decadute tutte le 
clausole dei contratti collettivi in essere, vigenti 
all'entrata in vigore del 276/03. Cioè la pubblica 
amministrazione, stabilendo un precedente gra¬ 
vissimo e probabilmente incostituzionale (tutte 
le passate leggi facevano salve le norme contrat¬ 
tuali in essere, per un periodo transitorio, gene¬ 
ralmente fino a scadenza dei contratti) abroga 
una norma figlia delle libera volontà e dell'auto¬ 
nomia delle parti sociali. 

Insomma il contratto di lavoro part-time pensa¬ 
to come un giusto equilibrio tra esigenze dell' 
azienda e diritti del lavoratore - proprio per il 
suo fine specifico di garantire una reale concilia¬ 
zione tra tempo libero e occupazione (e quindi 
permettere a molte donne, giovani, anziani di 
reinserirsi o mantenersi a lavoro) - viene stravol¬ 
to nelle caratteristiche di fondo e nella sua stessa 
essenza. Se l'impegno dei lavoratori e dei sinda¬ 
cati sarà quindi quello di ripristinare, attraverso 
la contrattazione collettiva e l'azione di contra¬ 
sto, i diritti che le nuove norme azzerano, non è 
però più eludibile un chiaro pronunciamento 
del centrosinistra perché gli effetti più nefasti 
della legge 30 siano oggetto di un'immediata 
abrogazione nel caso di vittoria elettorale. 



La profezia 
di Berlusconi 

Paolo Civello 

Vorrei suggerire ai lettori del nostro giornale una profezia del 
nostro premier che potrebbe rivelarsi di buon auspicio per 
noi ma soprattutto per l'Italia intera. Appena pochi giorni fa il 
premier ha detto agli industriali che vuole continuare a vince¬ 
re e a divertire come il Milan. Speriamo che alle prossime 
euopee ma soprattutto alle prossime politiche possa, il cavalie¬ 
re, bissare i successi di La Coruna. 

Ho paura 
per T Italia 

Benedetto Altieri 

Disse: condurrò l'Italia come il Milan: 
bel gioco, vittorie e divertimento. 

Il Milan è fuori dall'Europa. 

Berlusconi è una persona di parola. Ho paura per l'Italia. 


Milano, il sindaco 
del week end? 

Vincenzo Ortolina 

Caro direttore, così, i Sindaci dei Comuni con più di 15 mila 
abitanti che sono al loro secondo mandato, e che dunque non 
sono più rieleggibili, potranno candidarsi al Parlamento euro¬ 
peo. 

In tal modo, “l'Europa diventa più vicina ai nostri Comuni”, 
dichiarano senza arrossire quelli di “Forza Italia”, che avevano 
soprattutto il problema di “sistemare” Albertini. Ha ragione, 
invece, sul tema, la senatrice Patrizia Toia, la quale afferma 
che avremo dunque il “Sindaco del week end”, nei prossimi 
mesi, perlomeno a Milano. Peccato! 

Un film da vedere 

Vittorio Melandri 

Cara Unità, 

ieri sera ho visto un film, che, per dirla con l’adagio evocato 
da Gillo Pontecorvo (come una poesia, che pure se non venis¬ 
se stampata, pubblicata o diffusa); è stato necessario (e bello) 
che sia stato scritto: “Prendimi e portami via” di Tonino 
Zangardi, dedicato a Piero Natoli. Non so se ha avuto finanzia¬ 


menti dallo Stato, so però che, ha differenza di altri, che non 
vedono mai la luce di una sala, questo, per fortuna degli 
spettatori che l’hanno visto, una distribuzione l’ha conosciu¬ 
ta. Ed arrivo così, alla puntata di Report, caduta sotto le 
critiche dei cineasti italiani; mi par di capire, pure di quelli 
“bravi”. Non penso, che Report appartenga alla categoria 
degli “unti”, quelli (persone fisiche o giuridiche non impor¬ 
ta), indenni da errori, capaci all’occorrenza di camminare sui 
nostri interessi come sulle acque; anche Report ha i suoi 
difetti, però, la descrizione/denuncia, delle modalità con cui 
vengono finanziati i film in Italia; molti dei quali poi, non è 
che incassano poco, ma proprio non raggiungono mai le sale, 
mi è parsa nel solco della serietà e dell’essere al servizio degli 
spettatori, che contraddistingue il programma in questione. 

I candidati 
che mi piacciono 

Ugo Merlone 

Cara Unità, 

mi piacerebbe in occasione delle prossime elezioni (europee, 
amministrative, politiche), non eleggere candidati che siano: 

1) pregiudicati 

2) assenteisti 

3) già ricoprenti altre cariche: (non ritengo che un senatore 


od un deputato possa nel contempo svolgere un buon lavoro 
come rappresentante europeo). 

A tal fine apprezzerei che persone rientranti nelle suddette 
categorie non venissero nemmeno candidate da un partito 
politico serio. 

Cosa ne pensate? Potrebbe essere un primo passo per affronta¬ 
re la “questione morale”? 

Mega manifesti 
e mega bugie 

Giovanni Calia 

Salve!!! Volevo fare una proposta: perché non distribuire con 
il giornale L'Unità, diciamo 2 o più volantini, nei quali si 
spiega che i mega manifesti elettorali di mister B contengono 
bugie. 

Questi volantini verrebbero poi distribuiti o addirittura (sa¬ 
rebbe meglio) appiccicati sui mega manifesti (non so se sia 
legale, però). 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Sembra di trovarsi, leggendo il testo 


Studenti, maestri e professori sono 

della legge delega, 


assimilati a delle merci inscatolate messe 

in un grande supermercato 


in fila sugli scaffali 


La gelida riforma della signora Moratti 


CORRADO STAJANO 


Segue dalla prima 

rgomenti che scottano, non 
certo formali. 

La legge delega 28 marzo 
2003, n. 53 è algida come il ministro. 
Le leggi e i loro lin¬ 
guaggi sono solita¬ 
mente fredde e di¬ 
stanti. Alcuni non 
lo sono, come la Co¬ 
stituzione della Re¬ 
pubblica. Basta un 
esempio, Larticolo 3 
della Carta costitu¬ 
zionale dove si sente 
la passione, si sento¬ 
no i grandi valori 
dell’esistenza, la conquista della liber¬ 
tà e della giustizia costata tanti sacrifi¬ 
ci: «È compito delle Repubblica ri¬ 
muovere gli ostacoli di ordine econo¬ 
mico e sociale, che, limitando di fatto 
la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva partecipa¬ 
zione di tutti i lavoratori all’organiz¬ 
zazione politica, economica e sociale 
del Paese». 

La legge Moratti è più gelida e mecca¬ 
nica della generalità delle leggi. Sem¬ 
bra di trovarsi, leggendo il testo della 
legge delega, in un grande supermer¬ 
cato dove studenti, maestri e profes¬ 


sori sono assimilati a delle merci in¬ 
scatolate messe in fila sugli scaffali. 
Manca il grande disegno riformatore 
che non si può pretendere da un go¬ 
verno di conservazione. Si avverte sol¬ 
tanto la volontà di mettere ordine an¬ 
che dove già esisteva un ordine crea¬ 
to da altri, consolidato dall’esperien¬ 
za, visto ora come un nemico da ab¬ 
battere. Solo che una legge desidero¬ 
sa di modernizzare non può essere 
avallata in modo burocratico soltan¬ 
to dalla parte maggioritaria del Parla¬ 
mento. Non appartengono infatti al 
governo e alla sua volontà padronale 
le fregole per una nuova scuola, ma 


all'intera società nazionale. La legge 
riguarda il presente e il futuro di tut¬ 
to il Paese e avrebbe dovuto nascere 
dall’incontro e dal confronto delle di¬ 
verse culture politiche che ne fanno 
parte. Non con il metodo della legge 
delega che il governo chiede al Parla¬ 
mento, ma con una legge ordinaria 
da discutere in modo approfondito, 
capace di rappresentare le opinioni 
difformi di una società in profonda 
trasformazione. Quel che accadde ai 
tempi della Costituente quando le 
culture politiche cattolica, comuni¬ 
sta, socialista, laica si incontrarono, 
non sempre in modo idillico, e riusci¬ 


rono a scrivere una legge ancora oggi 
ammirata nei paesi europei. Ma solo 
quel ricordo deve fare orrore ai «libe¬ 
rali» governanti di oggi. 

Racconta Tullio De Mauro nel libro 
pubblicato dal Diario di Enrico Dea¬ 
glio dedicato alla scuola - Nessuno 
nasce imparato -, (386 pagine di opi¬ 
nioni, inchieste, documenti), quel 
che consigliò nel 1996 al suo prede¬ 
cessore al Ministero della Pubblica 
Istruzione, Luigi Berlinguer: «Gli dis¬ 
si allora che erano preferibili provve¬ 
dimenti singoli, su contenuti di inse¬ 
gnamento, su aspetti particolari (ge¬ 
neralizzare la scuola dell’infanzia, in¬ 


nalzare progressivamente l’obbligo, 
cambiare l’esame di Stato, insegnare 
precocemente due lingue straniere, 
sviluppare l’educazione degli adulti), 
piuttosto che perseguire una generale 
e totalizzante riforma, tanto più in 
una fase di profondo decentramento 
delle strutture amministrative». Il 
pensiero di De Mauro esprime bene 
le difficoltà di una riforma globale in 
un momento di complessità della vi¬ 
ta di una comunità. 

Quest’ultima riforma durerà poco, 
come la «Carta della scuola» di Bottai 
promulgata dal fascismo agli albori 
della seconda guerra mondiale. (Gli 


studenti la odiavano. Chi veniva ri¬ 
mandato in una materia doveva ripa¬ 
rare in ottobre tutte le materie). 

La legge Moratti: «Le espressioni 
“scuola materna”, “scuola elementa¬ 
re” e “scuola media” si intendono so¬ 
stituite dalle espressioni, rispettiva¬ 
mente “scuola dell’infanzia”, “scuola 
primaria” e “scuola secondaria di se¬ 
condo grado”. Dietro questo linguag¬ 
gio asettico si nascondono le insidie 
che hanno fatto infuriare madri tran¬ 
quille e professori di idee moderate. 
Perché questa nuova scuola elimina 
l’autonomia, abolisce in effetti l’obbli- 
go scolastico, reintroduce il voto in 


condotta, costringe gli studenti a sce¬ 
gliere in età troppo precoce il percor¬ 
so degli studi, licei e scuola professio¬ 
nale. Il tempo pieno, prezioso soprat¬ 
tutto per i genitori che vivono nelle 
grandi città, è stato abolito. Spiega in 
quale modo un’inse¬ 
gnante, Elena Mi- 
glietta, nel libro pub¬ 
blicato dal Diario: 
«Nell’ultimo artico¬ 
lo del decreto attua- 
tivo, quello che ren¬ 
de operativa la leg¬ 
ge, vengono abroga¬ 
ti gli articoli del Te¬ 
sto unico relativi al 
tempo pieno delle 
elementari e al tempo prolungato del¬ 
le medie perché incompatibili con le 
norme del decreto. Viene a mancare 
una parte ben funzionante e collauda¬ 
ta della scuola italiana della quale sia¬ 
mo molto orgogliosi». 

La riforma Moratti ha uno stampo 
aziendalistico-autoritario-regressivo. 
La scuola - il fenomeno è oggi genera¬ 
lizzato anche in altri settori - viene 
considerata come una fabbrica d’altri 
tempi dove quel che conta è lo sfrutta¬ 
mento intensivo, dove il lavoro deve 
costare di meno espellendo manodo¬ 
pera. Una riforma che difetta di cultu¬ 
ra e immiserisce il Paese. 



segue dalla prima 

Denunciare 

l’omissione 

L asciando al ministro della Giusti¬ 
zia solo una funzione istruttoria 
e di formulazione di un parere 
non vincolante. Chiarificatrice perché 
ha messo in luce che il ministro Castelli 
non aveva sino a tal momento compiu¬ 
to alcun atto istruttorio relativo a Sofri. 
E ciò malgrado che l’iniziativa promos¬ 
sa dagli onorevoli Bondi (Forza Italia) e 
Bianco (Margherita), con l’adesione di 
oltre la metà dei deputati, si configuras¬ 
se come una richiesta di grazia (richie¬ 
sta peraltro non più necessaria per avvia¬ 
re l’iter dell’atto). L’iniziativa di Ciampi 
ha insomma evidenziato una sostanzia¬ 
le omissione di atti di ufficio da parte 
del ministro Castelli. 

Questa omissione - di per sé già grave e 
sanzionabile - è stata confermata e resa 
ancor più grave dalla dichiarazione del 
ministro Castelli che egli avrebbe istrui¬ 
to e inviato al Quirinale la pratica Sofri 
solo per mera «cortesia istituzionale», e 
dalla ulteriore affermazione che tale cor¬ 
tesia «non significa che io possa aderire 
alla richiesta di grazia», e che comunque 
«i pareri richiedono molti mesi». Il mini¬ 
stro ha inoltre insistito ripetutamente 
sull’esistenza in Costituzione oltre che 
dell’articolo 87, che attribuisce al presi¬ 
dente il potere di grazia, anche dell’arti¬ 
colo 89, che indica la necessità della con¬ 
trofirma ministeriale per la validità de¬ 
gli atti presidenziali. 

È evidente che con queste dichiarazioni 
il ministro ha inteso manifestare la pro¬ 
pria convinzione di essere titolare in ma¬ 
teria di grazia di un proprio autonomo 
potere senza il cui concorso il presiden¬ 
te non può esercitare le proprie esclusi¬ 


ve prerogative. È inoltre evidente che il 
ministro ha inteso anche ribadire di 
non considerare la controfirma un atto 
dovuto, e perciò di ritenersi libero di 
non controfirmare l’eventuale atto di 
grazia del presidente. 

Se si guarda alle origini dell’istituto, e 
alle posizioni espresse dalla migliore e 
prevalente dottrina costituzionalistica 
diviene invece inevitabile affermare che 
il potere di grazia rientra tra le prerogati¬ 
ve esclusive del presidente della Repub¬ 
blica, e che la controfirma è un atto 
dovuto. In ogni caso se diverse erano le 
convinzioni del ministro egli avrebbe 
dovuto - dopo aver istruito e trasmesso 
la pratica al presidente della Repubblica 
- sollevare in Corte costituzionale un 
conflitto di attribuzioni. Quanto il mini¬ 
stro non era legittimato a fare è quanto 
invece egli ha in concreto fatto: non av¬ 
viare l’istruttoria; quando avviata a dila¬ 
zionarne la conclusione e l’invio al Qui¬ 
rinale; infine minacciare il rifiuto di con¬ 
trofirmare l’eventuale atto di grazia. 

Dal suo comportamento emerge insom¬ 
ma una chiara volontà di turbativa e di 
ostruzione dei poteri del presidente che 
a mio parere configura apertamente 
quanto previsto dall’articolo 289 del co¬ 
dice penale che prevede severe pene per 
«chiunque commette un fatto diretto ad 
impedire, in tutto o in parte, anche tem¬ 
poraneamente, al presidente della Re¬ 
pubblica... l’esercizio delle attribuzioni 
o prerogative conferite dalla legge» ag¬ 
giungendo che la pena è prevista in mi¬ 
sura ridotta «se il fatto è diretto soltanto 
a turbare l’esercizio delle attribuzioni, 
prerogative o funzioni suddette». 

Poiché le dichiarazioni e i comporta¬ 
menti del ministro Castelli sono di pub¬ 
blico dominio, credo che la Procura di 
Roma dovrebbe procedere d’ufficio con¬ 
tro il ministro affinché il giudice compe¬ 
tente possa investire del caso la Corte 
costituzionale qualora ritenga di essere 
in presenza di un conflitto di attribuzio¬ 
ni tra poteri dello Stato, o il Tribunale 
dei ministri qualora invece ritenga che il 


ministro Castelli sia incorso nell’eserci¬ 
zio delle sue funzioni in una delle ipote¬ 
si di reato di cui all’articolo 289, o in 
subordine nel reato di omissione, una 
simile azione da parte della Procura di 
Roma avrebbe due immediati e innega¬ 
bili vantaggi: sposterebbe la questione 
dall’agone politico alle appropriate sedi 
istituzionali, e - soprattutto - sottrarreb¬ 
be il presidente della Repubblica dall’an¬ 
gosciosa alternativa in cui lo pone il ge¬ 
neroso comportamento di Pannella: 
quella di aggravare una crisi istituziona¬ 
le da lui non provocata e che il presiden¬ 


te ha fatto il possibile per evitare, o quel¬ 
la di non portare risposta - con le possi¬ 
bili conseguenze del caso - alle richieste 
del leader radicale. Quanto in ogni caso 
non è ulteriormente tollerabile è un ac¬ 
quiescenza nei confronti dei diktat del 
ministro Castelli. I ricatti della Lega han¬ 
no prodotto in Senato una pessima pro¬ 
posta di riforma costituzionale. Non 
possiamo ora permettere alla Lega di 
attentare anche al libero esercizio delle 
prerogative della massima magistratura 
della Repubblica. 

Stefano Passigli 


segue dalla prima 
Scene 

da grandi opere 

D i recente hanno fatto una 
prova pratica: un Tir carico 
di merce è partito per stra¬ 
da da Palermo diretto a Livorno, 


Matite dal mondo 



«Il potere: prima di trasferirlo... glielo facciamo vedere» (International Herald Tribune del 7 aprile) 


mentre un suo gemello compiva lo 
stesso tragitto nel comodo ventre 
di un traghetto. Ebbene, la nave è 
arrivata con un ora di vantaggio, 
ad un costo di poco superiore e 
senza stress per i conducenti. Cre¬ 
dete che Berlusconi ascolterà i dati 
di fatto che dànno ragione al mare 
e torto alla strada e quindi al Pon¬ 
te? Chissà quando, ma il costosissi¬ 
mo Ponte si farà. O almeno si ini¬ 
zierà. Per chi, non si sa. 

Un maxi-traghetto veloce porta 
passeggeri e merci in una sola notte 
da Civitavecchia a Barcellona al 
prezzo di appena 70 euro a perso¬ 
na? Che importa, da Vespa, ghe 
pensi mi ha tracciato come cosa già 
fatta o comunque ben avviata la 
nuova autostrada da Civitavecchia 
a Livorno, per la quale invece non 
c’è ancora né un vero tracciato né, 
tantomeno, un progetto (di soldi 
poi, proprio non se ne parla). Un 
progresso che per lui s’identifica 
tuttora unicamente nell’asfalto, nel 
cemento e nei relativi appalti. 

I quali ultimi stentano parecchio a 
diventare cantieri operativi per le 
mille difficoltà del nostro antico e 
consumato territorio. Il Bel Paese è 
quasi tutto ad alta o media sismici¬ 
tà (tranne la Sardegna); presenta 
almeno 5 milioni di ettari soggetti 
ad erosioni; risulta altamente insta¬ 
bile e franoso, specie lungo la dorsa¬ 
le appenninica; ha richiesto inter¬ 
venti dopo le alluvioni per circa 
60.000 miliardi di lire negli ultimi 
decenni (senza contare le vittime). 
Un Paese per tre quarti di collina e 
montagna, orograficamente molto 
difficile, anche perché intensiva¬ 
mente abitato dall’uomo in forma 
organizzata da oltre duemila anni 
(le grandi vie consolari, come la 
Via Emilia, risalgono al 200 a.C.). 
Tant’è che basta un giorno di piog¬ 
gia battente per provocare disastri. 
Un Paese delicato, malato, fragile, 


che bisogna quindi studiare, inve¬ 
stigare a fondo, nel dettaglio, pri¬ 
ma di tracciare nuove strade e auto¬ 
strade, prima di operare trafori, o 
di tagliare a fette altre valli. E non 
soltanto per ragioni estetiche, pae¬ 
saggistiche (pure importanti), ma 
anche per ragioni statiche, funzio¬ 
nali. 

Andatelo a dire al Cav. Lui non ci 
sta, è impaziente, vuol fare tutto e 
subito. Per cui gli studi, le indagini 
tecnico-scientifiche le vive come 
un fastidio. Per non parlare poi del¬ 
le Valutazioni di Impatto Ambien¬ 
tale (Via) considerate quasi una 
provocazione, una congiura con¬ 
tro di lui. Per cui forzando molto 
misure già volute (diciamolo, per 
non sbagliare di nuovo domani) 
dall’Ulivo le utilissime Conferenze 
dei servizi sono state ridotte ad una 
mera istruttoria per le Grandi Ope¬ 
re (togliendo ai Soprintendenti 
ogni potere di veto) e la stessa Via è 
stata di fatto cancellata attribuendo 
la decisione finale al Cipe e allo 
stesso capo del governo. Ghe pensi 
mi. Con Berlusconi, con Matteoli e 
con Urbani, le Valutazioni soprav¬ 
vissute (e svuotate) sono diventate 
una manciata contro le decine e 
decine della legislatura precedente. 
C’è stata più speditezza nei lavori? 
Macché, gli inciampi tecnici, nasco¬ 
sti sotto la sbrigatività del ghe pensi 
mi, rispuntano fuori puntualmen¬ 
te, e allora, come è accaduto in To¬ 
scana per l’Alta Velocità, i cantieri 
si bloccano. Fra l’altro, il parere del¬ 
le documentate Valutazioni di Im¬ 
patto Ambientale era spesso positi¬ 
vo, ma aveva alle spalle tutta una 
documentazione efficacissima ai fi¬ 
ni dei progetti prima e dei cantieri 
poi. Il Cavaliere ne fa a meno e si 
inguaia con le sue mani. Poco ma¬ 
le. Disgraziatamente mette nei guai 
pure il Bel Paese. 

Vittorio Emiliani 


Il padrone e la bambina 

LIDIA RAVERA 


Segue dalla prima 

S e, poi, al sorriso rotondo e al vestitino rosa corrisponde 
un destino già compiuto, un destino atroce e controna¬ 
tura, come morire a tre anni, ammazzata dalle percosse, 
torturata, violentata, c'è da chiedersi, veramente, perché pub¬ 
blicare quella fotografia. Perché pubblicare la fotografia del 
viso paffuto e della frangetta. A che cosa serve? A chi giova? 
Che cosa lenisce, che cosa ripara? Aggiunge orrore all'orrore. 
Eviterà che il crimine si ripeta? No, perché soltanto un essere 
perverso e malato uccide per il gusto di uccidere, infierisce su 
un innocente, su una creatura inerme che non ha ancora 
nessuno strumento per difendersi, nemmeno la forza fisica, 
nemmeno la parola. Esasperare l'orrore può soltanto fomen¬ 
tare la malattia dei malati e tormentare i sani, fino a farli 
vergognare della loro stessa salute. Pubblicare, coma hanno 
fatto quasi tutti i quotidiani la fotografia di Maria, 48 ore 
dopo la sua morte, non eviterà altri analoghi crimini mo¬ 
struosi. Completa forse l'informazione? Fornisce dettagli uti¬ 
li alle indagini? Racconta o spiega per chi vuole sapere o 
capire? No, sappiamo tutti come è fatta una bambina picco¬ 
la, allegra come sono allegre le bambine piccole finché qual¬ 
cuno non le offende. Ce la potevamo immaginare, Maria, 
mentre spegne le candeline della sua torta di compleanno, 
accanto allo sguardo complice e divertito di un uomo adulto, 
che, forse, è il suo assassino, il vigliacco che ha approfittato 
della sua fragilità. Ce la potevamo immaginare, e forse non 
ne avevamo nessuna voglia, di immaginarcela. Ma “Il giorna¬ 
le” l'ha sbattuta in prima pagina, ce l'ha messa sotto il naso. 
“La Repubblica” e “Il Corriere della Sera”, hanno cancellato 
gli occhi (e evitato la torta di compleanno) dietro un pudico 
gioco di quadrucci grigi. Hanno rinunciato a farci incontrare 
lo sguardo di Maria. Però non si sono avvalsi della facoltà di 
non pubblicare quell'immagine, l'immagine della bambina 
che sarebbe morta, che è morta, in un giorno così poco 
distante da quello della sua nascita. A che serve rendere il 
viso paffuto di Maria un po' meno riconoscibile, non è “una 
minore” assassina, come Erika De Nardo ai tempi del delitto 


di Novi Ligure, cui concedere un po' di anonimato, nella 
speranza che possa rifarsi una vita. È una minore assassinata, 
una che la vita l'ha persa per sempre, una che non vivrà. Non 
era meglio, dopo aver pubblicato, come è giusto, la notizia, 
dati analisi e commento, astenersi dall'infierire sulla sensibili¬ 
tà dei lettori? Dice l'occhiello sopra la fotografia de “Il Gior¬ 
nale”: “Maria con il suo presunto carnefice”. Il carnefice le 
indica la torta, Maria protende la manina verso la panna, le 


candeline sono ancora accese. Era necessario? Sembra un 
grosso orso benevolo, il carnefice presunto. Maria è un nanet- 
to di zucchero, con un mento volitivo e due attenti occhi 
neri. Sullo sfondo, la cucina: gli arredi della normalità, un 
rotolo di carta assorbente, un bicchiere, la lavastoviglie. Non 
era necessario, situare la morte in quella scenografia quotidia¬ 
na. Non era necessario che la madre di Maria parlasse in 
televisione, che dicesse subito di voler fare un'altra bambina, 


bella come questa, come pare abbia detto e poi smentito. E 
che cos'è la maternità, un supermercato? Non era necessario 
dare fiato alle chiacchiere della vicina di casa cubana, che 
forse il presunto carnefice è il presunto amante della discuti¬ 
bile madre. Non sempre sono necessarie le chiacchiere e non 
sempre sono necessarie le telecamere, i riflettori accesi in 
faccia a vittime e carnefici, assassini e assassinati, madri e 
mogli, figli e cognati. Ma che cos'è la famiglia, un circo 
equestre, con le foche ammaestrate dal video e le vedettes del 
dolore? Se vogliamo ingozzarci di emozioni forti possiamo 
andare al cinema, o, eventualmente, sintonizzarci, in televi¬ 
sione, sugli sceneggiati in sei serate, “Amanti e segreti”, 
“Sospetti”... Ci sono tante belle bambine lì, che piangono e 
muoiono o vedono il padre morire e la mamma finire carce¬ 
rata. Ma sono piccole attrici, protagoniste di piccole grandi 
storie ben inventate, inventate allo scopo di provocare emo¬ 
zioni in chi le guarda. Apertamente, igienicamente. Con 
tanto di catarsi finale, perché è dai tempi dei Greci che il 
popolo si diverte con la tragedia. Se vogliamo provare a 
provare commozione, strazio, indignazione, paura, e poi 
soddisfazione, scarico della tensione, pace e ordine e infine 
sonno, affidiamoci agli sceneggiatori (ce ne di davvero bravi, 
anche se nessuno li conosce), non cerchiamo gli ingredienti 
del melodramma sui giornali, all'ora del telegiornale. Pur¬ 
troppo la realtà ce ne offre parecchi di spunti per provare 
orrore, ma si vorrebbe che chi gestisce l'informazione fosse 
un po' più sobrio di chi è pagato per farci piangere davanti 
alla televisione. Il dolore, quello vero, vorrebbe un po' di 
silenzio. Che una madre col cuore straziato possa stare nasco¬ 
sta nell'ombra, che non debba recitare il copione di Cogne 
promettendo gravidanze riparatrici per l'angioletto salito in 
Cielo, che al padre siano risparmiate le chiacchiere, che non 
diventi una sorta di rituale collettivo il dibattito sulla disgra¬ 
zia, con le vittime che si sistemano in posizione “talk-show” 
e emettono dichiarazioni memorabili, e tutti che applaudo- 
no e si esercitano nell'esecrazione e cercano così di combatte¬ 
re questa gigantesca nuvola nera di indifferenza che grava su 
di noi. Sulla nostra epoca. Sulla nostra fetta di occidente. 
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Sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica Italiana 


Istituto e Museo di Storia della Scienza 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Soprintendenza Spedale per il Polo Museale Fiorentino 
Soprintendenza Archeologica di Pompei 
Soprintendenza per i Beni Archeologia delle Province di Napoli e Caserta 

Ente Cassa di Risparmio di Firenze 

Firenze Musei 



Vitrum 

Il vetro fra arte e scienza 
nel mondo romano 


27 marzo | 3 I ottobre 2004 

Museo degli Argenti 

Palazzo Pitti | Piazza Pitti I | Firenze 


http://brunelleschi.Imss.fi.lt/vitrutn 


Orario; 

lunedì-domenica 


3.15- I 7.30 nel mese di ina rzo 


3.15 - IB.30 nei mesi di aprile* maggio,. settembre e ottobre 
3.15- 19 30 nei mesi di giugno, luglio e agosto 
Chiusura; 


primo c ultimo lunedi def mese 

La biglietteria chiude un'ora prima della chiusura del Museo 




11 Njll 


MVS£[ 


Informazion, prenotazioni e visite guidate; 
Firenze Musei - tei-055 265-4321 








Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


3 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Non ti muovere 

386 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

Sala B 

The Company 

250 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

L'eredità 

350 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

L'odore del sangue 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Terra di confine - Open Range 


15,15-17,40-20,10-22,30 (E6,20) 

CINEPLEX 


3 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Oceano di fuoco - Hidalgo 


16,30 (E)19,15-22,00 (E 6,50) 

Sala 2 

Peter Pan 


16,15 (E >18,45-21,15 (E 6,50) 

Sala 3 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 


15,10-17,35 (E ) 20,00-22,25 (E 6,50) 

Sala 4 

School of Rock 


15,10-17,35 (E) 


Non ti muovere 


20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 5 

Peter Pan 


15,00-17,30 (E) 


Che ne sarà di noi 


20,00-22,20 (E 6,50) 

Sala 6 

La passione di Cristo 


14,50-17,25 (E ) 20,00-22,35 (E 6,50) 

Sala 7 

La passione di Cristo 


15,40 (E)18,20-21,00 (E 6,50) 

Sala 8 

La casa dei fantasmi 


15,30-17,50 (E) 20,10 (E 6,50) 


A/R andata+ritorno 


22,20 (E 6,50) 

Sala 9 

Gothika 


15,45-18,00 (E ) 20,15-22,30 (E 6,50) 

Salalo 

Matrimonio impossibile 


15,45-18,00 (E ) 20,15-22,30 (E 6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

A/R andata+ritorno 

350 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

120 posti 

15,30-17,45-20,15-22,30 (E6,20) 

EUROPA 


13 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

La passione di Cristo 

20,00-22,30 (E 6,71) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Peter Pan 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,16) 


ODEON 

ES Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 


Koda, fratello orso 

15,00-16,45 (E 6,20) 

Agata e la tempesta 

15.30- 17,50-20,15-22,30 (E6,20) 

La ragazza con l'orecchino di perla 

18.30- 20,30-22,30 (E 6,20) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


venerdì 9 aprile 2004 


p^lLM^arìtMnaffìtt^ 

Una commedia altalenante 

con un cast variegato e poco omogeneo 

Un film dalla doppia personalità. C'è il lato del 
dramma, incarnato nella figura d'emigrante di Maria 
Grazia Cucinotta, della fatica e dei sacrifici. E c'è il 
lato della commedia, forse anche troppo sopra le 
righe, un mosaico di battute e situazioni ai limiti del 
reale. Sullo sfondo, defilato ma non per questo meno 
incisivo, il comico Chevy Chase e i suoi divertenti 
monologhi. Per Maria Borrelli, italiana 
"newyorchesizzata" fin nel midollo, Mariti in affitto è il 
film d'esordio: un insieme di elementi (troppo) 
differenti fra loro per un risultato altalenante ma 
comunque da non disdegnare. Il cast è mezzo 
italiano e mezzo americano: accanto alla Cucinotta 
ci sono Pierfrancesco Favino e Brooke Shields. 



School of Rock 

commedia 

Di Richard Linklatercon 
Jack Black 

Divertente, spumeggiante, 
rockeggiante: un vero por¬ 
tento. Certo, per apprezzare, 
o meglio amare, questo film 
bisogna essere sensibili al fa¬ 
scino del rock: dei Led Zep¬ 
pelin dei Cream e dei Deep 
Purple. Ma non è una condi¬ 
zione necessaria. Il film fun¬ 
ziona perché fa ridere, fa sca¬ 
tenare il sangue in un ballo 
sguaiato. Ma soprattutto fun¬ 
ziona perché Jack Black - nel¬ 
la parte di un ex rocker falli¬ 
to che per sbarcare il lunario 
si mette a fare l'insegnante - 
mette in campo tutta la sua 
energia, prorompente e vul¬ 
canica. 


Peter Pan 

favola 

Di P.J. Hogan con Jason 
Isaacs, Jeremy Sumpter, 
Rachel Hurd-Wood 

Peter Pan, ancora una volta 
sugli schermi, intramontabile. 
La storia la conosciamo tutti, 
ma come giudicare il film? Ser¬ 
ve un doppio giudizio, come 
doppia è la faccia di questo 
Peter Pan. Da un lato eccessi¬ 
vamente caricato, plastificato, 
con scenografìe ed effetti spe¬ 
ciali che possono dare fasti¬ 
dio. Dall'altro lato gli si deve 
riconoscere il merito di aver 
riportato la favola alla sua di¬ 
mensione originaria, sia dal 
punto di vista letterario che di 
contenuti. Soprattutto il tema 
del "diventare adulti" è affron¬ 
tato consapevolmente. 


A/r Andata + Ritorno 

commedia 

di Marco Ponti con Libero 
De Rienzo, Vanessa 
Incontrada, KabirBedi, 
Remo Girone, Ugo Conti 

Torna l'accoppiata di succes¬ 
so Ponti-De Rienzo. Al loro 
esordio con "Santa Marado- 
na" si imposero al grande pub¬ 
blico. Ora ci riprovano ripro¬ 
ponendo alcuni schemi vec¬ 
chi e poche nuove idee: prota¬ 
gonisti sono ancora i trenten¬ 
ni insicuri, i loro amori e le 
loro speranza vacue. Forti pre¬ 
senze di sempre sono l'ele¬ 
mento del viaggio, mezzo di 
fuga da una realtà sporca e 
deprimente, e quello della ma¬ 
rijuana con lo stesso fine. Fra 
le novità contiamo l'aspetto 
avventuroso. 


a cuna di Edoardo Semmola 


Ifiumi di porpora2-Gliangeli 

dell'Apocalisse 

22,30 (E) 

■ SANREMO 

ARIST0N 

13 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti La passione di Cristo 

15,30-22,30 (E 7,00) 

ARIST0N R00F 

9 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai Ifiumi di porpora2-Gliangeli 

dell'Apocalisse 

350 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 La casa dei fantasmi 

135 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 3 School of Rock 


OLIMPIA 

E3 Via XX Settembre, 274/rTel. 010/581415 
618 posti Matrimonio impossibile 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,20) 

RITZ D'ESSAI 

Il P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti L'amore ritorna 

15.30- 17,45-20,15-22,30 (E 6,20) 

SALA SIV0RI 

H Salte S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Un film parlato 

15.30- 17,30-20,40-22,30 (E6,71) 

La grande seduzione 

15.30- 18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

H VaPieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel./199123321 


1 

School of Rock 

143 posti 

17,50 (E 7,00) 

Non ti muovere 

19,45-22,20 (E 7,00) 

2 

La passione di Cristo 

216 posti 

18,30-21,30 (E 7,00) 

3 

...E alla fine arriva Polly 

143 posti 

16,40-18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

4 

A/R andata+ritorno 

143 posti 

17,40-20,00-22,15 (E 7,00) 

5 

Che ne sarà di noi 

143 posti 

16,20-18,30-20,45-23,00 (E 7,00) 

6 

Peter Pan 

216 posti 

17,30-20,00-22,20 (E 7,00) 

7 

Peter Pan 

216 posti 

16,50 (E 7,00) 

8 

La passione di Cristo 

499 posti 

17,20-20,00-22,40 (E 7,00) 

9 

La casa dei fantasmi 

216 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

10 

Gothika 

216 posti 

16,50-18,50-20,50-22,50 (E 7,00) 

11 

La passione di Cristo 

320 posti 

16,50-19,30-22,10 (E 7,00) 

12 

Non ti muovere 

320 posti 

17,00-19,45-22,20 (E 7,00) 

13 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 

216 posti 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E 7,00) 

14 

Mariti in affitto 

143 posti 

16.20- 18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

17.20- 20,00-22,40 (E 7,00) 


UNIVERSALE 

E3 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai Oceano di fuoco-Hidalgo 

560 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 La passione di Cristo 

530 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala3 Ifiumi di porpora2-Gli angeli 

dell'Apocalisse 

300 posti 15,30-17,40-20,20-22,30 (E 6,20) 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Ifiumi di porpora2-Gli angeli 

dell'Apocalisse 

21,00 (E 5,20) 

AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando, 15 Tel. 010/413838 

267 posti Totò Sapore e la magica storia della pizza 

15,00 (E5,20) 

Ararat 

21,15 (E5,20) 

CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 
280 posti Riposo 

FRITZLANG 

Via Acquarone, 64/rTel. 010/219768 

Riposo 

LUMIERE 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 
243 posti Riposo 

N. CINEMA PALMARO 
Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Riposo 

NICKELODEON 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 
150 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

L'amore è eterno finché dura 

21,00 (E 5,20) 

BOGLIASCO 
CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

...E alla fine arriva Polly 

20,00-22,45 (E) 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

H Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiuso 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

U Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Riposo 

CASELLA 


PARROCCHIALE 

9 Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 

220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 


E1 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 

997 posti 

Peter Pan 


16,00-18,15 (E5,20) 


Gothika 


20,30-22,30 (E 5,20) 

MIGNON 


E3 Via M. Uberaztone, 131 Tel. 0185/309694 

224 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


Non ti muovere 


20,15-22,15 (E5,16) 

MASONE 


O.P. MONS. MACCIÓ 

0 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 

400 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 


21,00 (E 5/16) 

MONLEONE 


FONTANABUONA 

Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


Riposo 

NERVI 


SAN SIRO 


Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 

148 posti 

Riposo 

PEGLI 


RAPALLO 


GRIFONE 


E3 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti 

Matrimonio impossibile 


16,10-18,15-20,20-22,20 (E 6,20) 

MULTISALA AUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Peter Pan 

275 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

L'amore ritorna 

190 posti 

16,15-18,15-20,15-22,20 (E 6,20) 

Sala 3 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

150 posti 

16,30-20,00-22,30 (E6,20) 

RONCO SCRI VIA 

COLUMBIA 


0 Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 

150 posti 

Koda, fratello orso 


21,00 (E 4,13) 

ROSSIGLIONE 



SALA MUNICIPALE 

E3 Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

250 posti I fiumi di porpora 2 - Gli angeli 

dell'Apocalisse 

21,00 (E 5,50) 


RUTA 

SAN GIUSEPPE 

H Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Ritorno a Cold Mountain 

21,00 (E 5,20) 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

H Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti La passione di Cristo 

16.30- 20,00-22,20 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

@ Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Teatro 

21,00 (E 3,10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Peter Pan 

15.30- 17,30-20,15-22,30 (E6,50) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti Matrimonio impossibile 

20,40-22,40 (E 6,50) 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti La passione di Cristo 

15.30- 17,50-20,15-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

13 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Riposo 

GARIBALDI 

H Vìa G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Koda, fratello orso 

17,30 (E 6,00) 

Che ne sarà di noi 

20,00-22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 

H Vìa Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti A/R andata+ritorno 

20,15-22,15 (E 6,50) 

PALMARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 


SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Oceano di fuoco - Hidalgo 

20,00-22,30 (E) 

Sala Smeraldo La passione di Cristo 

20,00-22,30 (E) 

Sala Zaffiro School of Rock 

20,30 (E) 


135 posti 

15.30- 17,10-18,50 (E6,70) 

A/R andata+ritorno 

20.30- 22,30 (E 6,70) 

CENTRALE 


0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti 

Matrimonio impossibile 


15,30-22,30 (E 6,70) 

RITZ 


0 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 

460 posti 

Oceano di fuoco - Hidalgo 


15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


0 Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 

160 posti 

Peter Pan 


15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

Non ti muovere 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

0 Via Brignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai 

La passione di Cristo 

444 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Non ti muovere 

175 posti 

15,30-17,45 (E 7,00) 


Le regole dell'attrazione 


20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

A/R andata+ritorno 

110 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 


E3 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


Agata e la tempesta 


20,15-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 


300 posti Riposo 


teatri 


TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori, 8 c - Tel. 010.5702348 

Mercoledì 14 aprile ore 20.30 Atti dei processi della 

Santa Inquisizione 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3-Tel. 010.412135 

Mercoledì 14 aprile ore 21.00 Six appeal e Borgo Big 

Band in concerto 

TEATRO ILVA 

Largo Piave2-Tel.014376246 

Giovedì 15 aprile ore 21.00 Lotta di negro contro cani di 
B. M. Koltès regia di G. Solari con R. Girone e V. Binasco 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Giovedì 15 aprile ore 21.00 Stomp di L. Cresswell e S. 

McNicholas 



sotto 1 vostri occhi ora dopo ora 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


TORINO 


ADUA 


E3 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Agata e la tempesta 


15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

200 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

149 posti 

16,00 (E3,00) 19,00-22,00 (E6,50) 

400 

Peter Pan 

384 posti 

15,00 (E 3,00) 17,00 (E6,50) 


La sorgente del fiume 


19,15-22,00 (E 6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

L'amore è eterno finché dura 


20,15-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


21,00 (E 6,50) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

La passione di Cristo 

472 posti 

16,00 (E 4,25) 19,00-22,15 (E6,75) 

Sala 2 

Peter Pan 

208 posti 

15,00 (E 4,25) 17,30 (E6,75) 


Gothika 


20,20-22,30 (E 6,75) 

Sala 3 

Matrimonio impossibile 

150 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La passione di Cristo 

450 posti 

15,00 (E4,65) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Non ti muovere 

250 posti 

15,00 (E4,65) 17,30-20,00-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

La passione di Cristo 


15,00 (E 4,15) 17,20-19,45-22,15 (E6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Mariti in affitto 


16,45 (E 2,50) 18,45 (E 3,50) 20,45-22,30 (E 

6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960300 

1 

La casa dei fantasmi 


15,20 (E4,50)17,30 (E7,00) 


Non ti muovere 


20,00-22,30 (E 7,00) 

2 

dell'Apocalisse 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 


15,50 (E 4,50) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

3 

Peter Pan 


15,00 (E 4,50) 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

4 

Oceano di fuoco - Hidalgo 


15,00 (E 4,50) 19,30-22,20 (E7,00) 

5 

La passione di Cristo 


15,00-17,35 (E 4,50) 20,10-22,45 (E7,00) 

DORIA 


E! Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Che ne sarà di noi 


15,45 (E 4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il costo della vita 

295 posti 

16,10 (E 2,50) 18,20 (E 3,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

L'amore di Marja 

150 posti 

16,40 (E2,50) 18,40 (E3,50) 20,40-22,35 (E 

6,50) 

ELISEO 


0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

206 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

Grande 

A/R andata+ritorno 

450 posti 

15,30 (E 3,00) 17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

Agata e la tempesta 

207 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

A/R andata+ritorno 


16,00 (E 4,20) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

Le invasioni barbariche 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 



F.LLI MARX 

Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Non ti muovere 

15,15 (E 2,50) 17,40 (E 3,50) 20,10-22,35 (E 

6,50) 

Sala Harpo L'amore ritorna 

16,00 (E 2,50) 18,10 (E 3,50) 20,20-22,30 (E 

6,50) 

SalaChico II costo della vita 

16,10 (E 6,50)18,20 (E 6,50) 

Scacco pazzo 

21,00 (E 6,50) 

FIAMMA 


0 C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 


18,30-20,30-22,30 (E 6,00) 

IDEAL 


9 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

La passione di Cristo 

1770 posti 

15,00 (E5,00) 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

1 fiumi di porpora2-Gliangeli 

dell'Apocalisse 



16,30 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Peter Pan 


15,30 (E5,00) 17,50-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

La casa dei fantasmi 


15,10 (E 5,00) 17,00-18,50-20,40-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 

School of Rock 


16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

LUX 


0 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

La passione di Cristo 


15,00 (E 4,50) 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


ViaVerdi, 18Tel. 011/8125606 

uno 

The Company 

480 posti 

16,00 (E 4,20) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

due 

Il Vangelo secondo Matteo 

148 posti 

16,30 (E4,20) 20,00-22,30 (E6,50) 

tre 

Rassegna 

150 posti 

18,30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

La passione di Cristo 

262 posti 

14,15 (E5,00) 17,00-19,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

201 posti 

14,25 (E5,00) 17,10-19,55-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Peter Pan 

124 posti 

15,35-18,00-20,25-22,50 (E 7,00) 

Sala 4 

School of Rock 

132 posti 

16,05-18,15 (E 7,00) 


1 fiumi di porpora2-Gliangeli 

dell'Apocalisse 



20,25-22,35 (E 7,00) 

Sala 5 

La casa dei fantasmi 

160 posti 

14,45 (E 5,00) 16,45-18,45-20,45-22,45 (E 7,00) 

Sala 6 

Matrimonio impossibile 

160 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,15-22,20 (E7,00) 

Sala 7 

Koda, fratello orso 

132 posti 

14,20 (E5,00) 16,05-17,55 (E7,00) 


Non ti muovere 


19,40-22,15 (E 7,00) 

Sala 8 

A/R andata+ritorno 

124 posti 

15,30-20,05 (E 7,00) 


Gothika 


17,50-22,25 (E 7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Un film parlato 

308 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Coffee & cigarettes 

179 posti 

16,05 (E3,00) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

Matrimonio impossibile 

270 posti 

20,15-22,30 (E 6,50) 

- Sala Valentino 2 

Terra di confine - Open Range 

300 posti 

19,15-22,00 (E 6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

L'amore ritorna 

489 posti 

15,15 (E 4,50) 17,40-20,05-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

The Company 

250 posti 

15,00 (E 4,50) 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 


PATHE LINGOTTO 

Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 School of Rock 

15,00-17,30 (E 7,50) 


Matrimonio impossibile 
15,40-18,00-20,20-22,40 (E 7,50) 0,45 (E 8,00) 
...E alla fine arriva Polly 
20,15-22,40 (E 7,50) 0,45 (E 8,00) 

La casa dei fantasmi 

15.20- 17,40-20,10-22,30 (E 7,50) 

Ifiumi di porpora2-Gliangeli 

15.20- 22,45 (E 7,50) 0,50 (E 8,00) 

Peter Pan 

15,00-15,25-17,30-17,50-20,15-22,45 (E7,50) 
Non ti muovere 
15,30-20,10 (E 7,50) 


The Company 

21,15 (E) 


Sala 2 L'amore ritorna 

149 posti 22,15 (E) 


10 


14.50- 16,00-17,30-19,00-20,10-22,00-22,50 (E 
7,50) 0,40 (E 8,00) 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

16,10-19,20-22,30 (E 7,50) 

Che ne sarà di noi 

20,00-22,30 (E 7,50) 0,40 (E 8,00) 

A/R andata+ritorno 

15,20-17,40-20,00-22,20 (E 7,50) 0,35 (E 8,00) 

Koda, fratello orso 

15,40 (E 7,50) 

Gothika 

17.50- 20,10-22,45 (E 7,50) 0,50 (E 8,00) 


11,00-14,50-16,00-17,30-19,00-20,10-22,00-22, 
50 (E 7,50) 

RÉPÒSi 

9 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 
Sala 1 Oceano di fuoco - Hidalgo 

360 posti 16,00 (E 4,50) 19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 2 Matrimonio impossibile 

360 posti 16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 A/R andata+ritorno 

612 posti 15,30 (E 4,50) 17,50-20,10-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 La casa dei fantasmi 

90 posti 14,30 (E 4,50) 16,30-18,30 (E7,00) 

...E alla fine arriva Polly 
20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 - Lilliput The haunted mansion 

150 posti 15,00 (E 4,50) 17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 

1 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 


16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

L'odore del sangue 

16,15 (E3,00) 18,15-20,15-22,30 (E6,50) 

L'eredità 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 


111 posti 

sala 2 
240 posti 
sala 3 
100 posti 

STUDIO RITZ 

Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 
269 posti Mariti in affitto 

16,15-18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

9 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
H Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti 

CINEMATEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


MONTEROSA 

U Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Teatro 


VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 


CORSO 

9 C.Laghi,175Tel.011/9312403 
400 posti A/R andata+ritorno 

20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 

3 Via Medaìl, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Peter Pan 

18,00 (E) 


BEINASCO 


BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 


Salai 

Passion 

Sala 2 

16,10-18,50-21,30 (E)0,10(E) 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

Sala 3 

16,30-19,30-22,20 (E)1,10(E) 

School of Rock 

Sala 4 

15,50-18,10(E) 

Gothika 

20,30-22,40 (E) 

La casa dei fantasmi 

Sala 5 

15,20-17,40-19,45-21,50 (E)0,00 (E) 

Peter Pan 

Sala 6 

16,20-19,00-21,40 (E)0,15(E) 

Passion 

Sala 7 

14,00-16,40-19,20-22,00 (E)0,40 (E) 

1 fiumi di porpora 2 - Gli angeli 

dell'Apocalisse 

Sala 8 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E)0,50 (E) 

Matrimonio impossibile 

Sala 9 

15,15-17,45-20,00-22,15(E)0,30 (E) 

A/R andata+ritorno 

BORGARO TORINESE 

14,40-17,05-19,40-22,10(E)0,45 (E) 


ITALIA DIGITAL 

13 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


BUSSOLENO 


21,15 (E) 


NARCISO 

H Corso B. Peirolo, 8Tel. 0122/49249 
500 posti 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

Via Stupinigi, 1 Tel. 011/9593437 


CESANA TORINESE 


21,15 (E) 


CHIERI 


SPLENDOR 

H Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti 

21,30 (E) 


UNIVERSAL 

Efl Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Che ne sarà di noi 

20,30-22,30 (E) 

CHIVASSO 


CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 


H Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti 

20,00-22,30 (E) 


ft TEATRO NUOVO 

H Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Sinbad - La leggenda dei sette mari 

20,00 (E) 

Non ti muovere 

21,15 (E ) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

U Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 


17,00-20,00-22,30 (E) 


STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

20,00-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 

li Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 
150 posti Peter Pan 

20,20 (E) 

Gothika 

20.30 (E) 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

H Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 
560 posti Matrimonio impossibile 

21.30 (E) 

GIAVENO 
S.LORENZO 

H Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 

Peter Pan 

20,00-22,15 (E) 

BOARO 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


22,30 (E) 

sala 500 

500 posti 20,00-22,30 (E) 


RITZ 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Matrimonio impossibile 

20,15-22,30 (E) 

RIVOLI 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 

Lontano dal Paradiso 
18,30-21,15 (E) 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

0 Vìa Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Che ne sarà di noi 

21,10 (E) 

SAUZE DOULX 
SAYONARA 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Peter Pan 

18,00 (E) 

Matrimonio impossibile 

21,15 (E) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


19,45-22,30 (E) 


POLITEAMA 

Via Piave, 3Tel. 0125/641571 


MONCALIERI 


SETTIMO TORINESE 
PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


KING KONG CASTELLO 

0 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti A/R andata+ritorno 

21,15 (E ) 

NONE 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


SUSA 


Oceano di fuoco - Hidalgo 

21,10 (E) 

Matrimonio impossibile 

21,20 (E) 

A/R andata+ritorno 

21,30 (E) 


EDEN 

Tel. 011/9864574 

ORBASSANO 


CENISIO 

0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti 

TORRE PELLICE 


SANSICARIO 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Che ne sarà di noi 

21,15 (E) 

VALPERGA 


LUMIERE 

E3 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 La passione di Cristo 

580 posti 17,00-20,00-22,30 (E) 

2 Peter Pan 

17,30-20,20 (E) 

I fiumi di porpora 2 - Gli angeli 


AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

420 posti 21,30 (E) 

Due Gothika 

580 posti 21,30 (E) 

VILLAR PEROSA 


22,30 (E) 


PINEROLO 


HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Oceano di fuoco - Hidalgo 

21,30 (E) 


NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 

...E alla fine arriva Polly 

21,15 (E) 

VILLASTELIONE 

JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 


ITALIA 


sala 200 

200 posti 


,6Tel. 0121/393905 

Peter Pan 
20,15 (E) 

L'amore ritorna 


VINOVO 


AUDITORIUM 

Via Roma, 8Tel. 011/9651181 
448 posti 


POLITEAMA 

0 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti Oceano di fuoco - Hidalgo 

20,00-22,30 (E) 


CAFE PROCOPE 


teatri 


REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 Matrimonio impossibile 

20,30-22,30 (E) 


TEL. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Serata Tango con Dj Aurora 

CARIGNANO TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 Pene d'amore perdute di W. Shakespeare 

regia di D. Pitoiset 

GIOIELLO 

Via C. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi ore 21.00 Quant'é che siamo fuori? di V. Matthews 


GOBETTI 

Via Rossini, 8-Tel. 011.8159132 

Teatro Stabile Torino: oggi ore 20.45 Bukowski - confessio¬ 
ne di un genio regia di G. Gallione con A. Haber e il Velot- 
ti-Battisti Jazz Ensemble 


JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 B.D.E. Show con il Balletto dell'Esperia 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Mercoledì 14 aprile ore 21.00 Fahre Musical presentato da 

Compagnia Necessità Virtù 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 


Qualcuno era... Giorgio Gaber con L. Giagnoni, B.M. Ferra¬ 
ra presentato da Teatro Stabile di Torino 


TEATRO AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 -Tel. 011.6192351 

Mercoledì 14 aprile ore 21.00 Paul Valéry regia di 0. Corbet- 

ta con M. Zucca 


TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Sono aperte le prenotazioni per: Stomp in scena dal 27/4 al 
2/5 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Oggi ore 21.00 turno Blu 22° Concerto Stagione Sinfonica 

2003-04 dir. G. Noseda con l'Orchestra Sinfonica della RAI, 
con C. Blackshaw; musiche di Mozart 


CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 - 

Martedì 13 aprile ore 21.00 II Radio I 
Floris 


d di G. Floris con G. 


CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni-Tel. 011.888470 

Mercoledì 14 aprile ore 21.00 serie blu Concerto con A. 
Lonquich (pianoforte); musiche di Granodos, Chopin 






























































































